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COMUNISTI SOGIALISTI E MISSINI UNITI RIESCONO A FAR «PASSARE» DUE IMPOSSIBILI EMENDAMENTI 


IL GOVERNO IN MINORANZA AL SENATO 
4543 MILIARDI IN PIU PER LE PENSIONI 


Andreotti e i ministri competenti dichiarano in aula l’insostenibilità dell'enorme onere per l'economia del paese 
Il provvedimento torna alla Camera, che dovrebbe sopprimere le modifiche - E° accaduto per le assenze nella maggioranza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

Clamoroso colpo di scena al 
Senato sulla scia di quello già 
avvenuto alla Camera. Le oppo- 
sizioni (dal PCI al MSI) sono 
riuscite a far passare emenda- 
menti al decreto sulle pensio- 
ni che comportano un maggior 
onere per il bilancio di ben 
4543 miliardi da oggi al 1975. 
Il Governo, dichiarando di non 
poter assicurare la copertura 
di una spesa così elevata, ha 
annunciato che chiederà alla 
Camera di eliminare le sud- 
dette modifiche per tornare al 
testo originario. 

Socialisti, comunisti e missi- 
ni avevano presentato emenda- 
menti similari per ottenere lo 


IMMEDIATA REAZIONE AL COLPO DELLE OPPOSIZIONI 


aumento dei minimi di pensio- 
ne. Le proposte, messe ai voti, 
sono passate causa l'assenza di 
ben 26 senatori della maggio- 
ranza; nelle file dell’opposizio- 
ne erano assenti 14 senatori. 
Per l'aumento dei minimi di 
pensione si è votato su di un 
| emendamento socialista, in for- 
za del quale è stato stabilito 
che i minimi dalle previste 30 - 
82 mila lire (a seconda della 
età) saliranno indistintamente 
a lire 35 mila mensili; gli au- 
menti decorreranno dal 1.0 gen- 
naio 1972 e non più dal 10 
luglio. 

Tale emendamento è stato 
votato una prima volta per al- 
zata di mano e poco dopo, 
Icome controprova, con il si 


stema elettronico. Al momento 
della controprova, il presiden- 
te ha disposto la chiusura del- 
le porte dell’aula ed il calcola- 
tore ha dato i seguenti risul- 
tati: su 280 votanti, hanno vo- 
tato a favore dell'emendamento 
delle opposizioni 141 senatori; 
hanno votato contro 139. In 
pratica, due soli voti hanno 
aperto una prima grossa falla | 
nella legge. 

Poco dopo, a scrutinio se- 
greto (139 sì e 136 no) è pas- 
sato un emendamento che ab- 
bassa i limiti per il consegui- 
mento :della pensione di vec- 
chiaia, per gli addetti all’agri- 
| coltura, gli artigiani, gli eser- 
centi attività commerciali: gli 
uomini andranno in pensione 


Nessuna possibilità 
di coprire la spesa 


Gli emendamenti sono anticostituzionali - Il governo deci 
a farli bocciare - Il PSI tenta il siluramento di Andreotti 


0 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 
Il governo chiederà alla Ca- 
mera, che si riunirà nuovamen- 
te martedì, di ripristinare il te- 
sto della legge sulle pensioni 


approvato dai deputati e modi-| 


ficato oggi dai senatori. I voti 
con i quali l'assemblea di pa- 
lazzo Madama questa mattina 
ha sostanzialmente modificato 
la legge sulle pensioni, ha col- 
to di sorpresa tutti, governo, 
maggioranza e persino le op- 
posizioni. Si deve dire subito 
che l’esito negativo della vota- 
zione non è attribuibile alla pre- 
senza di «franchi tiratori», ma 
all'assenza di 26 parlamentari 
della maggioranza, i quali, o si 
attardavano nei corridoi 0, co- 
me il caso del sottosegretario 
Del Nero che partecipava ai la- 
vori della commissione lavori 
della Camera, erano impegnati 
in altri incarichi. Il presidente 
del consiglio, appena conosciu- 
to il risultato della votazione 
elettronica (è proprio il mecca- 
nismo elettronico che è stato 
messo sotto accusa perché, data 
la sua rapidità, viene ridotta la 
possibilità di recupero dei par- 
lamentari meno solleciti e dili- 
genti), ha chiesto agli esperti di 
calcolare il maggiore onere de- 
rivante dagli emendamenti ap: 
provati dal Senato. Si tratta di 
ben 4543 miliardi, pari al 25 per 
cento del totale delle spese del- 
lo Stato, di cui: 849 ‘miliardi 
per il ’72, 1136 per il 73, 1231 
per il ’74, 1327 per il ?75 

Per i 4543 miliardi non c'è al 
cuna possibilità di copertura fi- 
nanziaria. E' vero che essi non 
gravano direttamente sul bilan- 
cio dello Stato, ma su quello 
dell’INPS, comunque è sempre 
la collettività che deve far fron- 
te alla spesa, ed i mezzi non ci 
sono in modo tassativo. Se si 
fosse trattato di una cifra mi- 
nore, poteva eventualmente por- 
si il problema di una ricerca 
di fonti di copertura, ma di 
fronte alla somma di 4543 mi. 
liardi non è neanche il caso 
di parlarne. 

L'episodio induce ad alcune 
riflessioni. La prima riguarda il 
comportamento dei parlamenta- 


ri della maggioranza. E’ dav-|P 


vero sorprendente che per vo- 
tazioni di tanto impegno non 
siano sempre presenti tutti in 
aula, dato anche il piccolo scar- 
to di maggioranza esistente spe- 
cialmente al Senato. La secon- 
da riguarda l’atteggiamento de- 
e ite spolsazila delle 
opposizioni. Ammesso che non 
si gossinile modificare la deci- 
sione del Senato, chi pagherà i 


4543. miliardi? L'inflazione? Si | 
| può comprendere l’atteggiamen- 
. to dei comunisti e dei missini, 


ma non quello dei socialisti, 
che fino a qualche mese fa han- 
no condiviso responsabilità di 


| governo e lottano tenacemente 


Per riassumerle. nenti 

La terza considerazione è di 
ordine costituzionale. L'articolo 
81 della Costituzione, ultimo 


. comma, dice testualmente: «ogni 
. legge che importi nuove o mag- 


giori spese Geve indicare i mez- 


. zi per farvi fronte». Questo ar- 


ticolo è ormai disatteso da tan- 
lo tempo. E’ opportuno ricorda- 
te che nel ’57, con il governo 
Zoli, il Parlamento approvò un 
emendamento ad una legge che 
comportava una maggiore spe- 
sa. L'emendamento fu approva» 
to dalla Camera, ma fu poi di 
chiarato improponibile, perché 
appunto non comportava indi 
cazioni delle nuove fonti di en- 


trata. Questo dovrebbe essere | 


anche il caso degli emendamen- 
ti approvati questa mattina al 
Senato, 

- Evidentemente, nel fatto di 
Stamane si sono inserite imme- 
diatamente valutazioni di ordi- 
ne politico generale. I sociali. 
Sti, attraverso l'intervento com. 
Piuto dal sen. Pieraccini nel po- 


meriggio al Senato, hanno con- 
fessato la loro intenzione di 
provocare una crisi di governo. 
Ora, qui non è in gioco tanto 
la sorte del governo Andreotti, 
quanto la sorte della finanza 
pubblica dello Stato, perciò la 
linea di condotta socialista è 
stata giudicata — tanto è ap- 
parsa spregiudicata — addirit- 
tura puerile, 

Il presidente del. consiglio, 
conti alla mano, si è consulta. 
to con gli esponenti della mas- 
gioranza. Ha presieduto a Pa. 
lazzo Madama una riunione al. 
|la quale hanno partecipato Spa- 
gnolli, Bartolomei e Caron per 
la D.C., Cifarelli per i repub- 
blicani, Ariosto per i socialde- 
mocratici, Premoli per i libe- 


| rali ed, inoltre, il ministro del 
tesoro Malagodi, îì ministro per 
i rapporti con il Parlamento 
Bergamasco e il sottosegretario 
Evangelisti. Tutti gli intervenuti 
si sono dichiarati d'accordo con 
l’affermazione del. presidente 
del consiglio, secondo la:quale, 
gli. emendamenti approvati a 
sorpresa dal Senato non pote 
vano essere accettati dal go- 
verno. 

A questo punto tre erano le 
strade: far decadere i termini 
di conversione del decreto che 
scadono il 29 agosto; trovare il 
modo. di far bocciare il decre- 
to dal Senato e presentarne 

Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


a 60 anni invece che a 65, e 
le donne a 55 anziché a 60. 
Completate le votazioni, nel 
l'evidente disorientamento del- 
la maggioranza, Fanfani ha giu- 
dicato opportuno sospendere 
la seduta, per consentire — ha 
precisato — alla commissione 
bilancio di esaminare se esi 
steva la copertura necessaria 
a coprire i nuovi oneri. Fanfa- 
ni ha anche invitato il Gover- 


| no a fornire chiarimenti in me- 


rito. 

Alla ripresa pomeridiana, la 
aula era affollata in tutti i set- 
tori, e il presidente del consi- 
glio era attorniato al banco 
del governo dai ministri Ta 
viani, Malagodi, Gava e Coppo. 
Ha preso per primo la parola 
il presidente della commissio- 
ne bilancio sen. Caron (D.C. 
sottolineando che la maggio- 
ranza della commissione, do- 
po aver ascoltato le relazioni 
dei ministri del bilancio e del 
lavoro, aveva giudicato, gravis- 
simi ed insopportabili per il 
bilancio dell’INPS e quindi 
dello Stato l'onere derivante 
dagli emendamenti approvati. 

A sua volta, il ministro del 
lavoro Coppo ha illustrato la 
portata finanziaria degli emen- 
damenti stessi. La spesa com- 
plessiva — ha precisato — da- 
gli originari 1792 miliardi pre- 
visti dal decreto per il perio- 
do 1972-75 aumenterebbe di al- 
tri 4543 miliardi. Per i soli 
esercizi 1972 e 1973, invece dei 
‘previsti 919 miliardi, sì passe- 
rebbe a 1985 miliardi. 

Brevi dichiarazioni ha fatto 
subito dopo il ministro del bi- 
lancio Taviani. Interrotto dai 
banchi dell’estrema sinistra, 
Taviani ha dichiarato che i 
nuovi oneri non solo investo- 
no il: problema della copertu- 
ta, già di per sé gravemente 
rilevante e determinante, ma 
sono tali da far saltare qual. 
siasi possibile ipotesi di piano 
economico per il 1973 e di pro- 
grammazione a medio termine 
per il quinquennio. Uno squi. 
librio di queste proporzioni, 
superiore al 220 per cento di 
aumento rispetto alle proposte 
del governo, non è sopporta: 
bile — ha concluso Taviani — 


‘non dal bilantio degli enti 
previdenziali, ma neppure dal- 
la situazione complessiva. del- 
l'economia nazionale. 
Malagodi, ‘nella sua qualità 
di ministro del tesoro, ha 
rammentato le difficoltà del 
bilancio per il 1973, ribadendo 
l'inconciliabilità di nuovi oneri 
per il bilancio stesso. In que- 


| ste condizioni — ha detto — 


«né una. politica di bilancio, 
né una politica di programma: 
zione rimangono possibili», 

Il presidente del consiglio 
Andreotti, precisando di non 
avere assolutamente irriguar- 
dose intenzioni, ha avanzato il 
sospetto che i presentatori de- 
gli emendamenti e coloro che 


hanno votati «non avessero 


| calcolato gli effetti economici 


delle proposte». Gli emenda- 
menti — ha detto — dovrebbe- 
to essere qualcosa che si ag- 
giunge, un ritocco, non un ro- 
vesciamento completo di una 
legge. Andreotti ha quindi ri- 
hadito che le gestioni previden- 
ziali non sono in grado di sop- 
portare un onere di tale mi- 
sura. 

Perna (PCI): «Allora cosa in- 
tendete fare?». 

Andreotti: «Purtroppo, non 
basta un voto del Parlamento 
per creare possibilità di spesa». 

R. R. 


Continua in 2.a pagina 
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SEQUESTRATE DAI CARABINIERI CASSE DI DOCUMENTI DELLA SANITÀ 


Inchiesta al ministero 
per i furmaci <rudiati> 


Si tratta di diecimila medicinali, giudicati inutili o addirittura dannosi 
da una commissione dell’Inam - Come mai ne fu autorizzata la vendita? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

Le indagini iniziate dal pre- 
tore Gianfranco Amendola per 
accertare le vere cause che han- 
no indotto l'Inam a eliminare 
dal proprio prontuario farma: 
ceutìco diecimila medicinali, si 
sono estese al ministero della 
sanità: per ordine del magi 
strato, da qualche giorno sedi- 
ci carabinieri del «nucleo an- 
tisofisticazioni» stanno esami: 
nando migliaia. di documenti, 
moltì dei quali, che potrebbe: 
ro interessare l'inchiesta in 
corso, vengono portati in pre- 
tura. 

Le indagini sono state origi- 
nate dalla notizia, apparsa sul- 
la stampa, relativa alla deci- 
sione dell’Inam di cancellare 
dal proprio prontuario i die- 
cimila farmaci, giudicati da 
un'apposita commissione inuti- 
lì o addirittura dannosi per i 
«possibili effetti collaterali». 


L'autorità giudiziaria vuole ora 
stabilire se effettivamente i far- 
maci in questione devono con- 
siderarsi nocìvi e, in caso af- 
fermativo, come mai il mini 
stero della sanità li registrò, 
autorizzandone la commercia- 
lizzazione. 

Secondo voci provenienti da 
ambienti vicini al ministero, 
per giustificare l'eliminazione 
deì diecimila farmacì dal suo 
prontuario, l’Inam avrebbe tro- 
vato la scusa dell'inutilità e 
della dannosità di alcuni pro- 
dotti. Ma si fa anche rilevare 
che l'ente si trova in gravi dif- 
ficoltà economiche e, che con 
lo sfoltimento dei medicinali, 
esso spera probabilmente di 
limitare il deficit: è naturale 
che, più numerosi sono i pro- 
dotti a disposizione degli assi- 
stitì (che ammontano a ire mi- 
lioni), maggiori sono le spese 
che l'istituto deve sopportare. 
Insomma, l’Inam avrebbe can- 


‘UN'ALTRA GRAVE CONFERMA DEL PROGRESSIVO AUMENTO DEL COSTO DELLA VITA 


Faunbalzo di quattro punti 
l'indennità di contingenza 


Validità per il trimestre agosto-ottobre - Il notevole scatto dovuto all'incremento dei prezzi 
dei prodotti alimentari - Un precedente nel maggio 63 - L’onere per l’industria: 200 miliardi 


Roma, 3 

Sempre più vertiginoso l’au- 
mento del costo della vita. La 
indennità di contingenza per 
il trimestre agosto-ottobre è 
scattara di ben 4 punti: lo ha 
accertato l'apposita commis: 
sione ‘nazionale per gli indici 
del costo della vita, funzio- 
nante presso l’Istituto centra- 
le di statistica in una riunio- 
ne tenutasi questa mattina. 
La commissione ha accertato 
che l'indice per il trimestre 
maggio-luglio valido ai fini 
della scala mobile per le re- 
tribuzioni dei settori dell’in- 
dustria, del commercio, del- 
l'agricoltura e del credito, è 


risultato pari a 182,78 (base 
maggio - giugno 1956 = 100). 
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LA REGINA FIRMA IL DECRETO CHE CONCEDE 


AL GOVERNO POTERI ECCEZIONALI 


Contro la paralisi dei porti 
stato d'emergenza in Inghilterra 


Ora Heath potrà far rimpiazzare dalle truppe gli scaricatori in sciopero - Sempre più grave 
la situazione per la carenza di rifornimenti: in alcune zone il bestiame è ridotto alla fame 


Londra, 3 

A mezzanotte entra în vigore 
în Gran Bretagna lo stato di 
emergenza: lo ha proclamato 
oggi la Regina, a bordo dello 
yacht reale «Britannia», all’an- 
cora neî pressi di Islay, lungo 
le coste occidentali della Sco- 
zia, firmando l’apposito decreto 
alla presenza di quatiro com- 
ponenti del consiglio privato. I 
quattro consiglieri, tutti mini- 
stri di gabinetto (il ministro 
degli interni, il «Paymaster Ge- 
neral», il ministro per l’edili- 
zia e il ministro per lo svilup- 
10 oltremare), hanno raggiunto 
în aereo la più vicina base 
scozzese e da qui, con un ve- 
loce mezzo navale, si sono im- 
barcati sullo yacht reale. 


La proclamazione dello stato 
di emergenza, prevista già ne- 
gli ultimi due giorni, è la quar- 
ta dall'inizio dell’amministrazio- 
ne conservatrice, e dà al go- 
verno Heath poteri straordinari 
e strumenti legali per poter 
adottare eventuali misure ecce- 
zionali. Nel caso specifico dello 
sciopero dei ‘portuali, se le 
circostanze lo richiederanno, il 
governo potrà far intervenire le 
truppe .per sostituire ì 41 mila 
portuali in sciopero e requisi- 
re veicoli per il trasporto di 
merci di prima necessità. 

La decisione, che dovrà esse- 
re approvata dal parlamento 
entro sette giorni, è stata pre- 
sa în seguito a un colloquio avu- 
to stamani dal ministro della 
agricoltura con i rappresentan- 
ti degli agricoltori britannici, 
gravemente preoccupati per la 
carenza dì mangime di vitale 
necessità per il bestiame. In 
alcune zone del Regno Unito sì 
prevede giù di dover uccide- 
re maiali e polli se non giun- 
geranno rifornimenti dall’estero 
di mangime ad alto potere pro- 
teico, i cui «stock» în alcuni ca- 
si saranno esauriti nel giro di 
tre giorni. 

Altro settore severamente col- 
pito dalla paralisi dei porti del 
‘Regno Unito è quello degli agru- 
mi, che stanno gradualmente 
scomparendo da tutti è negozi 
e supermercati delle isole bri 
tanniche: sì valuta che circa 


cento milioni di sterline di 
derrate alimentari stiano mar- 
cendo nelle stive o suì pon- 
ti delle navi in attesa di esse 
te scaricate, con ingenti per- 
dite per gli armatori e i pro- 
duttori. Oggi la bananiera «Nor- 
thern Lights», rimasta inope- 
rosa per vari giorni nel porto 
dì Sheerness, è salpata per an- 
dare a scaricare in mezzo allo 
Atlantico il proprio carico di 
1450 tonnellate di banane mar- 
ce, il cui valore di mercato po- 
teva aggirarsi sulle 120 ‘mila 


sterline. 


Una delle situazioni più 
drammatiche, determinate dallo 
sciopero deì portuali, è quella 
della produzione dei pomodori 
nell’isola di Jersey e nelle al- 
tre isole della Manica. Metà 
della popolazione attiva della 
isola di Guernsey ricava î suoi 
proventi dalla coltivazione di 
quel prodotto, e giornalmente 
vengono distrutti pomodori per 
un valore di 90 mila sterline, 
destinati al mercato della Gran 
Bretagna. 

Altrettanto preoccupante, an- 
che se în altri settori, è la si 


tuazione nelle isole al largo del- 
la Scozia, che dipendono dalla 
regione per i vitali rifornimenti 
di carburante € jarina. Doma- 
ni sì riunirà la sezione di Glas- 
gow del sindacato portuali, per 
decidere sull’urgente problema. 
Oltre alle importazioni, anche 
l«exporty» britannico è grave- 
mente danneggiato dallo scio- 
pero: nei magazzini e nei depo- 
siti delle industrie di tutto il 
Regno Unito stanno rapidamen- 
te accumulandosi automobili, 
prodotti tessili, whisky e ma- 
nufaiti di vario tipo. (Ansa) 


Procedendosi all’ arrotonda- 
mento per eccesso a 183, ne 
deriva un balzo di 4 punti ri- 
spetto all’indice 179 accerta- 
to tre mesi fa. 

Lo scatto di 4 punti dell'in- 
dennità di contingenza ha co- 
me precedente di uguale mi 
Sura quello che avvenne nel 
maggio del 1963, quando però 
l'aumento percentuale del co- 
sto della vita calcolato dalla 
Istat fu molto più elevato di 
oggi. L'indennità di contingen- 
za, infatti, non è calcolata sul- 
la base dell'aumento effetti 
vo, in percentuale, del costo 
della vita, ma degli aumenti 
dell'indice stabilito dall’Istitu- 
to di statistica con base 1956 
uguale 100. \ 


Di conseguenza, man mano 
che cresce il valore dell’indice, 
diminuisce il valore percen- 
tuale dell'aumento del costo 
della vita. Se cioè l’accresci- 
mento di un punto nel 1956 
equivaleva all’1 per cento del 
costo della vita, qualora l’in- 
dice arrivasse a quota 200 lo 
aumento del costo della vita 
sarebbe per ogni punto di svi- 
luppo dell'indice pari sola- 
mente allo 0,50 per cento. At- 
tualmente, essendo l’indice u- 
guale a 183, il futuro scatto di 
un punto sarà determinato 
dall'aumento dello 0,54 per 
cento del'costo della vita. Il 
primo punto di aumento ac- 
certato oggi, quello da 179 a 
180, è stato prodotto da un in- 
cremento nel costo della vita 
dello 0,56 per cento e i suc- 
cessivi da aumenti lievemente 
inferiori. 

Dall’inizio dell’anno ad oggi, 
la contingenza è aumentata 
complessivamente di 8 punti, 
contro 7 dell’analogo periodo 
dello scorso anno; nel 1971 lo 
aumento complessivo della 
contingenza fu di 9 punti; ne- 
gli ultimi 12 mesi l’incremen- 
to è stato di 10 punti. 

‘Anche nell'agosto dello scor- 
so anno, si ebbe uno scatto ri- 
levante: esso fu di tre punti. 
In questo mese si hanno sem- 
pre notevoli aumenti, dovuti 
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Il blocco ferroviario 


di DA ore 


SS RR 


Telefoto Ansa 


Roma — Un aspetto della Stazione Termini durante lo sciopero di 24 ore dei ferrovieri conclusosi ieri sera alle 21. I disagi 
dei viaggiatori sono stati notevoli. Per oggi sono stati predisposti numerosi servizi straordinari al fine di smaltire il traffico 


in massima parte alla lievita- 
zione dei prezzi delle derrate 
alimentari e specialmente. de- 
gli ortaggi e delle frutta. Que- 
st’anno sì è aggiunto anche un 
incremento nei prezzi delle 
carni che, secondo calcoli sta- 
tistici, è stato di circa il 10 
per cento negli ultimi mesi. 
Secondo valutazioni indu- 
striali, Io scatto di quattro 
punti nella contingenza deter 
minerà per l’industria nazio. 
nale un maggiore onere, nei 
prossimi dodici mesi, di 200 
miliardi, dato che ogni punto 
aumenta il costo del lavoro 
di circa 50. miliardi all’anno 
(35 per: le retribuzioni e 15 
per gli oneri sociali connessi). 
Il costo per gli altri settori 


(agricoltura, commercio, ban- 
che e assicurazioni) sarà di 
40 miliardi (10 per ogni punto). 

Alla luce delle segnalazioni 
diramate questa sera dalla 
Confapi alle imprese associa- 
te, ecco quanto verranno a 
percepire in più ogni mese dal 
l.o agosto i dipendenti del set- 
tore industriale: Impiegati con 
oltre 21 anni: la categoria 
3.796. lire; 2.a categoria 2,847; 
3.a categoria 2.119;  4.a cate- 
goria 1.872; 5.a categoria 1.755. 


| Intermedi con oltre 21 anni: 


l.a categoria 2.821 lire; 2.a 
2.080. Operai con oltre 20 an- 
ni: l.a categoria 1.963 lire; 2.a 
1.755; 3.a 1.651; 4.a 1.586; 5a 
1.495. 

(Ansa - Italia) 


| PROGESSI POLITICI IN CECOSLOVACCHIA 


ALLA SBARRA A BRNO 
L’EX CAPO DEL P.G. LOCALE 


Jaroslav Sabata è ‘accusato di aver tramato 
per rovesciare il regime: rischia dieci anni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Praga, 3 

Ottavo processo in due setti- 
mane, in Cecoslovacchia: que- 
sta volta alla sbarra è Jaroslav 
Sabata, già capo del partito co- 
munista di Brno al tempo del- 
la «primavera» di Alexander 
Dubcek, ora accusato di sov- 
versione. I suoi due figli, Jan 
e Vaclav, sono già stati proces- 
sati e imprigionati per lo stes- 
so reato, condannati rispettiva- 
mente a due anni e mezzo e 
due anni di reclusione. 

La «sovversione» contempla 
un massimo di pena di dieci 
anni; «Sabata e i suoi compa- 
gni — dice l’agenzia d’informa- 
zioni ufficiale ’’Ceteka” — han- 
no formato un gruppo illegale, 
volto alla distruzione del siste» 
ma. sociale della Cecoslovac- 
chia». Nei sette processi che si 
sono svolti finora, da due set- 
timane a questa parte, trentun 
persone sono state condannate 
a pene varianti da un anno a 
sei anni e mezzo: la pena più 
dura è stata inflitta martedì al 
professor Milan Huebl, già ca- 
po del collegio politico del par- 
tito comunista. Si è trattato 
del più eminente personaggio 
politico che sia mai stato pro- 
cessato finora, nel contesto dei 
processi politici voluti dalla di- 
rezione di Gustav Husak. 

A proposito di Jaroslav Saba- 
ta, la pubblica accusa afferma 
che egli «commise il crimine 
della sovversione» tra il 1970 e 
il gennaio del 1972; Sabata era 
molto noto ai tempi di Dubcek, 
il segretario del PC cecoslovac- 
co che tentò invano di dare al 
paese un «socialismo dal volto 
umano». Come si sa, il leader 
del «nuovo corso» di Praga 
venne estromesso nel 1969, qua- 
si un anno dopo l’invasione del. 
la Cecoslovacchia da parte del. 
le truppe del Patto di Varsa- 
via. Da notare che Husak, il 
successore di Dubcek e l’artefi- 
ce della cosiddetta «normaliz- 
zazione», affermò a suo tempo 
che non ci sarebbero stati pro- 
cessi politici, salvo per coloro 
che avessero continuato a lavo- 
rare contro la direzione socia- 
lista del paese. 

Fonti bene informate di Pra- 
ga dicono, intanto, che il nono 
processo sì aprirà la prossima 


settimana: alla sbarra, tra gli 
altri, la figlia di Sabata, anche 
essa (come il padre e i due 
fratelli) accusata di sovversio- 
ne. Finora, gran parte degli im- 
putati sono stati accusati di 
aver pubblicato e distribuito 
manifestini «sovversivi» alla vi- 
gilia delle elezioni parlamenta- 
Ti dello scorso novembre, mani- 
festini nei quali si ricordava ai 
cittadini il diritto costituzionale 
del voto, inclusa la possibilità 
di rifiutarsi di andare alle urne. 

Comunque, le accuse’ mosse 
a Jaroslav Sabata e agli altri 
membri del suo gruppo (fra 
cui figurerebbero Alfred Cerny, 
ex segretario del comitato re- 
gionale del partito per la Mo- 
ravia del Sud, e, forse, la figlia 
e la nuora dello stesso Sabata) 
sono le più gravi formulate, fi- 
no ad oggi, contro gli opposi- 
tori del regime cecoslovacco; è 
la prima volta, infatti, che gli 
imputati sono ufficialmente ac- 
cusati di aver voluto «rovescia 
re il regime socialista»; finora 
le accuse avevano parlato di 
«ostilità al regime socialista», 
di «costituzione di gruppi ille- 
gali» o, nei casi più gravi (co- 
me quello di Milan Huebl), di 
desiderio di «indebolire il regi- 
me socialista». D'altra parte, 
Sabata ha ulteriormente agera- 
vato la propria posizione rifiu- 
tandosi, martedì, di deporre al 
processo a carico di Huebl, af- 
fermando che tutte le accuse 
mosse contro quest’ultimo e 
contro lui stesso erano «inven- 
tate di sana pianta». 

UnP.I 


DUE GIOVANI SVIZZERI 
bloccati al confine ceco 


Monaco, 3 

Il ministero degli interni ba- 
varese ha annunciato oggi, a 
Monaco, che le guardie di fron- 
tiera cecoslovacche al confine 
con la Germania Ovest hanne 
sequestrato, ieri, dieci bibbie e 
parecchi vangeli in inglese e in 
tedesco, che due giovani svizze- 
tì volevano portare con sé in 
Cecoslovacchia, e hanno annul: 
lato i visti di ingresso ai due 
turisti che sono stati costretti a 
tornare indietro. 


(Ansa - Afp) 


cellato dal prontuario î dieci 
mila farmaci non sulla scorta 
di accertamenti scientifici, ma 
solo per motivi economici. 

Toccherà al magistrato dire 
se la versione proveniente dul 
ministero della sanità è atten- 
dibîle o se, invece, è una ma- 
novra per allontanare da sé 
ognì sospetto: infatti, se effet- 
tivamente quei farmaci messi 
sotto accusa dall’Inam doves- 
sero rivelarsi inutili o danno- 
si, a passare deì guai sarebbe 
proprio il dicastero della sani- 
tà, che a suo tempo li appro- 
vò, autorizzandone la commer- 
cializzazione. 

Anche se attualmente le in- 
dagini sì trovano allo stadio 
preliminare, già qualche ele- 
mento comincia a profilarsi. 
Tra gli altri, ce n'è uno quan: 
to meno singolare: è risultato 
che tre membri della commis- 
sione che ha proceduto alla re- 
visione del prontuario dell'Inam 
Janno parte anche del Consi- 
glio superiore della sanità, un 
organismo che dà il suo pare- 
re vincolante quando il minì- 
stero deve registrare qualche 
nuovo farmaco. Come dire che 
i tre componenti în questione, 
da una parte, come apparte: 
nenti al Consiglio superiore, 
hanno approvato determinati 
farmaci, menire dall'altra, co- 
me membri della commissione 
dell'Inam, li hanno condanna- 
ti perché inutili o addirittura 
dannosi. 

F. A. 


LIMITI ALLA LIRA 


in Jugoslavia 


1a Belgrado, 3 

La decisione della Banca na- 
zionale jugoslava di limitare la 
Circolazione della lira italiana 
în Jugoslavia «mon riguarda i 
cittadini italiani, per i quali non 
esiste nessuna restrizione», 

Questa ‘precisazione, apparsa 
oggi nei giornali jugoslavi, dopo 
la decisione della Banca nazio» 
nale di non accettare le lire ita- 
liane dai turisti stranieri, ha 
lo scopo di tranquillizzare nu 
merosi italiani che in Jugosla- 
via trascorrono le vacanze e che 
leri hanno manifestato una cer- 
ta perplessità. 

Tutte le banche e gli uffici 
di cambio sono obbligati ad ae- 
cettare, senza alcun limite, le 
lire italiane offerte dai cittadini 
italiani, I cittadini degli altri 
paesi, invece non possono. elfet- 
tuare queste operazioni con le 
lire italiane, (Ansa) 


La situazione 


Nuovo colpo di scena nel tor- 
mentato «iter», parlamentare del 
decreto per l'aumento delle pen- 
sioni. Le opposizioni sono riuscite 
a far passare due emendamenti 
che, innalzando i minimi dei li- 
velli pensionistici, comporta ora 
per il prossimo quadriennio un 
onere aggiuntivo di oltre 4.500 
miliardi. Stante l’assoluta impos- 
sibilità per il governo di accet- 
tare questo enorme aggravio delle 
già disastrose condizioni delle. fi- 
nanze pubbliche, il presidente del 
consiglio ha presieduto una riu- 
nione con la partecipazione , dei 
rappresentanti dei partiti della 
maggioranza e deì ministri del 
tesoro, del bilancio e del lavoro, 
per esaminare il da farsi. 

La possibilità di soluzione del 
problema è stata individuata nel 
far riportare dalla Camera il 
provvedimento al testo originario 
e, quindi, ripresentarlo al Senato 
per la definitiva approvazione. Il 
voto della Camera è previsto per 
martedì e quello dei senatori, 
salvo imprevisti, per la fine della 
prossima settimana. Se necessa. 
rio, il governo porrà la ‘questione 
di fiducia. 

L'episodio, dovuto non alla pre- 
senza di «franchi tiratori», ma al- 
l'assenza dall’aula di 26 senatori 
della maggioranza al momento 
della votazione, ha avuto ampia 
e immediata eco politica, Tanto 
più che nella stessa mattinata di 
ieri, alla commissione lavoro del- 
la Camera, si è avuta la defe- 
zione di due rappresentanti della 
sinistra democristiana, ìl che ha 
reso: determinanti i voti missini. 

Mentre gli esponenti delle si- 
nistre hanno cantato vittoria per 
la modifica della legge sulle pen- 
sioni, che certo non rappresenta 
un vantaggio per i pensionati, in 
quanto rischia di far saltare tut- 
ta. la legge, gli esponenti della 
maggioranza e in particolare 1 
socialdemocratici e i repubbli- 
canì hanno criticato aspramente 
la mancata coesione della DO. 

In Gran Bretagna il governo 
Heath ha deciso di dichiarare 
lo «stato di emergenza» per far 
fronte alla drammatica situazione 
‘provocata dal perdurante sciopero 
dei portuali: in tal modo, sarà 
possibile far intervenire le trup- 
pe per scaricare le merci dalle 
navi immobilizzate negli scali del 
paese. Frattanto, aumentano i di 
sagi della popolazione per la 
carenza di rifornimenti. 

Continua in Cecoslovacchia l’on- 
data di processi politici: l'ottavo 
sì è aperto a Brno, contro l’ex 
capo del partito comunista lo 
cale e altre persone, che avreb- 
hero «cospirato» allo scopo di ab- 
battere il regime. Si tratta della 
più grave accusa fra quelle finora 
mosse agli imputati: per essa, il 
principale accusato — Jaroslav 
Sabata — rischia una condanna 
a 10 anni. I suoi due figli sono 
stati già condannati in un altro 
‘processo. 
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DOPO LA PARALISI DURATA 24 ORE PER LO SCIOPERO DEI FERROVIERI 


OGGI TRENI «RINFORZATI» 
PER AGEVOLARE I VIAGGIATORI 


Solo al Sud ci sono state defezioni - Un nuovo blocco intorno al 18 agosto? 
Andreotti rinvia l'incontro con i sindacati - Vertenze in via di positivo sviluppo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

E’ terminato alle 21 di questa 
sera lo sciopero nazionale dì 24 
ore dei circa 216 mila ferrovieri. 
I treni hanno ripreso a marcia- 
te su tutta la:linea quasi rego- 
larmente, eccetto che in qualche 
caso dovuto all’ingorgo dei con- 
vogli concentrati in una stazio- 
ne sola. Il disagio è stato enor- 
me anche perché l’adesione del. 
la categoria all’azione è stata 
molto elevata, per. stessa am- 
‘missione del ministero dei tra- 
sporti: si parla. di percentuali 
dell’80-90 per cento. 

In molte stazioni gli utenti, 
specie. stranieri, che non erano 
‘stati avvertiti per tempo, e che 
speravano egualmente nella par- 
tenza dei treni o che non han- 
no potuto usufruire dei pullman 
messi a disposizione dalle fer- 
rovie hanno dovuto sostare per 
ore e ore. I convogli bloccati 
sono stati circa 10 mila. 

Un comunicato dei sindacati 
di categoria della Cgil (Sfi), del- 
la Cisl (Saufi) e della Uil (Siuf) 
ha precisato che l’azione «ha 
fatto registrare in tutte le loca- 
lità la partecipazione pressoc- 
ché totale dei lavoratori delle 
ferrovie determinando il com- 
pleto blocco della. circolazione 
dei treni, delle navi traghetto e 
di ogni attività collegata». Si è 
saputo, però, che molti traghet- 
ti sullo Stretto di Messina han- 
no funzionato egualmente e che, 
in molti passaggi a livello del 
Sud, i custodi hanno lavorato. 

Ti ministero dei trasporti ha 
‘comunicato che stanotte e per 
tutta la giornata di domani, 4 
‘agosto, sono stati rinforzati e in- 
tensificati i treni per agevolare, 
nella maggior misura possibile, 
il movimento dei viaggiatori do- 
po lo sciopero. Domani mattina 
si riuniranno Je. tre. segreterie 
nazionali di categoria per deci 
dere la data del secondo scio- 
pero nazionale che dovrebbe es- 
sere intorno al 18 agosto, I sin- 
dacati, infatti, non intendono de- 
mordere dal loro velleitarismo 
demagogico nonostante che il 
ministro. Bozzi abbia dato am- 
pie assicurazioni sulle provvi- 
denze adottate in loro favore. 

- Il piano poliennale di 400 mi- 
liardi per l'ammodernamento è 
in atto. e quello per 4 mila mi- 
liardi entrerà in vigore fra bre- 
ve. Le richieste di abolizione de. 
gli appalti sono state pressoc- 
ché recepite (ne sono stati abo- 
liti 31 e ne-restano 5) mentre 
sono state accolte in gran parte 
le rivendicazioni salariali di 15 
mila, lire mensili e quelle di au- 
mento degli organici saranno 
soddisfatte entro l’anno (delle 
25 mila unità richieste ne sono 
state già assunte 19 mila), Ma 
l'atteggiamento dei sindacati è 
molto ostile. Il segretario gene- 
rale del Sauif-Cisl, Jannone, si 
è augurato che «il governo rive- 
da ‘la sua posizione di intransi- 
genzay annunciando che doma- 
ni si deciderà un altro sciopero. 

In altri settori, invece, si con- 
tinua a registrare una certa di- 
stensione della tensione sindaca- 
le. Dopo la soluzione delle ver- 
tenze dei poligrafici e dei telefo- 
mici della SIP, altri settori si 
stanno avviando a risolvere le 
trattative in piedi da tempo. E' 
il caso degli edili della Cgil, Cisl 
e Uil che oggi hanno avuto un 
incontro con l’Anco (Associazio- 
mne nazionale costruttori edili) 
per compiere «preliminari veri. 
fiche in vista della scadenza del 
contratto». 

A questo proposito un comu- 
nicato dell’Ance, che è sostan- 
zialmente eguale a quello del 
sindacati, dice che «è stato fatto 
én esame dell'andamento pro- 
duttivo ed occupazionale dell’in- 
dustria delle costruzioni che le 
parti hanno riconosciuto carat- 
terizzate da una grave crisi per 
il superamento della quale oc- 
corre una immediata azione go- 
vernativa che le parti stesse in- 
tendono proporre e sollecitare». 
Le parti si rivedranno il 1.0 set- 
tembre per stabilire l’inizio del. 
la prima sessione delle trattati- 
ve entro il 10 settembre. 

Per i chimici, anch'essi in agi- 
tazione per il rinnovo del con: 
tratto scaduto il 31 maggio, si 
attende, per domani, la ripresa 
delle trattative con l’Asschimici. 
In particolare i sindacati di ca- 
tegoria della Filcea-Cgil, Feder- 
chimici-Cisì e Uilcid-Uil faranno 
presente che i punti qualifican- 
ti della loro piattaforma sono 
l'orario di 40 ore settimanali e 
di 36 per i cicli continui o l’au- 
mento di 20 mila mensili per 
tutti. L'associazione farà le pro- 
prie controproposte (già recen- 
temente ha sottolineato che la 
piattaforma sindacale, se accol- 
ta, comporterebbe un aumento 
del costo di lavoro del 45-50 per 
cento) e sulla base di queste 
premesse si comincerà a trat- 
tare. 

‘Presso la Confagricoltura, sta- 
sera, sono riprese anche le trat- 
tative per il rinnovo del patto 
nazionale di lavoro dei braccian- 
ti agricoli mentre, al ministero 
del lavoro, sono continuate quel. 
le per il contratto dei piloti del- 
l'Alitalia, dell'ATI e della SAM. 
TI presidente del consiglio, An- 
dreotti, ha rinviato l’incontro 
previsto per domani con i rap. 
‘presentanti della Cgil, Cisl e Uil 
per i molteplici impegni parla 
mentari di questi giorni. 

Matteo Giambi 


RIUNIONE DEL CIP 


VERSO LA REVISIONE 
le tariffe del gas 


Roma, 3 

Sotto la presidenza del mini 
stro per l'industria, il commer- 
cio e l'artigianato, on. Mauro 
Ferri e con la partecipazione 
dei sottosegretari Alpino, An- 
grisani, Barbi, Bisaglia, Corti, 
Cottoni, Russo, Spadola e Te- 
deschi e degli esperti prof. Bar- 
beri e avv. Storoni, si è oggi 
riunito il comitato intermini 
steriale dei prezzi per delibera- 
re sueli. argomenti posti all’or- 
dine del giorno. 

«Il comitato ha esaminato — 
informa un comunicato 

‘ovvedimenti per la campagna 
leticolo-saccarifera 1972-73 con 
cui viene data attuazione alle 


| 


disposizioni della CEE che si 
concretano in un miglioramen- 
to dei ricavi dei bieticultori. Il 
comitato si è poi soffermato 
particolarmente sullo studio per 
un nuovo metodo di determi. 
nazione e revisione delle tarif- 
fe del gas per usi domestici, di- 
stribuito a mezzo rete che rien- 
tra nei piani di lavoro per do- 
tare il CIP di adeguati stru- 
menti tecnici per l’accertamen- 
to dei costi. 

«E stato rilevato — prosegue 
il comunicato — che gli attuali 
criteri di determinazione di det- 
te. tariffe risalgono al 1949, 
quando il gas era ottenuto dal- 
la distillazione del carbon fos- 
sile, mentre oggi vi sono diffe- 
renti e varie possibilità di for- 
nitura di gas, dal metano puro 
a miscele di vari gas ottenuti 


dalla lavorazione degli oli com-} 
bustibili. 

«Il nuovo metodo —._ prose; 
gue il comunicato — è stato 
studiato utilizzando le esperien- 
ze fatte in altri paesi, ma guar- 
dando alla struttura del nostro 
e alla sua evoluzione in questo 
campo, non è previsto che esso 
entri subito in applicazione per 
la determinazione delle tariffe; 
ma verrà sperimentato, e le ri- 
sultanze cui condurrà il nuovo 
sistema di rilevazione, dovran- 
no essere sottoposte agli orga- 
ni consultivi e al GIP, prima di 
ogni pratica attuazione del me- 
todo stesso. Anche l'attuazione 
del metodo, dopo il primo anno 
di sperimentazione, è prevista 
per gradi, in quattro anni, onde 


pervenire alla unificazione ta- 
riffaria». 


DECISO PER ROMA 
un secondo ateneo 


Roma, 3 

Una seconda università stata- 
le verrà istituita a Roma in lo- 
calità Torvergata. Lo hanno de- 
ciso oggi le commissioni pub- 
‘blica istruzione e lavori pubbli- 
ci del Senato, riunite in seduta 
congiunta. sotto la presidenza 
del sen. Togni (DC), approvan- 
do all'unanimità, in sede deli- 
berante, l'apposita proposta di 
legge governativa. 

Il provvedimento, che dovrà 
essere definitivamente ratifica- 
to dalla Camera, era già stato 
approvato dal Senato nella pas- 
sata legislatura, ma poi era de- 
caduto per l’anticipato sciogli 
mento delle Camere. (Italia) 


IL ‘PICCOLO 


LE <DIFRER 


iandimmelitoili spiata zianinia osti 


‘Telefoto Ansa 

Roma — Si è riunito ieri sera il comitato centrale del PSI per esaminare le varie tesi con- 
gressuali riguardanti il problema del governo. Come al solito, le «differenziazioni» in merito 
fra i socialisti sono molteplici. Ancora una volta sono emerse le tendenze frontiste, Nella foto 


De Martino, Zagari e Mancini si consultano durante i lavori, proseguiti fino ad ora molto tarda 


SARI SIRIO 


Venerdì, 4 agosto 1972 


Pensioni: il governo 
in minoranza al Senato 


Dalia prima pagina 


Chiaramonte (PCI): «Cosa fa 
insomma il governo?». 


Andreotti: «Non vi è che una 
strada: quella di utilizzare la 
parità che esiste di valutazione 
e decisione tra le due Camere». 
T. presidente del consiglio ha 
quindi precisato che il gover- 
no chiederà alla Camera di eli- 
minare gli emendamenti oggi 
approvati, chiedendo successi 
vamente al Senato di ratifica 
te il testo di Montecitorio. 

Pieraccini (PSI): «Ma è una 
assurdità!». 

Andreotti: «C'è già un prece- 
dente proprio sulla stessa ma- 
toria; nel 1969 fu il ministro 
del lavoro socialista Brodolini 
a chiedere all’altro ramo del 
Parlamento la soppressione di 
un emendamento che aveva in- 
trodotto un non previsto au- 
mento di spesa di 249 miliardi 
per le pensioni». 


== 


VA ALLARGANDOSI NEL LAZIO UNA INCHIESTA SULLE SORGENTI SOSPETTE 


ACQUA MINERALE INQUINATA? 
CINQUE MARCHE SOTTO ACCUSA 


«Appia», «Laurentina», «San Paolo-Boario», «Claudia» e «Sacra» sottoposte ad accertamenti 
Tracce di ammoniaca - Il difetto alle fonti? - Indagini in Campania su succhi di pera avariati 


Roma, 3 

Cinque qualità di acque mi- 
nerali sono sotto rigoroso esa- 
me perché inquinate. Si tratta 
dei tipi: «Appia», «Laurentina», 
«San Paolo - Boario», «Clau- 
dia» e «Sacra». Per queste ulti- 
me tre, l'assessore provinciale 
alla sanità, Di Segni, ha confer- 
mato la denuncia alla magistra- 
tura per presenza di ammo- 
niaca non. dichiarata. Il già de- 
ciso provvedimento di chiusura 
della sorgente, «Appia» potreb- 
be così allargarsi, e coinvol 
gere, anche le altre quattro 
acque minerali. 

«La presenza già accertata di 
ammoniaca — ha dichiarato al- 
l'agenzia Italia l'assessore Di 
Segni — anche se di per sé 
non particolarmente dannosa 
per la salute, potrebbe collegar- 
sì ad eventuali infiltrazioni di 
urina; spetta ora agli esami bat- 
teriologici în corso, î cui esiti 
saranno noti tra sabato e lu- 
nedì, confermarne o meno l’esì- 
stenza. Il nostro timore — ha 
proseguito — è comunque quel- 
lo ‘che tutte queste ‘sorgenti, 
alcune delle quali provengono 
da una stessa falda freatica, sia- 
no state inquinate da qualche 
fogna o «pozzo nero» abusivi, 
‘o abbiano risentito in qualche 
modo delle piogge di questi 
giorni. 

«C'è anche da dire — ha det- 
to infine l'assessore — che non 
esiste una carta geologica dei 
percorsi delle acque sotterra- 
nee; il nostro scopo è dunque 
questo: controllo ed analisi di 
tutte le sorgenti della provin: 
cia; chiusura di quelle inquina- 
te; controllo della zona e ac- 
certamento di fogne abusive». 

Nel pomeriggio si è avuto un 
soprallugo organizzato presso 
le varie sorgenti incriminate 
dall’assessorato alla sanità. del- 
la regione; vi partecipano gli 
esperti del laboratorio di igie- 
ne e profilassi, quelli dell’Isti- 
tuto superiore di sanità e il 
medico provinciale. 

In merito a queste notizie la 
società «San Paolo - Boario» 
precisa che «non si sono mai 
avuti, nelle numerose analisi 
batteriologiche esiti positivi». 
Sulla presenza di sali ammo- 
niacali la società ha esibito un 
documento di quattro idrologi 
(prof. Bocconi, prof. Berbenni, 
dott. Re e dott. Pianuzzi) in 
cuì sì afferma che «ì sali ammo- 
niacali presenti nell'acqua sono 
un mineralizzante naturale pro- 
veniente dagli strati sotterra- 
mei che alimentano la sorgente 
e sono di origine inorganica». 

Dal canto suo anche la dire- 
zione della società «Sorgente 
Appia» ha emesso stasera un 
comunicato in cui si afferma 


|to, proseguono gli accertamenti 


che «è assolutamente infonda- 
ta la notizia secondo la quale 
la produzione dello stabilimen- 
to «Appia» e la vendita dei pro- 
dotti siano stati sospesi. L’atti- 
vità della azienda non è stata 
mai sospesa: nel pomeriggio di 
oggi il medico provinciale reca- 
tosì nello stabilimento ha con: 
fermato che non vi è alcun 
motivo per il quale la produ- 
zione e la vendita debbano su 
bire soste e che dui prodotti 
della «Sorgente Appia» non è 
mai venuto alcun pericolo per 
la pubblica incolumità e né tale 
pericolo esiste tuttora. 

«E' vero — prosegue il co. 
municato — che all'esame del 
laboratorio d’igiene e profilas- 
si della provincia di Roma so- 
no attualmente campioni di tut: 
te le acque naturali della pro- 
vincia, ma i risultati delle ana: 
lisi devono essere ancora resi 
noti». "i 

Nel corso di un sopralluogo il 
medico provinciale ha prele- 
vato campioni di acqua natura. 
le alla presenza di giornalisti. 
Il provvedimento ‘cautelativo 
preso neì riguardi della «Socie- 
tà Appia» riguarda unicamen- 
te l’'imbottigliamento di acqua 
naturale non passata. Di conse- 
guenza, tutte le altre produ- 
zioni della «Società Appia» (be- 
vende, acque gassate, bibite) 
possono continuare regolarmen- 
te. Il provvedimento cautelati- 
vo è stato preso per l’acqua 
naturale non gassata perché in 
un campione a suo tempo pre- 
levato sono stati trovati i bat- 
teri non patogeni e che quindì 
non pregiudicano la salute pub- 
blica. Comunque tutti gli esa- 
mi saranno ultimati fra sei 
giorni circa dal laboratorio di 
igiene e profilassi. 

Su tutte le sorgenti, 


intan- 


delle autorità sanitarie che, at- 
traverso complesse analisi, 
stanno cercando di risalire alle 
origini dei fenomeni di inqui- 
namento. Per quanto riguarda 
la «Laurentina» e la «San Pao- 
lo», sì è appreso che la per- 
centuale di sali di ammoniaca 
disciolti è ci 0,24 milligrammi 
per litro: una concentrazione 
che, comunque non è ritenuta 
pericolosa, tanto che gli stabi 
limentip er l'imbottigliamento 
di queste acque proseguono re: 
golarmente il loro lavoro, nono: 
stante gli accertamenti în corso. 

Prosegue inoltre l'indagine 
sui succhi di pera avariati: ie- 
ri, il nucleo antisofisticazioni 
dei carabinieri ha provveduto 
al sequestro di un altro forte 
quantitativo. Domani mattina. 
l'ing. Francesco Vicentini, tito- 
lare della «Italfoods», la società 
di Mondragone che produce i 


CONTESTATE LE ELEZIONI NELLA FABBRICA 


Zuffa anti-Cisnal 
alla «Pirelli Sicilia 


Sospese le operazioni di voto - Urna distrutta 


Messina, 3 

Incidenti sono avvenuti nel- 
lo stabilimento della «Pirelli 
Sicilia S.p.A» a Villafranca 
Tirrena durante le ‘operazioni 
di voto per eleggere la com- 
missione interna indette dagli 
aderenti alla Cisnal. Alcuni di- 
pendenti, appartenenti ad al- 
tre organizzazioni sindacali, 
sono entrati nel locale dove 
da un’ora si era insediato il 
seggio elettorale, contestando 
la validità delle elezioni. Ne 
è nata una zuffa presto seda- 
ta dall'intervento delle forze 
dell'ordine che presidiavano 
fin dal mattino la zona, La 
calma è stata quindi ristabi- 
lita e le operazioni di voto so- 
no state sospese. Nel corso 
dell'incidente sarebbe stata di- 
strutta un'urna. 

La Cisnal aveva indetto le 
elezioni per la commissione 
interna rifacendosi ad un ac- 
cordo interconfederale del ’66 
ma senza tenere conto dell’ac- 
cordo tra le confederazioni 
sindacali della Cgil, della Cisl 
e della Uil e la direzione del- 
l'azienda. Tale intesa, sotto- 
scritta nell'aprile scorso, pre- 


vede l’istituzione del consiglio 
di fabbrica. Le elezioni per la 
commissione interna sono sta- 
te quindi ritenute una «mano- 
vra eversiva» dagli iscritti al- 
le tre maggiori organizzazioni 
sindacali. 

La federazione provinciale 
della Cisnal ha diramato un 
comunicato nel quale, «respin- 
gendo con sdegno tale disono- 
revole. comportamento», an 
nuncia di voler rinnovare la 
procedura per l’elezione della 
commissione interna. Nuove 
elezioni, secondo la Cisnal, 
dovranno essere tenute appe- 
na lo stabilimento di Villa- 
franca Tirrena riprenderà l’at- 
tività dopo le ferie estive che 
cominceranno domani. 

Intanto oltre seicento ope- 
rai dello stabilimento indu- 
striale Pirelli di Villafranca 
Tirrena hanno chiesto la s0- 
spensione delle elezioni della 
commissione. interna, organi. 
smo che i maggiori sindacati 
ritengono non corrisponda più 
alla tutela degli interessi dei 
lavoratori, La richiesta dei la: 
voratori è stata accolta. 


(Ansa - Italia) 


succhi di frutta, si presenterà 
spontaneamente dal pretore A- 
mendola per chiarire talune cir- 
costanze. L'ing. Vicentini sa- 
tà accompagnato dal suo legale, 
avv. Marcello Petrelli. 

L'inchiesta della magistratura 
su questa vicenda è ancora. al- 
lo stato degli «atti relativiy: 
non sono stati adottati, al mo- 
mento, provvedimenti dì alcun 
genere, fatta eccezione per il 
sequestro dei barattoli via via 
che ne vengono reperiti dei 
quantitativi. 


ani 


SÌ DEL SENATO 
ai fondi rustici 


Roma, 3 
La legge sulla proroga dei ca- 
noni dei fitti dei fondi rustici, 
varata ieri dal governo e ap- 
provata nella stessa giornata di 
ieri in sede legislativa dalla 


commissione agricoltura della 
Camera, ha oggi ottenuto anche 
l’approvazione della  competen- 
te commissione del Senato ed 
è così divenuta definitiva. 
(Ansa) 


NELLA ZONA DI CORTINA 


MASSO SCHIACCIA 


una turista tedesca 


Cortina d’Ampezzo, 3 

Una giovane turista tedesca — 
della quale non si conosce an- 
cora il nome essendo sprovvista 
di documenti — è morta nel po- 
meriggio in seguito alla caduta 
di un masso, precipitato dal 
ghiaione Sud-Est delle tre Cime 
di Lavaredo. 

La giovane stava percorrendo 
a piedi la strada che collega il 
rifugio Auronzo alla Cappella 
dei Caduti. 


ALLA COMMISSIONE LAVORO SU MISURE ANTICONGIUNTURA 


COLPO GOBBO ALLA CAMERA 
DI DUE DEPUTATI DELLA D.6. 


I «forzanovisti» si schierano con le sinistre - Immediata uscita 


dei socialdemocratici - La legge allora «passa» con i voti dei missini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

La commissione lavoro della 
Camera ha approvato definitiva- 
mente oggi, in sede legislativa, 
i due disegni di legge già varati 
dal Senato e concernenti modi- 
fiche e integrazioni in materia 
salariale e di trattamento spe- 
ciale di disoccupazione, e mi- 
glioramenti ai trattamenti pre- 
videnziali nonché disposizioni 
per l'integrazione del salario 
dei lavoratori agricoli. Il primo 
provvedimento è stato approva- 
to eon il voto favorevole dei 
partiti della maggioranza di Go- 
verno e del MSI; si sono aste- 
nuti i socialisti e i comunisti. 
Il secondo è stato invece appro- 
vato all'unanimità, con l’asten- 
sione del MSI. 

Sul terzo comma dell'articolo 
9 del primo provvedimento si 
è avuto il voto determinante 
della destra nazionale, La nor- 


SI SGONETA UNA «TESTIMONIANZA» SUGLI ATTENTATI DEL 1969 


Era pura invenzione 
la «soffiata» sulle bombe 


Incriminato per calunnia un giovane tedesco, che aveva accusato 
tre estremisti di destra dello scoppio all’«Altare della patria» 


Milano, 3 
Sono risultate pura invenzio- 
ne alcune «rivelazioni» fatte 


da un giovane tedesco — Udo 
Werner Lemke, di 24 anni, di 
Monaco — sull’attentato del 12 
dicembre 1969 all’Altare della 
patria a Roma e, di riflesso, 
sulla strage di piazza Fontana 
Milano, Il giudice istruttore, 
dott. Gerardo D'Ambrosio, che 
dirige l’istruttoria sulla strage 
di piazza Fontana e, più preci. 
samente, sul caso Freda-Ventu- 
1a, ha rimesso in libertà il te- 
ste, accusandolo però di calun- 
nia nei confronti di tre persone: 
it Lemke era stato infatti arre- 
stato l’altro giorno, per testi 
monianza reticente, 

All'indomani della strage di 
piazza Fontana, contempora- 
nea all’attentato all’Altare della 
patria di Roma, il Lemke di- 
chiarò spontaneamente ai cara- 
‘pinieri di Roma di sapere che 
i responsabili dell'attentato al- 
l'Altare della patria erano tre 
elementi di estrema destra, Ste- 
fano Salatà, Nestore Crocesi e 
Giancarlo Cartocci. 


Costoro — sempre secondo 
il Lemke — gli avrebbero, in 
epoca precedente, proposto di 
compiere una serie di attentati 
dimostrativi in alcune città ita- 
l'ane, tra le quali Roma e Mila- 
no. Successivamente, mentre 
proseguivano le indagini sulle 
sue dichiarazioni, il Lemke ri. 
mase coinvolto in un traffico 
di stupefacenti 


A conclusione della prima in- 
chiesta, i carabinieri e la poli. 
zia accertarono che Udo Lemke 
non aveva detto la verità sugli 
attentatori: poiché, però, in epo- 
ca successiva, il giovane tede- 
sco insistette sulla sua versione 
dei fatti, il giudice istruttore 
dott. D'Ambrosio ha voluto an- 
daro a fondo nella vicenda. 
Nei giorni scorsi, il Lemke si è 
nuovamente presentato sponta- 
neamente al magistrato, al qua- 
le ha ribadito il racconto che 
già fece il 13 dicembre del 1969 
agli inquirenti romani. 

Il dott. D'Ambrosio, in que- 
sti giorni, ha controllato minu- 
ziosamente, anche avvalendosi 
cella collaborazione della poli- 
zia scientifica, tutte le dichia- 
razioni fatte dal giovane tede- 
sco, finché ha potuto constata- 
re senza ombra di dubbio che 
esse erano frutto di invenzione: 
infatti, nulla di quanto il Lem- 
he aveva riferito è risultato ve- 
ro alle accurate lagini dispo- 
ste dal magistrato. Da qui, lo 
arresto di Udo Lemke, avvenu- 
to l’altro giorno per reticenza; 
ieri sera, finalmente, durante 
un ultimo interrogatorio (pre- 
sente il legale procuratogli dal 
«onsolato tedesco della Germa- 
nia federale di Milano), il Lem- 
ke ha ritratto tutto: ha detto di 
aver inventato tutto, sia allor 


ché venne interrogato dai cara- 
binieri di Roma,sia durante lo 
interrogatorio del dott. D’Am- 
brosio. 

Il Lemke è stato così denun- 
ciato a piede libero per calun- 
nia contro tre persone che ave- 
va ingiustamente accusato di 
essere responsabili dell’atten- 
tato all’Altare della patria a 
koma. Il giovane tedesco è 
stato rimpatriato, con il foglio 
di via. Ansa) 


e rene 


ERA STATA RUBATA 


SUBITO RITROVATA 
l'auto di Tanassi 


Roma, 3 
Una «Lancia 2000» di proprie 
tà del PSDI e riservata al mini 
stro Tanassi, nella sua qualità 
di presidente del partito, è sta- 
ta recuperata la scorsa notte da- 
gli agenti del commissariato di 


‘Torpignattara, che hanno anche 
arrestato due dei giovani che 
poco prima l’avevano rubata. 

Il furto dell'automobile, se- 
condo la denuncia presentata 
verso mezzanotte ai carabinieri 
della stazione di Casal Bertone 
dall’autista, è avvenuto poco do- 
po le 23.30 in via Ottoboni, nel 
quartiere Collantino, dove lo 
stesso autista l’aveva poco pri. 
ma parcheggiata. 

Diramato subito l'avviso di ri. 
cerca via radio, alcuni agenti 
del commissariato di Torpignat- 
tara, circa 20 minuti dopo, in 
via Policarpo, angolo via Capua, 
hanno bloccato l’auto sulla qua- 
le viaggiavano tre giovani. Due 
di essi — Benedetto Marini e 
Massimo Giudici, entrambi di 
18 anni — sono stati bloccati e 
arrestati per furto aggravato di 
auto, mentre il terzo poi identi- 
ficato per Leandro Giudici, di 
23 anni, fratello di Massimo, è 
riuscito a fuggire, (Ansa) 


ma estende anche alle aziende 
con più di 500 dipendenti le 
provvidenze creditizie fiscali 
previste dalla legge tessile per 
le piccole imprese. I deputati 
democristiani Pumilia e Arma- 
to, della corrente di «forze nuo- 
ve» hanno espresso le loro cri- 
tiche al mantenimento del com- 
ma ed hanno dichiarato che 
avrebbero votato contro. In se- 
guito a questa dichiarazione i 
due esponenti socialdemocratici 
della commissione, Magliano e 
Russo si sono assentati, in se- 
gno di protesta, dall'aula della 
commissione. 

Ciò ha reso determinanti i vo- 
ti del MSI. Quando si è arri- 
vati alla votazione del comma 
si sono avuti infatti i seguenti 
risultati: 19 voti a favore del 
mantenimento e 16 per la sop- 
pressione. Hanno votato a favo- 
Te i 4 rappresentanti missini 
nella commissione i cui voti si 
sono aggiunti a quelli dei 15 
esponenti della maggioranza. 
‘Hanno votato contro, oltre ai 
due democristiani di «forze huo- 
ve», i socialisti ed i comunisti 
assenti, come già detto, i 2 so- 
cialdemocratici. 

Il missino Tremaglia conver- 
sando con i giornalisti ha detto 
che «i nostri voti sono stati de- 
terminanti per l'approvazione 
del terzo comma che è — ha 
aggiunto — il più qualificante 
dell’articolo 9». Tremaglia ha 
inoltre affermato di aver fatto 
presente ai democristiani che 
«se ritenevano inquinante l’ap- 
porto missino potevano benis- 
simo respingerlo». 

Dal canto suo il presidente 
del gruppo de, della Camera 
on. Piccoli, ha affermato che la 
approvazione da parte della 
commissione lavoro della Came- 
Ta del disegno di legge che 
estende a tutti i lavoratori di 
soccupati delle industrie in cri- 
si il trattamento speciale della 
cassa integrazione guadagni pre- 
visto dalla legge tessile, «è sta- 
to possibile, grazie al prezioso 
ed incisivo lavoro svolto dal 
presidente della commissione 
‘on. Zanibelli, dal relatore on. 
Fortunato Bianchi e dai colle- 
ghi della maggioranza. 

«Tale provvedimento ha 
proseguito Picoli — consente un 
decisivo e positivo intervento 
in una fase estremamente: deli- 
cata della situazione economica 
italiana così da contribuire al- 
l'auspicata ripresa, garantendo, 
da un lato, le giuste esigenze 
dei lavoratori e permettendo, 
dall'altro di avviare un proces- 
so di ristrutturazione . delle 
aziende dei settori particolar 
mente colpiti. dalla congiun- 
tura». 


Per quel che si riferisce al- 
l'atteggiamento assunto da due 
deputati democristiani, gli on. 
Armato e Pumilia — che hanno 
espresso voto contrario all’arti- 
colo 9.0 della legge — Piccoli 
ha detto che si tratta di «un 
grave episodio che serà portato 
all'esame della riunione del di- 
rettivo del gruppo prevista per 
la prossima settimana, per gli 
aspetti disciplinari che la vicen- 
da comporta», 


G.R. 


Firenze: scrutini contestati 


Minacce al presidente 


Ai comunisti e ai socialisti 
che, interrompendolo, avevano 
invitato il presidente del con- 
siglio a «far bocciare» il prov- 
vedimento, dato che non vi è 
copertura, Andreotti ha spie- 
gato che il decreto è già entra- 
to in vigore. Si potrebbero 
— ha detto — escogitare vari 
sistemi per superare la situa- 
zione determinatasi oggi in se- 
nato, «ma non sarà certo que- 
sto governo a fare in modo che 
milioni di pensionati, alla fine 
di agosto, ricevano meno di 
quanto hanno riscosso nel me- 
se di luglio», Comunque — ha 
concluso Andreotti — una co- 
sa deve essere chiara; la re- 
sponsabilità dì far divenire leg- 
ge dello Stato una legge che 
manchi di una sua caratteri: 
stica essenziale sul piano costi. 
tuzionale (la copertura previ. 
sta dall’art. 81), questo gover- 
no non la prenderà mai. 

Tutta l'esposizione del presi- 
dente del consiglio è stata con- 
trappuntata dalle interruzioni 
delle sinistre. Pierracini, pre. 
sidente del gruppo socialista, 
ad un certo punto ha invitato 
il governo «a dimettersi» e ha 
ricevuto in premio un lungo ap- 
plauso di tutta l'estrema sini- 
stra. Esaurite le esposizioni 
dei rappresentanti del gover- 
no, i comunisti hanno tentato 
di aprire una discussione sul 
le dichiarazioni del governo 
Fanfani, in base al reg'’'amen: 
to, non ha ritenuto valida la 
richiesta e l'assemblea si è 
dichiarata d'accordo con una 
apposita votazione. 


Successivamente, l'assemblea 
ha completato l'approvazione 
di tutti gli articoli del decre- 
to, respingendo gli altri emen- 
damenti delle opposizioni. Il 
provvedimento verrà. votato 
domani mattina nel suo com- 
plesso, dopo le dichiarazioni 
di voto, e tornerà al riesame 
dei deputati, probabilmente 
martedì prossimo. 


Non è possibile 
coprire la spesa 


contestualmente un secondo; 
chiedere alla Camera di respin- 
gere gli emendamenti introdot- 
fi dai Senato. Andreotti si è 
consultato con il presidente del 
Senato Fanfani e con il presi. 
dente della Camera Pertini, e, 
su proposta, i presidenti delle 
Camere e i ministri si sono tro- 


di una commissione, 


Firenze, 3 

«Dica a suo figlio che se il 
ministero non mi farà giusti- 
zia, può cominciare, fin da 
questo momento, a preparar- 
si la bara». Questo il tenore 
di una telefonata ricevuta, 
verso le 12.30 di oggi, da 
Galliano Pansolli, padre del 
prof. Lamberto Pansolli di 
38 anni, presidente della IL 
commissione per gli esami di 
maturità al Liceo classico «G. 
Galilei» di Firenze, Il prof. 
Pansolli ha presentato, que- 
sto pomeriggio, alla procura 
della Repubblica, una denun- 
zia contro ignoti per mi- 
nacce. 

L'insegnante ha ricoperto 
la carica di presidente della 
commissione che ha respinto 
14 maturandi del liceo fio- 
rentino. Sulle decisioni del- 
la commissione si è molto 
discusso nei giorni scorsi in 
seguito alle proteste di al 
cune famiglie: in un primo 
momento sembrava che si 
dovessero ripetere gli seruti- 
nii; poi, dopo una riunione 
con un ispettore del ministe- 
ro della pubblica istruzione, 
si decise di non mutare lo 
operato dei commissari e di 
lasciare al ministero il com- 
pito di vagliare gli eventuali 
ricorsi dei ritenuti «non ma- 
turi». 

Il prof. Pansolli è docente 
incaricato di storia medio- 
evale alla facoltà di magiste- 


ro dell'università di Firenze 
e incaricato di storia di di- 
ritto italiano alla facoltà di 
giurisprudenza dell’ateneo di 
Urbino. Sulla minacciosa te- 
lefonata e sul suo autore sor 
no state aperte indagini da 
parte della polizia e della 
magistratura. 

È (Italia) 


FRREIERT IR 


= 


AVVELENAMENTO MISTERIOSO DI UN CORSO D’ACQUA SICILIANO 


IL SIMETO FIUME PROIBITO 


MORIA IMPROVVISA DI PESCI 


Forse qualche agricoltore vi ha lavato recipienti con sostanze a base di cianuro 


Catania, 3 

Nelle acque del Simeto, il 
maggior fiume della Sicilia 
che nasce sui monti Pelori. 
tani e sfocia a Sud di Cata- 
nia, da stamane galleggiano 
migliaia di pesci avvelenati 
da un inquinamento. La mo- 
ria di pesci si è avuta quasi 
all'improvviso e questo fatto 
fa ritenere che nelle ultime 
ore sia avvenuto qualcosa di 
particolarmente grave. Tale 
ipotesi è avvalorata da un co- 
municato che alle ore 13 è 
stato messo dall'assessorato 
all'igiene e sanità del comu. 
ne di Catania e dall'ufficiale 
sanitario dello stesso capo- 
luogo, 

T responsabili dei due uffi. 
ci nel comunicato affermano: 
«L'assessorato all'igiene e sa- 
nità e l'ufficiale sanitario di 
Catania, venuti a conoscenza 
che le acque del Simeto sono 
probabilmente inquinate da 
cianuro, con grande moria di 
pesci, diffidano la popolazio- 
ne di. Catania a non consu- 
mare pesci di acqua. dolce. 


Diffidano altresì tutti gli sta- 
bilimenti della zona industria. 
le a non usare le acque del 
Simeto fino a che non saran- 
no accertate ed eliminate le 
cause del predetto inquina; 
mento). 

Campioni di acqua sono sta- 
ti prelevati dal (Simeto nella 
mattinata e portati al labo- 
ratorio provinciale di igiene e 
protilassi per essere sottopo- 
sti, nel più breve tempo pos 
sibile, ad analisi. Il più ele- 
vato tasso d'inquinamento 
quasi certamente sarà rileva- 
to nei pressi delle paratie de- 
gli invasi pet la produzione 
dell'energia elettrica: qui ì 
pesci morti sono stati trovati 
a migliaia. Una folla, per lo 
più composta da contadini 
del luogo, ha stazionato a 
lungo sulle rive del fiume. 

L'inquinamento ha deter 
minato, tra gli altri, ad un 
grave inconveniente: la sara: 
cinesca che è posta ad un 
chilometro dalla foce del fiu- 
me, che sì trova su) litorale 
meridionale di Catania, è 
completamente intasata dai 


pesci morti. L'assessore co- 
munale all'igiene, dott. Romo- 
lo Flaccomio, ha disposto J’in- 
vio sul posto di alcune squa- 
dre di operai per liberare la 
saracinesca di tutti i pesci. 
Si è temuto infatti che l'ac- 
qua varcasse gli argini alla 
gando la fertile zona con le 
sostanze tossiche di cui è im- 
pregnata. 

Nel pomeriggio si è appre- 
so che l'ufficiale sanitario 
dott. Vincenzo Tripi è in at- 
tesa dei primi esami di la 
boratorio per dare l'avvio ad 
una inchiesta. Nella giornata 
sono stati interrogati nume: 
rosì pescatori, che di solito 
svolgono la loro attività nel 
le acque del fiume, e agricol- 
tori della zona: si pensa che 
qualcuno di quest'ultimi, non- 
curante degli effetti. dannosi 
che avrebbe potuto provoca: 
re, abbia lavato nel Simeto 
recipienti che contenevano so- 
stanze a base di cianuro o di 
un altro potente veleno. 

La squadra di vigili urbani 
è stata intanto inviata dall’as- 


sessore Flaccomio alla foce 
del: fiume per impedire che 
persone, -ignare del pericolo, 
vi facessero il bagno. (Ansa) 


igni 


«SQUADRON» DELLA RAF 
in visita al 51.0 Stormo 


Treviso, 3 

Guidato dal tenente colonnel- 
lo Cowley è giunto alla base, ae- 
tea di Istrana. (Treviso) un 
gruppo di aviatori inglesi ap- 
partenenti  all’il.0 squadrone 
della Royal Air Force. (RAF) 
dotato, di velivoli «Lighting» 
(fulmine). Contemporaneamente 
piloti e specialisti del 22.0 grup- 
po caccia ogni tempo del 51.0 
stormo al comando del tenente 
colonnello Veronico, con i veli- 
voli «F. 104», si sono trasferiti 
in una base aerea ingiese. 

L’operazione-scambio, chiama- 
ta «squadron exchange», rientra 
în un più vasto programma pre- 
disposto dal comando della Na- 
to allo scopo di inserire i grup- 
pi di volo nell'attività addestra- 


tiva dell'aviazione ospitante in 
un clima di cordiale collabora- 
zione. 


vati d'accordo sulla terza ipo- 
tesi. 

La prima e la seconda ipote- 
sì, infatti, avrebbero avuto un 
carattere punitivo nei confronti 
| dei pensionati, che non merita. 
mio certamente di essere Sacrifi- 
cati a causa della demagogia e 
irresponsabilità delle opposizio- 
ni. E così è stato deciso. Per- 
tanto, se non sorgeranno tatti 
nuovi, domani pomeriggio il 
Senato approverà la legge, che 
poi sarà inviata subito alla Ca- 
mera, dove lunedì sarà esami. 
nata per i punti modificati dal. 
la commissione lavoro, in sede 
referente, e martedì dall’assem- 
blea riunita in sessione plena- 
ria e convocata d’urgenza, 

Se sarà necessario, l'on. An: 
dreotti porrà la questione di fi- 
ducia, tanto più che ne ha già 
avuto l’autorizzazione dal con- 
siglio dei ministri nella sua ul 
tima riunione; ma può darsi 
che non ce ne sia bisogno, in 
considerazione proprio dell’enor- 
mità dell’aggravio introdotto dal 
Senato. Subito dopo, cioè mer- 
coledì o giovedì, il provvedi. 
mento tornerebbe al Senato per 
la definitiva ratifica. Si pensa 
che la Camera possa ripristina- 
re il vecchio testo in una sedu- 
ta di un paio d'ore. 

L’episodio ha avuto ampia ed 
immediata eco in sede volitica. 
Il sen. repubblicano Cifarelli e 
il presidente dei senatori social. 
democratici Ariosto, dopo l’esi- 
to della votazione, hanno sotto- 
lineato la gravità della situazio- 
ne. «Ci stiamo immettendo — 
ha dichiarato Ariosto — sulla 
pericolosissima spirale inflazio- 
nistica. Di fronte a questa si- 
tuazione drammatica ciascuno 
deve assumersi le proprie re- 
sponsabilità politiche». A sua 
volta, Cifarelli ha posto in evi 
denza la confluenza dei voti co- 
munisti e fascisti, che «mostra 
la chiara volontà di far saltare 
il sistema a tutto danno degli 
interessi dei lavoratori e dei 
pensionati, che sarebbero tra- 
volti dalla spirale inflazionisti. 
ca». Il sen, socialista Vignolo, 
ha invece affermato che si trat- 
tava «di una vittoria della clas- 
se lavoratrice di estrema im- 
portanza». Analoghe le valuta. 
zioni di parte comunista. 

Da parte sua, il socialdemo- 
cratico Cariglia ha deplorato il 
voto del Senato ed anche il vo- 
to «alla commissione lavoro del- 
la Camera», che ha registrato 
come determinante l'apporto del 
MSI per il dichiarato voto con» 
trario di due commissari della 
sinistra democristiana. «Sono 
episodi — ha soggiunto Cari 
glia — di um unico problema, 
quello cioè di sapere se esiste 

rte di tutta la DC la vo- 
lontà politica di sostenere l’o- 
pera del governo. Per quanto ci 
riguarda, noi non mancheremo 
di fare il nostro dovere verso il 
Paese nello spirito degli impe- 
gni assunti, ma confermiamo 
altresì di non essere disposti a 
subire l’inquinamento della mag- 


gioranza o defezioni che metto- . 


no il governo alla mercè delle 
opposizioni». 

La dichiarazione di Cariglia 
si riferisce — come si è accen- 
nato — soprattutto a quanto è 
avvenuto stamane alla commis: 
sione lavoro della Camera che, 
in sede legislativa, ha definiti 
vamente approvato il provvedi. 
mento che estende a tutti i la- 
voratori disoccupati delle indu- 
strie in crisi il trattamento spe- 
ciale della cassa integrazione 
guadagni previsto dalla legge 
per il settore tessile Nel corso 
del dibattito si è verificato il 
fatto che ha dato la stura alle 
polemiche. 


R.P. 


Ù 
] 
à 


ii tim” 


di 


DIDO IT. Di DR E 


Venerdì, 4 agosto 1972 


BUONPOMERIGGIO 


NON direi che sono un pa- 
tito della radio. Sento sì 
e no il «giornale», e mi spie- 
go, per questo sì e no. Quan- 
do, all’ora indicata, apro l'ap- 
parecchio per ascoltare le 
notizie sono tamtassato, pro- 
prio in quel momento, dalla 
pubblicità. Forse S'immagi- 
na quale effetto può fare la 
pubblicità, secondo gli stati 
d'animo; s'immagina ma, evi 
dentemente, non se ne tiene 
conto, se no non si rischie- 
rebbe d'irritare, chi si tro- 
va in uno stato di estrema 
serietà, con delle espressioni 
estremamente frivole. Si può 
obiettare: «Basta, quando si 
è così, girare la chiavetta e 
non ascoltare». Già, ma se 
si sapesse che si tratta di 
una rubrica pubblicitaria. In- 
vece no; invece, per il pro 
gramma indicato, si dovrebbe 
ascoltare il giornale radio. 

Equivale come se, leggen- 
do l'articolo di fondo o l'el- 
zeviro in un quotidiano, si 
fosse interrotti da un avvi- 
so pubblicitario. Con questo 
vantaggio: che, nel quotidia- 
no, si potrebbe sempre sal 
tare con l'occhio la pubblici- 
tà; come si trascurano, quan- 
do non interessano, le pagi- 
me ad essa dedicate. Nella 
radio come si fa a saltare? 
Semmai, bisognerebbe stare 
ad aprire e a chiudere finché 
la valanga pubblicitaria non 
sia trascorsa e si arrivi alle 
notizie. 

Comunque, dicevo il gior- 
nale radio, più o meno, lo 
ascolto. Un certo giorno, chi 
sa come, aprii fuoni del mio 
orario consueto, e venne fuo- 
ri una conversazione che mi 
parve di um certo interesse. 
Due intervistatori discorre- 
vano con un signore, eviden- 
temente un esperto, di scien- 
za economica, . argomento 
quanto mai ostico per me; 
ma in modo così semplice, 


quasi amabile, che mi trat- 


tenni ad ascoltarlo fino in 
fondo. Smesso quello, si at- 
taccò, con un altro esperto, 
a parlare di teatro: come 
saltare di palo in frasca. E 
poi di malattie o di distur- 
bi che, più o meno, prima 
o poi, quasi tutti provano. 
E poi di urbanistica. E poi 
di traffico. Insomma, per due 
ore non mi staccai dall’ap- 
parecchio. Due ore vantag- 
giose, anche se perdute per 
il mio lavoro. Il giorno dopo 
daccapo. E così di seguito. 
Sicché ci presi gusto, anche 
sene persi un. poco. per quel 


‘che dovevo fare. 


Questa è la rubrica del 
«Buonpomeriggio», affidata a 
Dina Luce e a Maurizio Co- 
stanzo. Io non conosco né 
l'una né l’altro, quindi non 
ho obblighi né riguardi di 
alcuna specie. Questi due si- 
gnori mi sembrano eccezio- 
nalmente e superbamente be- 


* nemeriti, perché salvano, per 


quel che possono, la cultura 
dall’abisso nel quale si ten- 
de a farla precipitare. Sono 
in fondo dei divulgatori, e 
possiedono le doti che, in 
questo genere, occorrono. So- 
no simpatici. Simpatici sen- 
za che si vedano, per il to- 
no della voce; per il modo 
con cui rivolgono le doman- 
de; per l'interesse con il qua- 
le mostrano di seguire la 
conversazione (anche quan- 
do non gliene importa nien- 
te); per la chiarezza che gra- 
ziosamente pretendono, se 


- intuiscono che le cose espo- 


ste non sono afferrate dal 
l'ascoltatore; per l'abilità di 
interrompere quando l’esper- 
to, impegnato nella sua spe- 
cialità, va per le lunghe e ri- 
schia di diventare noioso; 
‘per certo garbo ironico; per 
un umorismo che può risul- 
tare anche fine e coraggioso. 
Nell’umorismo emerge  so- 
prattutto Costanzo, da roma- 
no spregiudicato e scanzona- 
to. Ho la vaga idea che egli 
dissimuli qualche volta, con 
esso, una congenita timidez- 
za, specie quando  l’umori- 
smo 0 la presa in giro l’eser- 
cita su se stesso. Non è fa- 
cile, a meno che si sia in- 
glesi. Più facile è scherzare 
sul prossimo. Se un italiano 
scherza su di sé, lo fa in ge- 
Nere — dico, in genere — per 
nascondere la sua timidezza 
© per difendersi da un’accu- 
sa per qualche difetto, In- 
somma, un interesse biso- 
gna che l’abbia; se no no. 
Ora io non so perché Co- 
Stanzo lo faccia. Forse per 
le due cause che ho rammen- 
tato. Insiste, per esempio, 
troppo sulla sua ignoranza 
delle lingue straniere. Per- 
ché? forse per giustificarsi 0 
per scusarsi quando pronum- 
Cia male. Mette le mani avan: 
ti, per evitare le proteste. E 


boi, aggiungiamone un’altra 


Più importante, egli, così bo- 
Nario scettico e sorridente, 
interpreta un certo tipo che 
SÌ va diffondendo nella socie- 
tà d’oggi, ed è molto apprez- 
Zato, per reazione credo, a 
Quello che teneva banco nel- 
la «belle époque». Se qualche 
lettore ha letto il mio recen- 


te libro sul «Teatro italiano 


della "belle époque”» (Olsch- 


| ki), sa quel che ne penso. 


Costanzo sta proprio allo 
estremo opposto. Lui non 
usa mezzi termini, dice le 
cose come se le sente, anche 
se lo indispettiscono o lo an- 
noiano o ne intuisce la futi- 
lità. Se ne ha un'idea, ascol- 
tandolo. quando intervista, 
per modo di dire, certi can- 
tanti della «nouvelle vague». 

Ecco, gli interventi, piutto- 
sto numerosi, dei cantanti in 
«Buonpomeriggio», mi sem- 
brano un di più e stonati col 
tipo della rubrica. Ma se la 
radio strabocca, per tre quar- 
ti e mezzo, di musica legge- 
ra e leggerissima, quale ra- 
gione c'è d’introdurla in una 
delle poche rubriche serie, a 
carattere piacevolmente di- 
vulgativo? 3 


(A. proposito, sento dire | 
che questo genere di musica | 


è molto gradito dagli ascol- 
tatori. Sarà. Ma se, per una 


ipotesi, piacesse a certa gen- | 


te la stricnina, forse ci si 
sentirebbe obbligati a distri- 
buirla a flaconi? E se pia- 
cessero altrettanto le cose 
stolte, si spedirebbero a quin- 
tali? Ma questa è una paren- 
tesi di passaggio, e la chiu- 
diamo subito, non senza ave- 
re prima osservato che com- 
pito di certe istituzioni è di 
contribuire anche a formare 
un gusto o a migliorarlo). 

E la signora Dina Luce? 
Veniamo a lei. Ci sa fare mi- 
rabilmente. E’ una straordi- 
naria moderatrice. Quando 
le cose, per una ragione qual- 
siasi, prendono una brutta 
piega, e magari lo stesso Co- 
stanzo vi contribuisce per la 
sua parte, la signora Luce, 
con un intuito sopraffino, con 
un'abilità sorprendente, in 
terviene, e con poche paro- 
le, di una assennatezza dav- 
vero invidiabile, ristabilisce 
l'equilibrio, riporta la bonac- 
cia mentre stava per scop- 
piare la tempesta. Quando 
interrompe gli esperti, è sem- 
pre opportuna, sempre pru- 
dente, anche molto modesta. 
Come Costanzo, ma con un 
altro tono, cioè non umori- 
stico, lei dichiara spesso di 
non sapere; e lo fa con una 
indefinibile grazia. Invece sa; 
prima di procedere all’inter- 
vista, si avverte che si è pre- 
parata bene, che è padrona 
dell'argomento quasi quanto 
l'esperto, Potrebbe, qualche 
volta, evitare quell’«arrive- 
derci», pronunciato secca- 
mente, alla fine di una con- 
versazione. E' da ammirare 
come sta agli scherzi; anche 
pesantini, che Je rivolge Co- 
stanzo. Mi pare che dovreb- 
be lasciare più tranquillo il 
cavallo Oreste. 

Tutto sommato, un duo 
perfetto e un'eccellente ru- 
brica. Certo, non è più come 
alle prime edizioni. Tutto si 
logora a questo mondo, an- 
che il «Buonpomeriggio»; ma 
quei due campioni compiono 
sforzi supremi per tenerla 
su. E io continuo a trascu- 
rare, per due orette, il mio 
lavoro. 

Luigi M. Personè 


I quattro finalisti 


‘ del Premio Estense 


Ferrara, 3 

Sergio Zavoli («In nome del 
figlio»), Ennio Flaiano («Le om- 
bre bianche»), Vittorio G. Rossi 
(«L'orso sogna le pere») e Va- 
lerio Ochetto («No, signor re- 
ferente») sono i quattro finali. 
sti dell’ottavo «Premio Estense 
1972», riservato ai giornalisti- 
scrittori. La giuria tecnica, pre- 
sieduta da Gianni Granzotto, li 
ha designati scegliendo tra nu- 
merosi concorrenti. La procla- 
mazione del vincitore avverrà 
il 16 settembre prossimo, dopo 
il giudizio dato sulle opere dei 
quattro finalisti dalla giuria tec- 
nica e da quella composta da 
trenta professionisti ferraresi, 
scelti dalla giuria tecnica. 


È, 
Telefoto Upi 


Cannes — La francese Marie Claude Faurox, 26 anni, la navi. 
gatrice solitaria che ha partecipato alla transatlantica Plymouth. 
Newport con il suo «Aloa VII», classificandosi al quattordice- 
simo posto, riceve il benvenuto dal cantante Roger Mathieu 
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PIUTTOSTO MALINCONICO IL CONSUNTIVO DOPO LE SFILATE AUTUNNO-INVERNO 1972-73 


UNA MODA CON TROPPE LACUNE 
PER POTER ESSERE DEFINITA «ALTA» 


Malgrado il prestigio e la risonanza dei tempi passati, il settore italiano è in continuo regresso 
Conclusioni amare: meglio un bel defilé a Palazzo Pitti 


che una mediocre collezione a Roma 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Roma, agosto 

Potrà essere salvata questa 
alta moda così discussa, trava- 
gliata e anche traballante? E 
quali e quanti megzi dovranno 
essere escogitati per riportare 
al suo splendore questa pove- 
ra alta moda îtaliana? Ognu- 
no, ormai, si chiede quale pos- 
sa essere l’atmosfera giusta 
per mettere in luce gli sforzi 
dei sarti italiani. Ma più sì va 
avanti, più sì diffonde l’opinio- 
ne che tutto ciò che viene pre- 
sentato a Roma — sia esso 
ben lavorato, sia esso meno 
curato — è più adatto a una 
moda pronta di buon livello. 

Ad eccezione di pochi nomì 
«vedette», penso sia veramen- 
te unanime il pensiero che la 
alta moda romana si avvicini 
sempre di più al prét-à-porter. 
Non forse per mancanza di 
idee o per impossibilità dî sa- 
per lavorare bene, ma proprio 
per il desiderio dei titolari 
delle case dì moda di piacere 


e interessare — con un'unica 
collezione — a buyers, cliente- 
la privata e stampa. 

Ma ciò, evidentemente susci- 
ta confusione e anche la fer- 
ma. convinzione che — mono- 
stante il prestigio e la riso- 
nanza di tempi passati — l’al- 
ta moda italiana è în continuo 
regresso. D'altra- parte, anche 
quei pochi nomi — si potreb- 
bero contare sulle dita di una 
mano — che si salvano sia con 
la lavorazione accurata, sia 
con tessuti adeguati, sia con 
modelli validi, hanno una con- 
fezione già proiettata verso la 
alta moda pronta. 


Tecnica assicurata 


Per la maggior parte dei lo- 
ro ‘modelli, infatti, viene adot- 
tata una tecnica — accuratis- 
sima per la verità — che fa 
subito pensare all'alta moda 
pronta. Il cappotto sfoderato, 
le cuciture ribattute non so- 


COMINCIA DALL'«EROE TRA LE BELVE» LA STORIA DELLA LETTERATURA MONDIALE 


avrebbe regnato per 


Declassa l'antichissimo Omero 
la srande epopea di Giléamesh 


Il mitico re sumero delle dinastie mesopotamiche del cosiddetto periodo post-diluviano 


ben 126 anni - Un testo straordinario avventurosamente scoperto 


Al British Museum come al 
Louvre, nelle sale dedicate al 
l'antica arte del Medio e Vici- 
no Oriente, tra le collezioni del 
Museo delle civiltà anatoliche 
di Ankara come tra quelle dei 
musei di Aleppo, Bagdad, Da- 
masco, accade numerosissime 
volte d’incontrare, sui bassori- 
lievi, ortostati, sigilli, stele mo- 
numentali come su vasi e 0g- 
getti di uso quotidiano opera 
di artisti sumeri, babilonesi, as- 
siri, ittiti, la singolare rappre. 
sentazione di un uomo alle pre- 
se con disparati animali feroci. 
Questa figura barbuta, dalla ca- 
pigliatura fluente e dai musco- 
li poderosi, che ora si avvin- 
ghia vittoriosamente con tori 
inferociti, ora solleva con un 
braccio solo un leone come se 
si trattasse di un cucciolo, è 
molto più dell'immagine tradi- 
zionale dell'«eroe tra le belve» 
che si ritrova un po’ in tutte 
le antiche mitologie, molto più 
di un Ercole mesopotamico che 


millenni quello greco, E’ Gil 
gamesh, il mitico re sumero di 
uma delle dinastie mesopotami- 
che del periodo cosiddetto post- 
diluviano, che avrebbe regnato 
per ben 126 anni nella ricca e 
potente città-stato di Uruk (0g- 
gi Warka) sull’Eufrate. E’ il 
protagonista del più antico poe- 
ma che si conosca, con cui si 
inizia veramente la storia della 
letteratura mondiale, appunto 
la grande epopea di Gilgamesh. 

La scoperta di questo straor- 
dinario testo, che dal punto di 
vista temporale «declassa» il già 
antichissimo Omero col quale 
tradizionalmente s’iniziava la 
letteratura, fino a farlo appari- 
re abbastanza recente, avvenne 
nel corso degli scavi di Ninive, 
nella famosa biblioteca del gran 


precorre di almeno un paio di | 


re assiro Assurbanipal, consi 
derata la più vasta e comple- 
ta raccolta di testi letterari del- 
l’età pre-classica. Ma le dodici 
tavolette d’argilla a fitti carat- 
teri cuneiformi, alcune fram- 
mentarie così da rendere in pa- 
recchi punti il testo incerto e 
congetturale, riproducono una 
opera che era già nel VII seco- 


mazia assira, abbondantemente 
millenaria. L’epopea di Gilga- 
mesh è il capolavoro letterario 
di quella civiltà sumera anco- 
ra in parte poco conosciuta, 
ma che sembra proprio essere 
stata la prima grande civiltà 
creata dall’uomo, alla radice di 
tutto il suo successivo svilup- 
po. Quei sumeri dai quali cer- 
tamente il mondo assiro-babi- 
lonese ereditò, assimilandoli, la 
maggior parte delle proprie cre- 
denze, sistemi di vita, cognizio- 
ni artistiche e scientifiche. Al 
l’inizio del III millennio a. C. 
gli aedi e rapsodi sumeri can- 
tavano già le gesta di Gilga- 
mesh, accompagnandosi con ar- 
pe splendidamente istoriate, Ge- 
sta. tramandate oralmente ma 
già codificate in modo preciso. 
In seguito, in epoca storica, il 
Gilgamesh divenne il testo let- 
terario più diffuso, l’autentico 
best-seller del Medio e Vicino 
Oriente, Ne furono fatte tradu- 
zioni nelle principali lingue dei 
vari stati e imperi che si suc- 
cedettero nella. regione. Se ne 
è ritrovata una anche nella bi 
blioteca reale di Hattusas, la 
capitale anatolica dell’impero. 
ittita. A differenza dell’Iliade, 
epopea nazionale greca, Gilga- 
mesh sebbene sumero non ap- 
partiene e non si identifica ve- 
ramente a nessun popolo par- 
ticolare. Tutto un mondo anti 
chissimo, in Mesopatamia e 0l- 


Telefoto Ansa 


Sanremo — Al «roof garden» del Casinò, durante un gala in cui era ospite d’onore 
Johnny Dorelli, hanno partecipato anche il tenore Giuseppe Di Stefano e Maria Callas 


lo a. C. all’epoca della ‘supre- | 


tre, poteva ritenerlo suo, ap-|volo, all'immane catastrofe che 


passionarsi alle sue imprese, 
sentire i suoì problemi e rispec- 
chiarvisi: sia nelle sue contese 
contro belve e forze della na- 
tura personificate in divinità 
capricciose e ‘contraddittonie, 
sia nei suoi sforzi per compren- 
dere e dominare i misteri del- 
l’esistenza umana. Da buon per- 
sonaggio epico, Gilgamesh è, si 
direbbe obbligatoriamente, di 
origine divina e deve compiere 
imprese negate agli uomini co- 
muni. Però alla resa dei conti 
anch'egli si ritrova come un 
mortale qualsiasi davanti al ter- 
rore della morte che vanamen- 
te cerca di sfuggire. In questa 
sua umanità sta il suo messag- 
gio che scavalca millenni e rag- 
giunge e tocca anche gli uomi- 
ni d’oggi. 

Gilgamesh signore di Uruk si 
è alienato i propri sudditi. Lon- 
tano e incurante dei loro pro- 
blemi, si è rinchiuso in una 
sterile e superba solitudine. I 
bravi notabili di Uruk pensa- 
no di dargli un compagno che 
lo riporti alla realtà. Il prescel- 
to è Enkidu, l’uomo dei boschi 
che vive a contatto con la na- 
tura e conosce il linguaggio di 
tutti gli animali. Una specie di 
Dalida ante litteram s’incarica 
di sedurlo e portarlo in città. 
L'uomo selvaggio è conquista; 
to dall’artificiosa vita civile, ma 
la natura si vendica, sembra 
suggerire il mito: Enkidu non 
sarà più in grado di compren. 
dere gli animali, d’ora in poi 
dovrà lottare per dominanli. Il 
suo primo incontro con il raf- 
finato Gilgamesh è deludente, 
si risolve in una violenta dispu- 
ta. Ma non diversamente da 
bambini che se le danno per 
gioco, i due concludono la zuf- 
fa diventando amici per la pel- 
le. Prototipi di Castore e Pol. 
luce, Oreste e Pilade, Davide e 
Gionata, non si lasceranno più, 
la loro amicizia sarà un com- 
pletamento per entrambi. Insie- 
me compiono eroiche gesta, uc- 
cidono il demone Humbaba, di- 
fendono .e sbarazzano il paese 
dalle belve, La loro fama giun- 
ge fino agli dei e Ishtar, la Ve- 
nere mesopotamica, offre il suo 
amore a Gilgamesh, Inspiega- 
bilmente, al contrario di Anchi- 
se, Peleo, e tanti altri mortali 
favoriti dalle dee, Gilgamesh ri- 


‘fiuta e respinge Ishtar con pa- 


role offensive. Diffidenza per il 
soprannaturale? Superbia che 
ingenera incapacità d’amare? 
Ishtar va a chiedere vendetta 
a suo padre Anu, un Giove che 
non ha a sua disposizione ful- 
mini, ma invia contro Gilga- 
mesh il terribile toro divino. 
Enkidu accorre in difesa del- 
l’amico e uccide la belva, ma 
poco dopo soccombe a sua vol. 
ta dopo un'atroce agonia. 

La morte di Enkidu scuote 
Gilgamesh: da quel momento 
egli si dedicherà unicamente a 
un’ostinata ricerca, attraverso 
il mondo allora conosciuto, di 
un qualcosa che possa dargli 
l'immortalità. Si tuffa perfino, 
primo «sub» di tutti i tempi, 
negli abissi marini, dove spera. 
di trovare una pianta misterio- 
sa che dovrebbe curare l’uomo 
dalla morte, ma tutto è vano. 
Decide allora di consultare Ut- 
napiscti, progenitore di tutto il 
genere umano, reso immortale 
dagli dei. Questo personaggio 
fa a Gilgamesh un racconto mi. 
rabolante: egli è l’unico scam. 
pato, per volere di un dio bene. 


un tempo aveva colpito gli uo- 
mini malvagi: il diluvio univer- 
sale! Fu questo episodio del 
poema che suscitò enorme sen- 
sazione e appassionato interes- 
se anche fra i non studiosi da 
quando un secolo fa George 
Smith ne ritrovò fortunosamen- 
te i frammenti a Ninive. La sto- 
ria del diluvio raccontata da 
Ut-napiscti, nome sumero di 
Noè, corrisponde in modo im- 
pressionante ai capitoli 6, 7 e 8 
del Genesi: la costruzione del 
l’arca, gli animali che vi pren- 
dono posto, il suo ancorarsi su 
una montagna dopo i giorni del- 
la grande alluvione, fino ai det- 
tagli del corvo e della colom- 
ba che il patriarca libera finché 
non tornano più indietro. La ra- 
dice storica del racconto bibli- 
co era confermata da un testo 
di almeno un millennio più an- 
tico. La spaventosa catastrofe 
era realmente avvenuta nella 
terra fra il Tigri e l'Eufrate, e 
come l'epopea omerica, anche 
il Gilgamesh conteneva, fra le 
sue leggende un fondamentale 
nucleo di verità storica. 

Tuttavia nemmeno Ut-napitse- 
ti può far nulla per Gilgamesh. 
A un certo momento lo spettro 
di Enkidu lo ammonisce che 
la sua ricerca è inutile e che de- 
ve rassegnarsi alla morte. Sem- 
bra che il poema originaria- 
mente terminasse su questa no- 
ta amara. Ma certo per com- 
piacere il loro pubblico, che al- 
lora come ora non amava i fi- 
nali tristi, gli aedi sumeri vi at- 
taccarono una sorta di «happy 
end»: gli dei propongono a Gil- 
gamesh un compromesso, sei 
mesi all'anno egli resterà negli 
inferi, sei mesi potrà ritornare 
sulla terra. Questo compromes- 
so soddisfa l'eroe, ma come av- 
viene alla maggior parte dei 
«happy ends» non suona davve- 
ro convincente e appare sforza- 
to. La morale del poema è me- 
glio espressa nella frase rasse- 
gnata con cui Gilgamesh accet- 
ta virilmente il comune desti- 
no: «Gli dei hanno riservato a 
sé la fonte dell'immortalità e 
non è concesso all'uomo attin- 
gervi). 

Se si deve giudicare dalle raf- 
figurazioni a noi pervenute, ap- 
pare che gli antichi furono col- 
piti nella figura di Gilgamesh 
soprattutto dalle sue caratteri 
sbiche di buon gigante protet- 
tore degli uomini e animali do- 
mestici dalle fiere. Ai nostri 
giorni è il ratconto del diluvio 
che maggiormente attira l’atten- 
zione e la curiosità, per la con- 
ferma che apporta alla versio- 
ne biblica. E' un peccato per- 
ché queste considerazioni ten- 
dono a lasciare in ombra gli 
straordinari valori poetici che 
sono già tutti presenti e perfet- 
ti, all’alba della poesia umana, 
nella grande creazione degli 
ignoti aedi sumeri. La poesia 
nasceva dal mito ma già adul- 
ta e matura, capace di trasfon- 
dere nei. personaggi e vicende 
della sua epopea i sentimenti, 
le aspirazioni, le emozioni, le 
domande incessantemente poste 
e sempre destinate a rimanere 
senza risposta, che sono quelle 
proprie della natura umana in 
ogni epoca. Quelle appunto che 
da allora la poesia autentica e 
profonda che nasce dallo spiri- 
to non ha mai cessato di espri- 
mere e sublimare. 


R. L. Cargnelli 


no forse il segno più positivo 
per diffondere e confermare 
in tutti l'opinione che ogni 
creatore crede fermamente in 
quanto prét-à-porter dì ottimo 
tono o — meglio — alta moda 
pronta possono dare? 

D'altra parte quasi tutti i 
grossi nomi dell'alta moda so- 
no da tempo attrezzati per la 
alta moda pronta; e non solo 
sono attrezzati, ma già da va- 
rie stagioni sfilano anche a Pa- 
lazzo Pitti e con modelli del 
tutto simili a quelli che sì ve- 
dono sulle pedane di Roma. 
E la causa principale di tutto 
questo può forse ritrovarsi nel 
fatto che l’alta moda, in con- 
fronto a tutte le altre mani- 
festazioni, ha date sbagliate: 
essa è i fanalino di coda e 
non può certo suggerire ten- 
denze nuove al prét-à-porter di 
lusso che ha già sfilato a Fi 
renze tre mesi prima. 

Molto probabilmente, quin- 
di, il regresso continuo dell'al- 
ta moda italiana (oltre che, 
naturalmente, a tuttì i negati- 
vi fattori economici dell’inte- 
ro settore) è dovuto, come pri- 
ma accennavo, al desiderio di 
piacere a qualsiasi tipo di os- 
servatore e anche alla data 
non certamente. felice. E forse 
anche al fatto che troppi di 
questi sarti non vogliono esse- 
re affiancati da giovani validi 
stilisti e — qualora di essi si 
avvalgano — frenano in loro 
ogni idea nuova. Tutto a di 
scapito di quel prestigio che 
l’alta moda italiana si era con- 
quistato nei molti anni di ap- 
prezzato lavoro. 

Le sfilate di moda maschile 
di luglio non hanno certo sod- 
disfatto dal punto di vista no- 
vità, tendenze, estrosità. Par- 
lare di «risonanza» di queste 
collezioni collettive non è cer- 
to facile. Molti sono gli erro- 
ri commessi; primo fra tutti 
la data di presentazione delle 
collezioni stesse; in secondo 
luogo il frazionamento fra i 
«sarti creatori» che hanno pre- 
sentato ad aprile quasì come 
una «pattuglia di punta». E in- 
fine le due sfilate collettive di 
luglio: la prima con Bazzarini, 
Coccoli, Nativo, Rosati, Sivi- 
glia; la seconda con Wanver, 
Valentini, Brioni, Bonser. An- 
che se così facendo i sarti 
hanno dimostrato che l'unio- 
ne fa la forza, non certo per 
questo hanno potuto dimostra- 
re la validità delle collezioni. 

E, se nella collezione collet- 
tiva di aprile (che comprende- 


Un cappotto d’ispirazione trench in tessuto e persiano Swakara 


vano in modo assoluto i com- 
pleti dai pantaloni con pinces 
e ì cappotti che qualsiasi uo- 
mo abituato a vestire con raf- 
finata eleganza, ama indossare. 

L'abbondanza di taglì, è bor- 
di in contrasto, le guarnizio- 
ni di ogni genere creano ve- 
ramente disagio e sono molto 
poco apprezzabili. Così come 
l’interminabile lunghezza delle 
collezioni. Se ogni sarto con- 
centrasse in pochi ma. validi 
modelli la collezione da far 
sfilare, ne avrebbe ogni giova- 
mento e vantaggio. Minori spe- 
se, maggiore possibilità di far 
recepire ogni dettaglio. In fon- 
do i modelli sono pochi, ma 
diventano un numero impres- 
sionante presentati sulla pas- 
serella in varianti innumere- 
voli di tessuti. Perché? non è 
certo la quantità che migliora 
la qualità. Bonser ha presen- 
tato modelli coordinati (inser- 
ti di pelle e tessuti scozzesi 
per il giubbotto con pantaloni 
in tinta coordinata) e panta- 
lonì di buon taglio. Ma î panta- 
lonî di oggi, almeno per la pas- 
serella dell'alta moda, hanno 
bisogno di una certa morbi- 
dezza, di pinces în vita — non 
cucite — e del punto di vita 
più alto, Ha presentato anche 
molte camicie, belle nel tes- 
suto e nel loro genere, Anche 
la Ingram presenta camicie di 
nuova concezione e, partico- 
larmente, piacciono quelle în 
velluto. 


Ambizione personale 


Ma come sempre — e mi ri- 
volgo ad ogni camiciaio — io 
sostengo che la camicia, sia 
pure meravigliosa, se non è 
portata come completamento 
sotto una giacca (e qui la ca- 
micia ben scelta nel tessuto e 
ben eseguita è veramente im- 
portante e diviene parte inte- 
grante del modello che sfila) 
non può e non potrà mai fare 
alta moda quando vien. fatta 
sfilare per se stessa, solo con 
pantaloni e senza giacca. I si- 
gnori camiciai non me ne vo- 
gliano, ma la pura camicia — 
sia essa confezionata in finis- 
sima seta o în prezioso cash- 
mere — è e resta sempre e so- 
lo camicia: e per camicia sî 
intende un abbigliamento di 
comodo. Quindi io dico che il 
camiciaio sfila a Roma solo 
per ambizione personale; ma 
l'ambizione resta ugualmente 
appagata se sì creano camicie 


color palissandro. H' modello è completamente reversibile 


va le creazioni di Datti, Litri 
co, Palazzi, Piattelli, Samo, Te- 
sta) il tipo di tessuto, la linea, 
base, i colori principali erano 
stati studiati in modo da crea- 
re un accordo collettivo ben 
fuso, senza però trascurare la 
creatività di ciascuno, alla col- 
lezione di luglio sono manca 
ti tutti quei particolari neces- 
sari per rendere lo sforzo crea- 
tivo omogeneo e apprezzabile 
sotto ogni punto di vista. 
Ad eccezione però di Cocco- 
lì che ha presentato una col- 
lezione puntata solo su quat- 
tro colori: bianco, blu, cam- 
mello-beige, marrone bruciato; 
e di Siviglia che ha scelto bian- 
co, grigio chiaro, grigio scuro, 
nero. Coccoli ha presentato 
modelli dal taglio impeccabìi- 
le e cappotti piuttosto corti 
con morbide cinture; Siviglia 
ha offerto una collezione spor- 
tiva della quale si ricordano 
con piacere gli impermeabili 
di seta dal taglio a camicia e 
i pantaloni diritti e larghi. 
Ma tutti gli altri hanno igno- 
rato quanto le varie tendenze 
di moda avevano giù consacra: 
to come scontato: nelle colle- 
zionîi di luglio — ad eccezione 
di quella di Coccoli — manca» 


impeccabili da far sfilare con 
completi di sarti che creano 
abiti altrettanto impeccabili. 

Sempre riferentesi alla mo- 
da maschile, ecco la sfilata 
collettiva organizzata dagli ade- 
renti al Club della Cravatta. 
Una sfilata lenta, non troppo 
interessante anche se alcuni 
nomi hanno presentato cravat- 
te moderne dal disegno at- 
traente e piacevole. 

Molti sono i nomì che han- 
no sfilato per la moda femmi- 
nile, ma parecchi sono stati 
quelli che sì sono rivolti — 
con le loro creazioni — sola- 
mente alle collezioni di Palaz- 
zo Pitti. Fra le diciotto case 
che hanno sfilato non tutte si 
sono distinte. 

Il ritorno del classico, con 
qualche reminiscenza di anni 
passati, è ormai scontato. Pa- 
recchi sono ancora i pantalo- 
ni anche se però tornano alla 
ribalta labitino e la gonna 
che ci vengono presentati a 
pieghe, oppure di taglio così 
poco svasato da parere diritti. 
Nel complesso si può parlare 
di un compatto ‘rilancio dello 
chemisier da sera, naturalmen- 
te lungo fino a terra e con 
maniche lunghe; molti è cap- 


potti o i tailleurs con manica 
a raglan e î giacconi stretti 
in vita da cinture. 

Nei colorì si può affermare 
che trionfano il bianco, il ne- 
to, il grigio — in ogni sua 
gradazione — il beige-cammel- 
lo. Si nota un massiccio ritor- 
no alla guarnizione di volpe 
in ogni gradazione di colore 
în modo da avvicinarsi sem- 
pre più al colore del tessuto. 

Ricordo in particolare la 
collezione di Sanlorenzo, an- 
che se come al solito essa ri- 
mane più dedicata alla moda 
pronta che all’alta moda. I mo- 
dellì sono un po’ discontinui, 
ma nell'insieme — anche se 
non del tutto perfettamente 
impeccabile — la collezione ri 
mane valida. 

Balestra sì è fatto notare 
con una sfilata di modelli ben 
centrati per il giorno; per la 
sera sì lascia prendere la ma- 
no caricando esageratamente 
e riportando la donna ai tem- 
pi deì bocchini lunghi e degli 
strass. Di questa collezione 
vanno particolarmente ricor- 
dati î completi con pantaloni 
dal taglio moderno (pinces 
non cucite, vita alta, gamba 
diritta ma moderata, risvolto 
importante) e il bellissimo abi- 
to lungo in pesante flanella 
grigia, coordinato al cappotto 
con guarnizione di volpe. 

Sarli ha portato una colle- 
zione di modelli per lei e di 
modelli per lui — come sem- 
pre — dal taglio perfetto. Gli 
accostamenti di colore sono 
talvolta di una raffinatezza in- 
descrivibile, ma — a volte — 
poco indovinati. 

Laug, Barocco, Capucci han- 
no dato un'impronta sempre 
raffinata aì loro modelli, che 


risentono però di una ispira - 


zione prét-à-porter d'alta mo- 
da. Ed ecco Mila Schoen; il 
suo talento e la sua prepara 
zione tecnico-sartoriale solleci- 
tano, come sempre, l’ammira- 
zione di tutti gli spettatori. 
Quanto alla collezione, essa, 
sebbene molti capì siano su 
perlativamente belli, appare 
alquanto slegata. Forse a cau- 
sa dei numerosi scioperi. Ap- 
prezzati e nuovi i lunghi che- 
misiers; accolto con pieni con- 
sensì il rilancio del «puncetto 
valsesiano» per decorare e ar- 
ricchire gli abiti importanti. 
Indiscutibile la vestibilità dei 
suoi tailleurs, dei cappotti, deî 
giacconi. 

E veniamo ai tessuti, Le stof- 
fe, siano esse în fibre, in pura 
lana, în pura seta o a ricamo 
di San Gallo, sono veramente 
eccezionali; doveroso ricorda- 
re Faliero Sarti e Fila, Tumiet- 
to e Seletex, Modesto Bertot- 
to ed Ermenegildo Zegna; ma 
anche Snia e Diolen per i tes: 
suti realizzati con le loro fibre. 

La pellicceria a sua volta è 
stata presentata in tre fasi: 
due collezioni collettive (la pri- 
ma’ comprendeva Irioné, Mel- 
chiorri, Nobilio, Ripà, Tivioli; 
la seconda: Parodi, Pellegrini, 
Rossini e Porro, Soldano, As- 
sunta, Melloni, Naldoni), quin- 
di la sfilata di Fendi. Alla pri- 
ma collezione collettiva molti 
giacconi dalle spalle bene in 
evidenza, con maniche a ra- 
glan, con cintura: tema, que- 
st’ultimo, molto bene interpre- 
tato da Nando Melchiorri; di 
Tivioli vanno ricordati è mo- 
dellì bicolore realizzati a «mil- 
lerighe» verticali. 

Fendi ha sfilato una splen- 
dida, eccezionale collezione: 
dal colore al modello al taglio 
all'abbinamento tessuto-pellic- 
cia all’abbinamento realizzato 
con peli diversì, tutto è stato 
perfetto. Come perfette erano. 
le indossatrici truccate con il 
nuovo make-up di Helena Ru- 
binstein «Malacca». 

Il secondo round collettivo 
ha visto in pedana una Assun- 
ta impeccabile come sempre, 
un Soldano dalle buone idee 
ma. forse troppo teatrale, un 
Melloni dalla simpatica fusio- 
ne pelliccia-maglia. Usata. pa- 
recchio, come interno, la\pel- 
liccia di materiale pregiato. 

Per ‘arrivare a una conclu- 
sione, possiumo dire che per 
salvare questa tribolata alta 
moda — compito invero piui- 
tosto arduo în questi tempì — 
molte dovrebbero essere le ini- 
ziative da prendere. Prima fra 
tutte quella di rivedere sia le 
date di presentazione, sìa î no- 
mi delle case che sfilano: vale 
a dire tempi diversì e severi. 
tà nella selezione. Inoltre non 
ci si deve dimenticare che og- 
gi sia l'uomo che la donna so- 
no molto cambiati nel modo 
di pensare e di vivere. Quindi 
l'alta moda, se vuole sopravvi- 
vere deve assolutamente pre- 
sentare modelli studiati e ri- 
studiati e nelle linee e nella 
lavorazione e în ogni sia pur 
piccolo . particolare. 

Non è ammissibile sostenere 
la presenza di un'alta moda — 
che deve tenere alto nel mon- 
do il prestigio dell'alta moda 
italiana — facendo sfilare. ad 
2ecezione di pochissimi e pur- 
troppo sempre più rari casì, 
capi adatti solo a ‘una moda 
pronta, sta pure di alto livello. 
Allora, meglio dna bella sfila- 
ta a Pitti piuttosto che una 
mediocre collezione a Roma. 


Brunella Mira 


Pag. 4 


eee 


IL PICCOLO 


Venerdì, 4 agosto 1972 


*+GIORNALE DI TRIESTE + 


L’AUSPICATA NORMALIZZAZIONE DEI BUS 


Fra Acegat e sindacati 
trattative con suspense 


Entro il pomeriggio i rappresentanti del personale 
decideranno sullo sblocco proposto dall’ azienda 


no lasciate ieri nel primo po- 
meriggio. 

Oggi, come accennato, si riu- 
niscono ì direttivi delle orga- 
nizzazioni sindacali, che in se- 
rata comunicheranno la loro de- 
cisione all’Acegat. Una decisio- 
ne che prevede tre possibilità: 
sì alle proposte dell’azienda, op- 
pure un loro rigetto, oppure an- 
cora portare tutto in sede di 
assemblea dei lavoratori. E’ da 
confidare soltanto che, nell’inte- 
resse comune, prevalga soprat- 
tutto il buonsenso. 


Oggi pomeriggio i sindacati 
dovrebbero sciogliere le loro ri- 
serve in merito alla vertenza al. 
l’Acegat, che da oltre un mese 
sta provocando tutta una serie 
di disagi per gli utenti del set- 
tore trasporti. 

Dopo gli incontri dei giorni 
scorsi, succedutisi a ritmo più 
intenso a quelli che li avevano 
preceduti, ieri nella tarda mat- 
tinata si è avuta un'ennesima 
riunione riella sede di via Geno- 
va, tra la commissione ammini: 
stratrice della municipalizzata, 
con il presidente Decarli e il di- 
rettore generale ing. Castaldi, e 
i rappresentanti delle organiz- 
zazioni sindacali. Si cercava, 


Pagamenti integrativi 


per le pensioni 

La Gazzetta Ufficiale n. 131 
del 22 maggio 1972 pubblica 
il decreto del Presidente del- 
la Repubblica del 31 dicembre 
1971 n. 1432 col quale vengono 
riordinate le norme relative 
alla ‘prosecuzione volontaria 
dell’assicurazione obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti e per la tuber- 
colosi. 

L’assicurato, qualora inter- 
rompa o cessi il rapporto di 
lavoro, che ha dato luogo al- 
l'obbligo delle assicurazioni 
per la invalidità, vecchiaia ed 
i superstiti e per la tuberco- 
losi, può conservare i diritti 
derivanti dalle assicurazioni 
predette o raggiungere i re- 
quisiti per il diritto alla pen- 
sione mediante versamento di 
contributi base e a percentua- 
le nelle assicurazioni soprac- 
citate. n 
L’assicurato deve presentare 
domanda di autorizzazione al- 
l’Istituto nazionale della  pre- 
videnza sociale. 

L'autorizzazione viene con- 
cessa in base ai seguenti re- 
quisiti di effettiva  contribu- 
zione acquisiti nel quinquen- 
nio precedente la doman 
12 contributi. mensili, 52 co: 
tributi settimanali, 93 contri 
buti giornalieri agricoli, per 
gli uomini, 62 contributi gior- 
nalieri agricoli, per donne e 
i giovani, 

Coloro i quali possono far 
valere almeno cinque anni di 
effettiva contribuzione versa- 
ta, in qualsiasi epoca, o do- 
vuta nei limiti della prescri- 
zione di cui alla legge suddet- 
ta, sono ammessi alla prose- 
cuzione volontaria. 

Per più ampie: notizie, gli 
interessati possono rivolgersi 
presso il Patronato EPACA di 
Trieste, via Roma 20, II p., 
tutti i giorni feriali (escluso 
il sabato) dalle ore 9 alle 
12.30 e dalle 16 alle 19 ove 
riceveranno gratuitamente la 
più completa assistenza. 


una. volta di più, uno sbocco 
alla vertenza originata nel mag- 
gio scorso, quando erano state 
avanzate le richieste dei lavora- 
tori, che si tendeva venissero 
accolte entro il 30 giugno, data 


Temporali : 
non è finita 


 L'ondata del maltempo si 
è accentuata ieri e l'intera 
regione è stata investita da 
una serie di temporali, che 
hanno assunto un carattere 
di particolare violenza nelle 
valli del Natisone, dove alla 
‘pioggia si è accompagnata 
una grandinata eccezionale, 
con. chicchi grossi come ci- 
liegie, che hanno provocato 
danni alle colture e alle linee 
elettriche. Il monte Matajur 
dopo la grandinata appariva 
imbiancato come se fosse 
caduta la. neve. 

Le previsioni non sono af 
fatto buone: l’altalena di sole 
e di pioggia — si teme — 
continuerà fino a dopo Ferra- 
gosto. 

I temporali, la grandine e 
la pioggia hanno ovviamente 
provocato un abbassamento 
della temperatnra, che in cit- 
tà ha subìto ieri sbalzi dai 
24 aì 18 gradi. Va notato che 
appena sette giornì or sono 
il mercurio era salito ovun- 
que al di sopra dei 31 gradi. 

Jerì sera a Trieste si era 
levata anche la bora che sof. 
fiava con raffiche superiori ai 
40 chilometri orari. 


di scadenza’ dell'accordo inte- 
grativo-aziendale. per il settore 
trasporti; ‘al quale sono interes- 
sati 913 dipendenti sui 1654 che 
l’Acegat annovera, L'accoglimen- 
to di tali richieste avrebbe com- 
portato un maggior onere per 
l'azienda (che già deve registra- 
re un considerevolissimo defi- 


Unione medici invalidi 
È L'UMMIAS Unione medici 
zata avevano espresso chiara-|mutilati ed invalidi per attivi. 
mente le loro preoccupazioni,|ta Sanitaria costituita con la 
facendo notare, tra l’altro, che | presidenza onoraria di Alberti 
nel prossimo mese di dicembre | na Romagnoli, vedova del com- 
scadrà anche il contratto nazio-| pianto prof. Mario Romagnoli, 
nale (e l’inizio delle trattative | già radiologo dell’ospedale civi- 
avverrà già in autunno). Non so-|le di Pistoia e medaglia d’oro 
lo, ma un’altra spada di Damo-|della sanità, ha deliberato di 
cle che pende sul capo della|accogliere nel sodalizio tutti i 
azienda, dal lato economico e fi-| cittadini laureati e diplomati 
nanziario, è rappresentata dal-|nelle scienze sanitarie, che ab- 
l'applicazione della legge 336,|biano comunque e dovunque 
che riconosce particolari bene-|perduta la propria integrità fi- 
fici‘ ai reduci di guerra ed ailsica a causa della loro attività 
profughi: e in questo caso illsanitaria, ed i superstiti di co- 
previsto impegno finanziario per 


rigenti dell’azienda municip: 


loro che abbiano. perduto la 
vita. nell’espletamento della 
stessa attività. All’Unione: pos- 
sono quindi aderire, come si è 
detto, tutti i laureati e diplo- 
mati nelle scienze sanitarie che 
abbiano la cittadinanza italie 
e che si i 
per attività sanitaria e 
superstiti; laureati in medici 
e chirurgia, in mei 
naria, in biologia, in chimica e 
farmacia, laureati in chimica e 
fisica che svolgono attività sa- 
nitaria, diplomati in ostetricia, 
odontoiatri», infermieri profes- 
sionali, tecnici di radiologia e 
laboratorio, strumentalisti, 
i, fisio-terapisti, ecc. La 
ne può essere inviata ad 
dei seguenti indirizzi: 
sig.ra Schivu Maria ved. Piu, 
piazza Enrico Fermi 25, 00146 
Roma; dott. Enr Pezza, via 
Umberto I, 95, 03020 Torrice 


(Frosinone). 


(«Giornaljoto») 


Il Museo del mare è ancora un cantiere di lavoro, poiché nelle quindici sale che accoglieran- 
no le vaste collezioni, ferve ancora l’opera di allestimento. Ma già Ja presenza di pochi ele- 
menti crea l'atmosfera e accresce l'aspettativa per la ormai prossima riapertura del Museo 


BRUTALE VIOLENZA DI DUE CAPELLONI MINORENNI 


DALLE RIVE A SAN GIUSTO 
CACCIA NOTTURNA AI TEPPISTI 


Pesto e sanguinante, un turista spagnolo ha guidato 
la polizia nella ricerca degli aggressori: sono stati presi 


Uno spagnolo, di passaggio 
per Trieste assieme alla moglie, 
è stato aggredito l’altra notte 
da due giovinastri che lo han- 
no colpito con pugni e calci, 
dopo aver preteso del denaro. 
La vittima è Manuel Fernandez 
Permui, di 37 anni, cittadino 
spagnolo, ma residente in Sviz- 
zera. Verso la mezzanotte, men- 
tre si trovava assieme alla mo- 
glie seduta su una panchina del 
Molo Audace per ammirare lo 
spettacolo notturno del Golfo, 
è stato avvicinato da due capel- 
loni, uno biondo ed uno moro. 

«Vogliamo un po’ di soldi — 
hanno detto i due — per man: 


giare e per dormire». «Rivolge- 


tevi alla polizia», ha risposto lo 
straniero, ma a questo punto 
uno dei due giovani ha compiu- 
to un gestaccio nei confronti 
della signora e lo spagnolo, ri. 
sentito, ha redarguito i due: per 


tutta risposta è stato colpito da 
una scarica di pugni. 


Lo spagnolo si è difeso ener- 
gicamente ed ha cercato di bloc- 
care ì giovinastri, che invece se 
la sono data a gambe. 

Con un occhio pesto e un 
crecchio sanguinante, Manuel 
Fernandez Permui si è recato 
subito in Questura, dove ha rac- 
sontato la sua disavventura. Gli 
genti di servizio lo hanno ac- 
reompagnato all’astanteria dello 
Ospedale maggiore dove è stato 
medicato. E’ stata quindi effet- 
tuata una lunga ricerca in città 
cei due teppisti, con la parteci 
pazione dello stesso spagnolo e 
la battuta ha avuto successo, 
Fernandez a San Giusto ha ri- 


Il Dott, 


SILVIO SESSI 


pediatra 
riprende la sua attività 
ore 17-18, telefono 37500 


PRONTO A OTTOBRE: PURTROPPO PERSA L'ESTATE 


Nell’antico lazzaretto S. Carlo 
il prestigioso Museo del mare 


Quindici sale per le vaste collezioni di cimeli 
che narrano l’avvincente storia della navigazione 


Dopo quattro anni dì chiusu- 
ra, il Museo del mare torna a 
nuova vita, all'altezza dei mi- 
gliori similari musei di tutta 
Europa. Chiuso nel ’68, infatti, 
nel prossimo mese di ottobre 
— o comunque nella stagione 
autunnale — sarà inaugurato, 
rimesso a nuovo, nella palazzi 
na settecentesca di Campo Mar- 
210, già sede del lazzaretto San 
Carlo e dell'Arsenale di artiglie- 
ria, e oggi completamente rin- 
novata. Peccato che si perda co- 
sì un’altra estate, rappresen» 
tando indubbiamente le colle 
zioni marinaresche ina delle 
maggiori attrazioni che Trieste 
muò offrire ai turisti (e sono 
moltissimi che ogni giorno inu- 
tilmente lo vanno a cercare, 
specie stranieri che sulle loro 
guide turistiche se lo trovano 
segnato fra le visite raccoman- 
date). Forse si doveva pigiare 
sull’acceleratore ma ad ognì mo- 
do è già consolante, dopo anni 
dì attesa e spesso inspiegabile 
incertezza, che alfine si sia ar- 
rivati alla realizzazione. 


| STATO CIVILE | 


3 agosto 
MORTI: Ceso Ferruccio, anni 69; 
Krizmancich Teofilo, 63; Bacicchi 
Ido, 95; Bibulich ved. Fossi Marghe- 
rita, Maize) Corenich  Tolan- 
da, 40; Barnabà in Giuressi Rosa, 
60; German Eugenio, 70, Torcello ved. 
Battaglia Rosa, 7l; Capponi Oscar, 
69; Frazzone in Fidemi Mi 
Fioriti Luigia, 78; Coronica Luigia, 42. 
NATI: 1A 


Il ripristino totale della pa- 
lazzina è stato possibile grazie 
ail’intervento finanziario della 
Azienda autonoma di soggiorno 
e turismo, mentre l’amministra- 
zione comunale sta provveden- 
do all'arredamento interno. 

Nelle quindici sale il rinnova- 
to museo ospiterà il materiale 
di cui poteva giù prima dispor- 
re, assieme ad altro acquistato 
in questi ultimi tempî: modelli, 
documenti, cimeli provenienti 
anche da donazioni. Il direttore 
‘prof. Renato Mezzena e il con- 
servatore Mauro de Pinto, dopo 
aver provveduto a restaurare 
minuziosamente le collezioni, 
nanno predisposto un piano di 
r'parto secondo la disposizione 
dei nuovi ambienti. La distri 
buzione avverrà pertanto nel 
seguente modo: 

La sala 1 sarà dedicata a Giu- 
seppe Ressel, applicatore della 
elica quale mezzo di propulsio- 
me navale (l'esposizione interes: 
serà pertanto vari tipi di cli 
che e documenti). Nella sala 2 
si farà un balzo a ritroso nel 
tempo, partendo dall'inizio del- 
la navigazione, attraverso poi il 
reriodo remiero illustrato con 
una serie di modelli. Gli stru- 
menti nautici saranno collocati 
neila sala 3: vi saranno esposti 
tastrolabio, la balestriglia, la 
s;era armillare, l'ottante, il se- 
stante, ecc, 

Un particolare interesse rive- 
stirà la sala 4, che sarà comple- 
tamente dedicata a Marconi: 
oltre il modello del panfilo 
«Elettra» verranno esposti ciì- 


l’Acegat si traduce in ben 2 mi 
liardi e 300 milioni di lire (spe- 
sa questa che deve venir affron- 
tata in toto dall’Acegat stessa, 
ché lo Stato, per legge, non è 
chiamato a intervenire). E, an- 
cora, è stato sottolineato che 
l'azienda sta per assorbire — 
dopo la nota decisione della 
giunta comunale — le linee del. 
la SAP, ciò che rappresenta un 
maggior onere di oltre 600 mi- 
lioni-di lire. 

Le patti, un tutto questo tem- 
po, non sono riuscite a trovare 
una soluzione al delicato pro- 
blema. Ne scaturiva l'agitazione 
del personale del settore tra- 
sporti, concretata con alcune 
ore di astensione totale dal la- 
voro, con altre astensioni par- 
ziali, e con la mancata effettua. 
zione del lavoro straordinario, 
le cui conseguenze comportano 
un pesante disagio che si ri 
percuote tuttora sugli utenti, 
per l’avvenuta decimazione dei 
bus. 

I tempi, col trascorrere dei 
giorni e con la crisi sempre 
più accentuata nel settore tra- 
sporti, erano ormai maturi per 
‘una trattativa a viso aperto, 
dalla quale potesse scaturire 
l’auspicato compromesso di so- 
luzione. Si è arrivati quindi al. 
la riunione di ieri mattina, pro- 
trattasi per oltre tre ore, al ter- 
‘mine della quale l'azienda ha 
proposto di aggiornare la di. 
scussione per il rinnovo azien- 


0 


dale a’ dopo quello nazionale, 
concedendo però per la retro- 
attività al 30 giugno. Quale 
contropartita è stata. contem- 
poraneamente avanzata una se- 
rie di offerte, che la presidenza 
e la dirigenza dell’Acegat consi. 
derano però assolutamente in: 
valicabili. E così le parti si so- 


{«Giornalfoto») 

Tl passo più grande dell’im- 
presa è cosa fatta: il Pala- 
sport è coperto, da un’ardita 
volta costruita con i più ag- 
giornati concetti edilizi. Lo 
stadio con il tetto, che il Co- 
mune sta allestendo a Chiar- 


rr a 


Largo Barriera Vecchia 5-6 


bola, si avvia così a diventa- 
re una realtà, dotando l’atti. 
vità sportiva triestina di uno 
strumento ormai indispensa- 
bile (basti pensare che pro- 
prio in questi giorni sì sta | 


allestendo sul prato dello sta- 
dio di Valmaura un impian- 


ABRIVATO IL PALASPORT ALLA COPERTURA 


LO STADIO CON IL TETTO 


to per poter ospitare a Trie- 
ste una grande manifestazio- 
ne di pallacanestro interna. 
zionale). Con il tetto quindi 
per il Palasport il più è fatto 
ed è da augurarsi ormai la 
più solerte conclusione dei 
lavori. 


meli marconiani originali. 

In una nicchia, opportuna: 
mente predisposta, dalla sala 
5, saranno allogati i modelli 
delle navì di Cristoforo Colom- 
bo, mentre nelle sale 6,7,8e9 
(periodo velico) troveranno de- 
gna collocazione modelli di va- 
ri tipi di bastimenti a vela. Le 
navi a vapore torneranno a ri- 
vivere nella sala 10, nella qua- 
le sarà esposto un notevole mo- 
dello di vaporiera a ruote La 
stanza seguente accoglierà i va- 
ri tipì di fanali e di boe di se- 
gnalazione, mentre la n. 12 ospi- 
terà una ricca collezione di car- 
te nautiche del 700 e 800. Le sa- 
le 13 e 14 saranno interessate 
alla sezione pesca, con modelli 
di caratteristiche imbarcazioni 
adricàiche, strumenti e sìstemi 
di pesca. La vasta, interessan- 
tissima raccolta sì concluderà 


nella sala 15, ricca di documen- 
ti assicurativi mercantili. 

In questo periodo squadre di 
operaì sono al lavoro per i la- 
vori di montaggio della nuova 
struttura che forma l'arreda- 
mento, e la messa a punto di 
certi impiantì. Poi, fra due 0 
tre mesi al massimo, il rinno- 
vato Museo del mare diventerà 
alfine confortante realtà: e sarà 
un museo che molte altre città 
cì potranno invidiare. 


DICE . 
I piani di studio 
per la scuola media 
Presso gli uffici del Sindaca- 
to nazionale scuola media di 
Largo Papa Giovanni XXIII, 
6 gli interessati possono con. 
sultare: a) le direttive per la 
formulazione dei piani di stu- 
dio riguardanti le singole classi 
di abilitazione; b) le linee di- 
rettive dei piani di studio ri- 
guardanti le scienze dell’educa- 
zione e la didattica generale; c) 
le linee direttive generali per 
la formulazione dei piani di 
studio per le discipline com- 
prese nelle classi di abitazione. 
Oggi: S. Giovanni — Il sole sorge 

alle 5.52 e tramonta alle 20,30, 

Teri: temperatura massima 25,8, mi- 
nima 16,7; pressione mb. 1009 stazio- 
naria irregolare; vento 21 km da E. 
N.E. con raffiche a 40 km; cielo set» 
te decimi coperto; pioggia mm 9,7; 
mare mosso con temperatura di 24,2 
gradi. 

Maree — OGGI: alta valle 8.45 con 
cm 7? sopra il lim., alle 12.10 con 
cem 3 sopra il l.mi, alle 18,30 con cm 
31 sopra ‘il ].m; 

Fatmacie in servizio diurno inter- 
rotto (dalle 8.30. alle 19.30): Godina, 
campo San Giacomo 1; Grigolon, 
piazza V. Gioiti l; Ai due Mori, 
piazza Unità 4, Al San Lorenzo, via 
dei Soncini 179 (Servola). 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Croce Azzurra, via 
Commerciale 26; Rossetti, via Combi 
19; Al Samaritano, piazza Ospedale 
8; Tamaro, via Dante 7. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorm festivi o in caso di 


irreperibilità di altri sanitari, telefo-' 


mare al 790235. 

Servizio medico INAM (testivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia. 
mate nottume telefono 37265. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Istanze alla Regione 
dall'Unione ciechi 


Il Comitato regionale di co- 
ordinamento dell’Unione italia- 
na ciechi si è riunito il mese 
scorso sotto la presidenza del- 
l'avv. Kervin per risolvere due 
importanti problemi della ca- 
tegoria: una migliore forma 
dell'assegno integrativo regio- 
nale, che per varie carenze su- 
bisce degli insopportabili ri- 
tardi, e l'adeguamento dell’as- 
segno stesso a quello attual- 
mente corrisposto agli invalidi 
civili. Nella sua assemblea il 
comitato ha approvato all’una- 
nimità un ordine del giorno in 
cui afferma tra l’altro la sua 
protesta «per i gravi ritardi 
che di anno in anno si ripeto: 
no nella erogazione dell’asse- 
eno integrativo ai ciechi civili, 
ritardi che causano stato di 
agitazione nella categoria su- 
scettibile di trascinare la stes- 
sa a manifestazioni di insoffe- 
renza. Il Comitato — prosegue 
la nota — chiede una nuova 
normativa che regolamenti in 
modo più funzionale l’erogazio. 
ne dell’assegno integrativo ai 
ciechi civili al fine di evitare i 
lamentati ritardi e chiede quin- 
di la equiparazione dei ciechi 
civili ventesimisti e decimisti 
agli invalidi civili aumentando 
l'assegno integrativo da Lire 
6000 e 4000 a Lire 10,000, Chie- 
de in ogni caso il mantenimen- 
to della maggior qualificazione 
dei ciechi assoluti rivalutando 
l'assegno loro concesso propor- 
zionalmente portandolo da Li- 
re 10.000 a Lire 15.000 mensili. 

«Confidando nei principi di 
giustizia sociale che l'Ente Re- 
gione ha saputo fin qui valoriz- 
zare nella sua azione di gover- 
no e amministrativa — continua 
la nota — il Comitato regio. 
nale di coordinamento sì at- 
tende una pronta e favorevole 
risposta al presente ordine del 
giorno tale da tranquilizzare i 


propri iscritti i quali sono sem 


pre pronti a riconfermare il 
proprio senso di responsabilità 
civile ma altresì sono consa: 
pevoli del loro buon diritto nel 
fa»mw'are le soprariportate ri- 
Chieste. 


LA SCIAGURA DI MARTEDI’ A TOLMEZZO 


Mandato di arresto 
per il tragico scontro 


È piantonato all'ospedale l'ingegnere muggesano 
coinvolto nell'incidente che è costuto due morti 


L’ing. Salvatore Sassu, il mug- 
gesano coinvolto nel tragico in- 
cidente di marted sulla strada 
di Tolmezzo, è stato colpito da 
mandato di arresto, spiccato nei 
suoi confronti dal Procuratore 
di Tolmezzo. 

Come si ricorderà nello scon- 
tro violentissimo hanno perso la 
vita l’emigrante di Venzone Ivo 
Goi, di 35 anni e il figlio Gior- 
gio, di 8. Inoltre, sono rimasti 
feriti la moglie del Goi, Irene, 
e l’altro figlio, Lionello di 12 
anni. Anche Salvatore Sassu e 
la moglie Antonia Pulco hanno 
riportato lesioni e sono stati 
ricoverati all’ospedale di Tol- 
Mezzo. 

Iì Procuratore della Repubbli- 
ca dott. Sorrentino hà compiu- 
to un ulteriore sopralluogo sul 
punto dove è avvenuta la disgra- 
zia, interrogando successivamen- 
te alcuni testimoni. Al termine 
come si è detto, ha spiccato or- 
dine di cattura nei confronti 
del Sassu per duplice omicidio 
colposo. Il Sassu si trova ora 
piantonato dai carabinieri allo 
ospedale di Tolmezzo. 


Speleologi triestini 


impegnati in Sardegna 

Un gruppo di otto speleologi 
triestini ha partecipato alla 
campagna speleologica che si è 
svolta in Sardegna. La spedizio- 
ne era organizzata dal Gruppo 
triestino speleologi ed è stata 
organizzata col concorso della 
Regione e della Società di Na: 
vigazione «Tirrenia». 

I triestini sono stati caloro- 
samente accolti dai colleghi 


sardi facenti capo al Centro di 
ricerche speleologiche di Car 
honia e allo Speleo Club Santa: 
dese di Santadi (Cagliari). dei 
quali sono stati graditi ospiti e 
con i quali hanno lavorato in 
fraterna collaborazione. 

Le ‘grotte esplorate presenta 
no una morfologia molto com. 
plessa ed hanno un'estensione 
che a volte supera il chilome- 
tro di sviluppo. Si tratta per lo 
più di inghiottitoi fossili la cui 
funzione è ormai estinta a cau- 
sa dell'attività idrica quasi so- 


pita o perlomeno sensibilmente 
Tidotta. Essi sono formati da 
lunghe gallerie che si susseguo- 
no a vaste caverne, intersecan- 
tesi tra loro in un’intricata 
morfologia labirintica a piani 
sovrapposti, 

Ma il fatto più curioso, e pos- 
siamo dire anche più pericolo- 
so avvertito durante le esplora- 
zioni di queste grotte, è la pc- 
vertà di ossigeno presente nei- 
l’aria. Anche in ambienti rela- 
tivamente vasti, in breve tem- 
po l'atmosfera diventa irrespi- 
rabile. Dalle osservazioni me- 
teorologiche effettuate — seb- 
bene incomplete per l’assenza 
quasi assoluta di correnti ane- 
moscopiche — si cercherà di 


dare una qualche spiegazione a 
questo strano fenomeno, mai rl 
scontrato prima d'ora in nes- 
sun’altra cavità, sia dell’altipia- 
no carsico, sia in altre regioni 
d’Italia. 

Hanno partecipato alla spedì. 
zione, oltre al presidente del 
Gruppo Carlo Mosetti, i soci: 
F. Bembi, R. Casasola, U. Cul. 
lin, G. Fragiacomo, S. Lucchese 
e G. Pastori. 


Carambola d’auto 
nell’urto sulle rocce 


Quando il bilancio della gior. 
nata «nera» per gli automobili 
sti sembrava già chiuso con le 
notizie che riportiamo ampia. 
mente nella. pagina accanto, 
un’altra volta è squillato l'al 
larme al posto di pronto soc- 
corso della CRI di piazza Vit- 
torio Veneto: un’altra grave di- 
sgrazia con più feriti sulla Co- 
stiera. Due ‘autolettighe sono 
subito partite, seguite dagli 
agenti della polizia stradale ed 
i soccoritori si sono portati al- 
l'altezza delle «Ginestre», dove 
due automobili si erano scon- 
trate frontalmente, una «128», 
targata TS 117458 e una «124) 
targata Vicenza 206799. Il gui- 
datore della «128», un ufficiale 
dell'esercito e i tre occupanti 
dell’auto vicentina, per combi- 
nazione pure militari, erano ri- 
masti feriti e contusi. 

L'incidente è accaduto quando 
la «124», guidata verso Sistiana 
dall'ufficiale Sandro Frigerio (27 
anni, via Vergerio 4) nel rien. 
trare sulla destra dopo un sor- 
passo, è andata a sbattere con- 
tro la parete rocciosa rimbal- 
zando quindi sulla parte sinistra 
della carreggiata, dove si è scon- 
trata con la «128» condotta ver- 


so Trieste da Franco Corrado, 
di 30 anni, abitante in via Bar- 
bariga 8. Nell'urto, oltre ai due 
guidatori, sono — come già det- 
to — rimasti feriti anche i due 
occupanti dell'auto vicentina: il 
tenente Lorenzo Toschi, ailog- 
giato nella caserma di via Ros- 
setti 76 e Giovanni Costa, di 21 
anni, pure accasermato in via 
Rossetti. Dei feriti, il più grave 
è Giovanni Costa, il quale ha ri- 
portato contusioni alla nuca con 
sospette lesioni ossee è contu- 
sioni alla bocca con l'avulsione 
di alcuni denti. 

E’ stato ricoverato nella divi- 
sione neurochirurgica con la 
prognosi di due mesi. Il milita- 
Te è stato subito sottoposto ad 
esami radiografici e a tarda se- 
ta i medici hanno potuto sta- 
bilire che non vi erano frattu- 
re, Sandro Frigerio è stato ri- 
coverato nella divisione neuro- 
chirurgica con la prognosi di 
una quindicina di giorni per 
profonda ed estesa ferita lace- 
ro contusa alla tempia destra, 
e ioni escoriate multiple 
alle braccia e alle gambe. Il te- 
nente Toschi ha riportato inve 
ce abrasioni multiple al collo 
mentre Franco Corrado lamenta 


contusioni multiple alle gambe 
e allo sterno. Gli ultimi due so- 
no stati medicati e quindi di- 
messi. Sono stati giudicati gua- 
ribili in dieci e rispettivamen- 
te otto giorni. 


Problemi previdenziali 


italo-jugoslavi 


I problemi previdenziali e di 
tutela dei lavoratori italiani e 
jugoslavi sono stati esaminati 
presso la sede centrale del. 
l'INPS da una delegazione ju- 
goslava composta da Nicola Se- 
gota, segretario del consiglio 
della Confederazione sindacati 
jugoslavi, Dusan Stopeski, se- 
gretario della Commissione per 
l'occupazione dei sindacati ma- 
cedoni, e da Danilo Tomic, del- 
Ufficio internazionale CSI, 
ospiti in Italia degli enti di pa- 
tronato. Da parte italiana sono 

tervenuti il presidente dello 
stituto nazionale della previ 
denza sociale, Fernando Monta- 
gnani, con i consiglieri Berto- 
na, Craviotto, Sommi, Tremo- 
lanti, il direttore generale Ma- 
sini, il vice direttore generale 

tene: e il direttore centrale 
retti, 


CALZATURE PER LE VOSTRE VACANZE 


PREZZI ESTIVI 


visto i suoi aggressori e li ha 
indicati agli agenti, che hanno 
proceduto al fermo dei due gio- 
vani. In Questura essi sono 
stati poi identificati: si tratta di 
que minorenni, il panettiere D. 
©. e il piastrellista M. M. Que. 
st’ultimo — come ha poi accer- 
tato il medico dell’Ospedale 
maggiore — era in preda ad uno 
stato di etilismo acuto. 


Norme ministeriali 


su importazioni e IGE 


Il Ministero delle Finanze, a 
soluzione di numerosi quesiti ri. 
guardanti l’applicazione degli 
art. 4 e 5 del decreto legge n. 
202 dello scorso 25 maggio, ri 
corda che i concessionari ope- 
ranti nel settore automobilisti- 
co devono corrispondere l'IGE 
sul 90 per cento dell'imponibile, 
qualora dalla dichiarazione ri 
lasciata all’importazione risul. 
ti che i beni importati siano de- 
stinati a negozi di vendita al 
pubblico, dei quali sono, titolari 
i concessionari medesimi. Su 
formale richiesta presentata in 
via postuma, per le bollette di 
importazione accettate poste 
riormente al 25-5-72 l’Ammini- 
strazione deve dare corso, at- 
traverso la prescritta procedu. 
ra, alle domande di rimborso a- 
vanzate dagli operatori, per la 
mancata applicazione nei propri 
confronti dei benefici fiscali 
previsti. 

Anche per le importazioni ef- 
fettuate a mezzo pacco postale 
si applica il beneficio soprac- 
cennato, sempreché l'operatore, 
destinatario della merce, rilasci 
la prescritta dichiarazione at- 
testante la propria qualificazio- 
ne di industriale o commer- 
ciante, direttamente all’Ufficio 
doganale o all’Amministrazione 
delle poste addetta allo sdoga- 
namento della merce stessa per 
la successiva presentazione alla 
Dogana. 

L'esenzione prevista dall'art. 5 
è estensibile alle società finan: 
ziarie (leasing) per l’importazio» 
ne dei macchinari costituenti 
beni strumentali destinati per 
la loro attività. Ai fini di ovvia- 
re alle eventuali difficoltà degli 
uffici doganali per la qualifica 
zione delle merci all’importazio- 
ne, con la applicazione delle ci- 
tate norme agevolate, il Ministe- 
ro delle Finanze stesso ha con- 
fermato che le ‘operazioni di 
sdoganamento devono interider: 
si validamente eseguite sulla ba: 
se delle dichiarazioni rese da- 
gli importatori, che, di conse. 
guenza, assumono ogni respon- 
sabilità sia per le operazioni ef- 
fettuate in proprio sia per quel. 
le realizzate per conto di terzi. 

Inoltre il predetto Ministero 
ha precisato che il termine 30 
giugno 1972 indicato all'art. 4 
della legge 6-12-1971 n. 1036 è 
sostituito da quello del 31 di. 
cembre 1972. Le aliquote supe- 
tiori al 4 per cento mediante le 
quali, a termini della legge 31 
luglio 1954, n, 570 e successive 
modificazioni si attua la resti. 
tuzione dell’IGE all’esportazio- 
ne e la corrispondente imposi- 
zione del conguaglio all'importa- 
zione sono ridotte, per le di- 
chiarazioni accettate dalle doga- 
ne, a partire dal lo luglio "72, 
giusta il D. L. 1-5-1970, n. 195, 
convertito, con modificazioni, 
in legge 1-7-1970, n. 415 nelle se. 
guenti misure: dal 4,50 per cen- 
to al 4 per cento; dal 5 per cen» 
to al 4,50 per cento; dal 5,50 al 
5 per cento; dal 6,50 per cento 


al 5,50 per cento. 
Piazza Unità telef. 24798 


Viaggi Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel 61080 
Doeumenti Visti 


CIT Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA.FIUME ore 8.10, 13 19 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
MILANO giorna) ore 8.15, 21.30 
VENEZIA ore 6.45 8.15 
Pet ogni altro orario (autoli. 
nee. treni aerei ecc.) informa; 
zioni e prenotazioni rivolgersi. 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18. 20 


VIA TORREBIANCA N 48 
(angolo via G, Carduoci) 


TELEFONO 61740 
Aut 16639/67 


y TRABALLA 
NON POCO 
una dentiera 


?Sorasiv 


FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


Venerdî, 4 agosto 1972 


ASFALTO BAGNATO, IMPRUDENZE, FATALITA' E CURVE SBAGLIATE IN UNA GIORNATA NERA 


IL PICCOLO 


SUSSEGUIRSI DRAMMATICO IN POCHE ORE 
DI SEI INCIDENTI D'AUTO CON DIECI FERITI 


Tranciato un orecchio a una ragazza: la vettura che la porta all'ospedale coinvolta in un tamponamento 
Volo di 15 metri dalla Costiera: un ferito - Scontri frontali in viale Miramare e nei pressi di Contovello 


Asfalto bagnato, impruden- 
ze, fatalità e curve sbagliate, 
sono all’origine di una gior- 
nata singolarmente «nera» per 
gli automobilisti. Sono ben sei 
gli incidenti più gravi e più 
drammatici dei quali la cro. 
maca deve occuparsi; e sono 
tutti accaduti nell’arco di non 
molte ore, tra le dieci del 
mattino e il primo pomeriggio. 


Forse il più grave, ma co- 
munque il più raccappriccian- | 
te è l'incidente accaduto in 
via Flavia, dove una ragazza 
di quindici anni ha avuto tran- 
ciato un.orecchio. Si tratta di 
Fanni Rakic, residente a Pola 
e giunta in vacanza presso i 
parenti. La giovane si trovava 
a bordo della «Fiat 125» TS 
103605, condotta verso Muggia 
da Annamaria Casalli Grego- 
rec, di 47 anni, abitante in via 
‘Timeus 1. Dopo l’incrocio di 
Domio, la vettura, slittata sul- 
la strada resa scivolosa dalla 
pioggia, è sbandata di colpo 
sulla sinistra. Le ruote hanno 
superato la cordonata dell’aio- 
la spartitraffico e il muso del 
l'auto è andato a schiantarsi 
con tanta violenza contro il 
terzo palo della rete filoviaria, 
che il tetto della macchina si 
è arcuato come quello di una 
pagoda. Un pezzo della carroz- 
zeria ha profondamente ferito. 
la giovane istriana allo.zigomo 
sinistro e le ha amputato lo 
orecchio, La sua faccia si è 
tramutata subito in una ma- 
schera di sangue. 


Alcuni automobilisti sono 
@ccotsi prontamente in aiuto 
delle sventurate mentre altri 
‘telefonavano alla CRI e ai ca- 
Tabinieri. 

Sulla «Giulia» del Nucleo ra- 
diomobile di Muggia, giunta 
sul posto dopo qualche minu- 
to, è stata fatta salire la ra- 
gazza. Bisognava fare presto 
per evitare un'emorragia. La 
Veloce auto dei militari del- 
l'Arma è partita verso l’Ospe- 
dale con la sirena innestata 
e la luce blu intermittente ac- 
cesa. Davanti il semaforo di 
‘piazzale Cagni però la «Giulia» 
ha trovato un ostacolo: una 
«600» ferma al rosso. Il milita- 
te che si trovava alla guida ha 
cercato di bloccare di colpo la 
vettura ma non vi è riuscito 
e la «Giulia» ha tamponato la 


La scena dello spettacolare incidente in vi 
Nella foto in alto, l'automobile triestina e i 


N _ — 


Un lettore, Claudio Erné, presente alla scena dell’incidente di 
via Flavia, ha scattato queste drammatiche immagini: la ragaz: 
za che ha avuto l'orecchio mutilato, appena uscita dall’ auto- 
mobile, che vediamo nell’altra fotografia, completamente ac- 
cartocciats, mentre all’interno vi è ancora la guidatrice ferita 


utilitaria, che era guidata da, 
Giampaolo Bullo, di 33 anni, 
domiciliato a Santa Croce 559. 
I dannì non sono gravi. 

La giovane ferita è stata su- 
bito trasbordata su una mac- 
china di passaggio, che l’ha 
condotta al nosocomio, Il me- 
dico — dopo una medicazione 
provvisoria — l’ha fatta rico- 
verare d'urgenza nella divisio- 
ne otorinolaringoiatrica con la 
prognosi di una ventina di 
giorni. 

Poco dopo è giunta con la 
CRI anche la guidatrice della 
«125» alla quale i medici han- 
no riscontrato contusioni e so- 
spette lesioni ossee alla parte 
destra del torace nonché con- 
tusioni ed escoriazioni alle 
gambe e allo zigomo sinistro. 
E° stata ricoverata nella guar- 
dia chirurgica. 

Spettacolare e da brivido 
l’incidente avvenuto ieri mat- 
tina in viale Miramare, quasi 
all'altezza del bagno ferrovia- 
rio. In quel tratto di strada 
larghissima, due automobili, 
‘una francese e una triestina, 
si sono scontrate con tale vio- 
lenza da ridursi in un grovi- 
glio di lamiere. Dal motore 
di una delle due vetture sono 
saltati fuori persino gli ingra- 
naggi. «Sono morti tutti», di- 
cevano gli automobilisti alla 
vista delle carcasse. Invece 
gli occupanti delle due mac- 
chine se la sono cavata per 


iale Miramare, con in primo piano l’auto francese. 
segni della paurosa frenata rimasti sull’ asfalto 


fortuna icon lesioni giudicate 
guaribili in una decina di gior- 
ni: solo uno, il guidatore 
della macchina francese, ha 
riportato la frattura del fe- 
more e lesioni al bacino, per 
cui è stato ricoverato con la 
prognosi di due mesi. 
L'incidente, rilevato dagli 
agenti della Polizia stradale, 
è avvenuto poco prima delle 
dieci. A quell'ora un’Auto- 
bianchi, targata TS 143137, 
stava percorrendo il viale Mi- 
ramare, diretta a Barcola. Al 
la guida si trovava il proprie- 
tario, Bruno Cesca, che aveva 
al proprio fianco la madre, 
Marta Cesca Bizzari, di 58 
anni; abitante in via Galilei 6. 
All’altezza quasi del bagno 
ferroviario, la vettura — per 
cause che sono al vaglio de- 
gli agenti della Stradale — è 
entrata in collisione frontale 
con l’incrociante Renault R.8, 


targata 215 LT 57. La vettura ! 


francese era condotta verso 


Trieste da Michel Ferry, di‘ 


21 anni, che aveva vicino a sé 
Christian Gilbert Schmidt, di 
19 anni. 

Il cozzo delle due automo- 
bili è stato fragorosissimo e 
pezzi di lamiere sono volati 
Un po’ dovunque, sull'asfalto. 
Le macchine sfasciate hanno 
bloccato la corsia di sinistra 
e il traffico ha subito un'in- 
terruzione. 


Sul posto sono. subito ac- 
corsi, assieme ai sanitari del- 
la CRI, i vigili del fuoco e gli 
agenti della Stradale, che han- 
no subito iniziato ad eseguire 
i rilievi. I feriti hanno rag: 
giunto il nosocomio. Il guida- 
tore francese, come abbiamo 
detto, è stato ricoverato nella 
divisione ortopedica. Il suo 
amico, che ha riportato sol- 
tanto ferite da taglio al gomi- 
to sinistro e contusioni al dor- 
so è stato medicato e dimes- 
so con la prognosi di una 
settimana, mentre invece la 
‘passeggera della. macchina 
triestina ha. trovato accogli- 
mento nella divisione neuro- 
chirurgica: i medici le hanno 
riscontrato un trauma crani 
co facciale con contusioni e 
abrasioni multiple alle spalle. 
La prognosi è di dieci giorni. 
Suo figlio, che guidava, è ri- 
masto illeso. 

Un drammatico volo di una 
quindicina di metri, verso il 
mare, ha compiuto a Sistiana, 
con una «Fiat 1500», il mestri- 
no Giuseppe Biondi, di 46 an- 
ni. Alla guida dell'autovettura 
di proprietà della SIP e targa. 
ta Venezia 108386, egli stava 
‘percorrendo ieri pomeriggio la 
Statale «14» diretto a Trieste. 
Lasciata Sistiana, l’automobi- 
lista ha percorso il rettilineo 
che porta sulla «Costiera». Al 
termine della curva che si af- 
faccia sul mare, là dove sboc- 
cherà l'autostrada, la vettura 
veneziana è uscita di strada. 


(«Giornaljoto») 


L’auto di Venezia precipitata nella scarpata sotto la Costiera 


Con il muso ha divelto i tubi 
di ferro messi a mo’ di para- 
petto ed ha compiuto il volo 
nella scarpata. Le rocce l’han- 
no bloccata dopo quindici me- 
tri di picchiata e il conducen- 
te è rimasto svenuto nell’abi- 
tacolo. 

Un automobilista che aveva 
assistito alla parte finale del- 
la disgrazia (provocata proba- 
bilmente da un malore) ha su- 
‘bito chiesto soccorso. Sul po- 
sto dell'incidente sono accorsi 
i sanitari della CRI, i carabi- 
Nieri e i vigili del fuoco. 

Tl caporeparto Sella con il 
vicecaporeparto Jerman e una 
decina di uomini si sono uniti 
in cordata e sono scesi fino al 
la macchina, portando un telo 
per trasportare il ferito sulla 
strada. Anche gli infermieri 
della Croce Rossa sono scesi 
fino alla vettura. L'uomo che 
versava in stato di coma è 
stato adagiato sulla barella vo- 
lante e portato a braccia sino 
al livello stradale, dove è sta- 
to poi adagiato nell’ambulan- 
za, che è partita subito verso 


l'ospedale. 
All’astanteria il medico ha 
riscontrato all’automobilista 


‘un grave trauma cranico, per 
cui lo ha fatto ricoverare nel 
centro di rianimazione, con la 
prognosi di due settimane, sal- 
vo complicazioni. 

L'auto sinistrata è rimasta 
sulla scarpata in attesa dei 
funzionari della SIP che han- 
no preso in consegna il baga- 
glio di Giuseppe Biondi. La 
macchina sarà ora recuperata 
da un carro attrezzi. 

Sanitari della CRI, vigili del 
fuoco e carabinieri del Nucleo 
radiomobile di Aurisina sono 
accorsi poco dopo le 18.30 in 
strada del Friuli, all’altezza 
del casello del dazio delle im- 
poste e consumo. In una cur- 
va, due automobili si erano 
scontrate violentemente inca- 
strandosi quasi l'una. nell’al- 
tra. Una, la «Mini» (TS 


(118836) era condotta verso 
Contovello da Boris Stocca, di 


uno slogan scherzoso che 
per fortuna non ha avuto un 
sapore amaro: «Attention! Je 
mords», ammoniva l’automo- 
bile francese coinvolta nel- 
l'incidente di viale Miramare 


CONCORSO 


mobili (5) 
FERIALI 


23 anni, domiciliato a. Prosec- 
co 379. L'altra, la «Fiat 128» 
(‘TS 118260) era guidata ver- 
so il centro cittadino dal cat- 
pentiere Bruno Glavina, di 38 
anni, abitante in via Baiamon- 
ti 57. All'ospedale, dove i due 
conducenti sono stati traspor- 
tati con la Croce Rossa, lo 
Stocca ha dichiarato di aver 
perso il controllo dell'auto e 
di essere finito, dopo un testa- 
coda, completamente a sinì- 
stra. Poi è seguito lo scontro. 

Il giovane ha riportato con- 
tusioni e ferite all’avambrac- 
cio sinistro, alle mani e alle 
ginocchia per cui è stato ac- 
colto nella guardia chirurgica 
con la prognosi di una decina 
di giorni, salvo complicazioni. 
Bruno Glavina è stato invece 
ricoverato nella divisione or- 
topedica con la medesima pro- 
gnosi: ha riportato la sospet- 
ta frattura della caviglia de- 
stra, contusioni alla caviglia 
sinistra, al torace, alla mano 
destra e al braccio sinistro. 

I carabinieri, assieme ad al- 
cuni volonterosi hanno spo- 
stato le auto sinistrate, libe- 
rando così parzialmente la 
strada onde permettere il 
transito. dei veicoli a senso 
unico alternato. 

Reduci da una vacanza in 
Jugoslavia, due giovani sviz- 
zeri sono rimasti feriti, nel 
primo pomeriggio di ieri nella 
cosiddetta «curva della morte» 
di Basovizza. La dinamica è 
sempre la stessa, in quel pun- 
to della strada. Coloro che 
scendono da Basovizza verso 
Trieste (si tratta per lo più 
di stranieri, che non conosco- 
no la pericolosità di quel trat- 
to della statale «14») dopo il 
chilometro e mezzo di rettili- 
neo compiono la prima curva 
a sinistra e quandò iniziano 
la discesa, vedendo Ja stretta 
curva a destra, si portano a 
sinistra, invadendo l’altra cor- 
sia. Quando nessuno sale da 
"Trieste, tutto va liscio, quando 
invece sopraggiunge un altro 
veicolo in senso opposto, allo- 
ra lo scontro è inevitabile. 

Così è toccato ai due sviz- 
zeri che si trovavano in sella 
alla moto «Jamahati» targata 
Zurigo 6055. Alla guida si tro- 
vava Andreas Hug, di 19 anni, 
residente a Winterthur. Sul 
sellino posteriore, il suo ami- 
co, Dieter Minder, di 17 an- 
ni, residente a Hettlingen. Do- 
po la curva, dunque, la mo- 
to ‘è sbandata sulla sinistra, 
proprio nello stesso momento 
in cui stava sopraggiungendo 
l'«Austin 1300» targata Fiu- 
me 35690, condotta da Mican 
Grlas, di 26 anni, residente a 
Luchesi (Pisino). 

L'urto. è stato abbastanza 
violento. I due giovani, disar- 
cionati, sono stati catapultati 
al suolo. Il conducente, An- 
dreas Hug, è il più grave: ha 
riportato varie fratture e fe- 
rite con prognosi di un mese 
e mezzo; l’amico ha riportato 
ferite leggere. 


CON 10 MILA LIRE 


VINCI UNA 5 CENTO 


VINCERE 


VOLENDO ANCORA 


ULTIMI GIORNI PER 
POCHI BIGLIETTI: 


CHIUSURA ANTICIPATA DEL 
CONCORSO AL 10 AGOSTO 1972 
ANZICHÉ ALLA DATA 
PRESTABILITA INIZIALMENTE 


{«Giornalfoto») 


L'incidente avvenuto nel primo pomeriggio sulla Costiera: ecco 
Tautomobile, indicata dalla freccia, dopo il volo di 15 metri 
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ARGOMENTI DISCUSSI NELLE SEGNALAZIONI 
Si allarsa la protesta 
dei cittadini appiedati 


Millecinquecento firme chiedono la linea <9> 


Mentre veniva pubblicata la lettera, corredata da 745 firme, che 
Chiedeva il ripristino della linea 18, 
ta sensibilità 
il ripr 


firme, 
segnata i 


ripristino che l’Acegat con pron: 


cordava, era in corso a Roiano un’altra raccolta di 
tino della linea 5; e questa lettera ci è stata con. 
mattina, corredata da sette fogli pieni zeppi di firme di 


cittadini che abitano nel popoloso rione: ben 1535 firme! Non ripe- 
teremo quanto abbiamo scritto sabato scorso sulla fatica e sul sî- 
gnificato di tali raccolte di firme; diremo soltanto che la nuova Jet: 
fera rappresenta un'esortazione în più — e molto efficace — a rag: 
giungere quanto prima un accordo che consenta îl ritorno alla nor- 


malità nel delicato settore deî servizi pubblici in 
meno ad adottare «una diversa e meno sempl 


ttà, o quanto 
ca ripartizione 


dei disagi», come più volte sollecitato da tanti cittadini attraverso 
segnalazioni che attendono ancora una cortese risposta da parte 


dell’Acegat. 


Ed ecco la lettera degli abitanti di Roiano: «I firmatari, abitanti 
nella zona di Roiano, domandano l'immediata riattivazione della 


5. Già da oltre un mese Roiano è tagliata fuorì dal centro 


città, con grave disagio degli abitanti, causa la sospensione delle 
linee 5 e 8, unici mezzi necessari di trasporto, e principalmente Ja 
linea 5. Non bisogna svalutarla ora, dopo che per più di sessant'an- 


ni è stata riconosciuta indispensabile 


principali del centro città. 


e utile, toccando i punti 


«E inspiegabile questo accanirsi contro la zona di Roiano, sop- 
primendo, come se nulla fosse, sia la linea 5 sia la 8, e amen! Si 
noti bene che l’autobus della linea 6 passa sì ai limiti di Roiano 
ma non porta né nella zona servita dalla ’’5’’ né in quella servita 
dalla ”8”, oltre ad essere affollatissima per i bagni di Barcola, 

«Roiano, con l’altipiano e i suoi dintornì, è ormai una, zona 
che ha le sue esigenze nel campo dei trasporti, avendo triplicato 
la sua popolazione. I firmatari rinnovano quindi la domanda al 
presidente Decarli dell’Acegat perché risolva al più presto possi 
bile questa grave e critica situazione, diventata ormai insopporta» 
bile per la cittadinanza della zona di Roiano» Seguono 1535 firme. 


== 


SEGNALAZIONI 


Il raid degli alpini 
e le autorità 


«Per celebrare il centenario del- 
la costituzione degli alpini si è 
svolto fra la metà di giugno e il 
20 luglio il raid alpinistico dei 
neparti in armi delle truppe alpi- 
ne che ha congiunto il Tirreno 
all’Adriatico lungo tutta la cerchia 
delle Alpi e, attraverso l'Abruzzo, 
si è concluso a Roma, alla pnesen- 
za del Capo dello Stato, che ha 
ricevuto al Quirinale i rappresen. 
tanti delle 4 pattuglie che hanno 
compiuto l'impresa. 

«A Redipuglia, allo scambio del- 
le consegne fra le pattuglie del 
‘Battaglione ‘’Cividale’’ e del Bat- 
taglione ’’Gemona’’’presenziava, 
con le autorità militari, il Sinda- 
co di Fogliano con fascia tricolore. 

«A Trieste, alla cerimonia dello 
scoprimento della ’’Penna alpina” 
nella nuova sistemazione a vato 
della cella di Oberdan, il sindaco 
Spaccini, che pur sapeva che avreb- 
be parlato, era senza la fascia tri- 
colore. 

«Il raîd ha interessato la Regio- 
ne Friulî - Venezia Giulia dal Pas- 
so di Monte Croce Carnico a Trie- 
ste. Alle cerimonie di Trieste, com- 
‘prendenti la partenza con la Fre 
gata ’’Alpino” della pattuglia del 
Gemona”, l'Assemblea regionale 
era rappresentata dal consigliere 
dott. Morelli ma la Giunta regiona. 
le brillava per la sua assenza (co. 
me pure l’Amministrazione provin» 
ciale di Trieste). s 

«A compenso l'avv. Cesare Deve. 
tag a titolo personale me con la 
qualifica di ‘assessore regionale al- 


la Sanità” ha adenito alla "mar 
cia antimilitarista!. 

«Per completare l’informazione: 
alla ’’Porticina’’ sotto il Mangant 
gli alpini in armi si sono incontra- 
ti con una rappresentanza milita- 
re jugoslava, come era avvenuto. 
con francesi, svizzeri, austriaci». 
Lettera finmata. 


Strada impossibile 


«Siamo un gruppo di abitanti in 
Scala Santa e, con la presente, vo- 
gliamo informare le autorità che 
le condizioni della strada suddetta 
sono alquanto precarie, in quanto 
presto non sarà più transitabile con 
automezzi a causa di tutti i rovi 
che crescono d’ambo i lati della 
strada riducendo il passo carrabile 
a circa m 1,50, Or sono circa cin- 
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OLIMPIADI 1972 


Combinazione speciale per gli 
appassionati dello sport dal 5 
al 10. settembre: cinque pernot. 
tamenti con prime colazioni in 
albergo più sei biglietti d’ingres- 
so all'OLYMPIASTADION per 
assistere alle finali di ATLETI. 
CA LEGGERA Lire 50.000. 


ULTIMO GIORNO 
UFFICIO CENTRALE 
x VIAGGI. CIT 
Piazza Unità 6 - Telefono 24793 


que anni, dopo anni di proteste e 
‘preghiere, la strada è stata costrui- 
ta in modo di essere una meravi- 
gliosa arteria panoramica. Ma da 
quella volta nessuno sì è preso più 
la briga di pensare alla sua ma- 
nutenzione. Il traffico si è intensi- 
ficato ma due macchine non posso- 
no inerociarsi, tenendo conto del 
pericolo, oltre che ai danni alle 
carrozzerie, di finire nel canale pro- 
fondo circa 40-50 centimetri. 


«Dalla penultima fontana (n. 168) 
‘al ponte basterebbe che i signori 
del Comune mandassero un paio di 
operai per tagliare i rovi è fare un 
po’ di pulizia, cosa che invece ab- 
biamo notato viene fatta solamente 
per il primo tratto della salita. In 
fondo tutti paghiamo, e profuma- 
tamente, le tasse del Comune, e 
crediamo che quanto chiediamo sia 
nel nostro diritto. Fiduciosi che 
verranno presi gli opportuni prov- 
vedimenti, restiamo in attesa di 
quanto modestamente richiesto, Gli 
abitanti di Scala Santa». 


A bivio Domio 
ci sarà la fermata 


La direzione dell’Acegat cortese» 
mente ci scrive: «In relazione al- 
la segnalazione del 25 luglio ,, Una 
fermata a bivio Domio” — nella 
quale si richiedeva da parte di un 
gruppo di abitanti della località di 
Lacotisce-Mattonaia d'istituire una 
fermata della line 23 presso il mo- 
numento ai Caduti in via della Ro- 
sandra — si comunica che dopo 
attento esame tale richiesta è sta- 
ta favorevolmente accolta e si so- 
mo iniziate le pratiche necessarie 
per l'istituzione della fermata in 
questione». 


Sagra istriana 


La tradizionale «sagra istriana» 

del Villaggio del pescatore di S. 
Giovanni di Duino avrà Huogo que- 
st’anno domenica 27 agosto. La ma- 
nifestazione è promossa dall’Associa- 
zione delle Comunità istriane in col- 
laborazione con l'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo di Sistiana. 
In attesa che attraverso manifesti 
murali venga indicato il definitivo 
programma della «sagra», è sin d’ora 
confermato che ‘avranno luogo un 
concerto bandistico, la tombola po- 
polare, la originale cuccagna umori- 
stica sul mare ed il ballo all’aperto. 
Verranno allestiti banchi di vendita 
di specialità locali, soprattutto di 
«peoci» e del buon vino. 


Incontro per fidanzati 


Un incontro spirituale per fidan- 

zati prossimi al matrimonio avrà 
luogo domenica prossima, 6 agosto, 
presso «Le Beatitudini» con inizio 
alle ore 10. Per ulteriori informazio. 
ni si prega di telefonare alla dire- 
zione della Casa (tel. 795088). 


Saldi Rigutti 


E’ iniziata la tradizionale ven- 

dita dei saldi «Riguîti... veste 
tutti!»: non aspettate gli ultimi gior- 
ni per scegliere tra capi di abbiglia- 
mento di sicura garanzia e prestigio 
a prezzi vantaggiosissimi, via  Maz 
sini 43. 


Fiera di agosto 
da Belty Bombacigno, via Battisti 


20. Buoni prezzi e buonissimi 
sconti per tutto il mese su tutta la 


merce. Inoltre per una spesa supe: 
riore alle 5.000 lire uno strofinaccio 
Bassetti in omaggio. Approfittate. 


Carrelli da bar e da the 


da Balcor, via S. Maurizio 2, La 
piano, e lo esposizione via 
Pietà 21 angolo via Cavalli. 


Estetista Nora 
‘pedicure artistico e curativo, mas- 
Saggi viso e corpo, sauna, presso 
Beauty Salon, via G. Gallina 5, II 
p., ascensore. Tel. 39901. 


Seiko a prezzi eccezionali 


uomo, donna, automatici, datari, 
subacquei, da lire 24.500. Laurenti 
Stigliani. largo Santorio 4 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 4 agosto. 

ARRIVI: te. «Parnis» (liber.), me. 
«Conoco Espana» (liber.), mc. «San 


|| Catello» (@naz.), mn. «Maria Berlin: 


gerì» (naz.), mn. «Corona Australe» 
(naz.), me. «Tellaro» (naz.), mn. 
«Herend» (ungh.), me. 
Napoleone» (naz.). 

PARTENZE: te. «Lykaion» (liber.), 
mn. «Captayanni» (greca), me. «Al- 
bertina Amoretti» (naz.), me. «San 
Catello» (naz.), mc. «Tellaro» (naz.), 
mn. «Malazgirt» (turca), mn. «Elena» 
(austriaca), mn «Slovenija» (jug.), 
mn. «Orientville» (germ.), mn. «Daj- 
ti» Calban.). 


«Valentina |. 


L'<Apollo Musagete» 


Fedora Barbieri è stata premiata 

a Talla dell'«Apollo Musagete» 
per il suo prestigio artistico inter- 
nazionale. La mezzosoprano triestina, 
che è stata nei giorni scorsi molto 
applaudita nella «Gioconda» all’Are- 
na Sferisterio di Macerata, era redu- 
ce da una clamorosa affermazione al 
Metropolitan di New York nel «Fal- 
staff» che porterà in seguito al Co- 
lon di Buenos Aires; sarà anche alla 
Fenice di Venezia per i «Quattro ru- 
steghi». 


Blue jeans 


originali americani Levi's in va- 
sto assortimento alla eCasa del 
«Impermeabile», via S. Nicolò 22. 


La Calzoleria Viale 


comunica alla Sua affezionata e 

gentile clientela di aver iniziato 
la tradizionale vendita dei saldi di 
fine stagione, 


Rosjo Cohen 


Calzature, Galleria Tergesteo av- 

verte la sua spettabile clientela 
che da oggi inizia la vendita speciale 
di tutti gli articoli con sconti dal 
20 al 40%. 


CON LA PERFEZIONE 
DELL'IMMAGINE 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Laurea 


Maura Lonzari si è laureata in 

lettere all’Università di Bologna 
con 110 e lode, discutendo col prof. 
Lino Marini una tesi sul Cinquecento 
friulano: «Antonio Savorgnan e la 
Dominante». 


Una consuetudine 


piacevole che Vi farà risparmia. 

Te. Beltrame ofire in questo pe- 
riodo di stagione, nel Reparto Con- 
fezioni Signora, abiti in taglie con- 
formate, espressamente eseguiti in 
tessuti di cotone e Seta in modelli 
vestibilissimi moderni e pratici al 
prezzo di L. 4.800, 6.800, 8.800. Dalla 
fabbrica al consumatore questa è 
l'occasione che Vi offre Beltrame, 
Unitamente ai vantaggiosi saldi di 
tailleur e soprabiti. Una visita al 
Reparto Confezioni Signora ve ne 
convincerà. 


Comperate saldiamente 


ma seriamente da Betty Borsette, 
via Carducci 30. 


Approfittate 


della speciale vendita saldi sta-| 
gionali con. sconti e. occasioni: 
eccezionali da Ricky, via Battisti 2. 


Ricordo 
di Guido Horn-D'Arturo 


Un ex 


volontario triestino ci 
invia la fotografia che volentie- 
ri pubblichiamo, accompagnandola 
con questa, lettera: «Ii ‘Piccolo’ 
ha cortesemente pubblicato il 6 
aprile 1967 un mio cenno comme 
morativo del prof. Guido Horn 
D’Arturo, triestino, allora. decedu- 
to a Bologna, emerito docente di 
astronomia presso: quella Univer- 
sità e, a sua volta, già volontario 
nell’anma d'artiglieria durante la 
guerra di redenzione. Studioso 
altamente apprezzato ed autore di 
varie pubblicazioni nella materia 
di sua elezione, patriota di prova- 
ta fede, coraggioso e geniale uffi- 
ciale dell'arma, il prof. Hom ha 
costantemente goduto della gene 
rale estimazione sia tra il largo 
stuolo d’'amici lasciato nella cit. 
tà natale, sia tra quelli, non me. 
no numerosi, acquisti nel suo lun. 
go soggiomo di lavoro e di docen. 
za a Bologna. 

«Quella rievocazione, per quanto 
sommaria, e le espressioni di rim. 
pianto per la sua scomparsa erano 
ben dovute a concittadino di tanta 
integrità e dottrina, che aveva fat 
to onore alla sua città. Rinvenuta 
‘ora una sua fotografia nella veste 
di soldato della Patria, mi pregio 
inviarla, con la preghiera di voler- 
la possibilmente riprodurre sul no- 
stro massimo quotidiano, non es. 
sendovi dubbio che, quanti (ami. 
ci, conoscenti e. discepoli) ricor 
dano la sua luminosa figura, non 
provino viva soddisfazione nel ve- 
derne divulgata l'effigie dall’occhio 
vivo e dalla fronte spaziosa e den- 
sa di pensiero, e non si rallegri- 
no che anche in questa guisa egli 
venga ricordato ai suoi concitta» 
dini. 

«Quale ammiratore e — oso di- 
ne — buon amico dello scomparso, 
pongo frattanto al ‘’Piccolo» rin- 
graziamenti vivi e cordiali S. Qu». 


CROCIERE NEL 
MEDITERRANEO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


TUTTI POSSONO RICEVERE 
la TV COLOR in italiano 


dal nuovo ripetitore di Capodistria 


SERALMENTE 
INTERESSANTI 
PROGRAMMI 


Concessionaria 


VIA PASCOLI 24 - TRIESTE - TELEF. 790-552 
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COSTANTE IMPEGNO DI ESPERTI ALL'ISTITUTO STUDI 


SVELANO IL VOLTO 
DELL'EST EUROPEO 


Lusinghiero bilancio di un triennio di intensa attività 
Incontro con l’egida dell’ Unesco e convegni a Trieste 


Un consuntivo, che viene de- |svolta fondamentale ai rapporti 28.0 anno di età; siano di sana 


finito lusinghiero, dell’attività 
svolta nell'ultimo triennio dallo 
Istituto di Studi e documenta- 
zione sull’Est europeo è stato 
tracciato in occasione dell'as- 
semblea dei soci tenutasi a Trie- 
ste. Nella stessa circostanza so- 
no stati illustrati i criteri gene- 
rali ai quali sarà improntata la 
azione dell’Istituto nel prossimo 
futuro. 

Particolare attenzione è sta- 
ta dedicata dall’Istituto di Stu- 
di e documentazione sull’Est 
europeo alla realtà economica 
e sociale dell’area danubiano- 
balcanica, dato l’interesse che 
essa riveste per l’Italia centro- 
orientale e per la regione Friu- 
li - Venezia Giulia. 

Tra i numerosi incontri che 
sono stati promossi meritano di 
esser posti in risalto i conve- 
gni sui commercio estero della 
Jugoslavia, dell’Ungheria, della 
Bulgaria, della Cecoslovacchia e 
della Romania. «Tavole rotonde» 
sono state dedicate al problema 
degli investimenti di capitale 
straniero nelle imprese jugosla- 
ve e alla politica commerciale 
della CEE nei confronti dei Pae- 
si. dell'Est europeo. L'attività 
di ricerca è stata rivolta a una 
analisi della situazione economi- 
ca dei singoli Paesi e ad una 
valutazione delle possibilità esi- 
stenti di collaborazione indu- 
striale e tecnico-scientifica. Og- 
getto di particolare attenzione 
sono state anche la situazione 
attuale e le prospettive di svi- 
luppo delle infrastrutture di tra- 
sporto nell’area danubiano-bal- 
canica, con riferimento alle pos- 
sibilità di collegamento con il 
Friuli - Venezia Giulia. 

Per quanto riguarda la Jugo- 
slavia sono stati ricordati, ol- 
tre ‘agli studi sull'andamento 
congiunturale e sulla situazione 
della bilancia dei pagamenti, 
quelli sull’industria dell’automo- 
bile e sullo sviluppo del siste- 
ma portuale, ampiamente ripre- 
si dalla stampa nazionale e la 
tricerca condotta sulle caratteri 
stiche dell'impresa jugoslava 
autogestita. Agli studi e alle ri- 
cerche va infine aggiunta l’at- 
tività di documentazione e in- 
formazione diretta a enti pub- 
blici e autorità, nonché le in- 
formazioni e le consulenze for- 
nite, su richiesta, a importanti 
complessi industriali. 

L'istituto ha già pubblicato 
dieci libri che raccolgono gli 
atti dei convegni e alcune delle 
ricerche economiche e giuridi- 
che programmate. Sono in cor- 
so di stampa altri tre volumi: 
gli atti del convegno sul com- 
mercio estero della Romania; 
la ricerca storica; «Il movimen- 
to nazionale e politico degli slo- 
veni e dei croati»; la ricerca giu- 
tidica: «Incidenza della piani 
ficazione sul regime delle inva- 
lidità dei contratti economici 
nella R.S.F. jugoslava, nella R. 
S. romena e nella R. P. bul- 
garan, 

L'Istituto pubblica inoltre la 
rivista «Est-Ovest», già al suo 
terzo anno di vita, che ha una 
diffusione internazionale, Paesi 
dell'Est compresi. Poiché in Ita- 
lia esiste solamente un’altra 
pubblicazione periodica dedica- 
ta allo studio dei Paesi dell'Est 

‘ europeo,. la rivista. scientifica 
dell’ISDEE viene a costituire 
un interessante punto di rife- 
rimento nazionale e internazio- 
nale per Trieste e la regione. 
L'Istituto dotato di una biblio- 
teca specializzata che, pur es- 
sendo di recente costituzione, 
meite a disposizione degli stu- 
diosi di questi problemi più di 
1.300 volumi e 250 tra giornali e 
tiviste. 

La presenza internazionale 
dell'istituto si è esplicata attra- 
verso la partecipazione a nu 
‘merosi convegni, ultimo in ordi- 
‘ne di tempo quello tenuto a Bu- 
dapest e dedicato ai problemi 
della sicurezza e della coopera- 
zione in Europa. Nel corso di 


Contro 
gli incendi 
dei boschi 


L'anno scorso nella nostra Re 
gione — rileva la Prefettura in 
uma sua nota — si sono verificati 
ben 603 incendi di boschi e di 
prati. La superficie percorsa dal 
fuoco è stata di 3963 ettari. 

Per evitare inutili distruzioni di 
ricchezza, danneggiamenti del suo» 
lo, crudeli stragi di animali sel- 
vatici, deturpazioni del paesaggio, 
la Prefettura invita caldamente 
gli automobilisti e i gitanti ad 
osservare le seguenti regole: 

1) Non gettate mai cerini 0 
mozziconi di sigarette dalle auto. 

2) Se gettate a terra un cerino 
o un mozzicone, calpestateli a 
lungo, finché siete certi che siano 
spenti. 

3) Non accendete mai fuochi a 
meno di cento metri dai boschi. 
Se li accendete a distanza consen» 
tita, accertatevi che il terreno sia 
completamente diserbato e che 
non vì sia vento, e, prima di al. 
lontanarvi, assicuratevi che îl fuo- 
co sia del tutto spento. 

4) Se vedete un incendio segna- 
latelo subito al numero telefoni. 
co 113. 


questa riunione, cui hanno par- 
tecipato rappresentanti di. isti- 
tuti di tutti i Paesi europei e 
degli Stati Uniti, si è avuto un 
primo scambio di opinioni in 
vista dei lavori preparatori del- 
la «Conferenza sulla sicurezza 
. e la cooperazione in Europa» 
che dovrebbe imprimere una 


Est-Ovest. 


In autunno l’ISDEE parteci. 
perà, designato dalla commis: 
sione italiana dell'Unesco, a un 
incontro tra Istituti di studio 
sull’Est europeo, promosso dal- 
l’Istituto austriaco di studi sul 
l'Est e sul Sud-Est europeo e 
dalla commissione austriaca del- 
l'Unesco al fine di costituire 
«un gruppo di studio sulle cul- 
ture dell'Europa centrale ed 
orientale» che opererà sotto la 
egida dell’Unesco, Nello stes- 
so periodo l’Istituto sarà pre- 
sente a ‘un secondo incontro in- 
ternazionale sui temi della coo- 
perazione in Europa, organizza: 
to a Berlino - Est dall’Istituto 
per la politica e l’economia in- 
ternazionale della Repubblica 
democratica tedesca e dall’Isti. 
tuto internazionale per la pace 
di Vienna. 

L'ISDEE, in questo secondo 
semestre del 1972, organizzerà 
alcuni importanti convegni. Il 
‘primo si terrà in ottobre, a 
Trieste, e sarà organizzato con 
la collaborazione  dell’Istituto 
affari internazionali di Roma, e 
dell’Institut Atlantique di Pari 
gi. Vi parteciperanno una tren- 
tina di esperti dei paesi occi- 
dentali e di quelli balcanici che 
affronteranno il tema: «L'Euro- 
pa e i Balcani» discutendo i 
problemi della sicurezza e dello 
sviluppo politico ed economico 
di quest’area. In novembre sa- 
tà organizzato ùn incontro di 
studiosi italiani e jugoslavi sul 
tema: «Teoria dell'impresa ju- 
goslava autogestita e implicazio» 
ni macroeconomiche». In que- 
sta occasione l’Istituto presente- 
rà i risultati della ricerca plu- 
riennale condotta su questo ar- 
gomento, Infine, probabilmente 
nella seconda metà di novembre 
‘o nella prima metà di dicembre, 
ci sarà una tavola rotonda sul te- 
ma «La distribuzione del red- 
dito nella pianificazione econo- 
mica: strumento od obiettivo?» 
che permetterà un interessante 
confronto di idee e di risultati 
su un argomento di attualità sia 
nei Paesi dell'Est sia in quelli 
occidentali. 


Corso per ingegneri 

alccelle ’ 

istituito dall’Acegat 

L’Acegat di Trieste istituisce 
un corso di addestramento del. 
la durata di 9 mesi, con as- 
segnazione di borse di studio, 
per dodici laureati in ingegne- 
tia che alla data del 30-9-1972 
mon abbiano ancora compiuto il 


costituzione fisica; abbiano con- 
seguito la laurea in ingegneria 
industriale meccanica o elettro. 
tecnica, o ingegneria civile, 
idraulica, o trasporti; abbiano 
assolto il servizio di leva e sia- 
no comunque in possesso di 
congedo illimitato. 

A tal fine è stato emesso ap- 
posito avviso presso le univer- 
sità degli studi di Trieste, Mi- 
lano, Torino, Bologna e Padova, 
nonché presso l’Ordine degli in- 
gegneri di Trieste, e presso 
l’ALUT. 

Copia di tale avviso potrà es- 
sere ritirata dagli interessati 
dalle ore 7.30 alle ore 13.30 di 
ogni giorno feriale sino al 18 
settembre nella sede dell'ufficio 
‘personale dell’azienda (via Ge- 
nova 6 o via Bellini 1/d TI pia- 
no stanza 48), ove sarà fornita, 
‘a richiesta, ogni altra informa: 
zione utile al riguardo. 


IL PICCOLO 


pe ZII Ira o 


UN DETENTORE DI DROGA IN CORTE D’APPELLO 


È STATA STUPEFACENTE 
ANCHE LA SUA INGENUITÀ 


Offri la sigaretta proibita ad 


un carabiniere 


E' fortunosamente approdato 
ai paradisi artificiali un marit- 
timo spagnolo, José Ramos Fae- 
do, di 42 anni, da Oviedo, im» 
barcato sulla motonave norve- 
gese «Sksugun», ch’era ormeg- 
giata, al tempo dei fatti, al mo- 
lo della SIOT. In stato di de- 
tenzione, il lupo di mare com. 
pare ora davanti alla Corte di 
Appello, presieduta dal dott. 
Franz e composta dai consiglie- 
ti dott. Locuoco, dott. Costa, 
dott. Rosano e dott. Adelman - 
della Nave, P.G. dott. Mayer, 
cancelliere D’Andri. La vicenda 
che lo privò della libertà per- 
sonale — riassume il relatore 
dott. Costa accadde nella 
notte del 28 gennaio scorso 
quando, in un «night» cittadi 
no, il Faedo attaccò discorso 
con un giovane sconosciuto — 
era, per sua disgrazia, un cara- 


biniere colà di servizio — al 
quale avrebbe imprudentemen- 
te confidato che, a bordo, dete- 
neva un certo quantitativo di 
droga. 

L’«amico» dimostrò molto in- 


teresse per un eventuale acqui- 
sto e, con il pretesto di farsi 
prestare del denaro, fece inter- 
venire un conoscente (ovvia 
mente un commilitone). I tre 
conversarono ancora per una 
decina di minuti e, quindi, Fae- 
do invitò il carabiniere in inco- 
gnito a bordo e lo guidò nella 
propria cabina, dove l’ospite 
avrebbe notato 25 pezzi di un 
materiale dell'aspetto di noce 
moscata. Il marittimo, fatta 
scaldare una di quelle partico- 
lari noci sulla lama di un col- 
tello, sotto la quale aveva ac- 
ceso un fiammifero, la raschiò 
con cura e mescolò, quindi, la 
polvere con tabacco, confezio- 
nando una sigaretta. Il finto 
acquirente aspirò qualche boc- 
cata, si disse disposto senz'al- 
tro all'acquisto e lo spagnolo, 
dopo avere infilato la droga — 
era hascisc — sotto la magliet- 
ta, accompagnò l'ospite sino 
all'uscita del molo e poi scom- 
parve misteriosamente, I fatti 
furono riferiti all'autorità giu- 
diziaria, la Procura, della Re- 


SETE 
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DETTE 


FABBISOGNO DELL’ EDILIZIA ECONOMICO -POPOLARE 


Occorrono nella regione 
cinquemila nuovi alloggi 


Ammonta a quaranta miliardi l'investimento necessario 
Le cooperative sollecitano un contributo dal fondo CER 


Il comitato interassociativo 
per lo «sviluppo della coopera. 
zione edilizia di abitazione della 
Regione Friuli Venezia Giulia» 
si è riunito in seduta plenaria 
a Trieste per discutere l’ordine 
del giorno riguardante la ri 
chiesta di assegnazione di con- 
tributi regionali per l'edilizia 
economica popolare coopera- 
tiva. 

I temi discussi e le esigenze 
‘emerse sono riassunti in un co- 
municato nel quale è detto che, 
anzitutto, sono state prese in 
esame le richieste presentate 
dalle singole cooperative edili. 
zie delle associazioni regionali 
facenti capo alle tre Coopera- 
tive del Paese e cioè la Confe- 
derazione cooperative italiane, 
la Lega nazionale Cooperative e 
mutue e l'Associazione generale 
cooperative italiane. 

Il comunicato, dopo aver mes- 
so in evidenza che nella nostra 
regione vi è urgente e vasta ne- 
cessità d’alloggi di tipo econo- 
‘mico e popolare, rileva «che i 


IL NUOVO NUMERO DELLA <PORTA ORIENTALE» 


Kandler e Szombathely 
accomunati nel ricordo 


Un documentato saggio sulle saline di Trieste 


Alla figura di Pietro Kandler, 
a un commosso ricordo di Ma- 
rino de Szombathely e ad un 
saggio sulle saline di Trieste è 
in gran parte dedicato il nume- 
ro 3-4 della rivista «La porta 
orientale». 

Pietro Kandler viene rievoca. 
to con le parole di Cesare Pa- 
gnini che lo commemorò nella 
sede della Lega Nazionale in 
‘occasione del primo centenario 
della sua morte e il testo del 
cui discorso è riportato in aper- 
tura del fascicolo. 

Il Kandler — nelle cui vene 
scorreva sangue istriano, poiché 
sua madre era una Cerutti da 
Capodistria si appassionò 
sin da giovinetto alle ricerche 
archeologiche e storiche. 

Fu nello studio di Domenico 
Rossetti che egli venne a con- 
tatto con il ricco materiale do- 
cumentario relativo a Trieste 
ed alla regione Giulia, fu qui 
che la sua passione per la sto- 
ria ingigantì e divenne scienza. 
Poiché mancavano quasi del 
tutto i testi storici d’argomento 
civico, Kandler si votò a que- 
sta disciplina con tutta la sua 
volontà, e nacquero così quelle 
opere che sono rimaste fonda- 
mentali. Pagnini le cita, seppur 
brevemente, tutte, sottolinean- 
done la perdurante vitalità e 
l’insostituibile valore. 

La rivista ospita altresì il te- 
sto della commemorazione di 
Marino de Szombathely tenuta 
alla Minerva dal conte Rosset- 
ti, completato da tutti i dati 
‘biografici riguardanti l’illustre 
SCOMParso. 

Nel precedente numero della 
rivista era stata pubblicata la 
bibliografia delle opere maggio. 
ri di Marino de Szombathely, 
in questo fascicolo sono invece 
ricordati gli articoli comparsi 
su giornali e riviste, le recen- 
sioni e le conferenze, che sono 
‘un centinaio. 

Nera Gnoli Fuzzi nel suo scrit- 
to su «le saline di Trieste», 
mette in risalto la loro impor- 
tanza nella storia economica 
della città e rievoca le lotte con 
Venezia che mirava al monopo- 
lio dei commerci. 

Ucci Cvitamich pubblica un 
saggio su «Sir Humprey Davy, 
inventore della lampada di si 
curezza per minatori», con par. 
ticolare riguardo al viaggio che 
l'inventore fece a Pola e Trie- 
ste nel 1828. 

Completano il fascicolo, la re. 
censione del volume «Pola» di 
Bruna Forlati Tamaro, quella 
della raccolta di poesie «Co’ se 


fa sera» di Victor Hugo Rubel. 
li e la poesia di Liliana Tori 
sier «Prodigio nel Carnaro». 


R. G. 


Ex deportati politici 
a Roma e a Marzabotto 


La sezione triestina dell’As. 
‘sociazione deportati politici or- 
ganizza, per i giorni dal 3 set- 
tembre al 3 ottobre prossimo, 
un pellegrinaggio a Roma, alle 
Fosse Ardeatine e a Marzabot- 
to. Il viaggio avrà carattere re- 
gionale, con partecipazioni (e 


lavoratori ravvisano nella coo- 
perazione una componente vali- 
da per soddisfare le loro esigen- 
ze economico-sociali. 

«Del resto — prosegue la no- 
ta — la recente conferenza re- 
gionale sulla cooperazione di 
abitazione tenutasi nel marzo 
scorso a Marina d’Aurisina ha 
ampliamente dimostrato l’im- 
portanza che i lavoratori attri- 
buiscono alla cooperazione edi- 
lizia, per il soddisfacimento di 
un bisogno essenziale quale è 
quello della casa, ed in quella 
occasione gli Assessori regiona» 
li Varisco e Masutto nelle loro 
esposizioni hanno ampiamente 
sostenuto le tesi cooperativisti- 
che per una politica della casa 
in cui la cooperazione edilizia 
deve essere uno dei pilastri. 

«Il Comitato interassociativo 
ha così definite, sulla base delle 
singole richieste finora perve- 
nute, le esigenze provinciali: 
Provincia di Trieste: fabbisogno 
di alloggi 1500; provincia di Udi- 
ne: 1500; provincia di Gorizia: 
1000; provincia di Pordenone: 
1000; în totale 5000 alloggi per 
un investimento pari a lire qua- 
ranta miliardi. 

«Sulla base di questi dati — 
sì precisa — il Comitato ha ri- 
chiesto ufficialmente alla Regio- 
ne un contributo dal fondo CER 
per un importo corrispondente 
almeno al 30 per cento del fon- 
do complessivo stanziato per la 
Regione Friuli-Venezia Giulia, 
per mettere in grado così le 
cooperative ed i loro consorzi 
di realizzare una parte del pro- 
gramma suddetto e soddisfare 
le esigenze più urgenti e pres- 
santi dei soci lavoratori». 

Il Comitato ha considerato 
quindi l’andamento occupaziona- 
le nel settore della edilizia e si 
è ripromesso attraverso la co- 
struzione di alloggi cooperativi 
di dare impulso e lavoro alle 
cooperative di produzione e la- 
voro ripromettendosi così di 
svolgere anche un’opera econo- 
mica e sociale di calmieramen- 
to sui costi di costruzione, 


Proposta di legge 
sulla Scuola di lingue 


H' stata presentata alla Came- 


partenze) da Trieste, Monfalco- |ra dei deputati dall’on. ‘Belci 


ne, Ronchi, Gorizia, Udine e 
Pordenone. Quota 40 mila lire, 


una proposta di legge per la 
scuola di lingue dell’Università 


di Trieste. Il provvedimento ri- 
‘chiesto propone il riconosci- 
mento da parte dello Stato del. 
la validità dei titoli di tradutto- 
re-interprete, traduttore-corri. 
spondente e interprete di con- 
ferenze rilasciati dalla scuola di 
lingue di Trieste, ai fini del. 
l'esercizio delle professioni cor- 
rispondenti. 

La relazione che accompagna 
la proposta illustra sia le ca- 
ratteristiche della scuola, fonda- 
ta nel 1954 e riconosciuta con 
decreto del Presidente della Re- 
pubblica nel 1962, sia la voca- 
zione internazionale di Trieste. 
Sottolineato il carattere profes- 
sionale e non accademico della 
istituzione, che fa parte della 
CIUTI, l’associazione che uni 
sce le più qualificate scuole per 
traduttori e interpreti a livello 
universitario d'Europa e d’Ame- 
rica, il pi chiede che 
i diplomi siano riconosciuti va- 
lidi in analogia a quanto già è 
stato fatto nei confronti della 
scuola privata per interpreti e 
traduttori di Milano con legge 
2 aprile 1968 n. 458. 


pubblica accordò l’autorizzazio- 
ne a perquisire la cabina del- 
l’indiziato, dove vennero seque- 
strati un pezzo di circa tre 
grammi di stupefacente, il col- 
tello e il mozzicone della siga- 
retta accesa per assaggio. 

Il Faedo venne arrestato. Ne- 
gò di avere detenuto altro stu- 
pefacente oltre a quello che gli 
fu sequestrato e che disse di 
avere comperato da uno scono- 
sciuto a Genova per uso perso 
nale. Smenti fermamente di 
avere avuto intenzione di smer- 
ciare la droga. Incriminato per 
detenzione di stupefacenti, il 
successivo 6 aprile venne pro- 
cessato dal ‘Tribunale penale 
che, con le «generiche», lo con- 
dannò a due anni di reclusione 
e 200 mila lire di multa e, as- 
sistito dall’avv. Sferco, ricorse 
contro la sentenza. Con l’ausilio 
dell’interprete Ivana Sommer- 
man, l'imputato ripete alla Cor- 
te che l’ascisc serviva a lui e 
non ad altri e, quindi, dichiara: 


«In Spagna non ho avuto mai 
noie per uso di stupefacenti, 
abitudine che, se scoperta, vie- 
ne punita con una multa men- 
tre, ritengo, che per coloro che 
si dedicano al commercio le pe- 
ne siano molto più gravi», Il 
P.G. chiede la conferma della 
impugnata sentenza, il difenso- 
Te, avv. Sferco, perora l’assolu- 
zione sia pure con formula du- 
bitativa ma la Corte conferma 
integralmente le deliberazioni 
dei primi giudici e condanna il 
ricorrente anche al pagamento 
delle maggiori spese di giudizio. 


Te lina 

Il Comune reride noto che prossi- 
mamente verranno apprestate a nuo- 
ve sepolture le file 10 e 11 delle fos- 
se comuni nel campo V del Cimitero 
comunale di S. Anna, ove giacciono 
i resti mortali dei bambini deceduti 
ed ivi sepolti dal 31 gennaio 1960 al 
$ giugno 1961, 


e genio 

L'Associazione commercianti ed e- 
sercenti pubblici esercizi di via dei 
Rettori n. 1, comunica di aver a di- 
sposizione i cartelli di chiusura per 
i vari settori, I cartelli sono conces- 
sì gratuitamente, fino ad esaurimen- 
to delle scorte. Orario di ufficio dal- 
le 8.30 alle 13. 


DIANA 


Gite e soggiorni 


C.:A.I, XXX OTTOBRE — Domenica 
6 agosto gita a Frassenè- Rifugio 
Scarpa con salita al Monte Agner 
(metri 2872). Partenza sabato 5 ago- 
sto alle ore 15 da piazza Oberdan. 
Iscrizioni ed informazioni presso la 
sede sociale di via S. Pellico 1, tel. 
68795, entro sabato ore 12. 

C.A.I. XXX OTTOBRE — L'Asso- 
clazione XXX Ottobre - Sezione C.A.I. 
organizza per i giorni 13-14-15 agosto 
una gita al Rifugio Tuckett con salita 
alla Cima Brenta (metri 3150). Par- 
tenza domenica 13 alle ore 6 da 
‘piazza Oberdan. Programma  detta- 
gliato ed iscrizioni in sede sociale, 
via S. Pellico 1, tel. 68795, entro le 
ore 12 di sabato 12 ‘agosto. 

C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Sabato 5 e domenica 6 
agosto gita sul M. Tricorno (ver- 
sante Val Trenta). Per informazioni 
ed iscrizioni rivolgersi presso la sede 
sociale di piazza Unità d’Italia 3, 
tel. 35240, seralmente dalle 19 alle 21. 


Raddoppio d’una scuola 


Venerdì, 4 agosto. 1972 


(«Giornalfoto») 


La Scuola Media Statale «Campi Elisi» sta per avere la sua seconda sede, a valle di 
quella già esistente. I lavori di costruzione dell’edificio sono in fase ormaî molto avanzata 


CONDANNE PER DIECI MESI A DUE GIOVANI 


Lo «scippo» andò male 
e la fuga ancor peggio 


Passando con la motoretta accanto a una signora 
tentarono di strapparle la borsa - Inseguiti e presi 


Due «scippatori» velocisti ar- 
restati grazie alla presenza di 
spirito e al senso di civismo di 
una coppia di giovani sposi. Si 
tratta di Roberto Fontanot, di 
20 anni, abitante in via Sonci- 
ni 42/1, e Daniele Lanzolla, di 
19 anniì, abitante in via dell'T- 
stria 91/1, che vengono proces- 
sati ora in stato di detenzione 
dal Tribunale penale, presiedu- 
tu dal dott. Corsi e formato dai 
giudici dott. Serbo e dott. Fran- 
ca Gridelli, P.M. dott Brenci, 
cancelliere Casanova. 

Il fatto che li ha sospinti nel 
le aule Giudiziarie accade nella 
serata del 20 maggio scorso 
quando, con una «Vespa» da 
150 c.c., pilotata dal Fontanot. 
scendevano lungo la via San 
Michele, seguiti a breve distan- 
za dalla macchina di Luciano 
Dagnolo, di 85 anni, abitante 
în via della Cereria 8, che ave 
va al suo fianco la moglie, Val. 
Ges, di 27 anni. 

‘All'improvviso, lo scooter si 
accostò al marciapiede sul qua: 
le stava camminando la signo- 
ta Fulgenzia Negro-Pobega, di 
69 anni, abitante in via della 
Cereria 11, e con mossa fulmi. 
nea il Lanzolla tentò di strap- 


parle la borsettà che aveva al 
braccio, La donna difese ener- 
gicamente il proprio avere, il 
manico della borsetta si ruppe 
e dalla borsa stessa caddero al 
suolo alcune monete. Vista la 
mala parata, i ragazzi accelera- 
rono l’andatura, e il signor Da- 
gnolo, al quale il tentativo di 
scippo non era passato inosser- 
vato, si mise alle loro calcagna, 
suonando ininterrottamente il 
«clakson» per richiamare l’at- 
‘enzione dei passanti e di qual- 
che eventuale poliziotto. L’inse- 
guitore, poté vedere che Fonta- 
not non rispettò uno «stop», e 
finì così contro una macchina, 
rovesciandosi al suolo, assie- 
me all'amico. Rapidamente i 
due si rialzarono e proseguiro- 
no la fuga verso la Stazione 
marittima e, quindi, puntarono 
verso la piscina coperta, dove 
abbandonarono lo scooter e 
cercarono di nascondersi in 
una zona d'ombra. 

T! signor Dagnolo, fece scen- 
dere la moglie e, mentre la si. 
gnora e due persone che si tro- 
vavano casualmente sul posto, 
riuscirono a bloccare i fuggiti 
vi, egli corse a telefonare al 


= 


RGIZIONI 


VA 


In memoria di Stefi Sturli, nel 
I anniversario (4/8), da Pina Sigon 
5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Alice Tergisteo in 
Bene, nel IT anniversario (4/8), dal- 
le sorelle Paola ed Elvira 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Rosa Zollia, nel 
I anniversario, dal marito, figli e 
nipoti 20.000 pro Istituto per l'in- 
fanzia «Burlo Garofolo» (lettino a 
suo nome), 10.000 pro Centro tu- 
mori, 10.000 pro ECA; dai nipotini 
Elena e Marco Tomsic 10.000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo» (lettino a suo nome). 

In memoria del cav. Guido Biggi, 
nel VII anniversario, dalla moglie 
Divina Biggi 2000 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

In memoria di Anna Maria Mi. 
niussi, nel JI anniversario (4/8), 
dalla mamma 10.000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo» (let- 
tino a suo nome); dalla famiglia 
Colle 5000, dalla famiglia Finzi 3000 
pro «Domus Lucis»; dal figlioccio 
Alberto 2000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 

In memoria di Anna Martinuzzi, 
nel XVI anniversario (4/8), dalla 
figlia Luisa Germelli 1500 pro Unio- 
ne italiana ciechi, 1500 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Mila Dobner nata 
Zgur dal marito Giovanni e figli 
Mario e Annamaria (Milano) 40.000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Giovanni Forti 


dalla zia Anna, Maria e Mario Per- 
cavassi 5000 pro Centro tumori. 

Tn memoria di Andrea Specogna 
dalla famiglia E. Volsi 5000 pro 
UNITALSI. 

In memoria del padre del geom. 
Federico Semi dall'ingegnere capo 
e dal personale dell’Ufficio Genio 
civile per le OO.MM. di Triesie 
30.000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria del dott. Guido Rug- 
geri da Odetta Ruggeri 10.000, da 
Ruggero e Marilù 20.000 pro Asso- 
ciazione assistenza agli spastici (bam- 
bini); da Rita e Demetrio Nimira 
5000 pro Liceo «D, Alighieri» (Fon 
do «Addobbati»). 

In memoria di Carmen Cosulich 
ved. Giadrini dai dirigenti della Can- 
tieri Alto Adriatico S.p.A. di Mug- 
gia e dai colleghi del figlio cap. Ci 
to Giadrini 43.250 pro Casa di ripo- 
so «Villa S. Vincenzo» di Gorizia. 

In memoria di Berto Zohar da 
Ines Paulovich 1000 pro Opera pro: 
fughi giuliani e dalmati. 

In memoria di Marcellina Scherbi 
dalla classe VD 18.000 pro Assucia- 
Dono assistenza ‘agli spastici (bam- 
bini). 

Tm memoria di Anna ved. Mazza: 
rolli dalle famiglie Ralza-Anzolo 15000 
pro A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi 
subnormali. 

In memoria di Vittoria Granatelli 
dall’amministratrice, condomini e in- 
quilini dello stabile n. 74 di viale 
XX Settembre 8000 pro chiesa 
Francesco, 8000 pro Centro cardio- 
vascolare, 


S.| rignani 


In memoria di Elisabetta Viginì 
dalla famiglia Geromella 3000, dalle 
famiglie Stibil e Cadalbert 3000 pro 
Tstituto «Rittmeyer». 

In memoria di Enzo Cozzolino dal 
direttivo dello Sci CAI «XXX Oito- 
bre» 22.000 pro CAT «XXX. Otto 
bre» (Fondo onoranze Cozzolino). 

In memoria di Mercedes Boucard 
ved. Breitner da Fulvia e Iso ‘Passi 
5000 pro Istituto «Rittmeyer»; da 
Rosa Valenzin 5000 pro Lega con- 
tro i tumori (Comitato signore); da 
Egone Valdisteno 3000 pro Centro 
tumori; da Gianni e Cinetta Sadar 
5000, da Giorgio e Annamaria Va- 
lenzin 10.000, da Livia ed Egon 
Fischl 10.000 pro CRI; da Lylia e 
Roberto Hausbrandt 5000 pro CRI 
(Pronto soccorso); da Elsa Ai 


scolare; da Bruno e Nila Cortivo 
5000 pro UNITALSI. 

In memoria di Carlo Frisazco dal- 
la figlia Annamaria e nipoti Paolo 
e Attilio con la moglie Antonella 
20.000 pro Centro tumori, 20.000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare; dalla famiglia Frisacco 
20.000 pro chiesa S. Rita; da Nives 
e Mercedes, Weiss 10.000 pro Lega 
contro i tumori (Comitato signore); 
dalla famiglia Stauber 20.000, da 
Carmela Brunetti 5000, da Etta Ca- 
5000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Carlo Delise da 


Stefania ved. Fidelis 10.000 pro As 
sociazione assistenza agli spastici. 

In memoria di Angela ved. Me- 
deot da Anna e Giovanni Valle 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Antonia ved. Vatta 
da Ita Soldera 2000 pro Domus 
Lucis». 

In memoria di Miranda Suttora 
da Paolo Cuzzi 4000 pro Istituto per 
l'infanzia. «Burlo Garofolo»; dalla 
famiglia dott. Gastone Milanese 
10.000, da Anna ved. Rutteri 5000, 
da Callisto e Rita Gerolimich 5000 
pro Centro tumori; da Giorgio Man- 
zutto 10.000, da Italo e Gemmy Bo- 
nazzi 5000, dal dott. Roberto Haus- 
brandt e Lylla 5000 pro CRI (Pron- 
to soccorso); dalla famiglia Cassio 
5000 pro Associazione assistenza agli 
spastici; da Anita Marraffa 5000 pro 
Lega nazionale; da Maria e Maria 
Federica de Helmreichen 5000, dal 
barone Aldo ed Elinor de Albori 
5000, da Gisella Orlandi 2000, da 
Bruna e Bino Barbi 5000, da Rita 
e Consuelo Mirelli 3000, da Mila e 
Carlo Segre Melzi e da Etta Cari- 
gnani 10.000, da Lydia e (Giorgio 
Giorgacopulo 3000, da Gianni e Ma- 
ria Flavia Luciani 5000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia _muscola- 
re; da Gemma Vianello Enneri e 
famiglia 5000 pro Missione sriestina 
nel Kenya; da Vittorio e Marina 
Fonda 5000 pro Scuola media «D. 
Alighieri» (Fondo «Franca Geyerb); 
da Lidia Nordio Piani 5000. pro 
Istituto statale d’arte (Premio «Arch, 
‘Umberto Nordio»). 
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IL COLLEZIONISMO DEI PURI NO 


N VA CON 


FUSO CON LA SPECULAZIONE 


Grado ha un debito di riconoscenza 
con gli appassionati di archeologia 


E’ opportuno che il frutto dei 
per dar vita a un museo specializzato anziché finire nelle ma 


Il primo museo aquileiese fu 
fondato nel secolo XVIII dal 
canonico della basilica Giando- 
menico Bertoli. Ne fornisce una 
chiara idea il suo grosso volu- 
me edito nel 1739 dal titolo «Le 
antichità d’'Aquileia profane e 
sacre» che accoglie e illustra un 
materiale vario e cospicuo per 
tutti i gusti. Senonchè il detto 
canonico mella sua vecchiaia 
pensò, disgraziatamente, di di- 
sfarsi di tutta l'anticaglia - am- 
bre, monete, gemme, vetri, 
bronzi ecc., per far del bene, 
col ricavato relativo ai poveri 
e per esortare se stesso e il 
prossimo a provvedere alla sa- 
lute dell'anima. Molte cose pre- 
ziose finirono così nelle mani 
dì commercianti veneziani. 

Nobile intento quello del Ber- 
tolì per un'anima pia, ma depre- 
cabile per il museo che sì ri 
dusse a un semplice lapidario, 
interessante, sì, ma fino a un 
certo punto, e non proprio per 
tutti. Le sue vestigia sì ravvi- 
sano ancora in quella che del 
museo fu la prima sede: cioè 


una casa ‘molto antica del viale 
patriarca Poppo. Le lapidi, ac- 
quistate poi dal conte Cussìs 
Faraone, furono vendute nel 
1 82 al meoistituito museo ar- 
cheologico dello Stato, oggi rie 
co però anche di veneranda an- 
ticaglia, per tanta parte tutta- 
via sottratta allo sguardo dei 
visitatori poichè racchiusa in 
scatole e cassetti. t 

Grado possiede oggi, sotto 
una modesta tettoia, dietro la 
sacrestia del duomo, un lapida- 
rio con pezzi anche di primo or- 
dine, quali la famosa Aquileia 
e il suo museo non hanno. Ma 
il lapidario, ormai insufficiente, 
esige una nuova e degna siste- 
mazione che dovrà essere cura 
ta dalla Saprintendenza compe- 
tente. Insieme necessiterebbe 
aggiungervi però anche una 0 
due stanze per l'esposizione 
dell’anticaglia che la laguna re- 
stituisce e restituirà ognora ai 
suoi devoti. E questi oggetti an- 
tichi che risultano talvolta di 
vero pregio sono il frutto di pa- 
zienti ricerche di persone meri. 


tevoli della nostra più ampia 
ammirazione poichè nel tempo 
libero perlustrano instancabil» 
mente, rinunziando a ogni sva- 
go o divertimento, la laguna in 
lungo e in largo per conoscere 
appieno l'abitato dell’antica 
Grado che vantava un'estensio- 
ne tanto maggiore di quella che 
ebbe la Grado di qualche seco- 
lo addietro. 

Grazie a uno di questi îinfati- 
cabili e disinteressati esplora- 
torì ho avuto, ed è poco, noti- 
zia di un rettifilo stradale nella 
laguna. E sì che eventi storici 
del 7.0 secolo :m'insegnavano 
che una strada, utilizzabile an- 
che dalla cavalleria, c'era stata, 
tuttavia, ripeto, della sua reale 
esistenza mi informò solo di re- 
cente un amico gradese. Il qua- 
le è veramente felice se le lun- 
ghe ore che assieme alla moglie 
trascorre în laguna con l'occhio 
fisso nell'acqua sono coronate 
da ritrovamenti di qualche pre- 
gevole oggetto antico che sì con- 
templa sempre con viva ammi: 


rinvenimenti degli amatori resti nell'isola 


ni di forestieri 


tazione 0 se a caro prezzo rie- 
sce a ottenere dai pescatori la- 
gunari qualche prezioso prima 
ch'esso finisca nelle tasche del- 
l'uno o l’altro forestiero onde 
sarebbe perduto per sempre 
per Grado. Nelle mani del no- 
stro appassionato ricercatore 
esso varrà invece ad accrescere 
le sudate raccoltine per le que- 
li — che questo è il fine ultimo 
— si aspira a veder sorgere nel- 
l’isola un piccolo museo, nuo- 
va attrattiva le centinaia di 
migliaia di bagnanti della spiag- 
gia incantevole. E invero questi 
patiti dell'antichità del natio lo- 
co consegnerebbero volentieri 
în deposito i fruiti dei loro sa- 
crifici e della loro passione. Im- 
jaiti aì detentori di queste mî- 
nuscole raccolte non passò mai 
per la mente la eretica tenta- 
zione di commerciarle: troppo 
grande è invero il loro amore 
per l'isola. A loro dunque tutto 
il nostro plauso. 


Avevo appena messo în carta | 


queste righe quando per caso 
mi capitò jra le mani un datti 


loscritto del Circolo numisma- 
tico Triestino in cui ho trovato 
qualche precisazione degna di 
nota. Quanto irascrivo è d’at- 
tualità in quest'epoca în cui 
guardie di finanzn 0 carabinieri 
procedono non di rado a per- 
quisizioni e sequestri di antichi- 
tà. Ecco la sentenza di un giu- 
dice istruttore di un tribunale 
dell'Emilia: «.. gli oggetti se- 
questrati dovrebbero essere in- 
dividuati, alm. > taluno, esatta» 
mente come provento di recen- 
ti scavì clandestini compiuti 


i | nel territorio dello Stato». Inol- 


tre proprio questi sfuggono a 
ogni controllo, a ogni punizio- 
ne, e il giudice istruttore con- 
cludeva così: »Non basta il 
semplice possesso di materiale 
ar .heologico a costituire il rea- 
to. Non viae nel territorio del- 
lo Stato un divieto assoluto. 
del possesso 7-ivato e della 
bera circolazione degli oggetti 
archeologici. Non esiste una 
pubblica privativa sugli oggetti 
di interesse archeologico...» 
Giovanni Brusin 


c 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Sulle regioni nord-occidentali, su 
quelle dell'alto e medio versante tir- 
renico e sulla Sardegna in prevalen- 
za sereno o poco nuvoloso. Su tutte 
le altre regioni a schiarite si alter- 
neranno annuvolamenti cumuliformi. 

Temperatura: in lieve diminuzione. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 11, 26; Verona 14, 
26; Trieste 17, 26; Venezia 17, 24; 
Milano 14, 26; Torino 14, 26; Genova 
16, 26; Bologna 17, 26; Firenze 16, 
26; Pisa 18, 25; Ancona 17, 25; Pe- 
rugia 14, 23; Pescara 18, “Aqui 
la 14, 23; Roma Nord 19, 27; Roma 
Fiumicino 20, 26; Campobasso 18, 
3: Bari 22, 30; Napoli 19, 26; Po- 
tenza 18, 22; S. Maria di Leuca 24, 
27: Catanzaro 22, 33; Reggio Cals- 
‘bria 23, 34; Messina 25, 34; Palermo 
25, 32; Catania 22, 27; Alghero 18, 
23; Cagliari 21, 28, 


«113». Pochi minuti dopo, Fonta- 
not e Lanzolla erano ammanet- 
tati. Assolte le formalità del 
caso, furono incriminati per 
concorso in furto con destrez- 
za, e il solo Fontanot, per ave- 
re guidato un veicolo non sot- 
toposto a revisione e privo di 
carta di circolazione, con lo 
«stop» e il dispositivo di segna- 
lazioni acustiche inefficienti. 
Assicurati i due alla Giustizia, 
la Volante si mise alla ricerca 
della signora, la quale solo 
quattro giorni dopo, si presentò 
n Questura per denunciare lo 
accaduto. In sede di istruttoria 
Fontanot negò l'addebito: quel 
la sera si stava recando ad Au 
risina a trovare la fidanzata e 
aveva offerto un passaggio a 
TLanzolla. Fu quest’ultimo 
disse — che ebbe l'idea di al- 
lungare la mano verso la Ne- 
gro. Egli avvertì soltanto uno 
strappo ma non si rese conto 
di che cosa stava succedendo. 
Lanzolla, dal canto suo, buttò 
Ta croce addosso all'amico, so- 
stenendo che era stato lui ad 
avere l’idea del colpo. Al Tri- 
bunale non aggiungono ora 
‘mente di nuovo, e il signor Da- 
gnolo conferma le circostanze 
del suo movimentato insegui- 
mento. Il P.M. afferma che la 
responsabilità degli imputati è 
ampiamente provata e propone 
di condannarli a un anno e sei 
mesi di reclusione e 50 mila li- 
re di multa ciascuno e il massi- 
mo della pena pecuniaria. per 
le contravvenzioni. In difesa di 
Kontanot prende la parola lo 
avv. Verri. Accordate ai due le 
«genetiche», il Collegio inflig- 
ge a Fontanot sei mesi di re- 
clusione e 60 mila lire di multa 
nonché 40 mila lire di ammen- 
da, e a Lanzolla quattro mesi 
di reclusione e 40 mila lire di 
multa, gli concede il beneficio 
della condizionale e ordina, in- 
fine, la sua immediata scarce- 
razione. 
Pe nah 


Leggi dell’ospitalità 
ribadite in tribunale 


OBBLIGATORIA LA DENUNCIA 
PER CHI ACCOGLIE STRANIERI 


Chi ospita stranieri ha il 
tassativo dovere di denunciare 
la loro presenza alle autorità 
di Polizia: il principio è stato 
ribadito da un processo, cele- 
‘prato dal Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Corsi e for- 
mato dai giudici dott. D'Ama- 
to e dott. Cola, P.M. dott. Tar 
vella, cancelliere Devecchi. 

Viene discusso il ricorso _av- 
verso a una sentenza del Pre. 
tore, presentato da Giovanni 
‘Petronio, di 49 anni, abitante in 
via Monte d’Oro 317. Origina- 
riamente, era imputato di avere 
esercitato il mestiere di affitta» 
camere senza la prevista auto- 
Tizzazione. 

La «grana» gli piovve addos. 
so il 9 dicembre dello scorso 
anno quando gli agenti del Com. 
missariato di San Sabba venne- 
To ‘a sapere che, nello scan. 
tinato di casa egli avrebbe da- 
to ricetto a cinque jugoslavi, 
sistemandoli su alcune vecchie 
brande di fortuna. Incriminato 
per le infrazioni di cui abbia- 
mo già detto, si giustificò col 
dire di non avere percepito al- 
cun compenso dagli ospiti, e 
di averli presi in casa soltan- 
to perché mosso dalla pietà: 
faceva freddo, e i forestieri ave- 
vano lì ente insistito per. 
ché non li lasciasse all’addiac- 
cio. Pregando coralmente, ave- 
vano finito col convincerlo di 
farli pernottare a casa sua. Il 
4 febbraio successivo, il Petro- 
nio venne giudicato dal Pretore 
che, con le «generiche», lo ri- 
conobbe colpevole soltanto di 
omessa denuncia degli ospiti 
‘alla Pubblica sicurezza, e lo 
condannò a quindici giorni di 
arresto con i benefici di legge e 
con esclusione della pena pecu- 
niaria per mancanza di lucro, 
e lo mandò assolto dagli altri 
addebiti perché il fatto non 
costituisce reato. Assistito dal- 
l’avv. Petracco, ricorse contro 
la sentenza. 

Il P.M. è dell’avviso che le 
deliberazioni del Pretore sono 
eque e, pertanto, non vanno 
modificate, il difensore solle- 
cita il proscioglimento più am- 
pio, e il Tribunale, in parziale 
accoglimento dell’appello, ridu- 
ce la pena inflitta al Petronio 
a sei giorni d’arresto, e con- 
ferma nel resto l’impugnata 
sentenza. 
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IL PICCOLO 


RIASSUNTI IN VENTI TAVOLE STATISTICHE | DATI DELLA NOSTRA CONGIUNTURA 


Ha retto <bene> nel 1971 
l'economia della regione 


Stagione turistica buona - Saldo attivo di 144 miliardi dei movimenti con l'estero 
Aumentato peraltro nell'industria friulana l'intervento della cassa integrazione 


Quest'anno la «Nota sulla si- 
tuazione economica del Friuli- 
Venezia Giulia nel 1971» è usci- 
ta in «edizione provvisoria» già 
negli ultimi giorni di luglio, 
in modo da fornire un primo 
quadro della congiuntura re- 
gionale con i dati finora dispo- 
nibili. Il documento, predispo- 
sto dalla direzione regionale 
della programmazione studi e 
statistica, presenta per il 1971 
— pur nella sua forzata prov: 
visorietà — molti dati ed ele- 
menti nuovi. La base è for- 
mata da venti tavole statisti- 
che opportunamente collegate 
nel commento, anche per di- 
mostrare come l'andamento 
negativo della congiuntura in- 
ternazionale abbia influenzato 
la situazione nazionale e re- 
gionale. 

Secondo la media delle in- 
dagini ISTAT sulle forze di la- 
voro, che hanno un largo mar- 
gine di approssimazione, l’oc- 


cupazione nella regione avreb- 
‘be subìto un calo di 10 mila 
unità nella media del 1971: di 
esse, 8 mila sarebbero usciti 
dall’agricoltura (settore, que- 
stanno, particolarmente colpi- 
to dalla siccità); sia nell’indu- 
stria sia nelle «altre attività» 
la diminuzione assommerebbe 
a mille unità. Gli occupati — 
esclusi i membri permanenti 
delle convivenze — sarebbero 
quindi scesi a 426 mila, di cui 
311 mila maschi e 115 mila 
femmine. 

E°, però, fortemente aumen- 
tato nel settore industriale lo 
intervento della cassa integra- 
zione guadagni per le ore di 
forzata inattività. Dai primi 
dati risulterebbe che anche il 
livello degli investimenti ha 
retto, nel 1971, abbastanza be- 
ne, specie nelle aziende medio- 
grandi. In particolare, per la 
edilizia, sia residenziale sia 
non residenziale, si nota, nel. 
la media regionale, un aumen: 
to delle progettazioni (rispet- 
tivamente del 5 e del 25 per 
cento). Per i lavori ultimati 
nell’anno si ha un aumento 
dell'1 per cento rispetto al 
l'anno scorso nelle abitazioni 
e di ben il 63 per cento nelle 
costruzioni destinate ad attivi. 
tà economiche. E? in diminu- 
zione, invece, il volume delle 
costruzioni iniziate nel 1971. 

La stagione turistica è stata 
buona, con un aumento delle 
giornate di. presenza negli al- 
berghi che ha interessato tut- 
te le province e che è stato, a 
livello regionale, del 5,7 per 
cento. 


Anche i traffici nel porto di 
Trieste sono aumentati quasi 
del 23 per cento complessiva- 
mente; l’incremento è stato 
più forte negli oli minerali, 
ma riguarda tutti i gruppi di 
merci tranne il legname, Ino]. 
tre, pure il movimento del por- 
to di Monfalcone è aumentato 
del 10 per cento. 

Nel capitolo sul «credito e 
movimento valutario» si riflet- 
tono, in sintesi, molti aspetti 
dell'andamento generale. Le 
erogazioni delle aziende di cre- 
dito ordinario sono aumenta- 
te, ma in misura minore della 
raccolta; la percentuale degli 
impieghi sui depositi è scesa, 
pertanto, dal 66 per cento al 
63 per cento. Sono aumentati 
in misura consistente, però, in 
valore, i mutui degli istituti o 
sezioni di credito speciale. 

Dal prospetto delle opera- 
zioni valutarie effettuate dalle 
banche della regione va mes- 


so in risalto l'aumento degli 
introiti per esportazioni (qua. 
si dell’8 per cento), superiore 
a quello delle importazioni. In 
aumento anche le altre voci di 
entrate valutarie (noli, turi 
smo, ecc.), ad eccezione delle 
rimesse degli emigranti, che 
hanno subito una lieve flessio- 
ne (da 15,7 millardi del 1970 
a 15,1 dell’anno scorso). 

Il saldo dei movimenti con 
l'estero in regione è stato at- 
tivo di 144 miliardi, che rap. 
presentano circa il 12 per cen- 
to del saldo attivo del conto 
dell’Italia con il resto del mon- 
do: ciò conferma l'apporto va- 
lutario del Friuli - Venezia Giu- 
lia all'economia nazionale e, 
indirettamente, la sua funzio» 
ne internazionale. 

Naturalmente la «nota» for- 
nisce dettagli sulla situazione, 
spesso diversa, nelle quattro 
province; da essi emergono le 
maggiori difficoltà della pro- 


vincia di Udine, dove l’econo- 
mia è basata prevalentemente 
sulle piccole e medie imprese. 
In complesso però — in base 
ai dati disponibili — sembra 
di poter affermare che, salvo 
per il settore agricolo, l'econo- 
mia regionale ha retto finora 
abbastanza bene alle notevoli 
difficoltà che travagliano la si- 
tuazione internazionale e na- 
zionale, Un giudizio più com- 
pleto potrà essere formulato 
quando, presumibilmente alla 
fine dell’anno, saranno dispo- 
nibili dati, completi anche se 
non definitivi, sul 1971. 
etna 

Un viaggio a New York in aereo 
è stato organizzato dal Sindacato au- 
tonomo Scuola media italiana (S.A. 
SM.I.) per la seconda quindicina 
del prossimo settembre per soci e 
familiari. La quota di andata e ri- 
torno e gite organizzate è di lire 
170.000 (centosettantamila). Il modu- 
lo di adesione può essere ritirato 
presso la sede di via Paganini 4, t 


Posti in convitto 


per orfani di statali 

Il consiglio di amministrazio» 
ne della Cassa mutua di assi- 
stenza e previdenza per il per- 
sonale del ministero dell’inter- 
no ha deliberato, per il prossi- 
mo anno scolastico 1972-1973, 
la concessione di 10 rette di ri- 
covero e 10 rette di semiconvit. 
to presso collegi e convitti di 
istruzione statali, pareggiati o 
legalmente riconosciuti, a favo: 
re di orfani di ambo i sessi dei 
soci dell'ente predetto. 

Le domande per ottenere il 
beneficio, redatte in carta libe- 
ra dal genitore superstite o dal 
tutore dell’orfano, con l’indica- 
zione dell’esatta denominazione 
e la sede del collegio o convitto 
prescelto, dovranno pervenire 
alla Cassa mutua entro il 1.0 
settembre prossimo. Gli interes- 
sati, per maggiori informazio- 
ni, possono rivolgersi all'ufficio 
gabinetto della Prefettura. 
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Servizio libri 
e corsi dell’EISE 


L’EISE (Ente incremento stu- 
di educativi) comunica che per 
tutto il mese di agosto l'ufficio 
di segreteria resterà. chiuso e 
che pertanto i libri avuti in pre- 
stito da studenti e scolari lo 
scorso anno potranno essere re- 
stituiti agli uffici dell’Associa 
zione delle Comunità istriane, 
(via Zudecche 1/c), presso i 
quali potranno altresì essere 
prelevati i moduli con la richie 
Sta di testi per il prossimo an- 
no scolastico ed eventualmente 
riconsegnati con la firma del- 
la segreteria della rispettiva 
scuola. 


Cronache degli 
OGGI AL ROSSETTI L 
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VISITARE LA «CASA DELLA CONTADINANZA» E" UN GIOCO DA RAGAZZI 


= 


ARMI ANTICHE PER 52 MILIONI 
RUBATE DA UN MUSEO DI UDINE 


E’ il secondo grosso colpo portato a termine dai soliti ignoti in meno di due anni 
Il Comune affida a un solo custode la sorveglianza notturna del Castello 


Per la seconda volta in meno 
di due anni la «Casa della Con- 
tadinanza» del Castello è stata 
visitata dai ladri, che hanno re- 
plicato il ricco bottino della 
volta precedente, asportando ar- 
chibugi, fucili e pistole antiche, 
di fabbricazione europea e isla- 
mica, per un valore di stima 
di circa 52 milioni di lire, I la- 
dri che fecero il colpo nella 
notte fra il 4 e il 5 novembre 
del 1970, per la verità, furono 
più fortunati, forse per il fatto 
di avere avuto una più ampia 
possibilità di scelta, tanto è ve- 
To che prelevarono armi anti- 
che per un valore di 70 milioni. 

Sembra incredibile che, dopo 
un. tale. precedente, si debba, 
constatare che purtroppo nel 
frattempo nulla è stato fatto 
per rendere se non altro più 
difficile il lavoro dei malviventi. 


I ladri dell’altra notte, infatti, 
dopo essere arrivati al piazzale 
del Castello, salendo presumi- 
bilmente il colle dal lato del 
giardino, da dove non è difficile 
arrampicarsi, sono tranquilla» 
mente entrati dalla porta princi. 
pale, aprendola con una chiave 
falsa, ed hanno coscienziosa- 
mente svuotato parecchie ba- 
cheche. 

Una delle bacheche era addi. 
rittura priva del vetro, mentre 
i vetri delle altre sono stati fa- 
cilmente rimossi con griman- 
delli, Raccolto l’ingente bottino, 
i malviventi si sono allontanati 
dalia stessa parte da cui erano 
venuti, lasciando agli inquirenti 
udinesi un nuovo enigma da ri. 
solvere e nella collezione di ar- 
mi antiche dei civici musei un 


vuoto quasi certamente incol- 
mabile, 


Teri mattina, dopo la scoper- 
ta del furto da parte del custo- 
de, la «Casa della Contadinan- 
za» è stata visitata dal dottor 
Alfino, comandante della Squa- 
dra Mobile della Questura, il 
quale ha compiuto un sopralluo- 
go insieme agli esperti della 
scientifica, nel tentativo di in- 
dividuare qualche traccia utile 
a far scoprire gli autori del 
colpo ed a far recuperare la 
preziosa refurtiva, ma purtrop- 
po i rilievi non hanno dato ri- 
sultati confortanti e le indagini 
sì svolgono quindi al buio. 

Il bottino realizzato dai la- 
dri è costituito da 23 armi del 
XVI e XVII secolo, archibugi e 
pistole di origine europea e isla- 
mica. Anche nei 1970. furono 
trafugate armi. In quella occa- 
sione i ladri, dopo aver salito 
il colle, erano penetrati nella 
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Pensione ai marittimi 


Siamo un gruppo di marittimi 
prossimi al pensionamento e pre 
ghiamo gentilmente questa rubri- 
ca, dato che da altre fonti si han- 
no contraddittorie affermazioni, vo- 
lerci dare qualche ragguaglio su 
quanto segue: 1) Se vi è allo sta. 
to di fatto qualche iniziativa per 
il miglioramento delle pensioni li. 
quidate e da liquidare dalla Pre- 
videnza Marinara. 2) Se i periodi 
di disoccupazione indennizzata, se- 
guenti a navigazione, sono utili per 
il calcolo della pensione marinara. 
3) Se raggiungendo i 15 anni di 
contribuzione all'AGO si ha. dirit- 
to a una pensione separata, oltre 
alla Marinara, o se per detto pe- 
riodo viene liquidato un supple 
mento {seguono le firme), 


1) In materia di riordinamento 
della previdenza marinara è stato 
presentato al Parlamento, per ini- 
aiativa ‘governativa, un progetto leg- 
ge Tale progetto non ha potuto ave- 
7a la felice conclusione di essere tra- 
sjormato in legge a causa dell’antici- 
pata chiusura delle Camere. Speria- 
ma vivamente che venga ripreso in 
vonsiderazione quanto prima possi 
bile in modo da dare una migliore 
sistemazione al trattamento pensio- 
mistico della categoria deî marittimi. 

2) I periodi di disoccupazione re- 
polarmente indennizzata come quelli 
di degenza ‘in sanatorio per tuber- 
culosi, di sussidio postsanatoriale, 
d: malattia e di infortunio che non 
risultino già coperti da contribuzio- 
ne sono riconosciuti utili sia agli ef- 
Jeiti della pensione prevista dall'art. 
‘13 della legge 27.7.1967 n. 658 (mi- 
sura della pensione a carico della 
Cassa previdenza marinara), sia di 
quella da liquidarsi a carico della 
A G.0., se l’ultimo periodo di lavo- 
ro antecedente gli eventi sopra con- 
srderati sia stato compiuto con im- 
barco su mavì mercantili. 

I suddetti periodi non sono rico- 
nosciuti utili invece agli effetti del 
raggiungimento dei 25 anni di ef- 
fettiva navigazione in base di quali 
ia misura della pensione è determi 
nata, ai sensi dell’art. 16 della cita 
tn legge n. 658, in relazione ar 30 
trentesimi @Qel 65 per cento della re- 
iribuzione pensionabile. Più sempli- 
cecmente per ottenere la pensione sul- 
la base di 30 trentesimi del 60 per 
cento della retribuzione pensionabile 
e necessario poter far valere almeno 
25 anni di navigazione effettiva con 
cimtribuzione alla Cassa e con l'e- 
sclusione dei periodi figurativi. 

3) Al compimento del 60.0 anno 
di età viene liquidata a carico del 


LA.G.0. una pensione di vecchiaia. 


tenendo conto sia.\dei contributi ver- 
sali in relazione ad attività lavora 
tive per le quali non è ricorso l'ob- 
bligo di iscrizione alla Cassa (perio- 
di di lavoro a terra, figurativi ecc.), 
sia dei contributi corrispondenti ui 
periodi di iscrizione alla Cassa me- 
desima. La gestione marittimi sì so- 
stituirà quindi nel diritto dell’inte- 
ressato limitatamente alla quota di 
pensione corrispondente ai contributi 
versati o accreditati nella assicura» 


| di applicazione 


zione obbligatoria, per i periodi di 
lavoro valutati ai finì della pensione 
marittima, lasciando ai pensionato 
ia quota relativa ai contributi ver- 
sati all’A.G.O. per periodi di lavoro 
extra marittimi, 


Ferie alla Colf 


«Caro ’’Piccolo”’, gradirei  cono- 
scere, attraverso la Vs. rubrica 
’’Lavoro e Previdenza” nelle ’’Se- 
nalazioni”, quanti giorni di ferie 
‘annue competono a una Colf che 
presta la sua collaborazione per tre 
‘ore giornaliere», Grazie, Camda. 


Nei confronti della lavoratrice ad- 
detta ai servizi familiari, occupata 
per meno di 4 ore giornaliere, non 
essendo applicabile la legge 2.4.1958 
n. 339 sulla tutela del rapporto di 
lavoro domestico, trova applicazio- 
ne la norma del C.C, mentre per 
«Colj» occupata per almeno 4 ore 
giornaliere il periodo di ferie, dopo 
un anno di ininterrotto servizio è di 
15 giorni consecutivi fino a 5 anni di 
anzianità e di 20 giorni consecutivi 


legge 2.4.58 n. 339), per la lavoratri- 
ce occupata per mendo di 4 ore 
giornaliere è, dopo un anno di inin- 
terrotto servizio, di almeno 8 giorni 
Cart. 2243 C.C.). 


per anzianità superiori (art, 10 della 


Lavoro e previdenza 
nelle 


Comunali «ante 1947) 
fiduciosi attendono 


«Care "Segnalazioni", mi riferi. 
sco alla risposta data alla mia 
segnalazione riguardante il reclamo 
dei pensionati comunali non ag- 
gancîati, ante 1947; nel "Piccolo”” 
del 21 dicembre 1971 veniva serit- 
to che il dott. Chicco, assessore al 
personale, aveva dato risposta ri- 
portata nella rubrica del 5.12.1971. 

«Da allora nulla è stato disposto 
per questo piccolo gruppo di vecchi 
pensionati ante 1947 per assegnare 
i miglioramenti concessi dallo Sta- 
to ai pensionati statali, dei quali 
la nostra categoria segue la loro 
sorte. 

«Dato il lungo tempo trascorso 
preghiamo l'autorità comunale di 
«dare corso dando istruzione per la 
esecuzione alla civica Ragioneria. 

«Ringraziamo infinitamente per 
l'intervento che gentilmente vorre- 
te usarci, Distinti saluti». Un grup- 
po di pensionati ante 1947. 


Credevamo che il problema concer- 
nente ì miglioramenti del trattamen- 
to pensionistico ai titolari di pensio- 
ni «perequate» in relazione al D.P.R. 
del 28.12.1970 n. 1081, dettante nor- 
me sul riassetto delle pensioni sta- 


APPROVATO DALLA 


Il riassetto 
delle Camere 


GIUNTA REGIONALE 


economico 
di commercio 


| Praticamente accolte le richieste dei sindacati 


Nel corso della riunione 
che la giunta regionale ha te- 
nuto venerdì 28 luglio è sta- 
ta presa in esame la situazio- 
ne dei dipendenti delle quat: 
tro camere di commercio, in- 
dustria e artigianato del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Su proposta dell'assessore 
regionale all'industria e com- 
mercio, Dulci, la giunta ha 
approvato dei criteri di mas 
sima, di natura regolamen- 
tare, da seguire da parte del. 
le singole C.D.C. nell’attuazio- 
ne del riassetto economico dei 
loro dipendenti. 

Con tali norme viene a con- 
cretizzarsi il coordinamento 
fra i principi del riassetto e 
la normativa precedente, la 
quale contemplava un periodo 
transitoria: 
durante questo periodo di ap- 


plicazione transitoria era av- 
venuta la sovrapposizione del 
le norme del riassetto. 

La decisione dell’esecutivo 
regionale accoglie, praticamen- 
te, le richieste dei sindacati 
di categoria, mettendo fine a 
un periodo di agitazione del 
personale addetto. Seguirà, a 
breve scadenza, l’assunzione 
di nuovi e uniformi regola: 
menti per il personale da par- 
te di ognuna delle quattro ca- 
mere di commercio. 

La positiva risoluzione del- 
la vertenza conclude così una 
parentesi di anomalo funzio 
namento degli uffici, che si 
era ripercosso sugli operatori 
economici dell’industria, del 
commercio e dell'artigianato 
in rapporti continuativi con 
gli organi camerali del Friuli 
Venezia Giulia, 


tali, fosse ormai definito sia per il 
lungo tempo trascorso dall’epoca del 
provvedimento sia per le assicurazio- 
ni gentilmente forniteci in merito 
dall’assessore al personale, dott. Giu- 
lio Chicco, ancora nel dicembre del- 
o scorso anno. Preghiamo l’autori. 
tà comunale di volere fornire ulte- 
riori notizie che speriamo siano sod- 
cisfacenti per il gruppo di pensio- 
mati cante 1947» che ci hanno scritto, 


Invalidità 
non riconosciuta 


«Care ’Segnalazioni”, mi rivolgo 
a Voi con la viva speranza, nel 
limite del possibile, di avere un 
chiarimento alla mia precaria si 
tuazione. Nel febbraio 1971 ho fatto 
domanda per la pensione presso 
l'INPS essendo invalida civile del 
braccio destro in seguito a un in- 
tervento chirurgico. Ora, dopo esse» 
re stata sottoposta a tre visite 
mediche mi hanno respinta la do- 
manda dichiarando che non sono 
invalida. 

«Desidererei da persone competen- 
ti che mi sì spieghi cosa serve al. 
l’INPS per dichiarare una persona 
invalida, dato che ho il certificato 
del Medico provinciale che mi di. 
chiara invalida all’80 per cento, e 
sono iscritta anche sul lavoro co- 
me invalida civile. 

«Nell'attesa di una gradita chia- 
rificazione». Maria Pesel. 


L'art. 10 del D.L, 14.4.1939 n. 636 
definiva invalido, agli effetti della 
concessione della relativa pensione, 
l'assicurato la cui capacità di gua- 


sue attitudini, sia ridotta in mo- 
do permanente, per inferiorità o di- 
fetto fisico o mentale, a meno di 
un terzo del suo guadagno normale 
per gli operai, o a meno della metà 
per gli impiegati. 

In data 28 giugno 71, con sentenza 
n. 160, la Corte costituzionale dichia- 
rava illegittima la discriminazione 
fra operai ed ‘impiegati contenuta 
ner citato articolo 10 che quindi 
prevede oggi una riduzione della ca- 
pocità di guadagno a meno della me- 
la sia per gli operai che per gli 
impiegati. 

Sulla base di quanto sopra l'INPS, 
nell’accertamento dello stato di nm: 
tnlidità, tiene conto oltre che delle 
condizioni di salute anche di quelle 


(possibilità di occupazione; 
pericoloso ed usurante ecc.). Segue 
insomma criteri diversi da quelli se- 
cuiti in altra sede per il riconosci 
mento dell'invalidità non pensiona- 
bue, Considerando l'aspetto pratico 
del problema prospettatoci, consiglia 
mo comunque la lettrice di presen 
tare ricorso al comitato provìnciale 
Cell’INPS, preferibilmente a mezzo 
di un Ente di patronato, avverso èl 
provvedimento di reiezione della pen- 
sione di invalidità preso dall'INPS 
stesso. Il ricorso scade trascorsi 90 
giorni dalla data di comunicazione 
della reiezione. 


Domenico Pagliaro 


dagno, în occupazioni confacenti alle 


socio-economiche in cui si trova il! 
richiedente la pensione di invalidità | 
lavoro © 


«Casa» da una finestra del pri- 
mo piano verso il pergolato e 
nell’allontanarsi avevano perdu- 
to un archibugio di notevole va- 
lore, Questa volta, invece, aven- 
do scelto per entrare e uscire 
la porta principale, che non è 
munita di chiavistelli ma di una 
comunissima serratura, i ladri 
non hanno perduto. niente. 

La sorveglianza notturna del 
Castello e della «Casa della Con- 
tadinanza» è affidata a un unico 
custode, al quale è umanamen- 
te impossibile riuscire a sorve- 
gliare efficacemente gli ambien- 
li interni ed esterni del grande 
complesso. Per ovviare a questa 
deficienza, ancora prima del 
furto del 1970, la direzione dei 
civici musei aveva chiesto alla 
amministrazione comunale l’ac- 
quisto di una cane da guardia, 
ma aveva ricevuto un rifiuto. 

A quanto pare anche dopo il 
primo furto la situazione, dal 
punto di vista della sicurezza, 
non era migliorata, se è stato 
possibile ripetere il colpo con 
tanta facilità e in tutta como- 
dità. Speriamo che adesso si 
faccia qualcosa per proteggere 
quello che resta delle collezioni 
d’armi antiche e prima che i la- 
dri prendano di mira le opere 
d’arte del museo civico, 


Chiamata alle armi 
Esercito e Aeronav*ca 


Il ministero della difesa in- 
vita i giovani aventi obblighi 
di leva a leggere attentamente 
il manifesto di chiamata alle 
armi che sarà affisso contem- 
poraneamente in tutti i comu- 
ni della repubblica il 18 agosto. 

‘Tale manifesto riporta tutte 
le notizie utili concernenti la 
chiamata alle armi con il ter- 
zo contingente 1972 per l’eserci- 
to e l’aeronautica militare, dei 
giovani nati nei mesi di settem- 
bre, ottobre, novembre e dicem. 
bre dell’anno 1952 o appartenen- 
ti a classi precedenti rinviati a 
detta chiamata per qualsiasi 
motivo. 

Cee 


Sindacato Scuola media. La segre- 
feria del SASMI fa presente agli in- 


teressati che alla Corte dei conti (re- 
gistro 37, foglio 40) è stato registrato 
in data 12-6-72 il decreto collettivo 
della graduatoria di 
osservazioni (legge 603) della provin- 
cia di Trieste e che copia di tale 
decreto è stata inviata al Provvedi- 
tore agli studi. 


matematica e 


e 


ALLARME NEL CUORE DELLA NOTTE PER TUTTA LA POPOLAZIONE 


Un furioso incendio ha di- 
strutto la scorsa notte una 
casa a Tarvisio, nella quale, 
oltre alle due sorelle che ne 
sono proprietarie, erano al- 
loggiate anche due famiglie 
di villeggianti, sei persone in 
tutto. Tutti comunque hanno 
potuto mettersi in salvo, an- 
che se abbandonando gran 
parte degli effetti personali, 
e senza avere neppure il tem- 
po di vestirsi. 

L'incendio infatti si è svi- 
luppato nel cuore della not 
te, poco dopo le quattro, e si 
è subito rivelato di notevoli 
proporzioni, tanto da indurre 
gli occupanti della casa a pre- 
cipitarsi in strada in pigia- 
ma o in camicia da notte; po- 
co dopo la casa era diventa. 
ta un grande falò. I danni, 
senza tener conto degli effet- 
ti personali andati perduti, 
assommano a oltre 25 milio- 
ni di lire. 


Anche una casa vicina è 
stata intaccata dalle fiamme, 
e ha riportato danni per cir- 
ca cinque milioni. 

L'allarme è stato dato da 
un inquilino, che ha visto 
sprigionarsi le prime fiam- 
me, causate probabilmente da 
un corto circuito, da uno 
stanzino. Mentre gli ospiti ab- 
bandonavano la casa, sono 
stati avvisati i vigili del fuo- 
co, anche perché tutta Tarvi. 
sio era praticamente in allar- 
me, sorgendo la casa in via 
Vittorio Veneto al numero 16, 
cioè in pieno centro, 

Nonostante l’opera dei vi- 
gili, giunti sul posto con quat- 


© 


CROCIERE NEL 
MEDITERRANEO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


IN ATTIVITÀ A VILLA MANIN DI PASSARIANO 


entro catalogazione 
patrimonio culturale 


Giust illustra l’importanza dell'iniziativa 


L'assessore regionale all’istru- 
zione e alle' attività culturali, 
Giust, ha visitato il centro re- 
gionale per la catalogazione e lo 
inventario del patrimonio cultu- 
Tale e ambientale del Friuli - 
Venezia Giulia, 

Prima, intrattenendosi con il 
direttore del centro, dott. Giu- 
seppe Bergamini, l’assessore 
Giust ha con lui concertato le 
fasi d’avvio dell’attività, che 
porterà, quanto prima, a in- 
ventariare le opere d'arte della 
fondazione De Claricini - Dorn- 
pacher, a Bottenico di Moimac- 
co, e. in seguito, alla cataloga» 
zione completa dell’ingente pa- 
trimonio storico - artistico con- 
| servato nella cittadina di Sesto 

al Reghena. ù 

Riuniti, successivamente, i 
componenti del centro, l’asses- 
sore Giust ha loro rivolto paro- 

le di augurio, ricordando l’im- 
portanza dell’iniziativa, che non 
RG ‘precedenti in Italia e che ve- 


de, pertanto, la regione Friuli - 
Venezia Giulia in posizioni di 
avanguardia. Giust si è detto 
certo che il centro di cataloga- 
zione diverrà un utilissimo, se 
non addirittura indispensabile, 
sussidio per tutti coloro i quali 
si trovano ad operare nel cam- 
po della cultura. E proprio in 
previsione di questo futuro svi- 
luppo l’amministrazione regio- 
nale ha deciso di collocare gli 
uffici del centro a Villa Manin 
di Passariano, così altamente 
qualificata sul piano culturale 
dalla recente mostra tiepolesca. 

L'assessore Giust è stato, in- 
fine, accompagnato in una visita 
al centro, che, in attesa del re- 
stauro dei locali ad esso desti- 
nati, trova attualmente sede nel. 
la barchessa destra della villa, 
egli ha, tra l’altro, preso visio- 
ne dei modernissimi macchinari 
per la riproduzione fotografica 
e la microfilmatura di cui il 
centro è dotato. 


A Muggia il Rally del cantante 


Casa in fiamme a Tarvisio 
In salvo gli otto occupanti 


La costruzione completamente distrutta: oltre 25 milioni di danni 
Nell'opera di spegnimento sono intervenuti 


anche vigili austriaci 


tro autobotti, due autopom- 
pe e vari idranti, anche da 
‘Pontebba, dal corpo volonta- 
ri di Camporosso e dalla vi. 
cina cittadina austriaca di 
Arnoldstein, la casa, di pro- 
prietà delle sorelle Francesca 
e Cristina Inardegg, è anda- 
ta completamente distrutta, 
se sì eccettuano i muri peri. 
metrali. I sei E so- 
no i componenti delle fami- 
glie Valcareggi e Manganotto. 

Le fiamme sono state cìrco- 
scritte dopo appena sei ore 
di lavoro, ma l'incendio con 
ì suoi ultimi focolai ha posu- 
to essere spento solo verso 


le venti di ieri sera. 
nn 


Interventi del PSDI 
in favore di Pordenone 


La congiuntura dell’economia 
della Destra Tagliamento ha 
formato oggetto di attento esa- 
me da parte del segretario re- 
gionale del PSDI Lucio Lonza 
e del capogruppo al consiglio 
regionale Bernardo Dal Mas. 

E' stata espressa la più viva 
preoccupazione per una serie 
di elementi che fanno temere 
un aggravamento della crisi în 
atto ormai da molti mesi e che 
potrebbe invece, con opportu- 
ni interventi, essere superata 
in modo da far registrare una 
inversione di tendenza. 

Lonza e Dal Mas hanno rite- 
nuto di compiere un ulteriore, 
immediato intervento presso il 
vicepresidente del Consiglio Ta- 
nassi, il ministro dell'Industria 
Ferri e quello per il commer- 
cio estero Matteotti in rappor- 
to ai problemi della Zanussi. 
Gli esponenti socialdemocrati- 
ci «hanno sottolineato che l’in- 
certezza del governo per quan: 
to riguarda la televisione a co- 
lori, e soprattutto l'ipotesi di 
una scelta del sistema francese 
Secam anziché del tedesco Pal, 
già avallato in sede tecnica e 
politica, pregiudica seriamente 
le prospettive di sviluppo della 
Zanussi). 

Un altro elemento Rei preoc- 
cupazione, in un quadro gene- 
rale tutt'altro che tranquiliz 
zante, è dato, secondo Lonza 
e Dal Mas, dalla situazione del- 
lo stabilimento Ideal Standard: 
alcuni elementi negativi potreb- 
bero indicare che vi sarebbe 
una minaccia ai livelli occupa 
zionali e che in un futuro pros. 
simo il complesso pordenonese 
potrebbe essere ristrutturato in 
modo tale da pregiudicare una 
sua futura espansione. 


Ha fatto tappa ieri sera a 
Muggia dando spettacolo sul 
palcoscenico allestito in piazza 
Marconi il Rally internazionale 
del cantante, manifestazione in- 
ternazionale di musica leggera 
per cantanti dilettanti valevole 
per il gran premio delle Na- 
zioni. 

Un nutrito stuolo di cantanti 
si è esibito in uno spettacolo 
vario e divertente presentato da 
Franco Colella e Tony Ferran- 
te mentre l’accompagnamento 
musicale era affidato ali’orche- 
stra «The Ghenga’s Friends»; 
la giuria, scelta tra il pubblico 
presente in platea che, alla fine 
della serata, ha compilato la 
classifica dei cantanti premuati, 
era così composta: 1) Manuel 
Ribeira (Spagna), 2) Eva Ser- 
sen (Jugoslavia), 3) Enza Pan- 
tana (Austria). 

Questa sera una seconda on- 
data di musica «nostrana» in- 
vestirà la piazza Marconi, sarà 
di scena il gruppo muggesano 
«Ongia» che già da tanti anni 
è all'avanguardia nell’organiz- 
zare gli spettacoli di carneva- 
le. Dopo una preparazione ac- 
curata la banda dell’«Ongia» si 
esibirà in tutta una lunga serie 
di canzoni vecchie e nuove. 

(«Giornalfoto») 


spettacoli 


NC 
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(Foto de Rota) 

Un autentico complesso tzi- 
gano è giunto dall’ Ungheria 
per le rappresentazioni della 
«Principessa della czardas»: si 
tratta del complesso di Jeno 
Varga, che allieterà i irequen- 
tatori dell«Orpheum», il cabar 
ret di Budapest, dove è am: 
bientato il primo dei due tem: 
pi dell'operetta. 

La prima rappresentazione 
che avrà luogo questa sera al- 
lle ore 21 al Politeama Rosset- 
ti avrà per interpreti Edith 
Martelli, Alvinio Misciano, A- 
driana Innocenti, Elio Pandol- 
fi, Tonino Mîcheluzzi, Graziel- 
la Porta, Armando Bandini e 
Lino Savorani. 

L'orchestra e il coro saran: 
no diretti dal Maestro Hans 
Walter Kimpfel. Regìa di Vito 
Molinari. Bozzetti di Gianni 
Villa. Costumi di Sebastiano 
Soldati. 

Continua la vendita dei bi- 
glietti alla biglietteria Centra. 
le di Galleria Protti 2 (telef. 
36372). 


AL DANCING ALLA PINETA 
Oggi elezione 


di Miss Trieste 


Stasera avrà luogo al dancing 
Alla Pineta con inizio alle ore 
22 l'atteso gala danzante per la 
33.a elezione di Miss Trieste, 
manifestazione ufficialmente va- 
levole quale selezione provin: 
ciale del concorso nazionale di 
Miss Italia. La neoeletta Miss 
"Trieste e due damigelle d’onore 
accederanno di diritto alla fase 


regionale in programma a Si- 
stiana il 10 agosto mentre la fi- 
nalissima nazionale avrà luogo 
a Vibo Valentia dal 24 al 27 
agosto. L'iscrizione è aperta a 
tutte le ragazze della nostra cit- 
tà, direttamente stasera al dan. 
cing. Presentatore ed animatore 
della tradizionale rassegna di 
«belle mule» sarà il brillante 
Fulvio Marion (nella foto). 


Alla scuola di lingue 


con borsa di studio 


L’Assocazione triestini e go- 
riziani di Roma ha bandito un 
concorso per il conferimento, 
per l’anno accademico 1972-73, 
di una borsa di studio di lire 
300.000 ad uno studente che in- 
tenda iscriversi al primo anno 
della Scuola di lingue moderne 
per traduttori e interpreti di 
conferenze dell’Università degli 
studi di Trieste. 

Possono partecipare al con- 
corso per la borsa di studio gli 
studenti italiani di età non su- 
periore ai 26 anni, di condizio- 
ne economica non agiata e che 
si siano distinti nel profitto, 
esclusi i residenti nelle provin: 
ce di Trieste e Gorizia. Gli stu- 
denti che intendano concorrere 
per ottenere la borsa di studio 
dovranno sostenere îl giorno 96 
ottobre 1972 una prova di tra- 
duzione nella lingua principale 
e dalla lingua principale allo 
italiano. 

La domanda in carta libera, 
diretta alla Direzione della 
Scuola, dovrà pervenire alla Se- 
greteria (Roma - P.le di Porta 
Pia 121) entro le ore 11 del 
21 ottobre 1972, 

Alla domanda dovranno esse- 
te allegati i seguenti docu- 
menti; a) certificato di nascita; 
Db) stato di famiglia e certifi- 
cato degli agenti delle imposte, 
redatti sul modulo fornito dalla 
Università (solo per ouanti con- 
corrono alle borse di studio); 
€) ogni altro documento che 
lo studente ritenga opportuno 
‘presentare nel proprio inte. 
tesse. 

IA Ste I rane 

Liceo ginnasio «Petrarca», Sono 
aperte le iscrizioni alla quarta classe 
dei corsi A, B, C, D del. ginnasio 
presso il liceo «Petrarca». La segre- 
teria è aperta tutti i giorni dalle ore 
10 alle 12. Le modalità per le iscri. 
zioni sono esposte all’albb dell’Isti- 
tuto. n 


ì 
di 
ti 
li 
pi 
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Attualità 


del 
Crepuscolo» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bayreuth, agosto 

E° notorio ed è logico che 
un’opera così voluminosa co- 
me la Tetralogia non possa 
venir sceneggiata di getto in 
forma perfetta. Essa richiede 
sempre dei ripensamenti e quin- 
di delle modifiche, E’ ciò che 
fa Wolfgang Wagner di anno in 
anno. Quest'anno, per esem- 
pio, egli ha rimesso nel centro 
della capanna di Hunding, an 
ziché da un lato, la quercia di 
Wotan, il che ci è sembrato 
assai più conforme alle esigen- 
ze dell’azione. Ma dove ha ap- 
portato i maggiori e migliori 
mutamenti è stato nel «Crepu- 
scolo». Ha escogitato dei nuo- 
vi effetti di luce veramente bel- 
li; ha dato maggior rilievo alle 
tre figure delle figlie del Reno, 
illuminandole per intero più di 
tutti gli altri personaggi, tanto 
che alla fine dello spettacolo si. 
sono presentate anch’esse  ri- 
petutamente alla ribalta, dando 
così modo di ammirare i loro 
scintillanti costumi. E lo ha 
fatto forse per compiacere Wo- 
glinde, la piccola giapponese 
Yoko Kawahara (già «Waldvo- 
gel»), la prima cantante dello 
Estremo Oriente sul palcosce- 
nico del, Festspielhaus dopo 
quasi cento anni della sua esi 
stenza. L’ultimo quadro, poi, 
è stato stupendo: nello sfon- 
do il fuoco .della catasta di. le- 
gna su cui brucia il corpo di 
Sigfrido; quindi il tumultuoso 
ondeggiare delle acque del Re- 
no, i bagliori rossastri delli’n- 
cendio del Walhalla, e infine la 
‘bianca, integra, piattaforma au- 
teolata dall’arcobaleno. 

Infine, anche questa è una 
scena scarna, basata solo sui 
giochi di luce, come gran par- 
te di quelle che si usano al 
lestire oggi, specialmente qui 
a Bayreuth e specialmente per 
«L’Anello». Ma tutte sono piene 
di significato: la stilizzazione 
svela le profondità psicologiche 
del dramma che prima non si 
notavano, e, unitamente al nuo- 
vo modo di interpretare i per- 
sonaggi, agisce molto moderna- 
mente sullo spettatore; il quale 
come è stato rilevato da 
molti critici — può dare a ogni 
elemento e a ogni figura un 
valore simbolico riferentesi al. 
l'epoca presente. L'oro, si po- 
trebbe anche dire l’alta finan- 
za, è e resta il grande motore 
che tiene il mondo sospeso. I 
Ticchi acquistano la potenza 
mondiale e con ciò nuove ric- 
chezze. L’altra forza motrice è 
il sesso. Wagner lo aveva com- 
preso, prima che Freud lo di- 
mostrasse scientificamente. Il 
mondo va in rovina per la bra- 
ma di potere, concretata in Wo- 
tan, simbolo dell’umano sulla 
terra. Egli conduce una politi 
ca di potenza a qualunque prez- 
zo. Costruisce un palazzo, il 
Walhalla, a credito, pur sapen- 
do che non può pagarlo. In 
conseguenza, con l’aiuto dello 
spregiudicato Loge, ruba al la- 
dro Alberico i beni che quegli 
aveva rubato: l’oro del Reno. 
E mette in moto, come avviene 
dopo ogni azione cattiva, un 
meccanismo di misfatti, fino a 
che nel «Crepuscolo» non vi è 
‘più salvezza. Per nessuno. 

Vi sono nel dramma anche al- 
tri tipi di delinquenti, simili ai 
tanti che infestano l’attuale 
società: Mime, un aspirante al- 
la signoria del mondo a mezzo 
dell’oro, che prepara il veleno 
per Sigfrido e in pari tempo 
fa la parte di un padre perver- 
tito; Hagen che più astutamente 
ma lo stesso invano, cerca di 
conquistarla, e allo scopo uc- 
cide Sigfrido. 

E’ stato interpretato dal ma- 
gnifico basso Karl Ridderbusch 
con straordinaria potenza di 
voce e di mimica. E Alberico, 
che maledice tutti, perché l’ha 
perduta. In Erda, la «madre 
primordiale», e in Fricka, la 
personificazione della morale 
matrimoniale, sonnecchiano for- 
ze alle quali noi dobbiamo in 
fondo tutte le leggi della nostra 
vita sociale. Gunther è il «prin- 
cipe» che prevede tutto il male, 
‘ma non fa nulla per impedirlo. 
Gutruna va considerata quale 
il tipo originario della concubi- 
na; è antica come il più an- 
tico mestiere del mondo. 

Franz Mazura e Janis Martin 
anche in questa edizione del 
«Crepuscolo» hanno sfoggiato 
una voce così limpida e forte, 
e assunto degli atteggiamenti e 
compiuto delle mosse tanto sicu- 
re ed energiche da non sembra- 
re più i due fiacchi signori del 
decadente regno dei Gibicun- 
gi, quali li aveva descritti Ri- 
chard Wagner. Ma forse erano 
solo esteriormente così, men- 
tre interiormente avevano il 
carattere che esplicano oggi. 
Siegfried, l’uomo migliore so- 
gnato da Wotan, diventa l’inno- 
cente colpevole, come Brunilde, 
la forza personificata dell’amo- 
re. Il suo olocausto purifica il 
mondo dal male solo provviso- 
riamente, Purtroppo. Perché lo 
uomo è e resta un martire dei 
suoi bassi istinti. 

Guido Janni 


il 
i 


| 
I 


Jerry Lewis, il simpatico e popolare attore e showman ame- 
ricano, sta esibendosi in questi giorni in vari night della Versilia 


| «Il tempo dell’uomo» (TV-1, 
| ore 21) — Per i servizi speciali 
| del telegiornale va in onda sta- 
| sera la prima puntata di questo 
nuovo ciclo in tre puntate che 
| si propone un'approfondita ana 
| lisi non solo sulla questione 
| della settimana lunga o corta, 
sulle ferie a periodi fissi o sca- 
| glionati, ma soprattutto sul tem- 
| po della vita. Si nasce, si cre 
sce, si studia, si lavora, si va in 
pensione: l’esistenza dell’uomo 
viene così ad essere divisa in 
fasi che non comunicano fra lo- 
ro. Forse si può ovviare a que- 
sti inconvenienti proponendo 
lun tipo di vita che alterni lo 
| studio al lavoro e al riposo. La 
| prima puntata, dal titolo «Ogni 


QUESTA SERA SUL VIDEO. 


giorno», affronta gli aspetti del 
tempo della vita quotidiana sud- 
divisa tra lavoro, mezzi di tra- 
sporto e tempo libero, Sull’ar- 


| gomento saranno presentati va- 


ri esperimenti in corso negli 
Stati Uniti e in Germania, Sa- 
ranno tra l’altro intervistati di- 
rigenti industriali, esperti di or- 
ganizzazioni del lavoro, sinda- 
calisti, impiegati e operai. 


MARIO LANDI HA RINNOVATO IL VECCHIO PERSONAGGIO 


Trabelleragazze e capelloni 
il nuovo Maigret di settembre 


Ci sarà tuttavia anche una puntata psicologica 


Roma, 3 

«Un Maigret che passeggia 
per le strade tra belle ragazze 
in mimgonna e giovani capel 
loni, un Maigret ringiovanito an- 
che negli anni. Insomma, un 
Maigret inedito che dovrebbe 
piacere al pubblico». Così Ma- 
rio Landi, regista di una nuo- 
va serie di episodi della vita di 
Maigret che andranno in onda 
in settembre; parla. del suo ul- 
timo lavoro, analizzando ogni 
aspetto della realizzazione, du- 
rata un anno, e rilevando ap- 
punto quel che c’è di muovo 
nel Maigret d’oggi. 

«Abbiamo capito che il vec 
chio Maigret, era fuori del tem- 
po e abbiamo deciso di co- 
struirne uno nuovo mantenen 
doci, però, nella psicologia crea- 
ta da Simenon, Il Maigret che 
vedremo è sempre lui, nella 
sua gigioneria, nel suo arra- 
biarsi per nulla, nel bere la 
birra, ma è diverso nel suo 
rapporto con il mondo che. lo 
circonda. Gli episodi sono trat- 
ti da tre degli ultimi racconti 
di Simenon e narrano di un 
Maigret che sta avviandosi alla 
pensione, che sta lasciando quel 
mondo nel quale era vissuto 
per molti anni. Il Maigret che 
abbiamo raccontato è un uo- 
mo che non si rassegna ad es- 
sere messo da parte, che nor 
accetta di compromettersi con 
un mondo che cambia e nel 


quale i giovani hanno già preso 
le leve del potere. Maigret vede 
in questa trasformazione l’em- 
brione di una corruzione che 
ora è solo burocratizzazione 
ma che ben presto non manche- 
tà di coinvolgere anche le per- 
sone che egli stimava oneste». 
«Il primo episodio, è ”Il paz- 
zo di Bergerac” che andrà in 
onda il 2 e il 3 settembre: in- 
vitato da un collega in pen- 
sione a trascorrere le vacanze 
in campagna, Maigret parte ma 
non arriva a destinazione. Du- 
rante il viaggio resta vittima di 
un misterioso maniaco omicida 
che fugge dopo averlo ferito 
gravemente. Maigret, raccolto 
svenuto sul ciglio di una strada, 
in un primo tempo viene scam- 
biato per il pazzo che terroriz- 
za i cittadini di Bergerac. Chia- 
rito l'equivoco, Maigret, aiutato 
dalla moglie che l’ha raggiun- 
to, indaga sul suo aggressore 
dalla immobilità del letto». 


«Per la realizzazione di que- 
st'episodio — afferma Landi — 
abbiamo dovuto girare a Tour- 
nan, un piccolo paese a 50 chi. 
lometri da Parigi, poiché, Ber- 
gerac, che al tempo di Sime- 
non era una cittadella di po- 
chi abitanti, oggi è un grosso 
centro industriale. In questa 
puntata, che pecca certamente 
di dinamicità visto che si svol 
ge quasi sempre nella stanza 
dove Maigret trascorre la sua 


UN PRODUTTORE CAMBIA MESTIERE 


iventa 


regista 


con un prete hello 


Si tratta di un thrilling psicologico 


Roma, 3 


faticoso, molto più impegnati 
vo di quello di produttore. Ma 
è certamente più stimolante e 
appassionante». Questo ha det- 
te nel corso di una conferenza 
stampa il produttore Francesco 
Mazzei, noto per i film dello 
serie «Mondo di notte», (oltre 
«he per due recenti produzioni: 
«La ragazza di nome Giulio» e 
«Il sergente Klems») il quale 
è passato alla regia con «L'ora, 
i luogo, e il movente». 

Il film è stato terminato di 
girare da pochi giorni e Fran: 
cesco Mazzei ne ha iniziato il 
lavoro di montaggio. «Ho gi 
1ato questo film — ha spiegato 
il neoregista — perché con la 
esperienza messa insieme in 
tutti questi anni mi considera. 
vo pronto per tentare la regia. 
In questo modo ho eliminato 
il dualismo che sempre esiste 
fra produttore e regista. Diri- 
gendo, però, spesso mi sono 
trovato a discutere e ad ar 
tabbiarmi con me stesso in 
quanto ero contemporaneamen- 
we anche il produttore». 

Francesco Mazzei ha quindi 
spiegato che il suo film è un 
thrilling psicologico: la storia 
di un omicidio che avviene in 
chiesa. Un giovane prete, inse- 
gnante di musica in una scuola 
pubblica sistemata all’interno 
gi un convento di suore, viene 
ucciso. Un delitto che mette 
a nudo la personalità del sacer- 
dote il quale aveva una vita 


sentimentale piuttosto tumul- 


«Il lavoro di regia è molto 'tuosa, legato a due donne mol. 


Tu possessive. 

Il soggetto e la sceneggiatura 
sono opera di Francesco Mazzei 
e Marcello Aliprandi con Di 
Gironimo, Bianchi e Marinucci. 
Gli interpreti principali sono 
Renzo Montagnani, Bedy Mo- 
ratti, Eca Czneris, Arturo Tri 
na, Mauro Bonuglia (questi nel- 
la parte del prete bello) Salva- 
tore Puntillo, Claudia Gravi. 
Direttore della fotografia Gio- 
vanni Ciarlo. 

Le riprese si sonv svolte nei 
pressi di Roma, in un convento 
di Vicovaro e in uno di Fra: 
scati «Ho voluto — ha conclu- 
so Francesco Mazzei — girare 
na storia vera con aspirazioni 
psicologiche. A differenza di al- 
tri film a forte tensione gialla, 
ho seguito una credibilità logi- 
ca affinché tutti i pezzi del mo- 
saico — scomposti da un delit- 
to apparentemente assurdo — 
finissero con il ricostituirsi per- 
fettamente». (Ansa) 


M. C. Gori presidente 


dei produttori 


Roma, 3 
A seguito della conferma delle 


| dimissioni presentate dal dott. 


Franco Cristaldi, il consiglio di- 
rettivo dell’Unione nazionale 
produttori film ha eletto sta- 
sera, all’unanimità, presidente 
dell’Unione il dott. Mario Cec- 
chi Gori. (Ansa) 


convalescenza, l'interprete prin- 
cipale è forse la moglie di 
Maigret, Andreina Pagnani, che 
conduce praticamente da sola 
le indagini sull’assassino». 

«Il secondo episodio, "Il la- 
dro solitario”, che i telespetta- 
tori potranno vedere la settima- 
na successiva, il 9 e 10 settem- 
bre, è forse — continua Landi 
— il più spettacolare dal pun- 
to di vista cinematografico. 
Una banda, capeggiata da un 
certo Fernand, compie una se- 
rie di rapine facendo impazzire 
la polizia. Maigret è incaricato 
dell’indagine. Sulle piste di Fer- 
nand, si imbatte in una sua 
vecchia conoscenza, Honore, un 
ladro. specializzato in furti in 
appartamenti. Dopo una rapina 
della solita banda, Honore vie 
ne trovato assassinato a Bois 
De Boulogne. In un primo mo- 
mento sembra che il ladro pos- 
sa avere avuto a che fare con 
la banda e con questa scusa 
Maigret indaga anche sulla sua 
morte, benché il caso non sia 
di sua competenza. Dopo aver 
consegnato alla giustizia Fer- 
nand e tutti i suoi a ; SC0- 
prirà anche come Honore è 
morto. Ma ci sono di mezzo 
personaggi troppo importanti: 
le prove che Maigret ha sono 
labili e così l'assassino del po” 
vero ladro rimarrà impunito». 

«E' qui — dice Landi — che 
esce fuori il nuovo aspetto di 
Maigret, quando egli sente che 
la burocrazia lo vuole frenare, 
impedendogli di fare giustizia 
anche a spese di alcuni "pesci 
grossi”. Negli episodi realizzati 
gli anni scorsi, Maigret è sem- 
pre apparso come un re incon. 
trastato, perfino isolato dal re- 
sto del mondo. Qui invece Mai- 
gret, che è ormai vicino alla 
pensione, sente il peso del ”li. 
mite che non si può superare?” 
e accusa la sua prima scon- 
fitta». 

«L'ultimo episodio, "Maigret 
in pensione”, in onda il 16 e 
17, vede in Maigret un uomo 
che vive sereno nella sua casa 
di campagna coltivando ortaggi. 
Una notte è svegliato dal ni- 
pote Philippe, da lui fatto en- 
trare, quando era ispettore, nel. 
la polizia. Il nipote è scon- 
volto: si trova implicato in un 
caso di omicidio. Doveva sorve- 
gliare un certo Pepito, diretto- 
re di un night club, coinvolto 
in un grosso traffico di stu- 
pefacenti. Nella notte Pepito 
viene ucciso davanti a Philippe 
che fugge lasciando dietro di 
sé tutte le prove possibili per 
essere accusato di omicidio. 
Maigret è costretto a tornare 
con il nipote a Parigi e, sen- 
za l’aiuto della polizia, che è 
ora a lui ostile, si mette alla 
ricerca del vero colpevole per 
salvare Philippe che nel frat- 
tempo è stato arrestato. Alla 
fine, Maigret consegnerà alla 
polizia il vero colpevole». 

«A me pare — dice poi Lan- 
di — di essere riuscito a fa- 
re questo Maigret in modo più 
vivo, psicologizzando di più il 
personaggio di fronte al dolo- 
re del ritiro dalla vita di com- 
missario. Anche dal punto di 
vista tecnico ho cercato di ren- 
dere il racconto più nervoso, di 
realizzarlo con più grinta di 
quando nel ’65, ’66, e ’68 era 
apparso ai telespettatori italia- 
ni», «Un'ultima domanda. Cosa 
succederà di Maigret televi- 
sivo?». 

«A questa domanda non vo- 
glio rispondere. Visto che Mai 
gret non è un giallo che pro: 
vochi suspense, almeno lasciate 
che io non sveli le sorti dello 
amico Maigret», (Ansa) 


IL PICCOLO 


Il nostro tempo 


«Adesso musica» (TV-1, ore 
22) — La rubrica di musica leg- 
gera classica e pop va in va- 
canza dando appuntamento agli 
spettatori ai primi di ottobre 
per una trasmissione speciale 
dedicata alle canzoni «scoperte» 
grazie al concorso legato ‘alla 
musica popolare meno nota, il 
cui termine di scadenza è stato 
rinviato al 30 settembre. Ospiti 
della puntata. odierna sono due 
cantanti folk Elena Caliva e Ric- 
cardo Marasco. Interverranno 
anche Î Bee Gees, Umberto Bal. 
samo (reduce dal successo di 
critica del Discoestate ’72), Liza 
Minelli (che canterà «Cabaret»), 
Mac And Katie Kissoon, gli 
«Alunni del sole», e il duo Lom- 
bardi, Il medaglione di Roberto 
Gervaso sarà dedicato alla can- 
tante lirica Mirella Freni, e, su 
quest’ultimo tema Massimo 
Inardi terrà ai giovani, riuniti 
in studio, la sua ultima conver- 
sazione musicale. 


CRE] 


«Il processo di Mary Dugan» 
(TV-2, ore 21,15) Silvano 
Tranquilli, Renzo Palmer, Ilaria 
Occhini, Tino Bianchi Marisa 
Gallo, Adalberto. Maria Merli 
sono i protagonisti di questo te- 
sto di Bayard Veiller adattato 
per la televisione da Antonio 
Mediani. La regìa è di Anton 
Giulio Maiano. Mary Dugan una 
ex ballerina di circa trent'anni, 
è stata trovata con degli abiti 
macchiati di sangue accanto al 
cadavere del suo amante Edgar 
Rice. Le uniche impronte sul- 
l’arma del delitto sono quelle 
di Mary definita dalle ex colle- 
ghe impulsiva e violenta, In ba- 
se a questi due elementi il pro- 
curatore generale incrimina la 
giovane donna che si protesta 
innocente. Quando la partita 
sembra definitivamente perduta 
arriva il fratello minore della 
imputata, Jimmy il quale assu- 
me personalmente il ruolo di 
avvocato difensore della sorel- 
la. A questo punto si sviluppa 
una serie di reazioni a catena 
che trasformeranno la vicenda 
processuale in un appassionan- 
te ininterrotto susseguirsi di 
colpi di scena. (Ansa) 


Una rassegna di film 
di Marilyn Monroe 


Roma, 3 

Dal 5 al 13 agosto prossimi, 
sotto il patrocinio culturale del. 
l'«Aiace», si svolgerà nel cine- 
ma «Famese» una rassegna di 
film dedicata a Marilyn Monroe, 
Nel corso della rassegna saran- 
no proiettati i seguenti film: 5 
agosto: «Il mondo di Marilyn 
Monroe»; 6-7 agosto: «Quando 
la moglie è in vacanza» di Billy 
Wilder; 8 agosto: «La magnifica 
preda» di Otto Preminger; 9 
agosto: «Facciamo l’amore» di 
George Cukor; 10-11 agosto: 
«Niagara» di Henry Hathaway; 
12-13 agosto: «A qualcuno piace 
caldo» di Billy Wilder. Per ri- 
cordare degnamente Marilyn 
Monroe, a dieci anni dalla sua 
scomparsa, l’«Aiace» ha curato 
la pubblicazione di un breve 
saggio di Maurizio Ponzi, com- 
pletato dalla filmografia dell’at- 
trice, che sarà distribuito al 
pubblico del cinema «Farnese», 
(Ansa) 


Venerdì, 4 agosto 1972 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


GRATTACIELO 
LA RAGAZZA 


CON LA PIS 
MONICA VITTI 


al 
Regìa di Vito Molina- 
rì. Orchestra e Coro del Teatro Ver- 


di. Direttore H. Walter 

Vendita biglietti alla Biglietteria Cen- 
trale di Galleni ‘otti (tel. 36372). 
POLITEAMA ROSSETTI. «Cin-Ci-La» 


di Lombardo e Ranzato. Domani alle 
ore 21 quarta rappresentazione con 
Miranda Martino, Fiorella Pediconi, 
Sergio Tedesco, Sandro Massimini, 
Carlo Rizzo. Regia di Gino Landi. 
Orchestra e Coro del Teatro Verdi. 
Direttore Guido Cergoli. Vendita bi- 
glietti alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 2 (tel. 36372). 
POLITEAMA ROSSETTI. «La Princi- 
pessa della Czardas» di Emmerich 
Kalman. Domenica alle ore 18 secon. 
da rappresentazione con gli s 
terpreti. Regia di Vito Molina: 
chestra e Coro del Teatro Verdi. Di- 
rettore H. Walter Kimpfel. Vendita 
biglietti alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 2 (tel. 36372). 
PARCO DI MIRAMARE, «Luci è Suo- 
ni» fino a metà settembre. Oggi ore 
21.30: «Der Kaisertraum von Mirama- 
re», in lingua tedesca; 22 «Mas: 
similiano e Carlotta» in gua ita 
liana. Prezzi invariati. 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto) Vedi cinema. 


EDEN. 16.30 ult. 22.15: «La casa del- 
le ombre maledette» con David Sel- 
by e Grayson Hall. Technicolor. 
EXGCELSIOR, 16,15 - 22.10: «La morte 
viene dall passato» con Dawid MeCal 
Tum e Susan Strasberg. 

FENICE. Chiusura estiva. 
GRATTACIELO. (Aria condizionata). 
16.30. Attesa riedizione: «La ragazza 
con la pistola». Una scatenata Mo- 
nica Vitti nella sua migliore inter- 
pretazione, Technicolor. 
NAZIONALE. Chiusura estiva. 
RITZ. 16.30 ult. 22: «La grande bat- 
taglia». Due grandi armate combat: 
tono fino alla morte! Technicolor. 


«Il maestro 
e Margherita» 
vince a Pol» 


Pola, 3 

Il film «Il maestro e Mar. 
gherita», interpretato da Ugo 
Tognazzi e diretto dal regi. 
sta jugoslavo Alexandar Pe- 
trovic, ha vinto la «Grande 
Arena d’oro», al Festival ci. 
nematografico di Pola, al 
quale hanno partecipato in 
concorso 16 pellicole della 
più recente produzione jugo- 
slava. 

«Il maestro e Margherita», 
che è tratto dall’omonimo 
romanzo dello scrittore rus- 
so Michail Bulgakov, si è 
aggiudicato inoltre le «Arene 
d’oro» per la regìa, per la 
migliore interpretazione ma- 
schile (l’attore jugoslavo 
Bata Zivojinovic) e per la 
scenografia. 

I premi sono stati asse. 
gnati dalla speciale giuria 
del Festival presieduta da 
Stipe Suvar (Croazia) e com. 
posta da Erif Tanov (Bo. 
snia-Erzegovina), Hlija Milu- 
tinovie (Montenegro), Kiril 
Cenesvki (Macedonia), Igor 
Torkar (Slovenia), r Krsto 
Skanata (Serbia), Pal Szafer 
(Vojvodina), Vehap Shita e 
Slavko Zlatic, quest’ultimo 
in rappresentanza della città 
di Pola, nella cui Arena si 
sono svolte le proiezioni. 

La «Grande Arena d’argen- 
to» è stata assegnata al film 
«Il lupo solitario» di Obrad 
Gluscevic e quella di bronzo 
a «Come morire» di Miomir 
Stamenkovie, 


(Ansa) 


NELL'AMBITO DELLA MOSTRA 


A PESARO 
GIAPPONESI °60 


Roma, 3 

Nell'ambito dell'ottava edizio- 
ne della «Mostra internazionale 
del nuovo cinema», che avrà 
luogo a Pesaro dal 10 al 17 set- 
tembre, verrà presentata una 
rassegna dedicata al. «Cinema 
giapponese degli anni ’60». Do- 
po il successo presso la critica 
e il pubblico, della personale 
dedicata lo scorso anno al regi- 
sta Nagisa Oshima, la mostra 
intende, con questa iniziativa, 
dare un quadro il più organico 
possibile di quanto di meglio e 
di più significativo è stato pro- 
dotto in Giappone nel trascor- 
so decennio e in particolare ne- 
gli ultimi anni, nell’ambito del 
nuovo cinema. La scelta è stata 
fatta dalla mostra direttamente 
in Giappone, in collaborazione 
con i critici, i cineasti e i grup- 
pi di produzione indipendenti 


nipponici. Nella selezione sì è 
tenuta presente, tra l’altro, la 
esigenza di offrire il maggior 
numero possibile di film inediti 
în occidente; e in effetti non 
pochi di essi escono per la pri- 
ma volta dal Giappone. 

Sui film della rassegna e sui 
nove autori presentati, l'ufficio 
documentazione della mostra 
sta allestendo un volume di do- 
cumentazione con materiali eri 
tici e informativi originali rac- 
colti in Giappone. (Ansa) 


In «Mare aperto» 


le carte nautiche 


Per la rubrica televisiva «Ma- 
re aperto» a cura di Orazio Pet- 
binelli va in onda giovedì 10 
agosto (ore 19.15 programma 


nazionale) un servizio realizza- 
to dal regista Leandro Lucchet- 
ti dedicato alle carte nautiche. 


Nel corso della trasmissione, 
che si avvale della collaborazio- 
ne giornalistica di Aldo Seran- 
toni, verranno forniti alcuni 
cenni storici sull’origine della 
cartografia marina. Il filmato, 
che presenterà le varie fasi del- 
la compilazione di una carta 
nautica, è stato eseguito con la 
collaborazione dell’Istituto Idro- 
grafico Militare della Marina. 
La troupe televisiva di «Mare 
aperto» si è imbarcata infatti 
sul dragamine «Mirto» per ri- 
prendere in alto mare i lavori 
oceanografici e cartografici. Nel 
servizio verrà anche sottolinea 
ta, alla luce delle frequenti no- 
tizie di cronaca riguardanti ope- 
razioni di soccorso ad imbar- 
cazioni da diporto che hanno 
perso l'orientamento, la. neces- 
sità di viaggiare entro i limiti 
di sicurezza, provvisti cioè di 
carte nautiche aggiornate delle 
zone nelle quali viene effettuata 
la navigazione e della conoscen- 
za tecnica che ne permetta una 
corretta interpretazione. 

(Italia) 


Tre milioni di franchi 


per la villa di B.B. 


Saint-Tropez, 3 
Non è un mistero che Bri- 
gitte Bardot vuole vendere la 
sua villa «La Mandrague», sulla 
Costa Azzurra. Ora ha fatto un 
nuovo tentativo, chiedendo per 
il complesso, che comprende 


una piscina, tre milioni di 
franchi. (Ansa) 
+ 


Mario Uamus gira attualmente una 
versione cinematografica della com- 
media classica spagnola «El Alcalde 
de Zalamea». della quale esistono 
due versioni, una di Lopez De Vega 
e l’altra di Calderon de la Barca. 
T'rotagonisti del film sono Francisco 
Rabal, Teresa Rabal e Fernando Rey. 


L FILODRAMMATICO 


DECAMERON n3 


fio più belle donne del Boccaccio 


AURORA, (Aria condizionata). 16,30: 
«Un mucchio di bastardi». Un travol- 
gente film di guerra con W. Smith. 
Technicolor Metro. Viet. min. 14 a. 
Prossimamente: «Grissom gang». 
CAPITOL. (Aria condizionata). 16.30. | 
Paul Newman e H. Fonda nello spet- 
tacolare ‘e drammatico technicolor: 
«Sfida senza paura» con L. Remick. 
CRISTALLO (aria condizionata). 16,30. 
Rassegna «scienza e fantasia»: «20.000 | 
leghe sotto la terra» con V. Price e | 
'T. Hunter, Technicolor. Domani; «Fu- 
ga dal pianeta delle scimmie». 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Decame- 
Ù belle donne del 
lor con Beba Lon- 
, Angela Corello. 
Severamente v ‘o minori 18 anni. 
VITTORIO VENETO, 1%, 18.46, 20,20, 
22. Rassegna del giallo. Technicolor: 
«La terza fossa» con Gerardine Pace 
e Ruth Gordon. Viet. minori 14 anni. 
IMPERO, Chiuso per ferie. 
MIGNON Chiuso per ferie, 
MODERNO. (Nuovo Hotel S. Giusto), 
«Delitto a Oxford» con Jane 
‘Birkin, Alessio Ovano e Rosella Falk. 
Technicolor. Vietato minori 18 anni. 


car, 


ABBAZIA. 16.30: «A doppia faccia». 
Una forte carica di suspense in un 
giallo ‘eccezionale. Technicolor con 
Klaus Kinski. Vietato minori 18 anni. 
ALCIONE (tel. 796162) 16.30: «Lo scu- 
do dei Falworth». Tony Curtis e Ja- 
net Leigh in una grandiosa rievoca- 
zione di storia medievale. Scopecolor. 
ARISTON. Vedi estivi. 
ASTRA-ROIANO, 16,30: «In fondo al- 
la piscina» con Carroll Baker, Michael 
Craig e Marina Malfatti, Technicolor. 
Per tutti. 

IDEALE. 16.30. Technicolor: «5 per 
l’infemo» con John Ganko, Mangaret 
Lee e Klaus Kinski. Capolavoro di 
guerra! 

RADIO. Oggi chiuso. Domani: «Da- 
lex, il futuro tra un milione di anni». 
OPICINA. 19: «Decameron». Vietato 
ai minori di 18 anni, 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21.10 (spettacolo 
unico): «Dossier 212: Destinazione 
morte». Technicolor con Klaus Kin- 
ski e Lilli Palmer. Viet. min. 14 anni. 
EX SOCI. 21: «La ballata della città 
senza nome» con Clint Eastwood, Lee 


Marvin e Jean Seberg. Technicolor. 
ESTIVO GINNASTICA. 21 (spettaco- 
lo unico): «Quei disperati che puz- 
zano di sudore e di morte», Western 
in technicolor con George Hilton ed 
Emest Borgnine. 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cassa 
20.30). Spettacolo unico con il film 
«I temerari». A colori con B. Lanca- 
ster, D. Kerr e G. Hackman. 
SERVOLA. 21: «Mezzanotte d'amore». 
Commovente storia d'amore con Al 
‘Bano e Romina. Successo. Scopecolor. 
VALMAURA. 21. Tony Musante e Jack 
Palance in: «Il mercenario». Grande 
successo. Technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Aurora, Capitol, 
Cristallo, Filodrammatico, Vittorio 
Veneto, Abbazia, Alcione, Astra. 


UDINE 


ARISTON. 15.30: «Agente 007 missio- 
ne Goldfinger». A colori. 

CAPITOL. 15.30: «Piccoli omicidi». A 
colori. V.m. anni 14. 

GENTRALE. 15,30: «Il ragazzo e la 
quarantenne», A colori, 

15.30: «Decameroticus», A 
m. i 18 


.30: «Pelle su pelle». A 
colori. V.im. anni 18. 

DIANA. 18: «Pelle giovane». A colo- 
ri, V.m. anni 18. 

FERROVIARIO. 18: «Femmine insa-! 
Ziabili». A colori. V.m. anni 18. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Alma- 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino, musicale; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Qua- 
drante; 9.15: Voi ed io; 10: Mare 
i Giornale radio; 12.10: Via 
I; 12.44: Quadrifoglio; 18: 
Giornale radio; 13.15: I favolosi: 
Caterina Valente; 13.27: Una com- 
media in trenta minuti; 14: Giorna- 
le radio - Zibaldone italiano; 16: 
Programma per i ragazzi; 16.20: Per 
voi giovani - Estate; nell’int. (17); 
Giornale radio; 18.20: Come e per- 
ché; 18.40: I tarocchi; 18.55: Opera 
fermo-posta; 19.30: Musica-cinema; 
20: Giornale, radio; 20.15: Ascolta, 
si fa sera; 20.20: Concerto sinfo- 
nico diretto da G. Pretre; nell'int.: 
Conversazione; 21.50: Ricordo di 
Vittorio Mascheroni; 22.20: Andata 
e ritorno; 23: Oggi al Parlamento - 
Giornale radio; 23.20: Una collana 
di perle; al termine: I programmi 
di domani - Buonanotte, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'int, (6.24): 
Bollettino del mare - Giornale ra- 
dio; 7.30: Giornale radio; al termi- 
ne; Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con I Gens e Lucio Battisti; 
8.14: Musica espresso; 8.30: Gior- 
nale radio; 8.40: Galleria del melo- 
dramma; 9.14: I tarocchi; 9.30: Suo- 
ni e colori dell'orchestra; 9.50: 
«Emiliano Zapata», di L. Trezzi- 
ni; 10.05: Vetrina di «Un disco per 
l'estate»; 10.30: Aperto per ferie - 
nell’interv. (11.30): Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Giomale radio; 12.40: Piccolissimo; 
13: Hit Parade; 13.30: Giornale ra- 
dio; 13,35: Quadrante; 13.50: Come 
Su di giri; 14.30: 
s 15: Disco» 
sudisco - nell’interv. (15.30): Gior- 
nale radio - Media delle valute - 
Bollettino del mare; 16: Seguite il 
capo - edizione speciale di Cararai 
- negli intervalli (16.30-17.30): Gior- 
nale radio; 18: Concerto del pome. 
riggio - direttore A. Dorati; 19: 
L’ABC del disco; 19.30: Radiosera; 
19.55: Quadrifoglio; 20.10: Andata e 
ritorno; 20.50: Supersonic; 22.30: 
Giornale radio; 22.40: Ronnie Al- 
dnich al pianoforte; 23: Bollettino 
del mare; 23.05: Sì, bonanottel; 
23.20: Musica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: Trasmissioni speciali; 10: 
Concerto di apertura; 11: Musica e 


televisori a colori REX: ? 


“le ‘olimpiadi come a monaco” 


GORIZIA 
CORSO. 17.30: «Permette? Rocco Pa- 
paleo» con M. Mastroianni e L. Hut- 
ton. A colori. Ult. 22. 
VERDI. 17: «Sono un marito infede 
le» con Y. Janne e F. Fabian. A co. 
lori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17: «La collina de 
gli stivali» con T. Hill e B. Spencer. 
Scope a colori. Ult. 22. 
CENTRALE, 17.30: «L'uomo dinami- 
te» con J. Stewart e A. Baxter. Sco. 
pe a coloni. Ult. 31.30. 
VITTORIA. «Amanti d’oltre 
Leel e R. Battaglia. 


! A colori. V.m. anni 18. Ult. 22. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17,30: «Le coppie» con 
A. Sordi e M, Vitti. A colori. 
AZZURRO. Chiuso per ferie. 
PRINCIPE. 18: «La grande battaglia». 


A colori. 
RONCHI 


RIO: «Da parte degli amici: firmato 


mafia!». 

CORMONS 
COMUNALE: «Il computer con le 
scarpe da tennis». 

GRADISCA 


COMUNALE: «Intrigo a Montecarlo». 


GRADO 

CRISTALLO. 20.30: «Gli aristogatti», 
un film di W. Disney in technicolor. 
BASILICA DI S. EUFEMIA. 21.1 
Audizione di musiche stereofoniche - 
«Romanza per violino e orchestra» in 
Sol Maggiore n. 1 Op. 61, di Ludwig 
van Beethoven. 


PORDENONE 
CRISTALLO. 17: «Dieci incredibili 
giorni». 

VERDI. 17: «Decameroticus». 
SUPERCINEMA. 17: «Gatta in ca- 


Tore». 
CAPITOL. 17: «Ti combino qualcosa 
di grosso». 
CORDENONS 
VERDI. 17: «Circo story». 


SACILE 
NUOVO. 17%: «Le inibizioni del dott. 
Gaudenzi, vedovo con il complesso 
della buon'anima». 
ZANCANARO. 17: «Uomo bianco va 
con il tuo Dion. 


CERVIGNANO 
NUOVO: «Quell’amore particolare». 


IL CIRCO 


PALMANOVA 


ITALIA: «Fuori il malloppo» 
GARIBALDI: «Tarzan sesso selvag: 


gio» 
TARCENTO 


MARGHERITA: «Vivi o morti» 


SAN DANIELE 


T. CICONI: «Una lucertola con la 
pelle di donna» 


CASARSA 


OGGI 
all Excelsior 


Un film sensazionale, 
insuperato e insuperabile! 


LA 
MORTE 
VIENE 
DAL 
PASSATO 


DAVID SUSAN 

CALLUM STRASBERG 
LI PALMER - PETER CAPELL 
- LESLIE NIELSE NS: 


DARIX TOGN 


per improrogabili date di tourné 
informa che non toccherà alcun 


centro balneare ma che 
disfare la richiesta del 


per sod 
pubblico 


prorogherà fino al 10 agosto la 
sua permanenza a Udine (Campo 


Moretti) 


Prenotazioni alla cassa del circo. 
Telefono 64-645 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA 


Piatti tipici della cucina triestina 


«DREHER» 


RISTORANTE «AL TRAGHETTO» 


Nave galleggiante di fronte mercato ortofrutticolo. Aperto in que 
stì giorni, capacità 500 posti. Si accettano prenotazioni, sul po- 


sto, matrimoni, comitive ecc. 


I programmi RAI «IV 


TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI 
: «Uno, due e... tre» - Programma di films, docu- 
mentari e cartoni animati. 
di Zorro - «L’eroico sergente» - Telefilm. 
; I ragazzi dei cinque cerchi - «Ginnastica n. 2v. 


; La spada 


Gong 
RIBALTA ACCESA 


Doremì 


Break 2 
23.00; 


fa — Sport. 


TV SECONDO 


Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 

«Il processo dì Mary Dugan» - di B. Veiller - Tra- 
duzione di M. Ducceschi - Regìa di A.G. Majano. 
Nell'intervallo: Doremì. | 


21.00: 
21.15: 


23.00; 


poesia; 11.45: Musiche italiane d’og- 
gi; 12.10: Meridiano di Greenwich; 
12.20; Musiche di danza; 13: Inter- 
mezzo; 14: Children®s comer; 14.20: 
Listino Borsa di Milano; 14.30: Mu- 
Siche cameristiche di A. Dvorak; 
15.15: Il ritratto, di S. Allegra; I7: 
Le opinioni degli alti; 17.10: Listi- 
no Borsa di Roms; 17.20: Concerto 
del Quartetto Brahms; 18: Musiche 
di B. Bartoluzzi; 18.30: Musica leg- 
gera; 19.15: Concerto di ogni sera; 
20.15: Perché la Luna. Una confer- 
ma delle leggi fondamentali della 
fisica; 20.45: Conversazione; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.30: Il pro- 
cesso a Baudelaire, a cura di V. 
SII 22.30: Parliamo di spetta- 
colo. 


LOCALI (Trieste) 


"7.15: Il Gazzettino; 12,10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino . Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Obiettivo gio 
vani; nell'intervallo: Album per la 
gioventù; 16.20: «La Traviata», mu- 
sica di G. Verdi, atto 4.0; 19.30: Il 
Gazzettino. 


Venezia Giulia 

15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Il jazz in Italia; 16: Note 
sulla vita politica jugoslava; 16.10: 
Musica richiesta. 


i: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Oggi al Parlamento — Arco- 
baleno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 

: Telegiornale — Carosello. 

: Servizi Speciali del Telegiornale - «Il tempo del- 
l’uomo» - Prima puntata. 


: «Adesso musica» - classica leggera pop - Presen- 
tano N. Fuscagni e V. Ù 


Telegiornale — Oggi al Parlumento — Che tempo 


Cesena - Ippica: Corsa Tris di Trotto. 


Brosio. 


Radio Capodistria 
(ORA SOLARE) 


#7: Buon giomno in musica - Pro- 
grammi RTV; 7.30: Notiziario; 7.40: 
Musica - Mattino; 8.30: Venti mila 
lire per il vostro programma; 9: 
15 minuti con i dischi; 9.15: E° con 
9.30: Notiziario; 9.35: Com- 
plesso Greedence Clearwater Revi- 
val; 9.45: Musica per ingresso; 10: 
I successi del giorno; 10.15: Caro- 
sello; 10.30: Complesso L. Linder; 
10.45: Appuntamento discografico; 
ll: Musica per voi; 11.30: Giornale 
radio; 12: Brindiamo con...; 12.30: 
Mercedes Surprise Party; 13.30: No- 
tiziario; 13.40: Musica; 13.45: Terza 
‘pagina; l4: Siesta musicale - Al ci- 
nema con la radio; 14.30: E’ con 
mnoi...; 14.45: RCM - Top Pop; 15.20: 
Fumorama; 16: Il regionale; 16.30: 
Notiziario; 20: Buona sera in mu- 
sica 20.30: Notiziario; 20,40: Top- 
Hits; 21.30: Concerto sinfonico; 
22.30: Notiziario; 22.35: Invito al 
jazz. 


TV Capodistria 
(A colori) 
(ORA SOLARE) 
20: TV per ì ragazzi; 20.15: Tele 
giornale; 20.30: Telefilm. 
(o) 


Televisione jugoslava 
(ORA SOLARE) 


18.15: Orizzonti; 18.30: Itinerari; 
19: «La cittadina di Peyton», tele- 
romanzo a colori; 20; Telegiornale; 
20.35: Telefilm; 22.05: Festival di 
Lubiana; 22.35: Telegiornale; 22.40: 
Commento al torneo di scacchi. 


Venerdì, 4 agosto 1 


LS 


Milano: 
positiva 


Milano, 3 

Chiusura ferma ma sotto i 
massimi con scambì discreti. La 
tendenza del mercato è stata 
anche oggi positiva, avendo la 
quota acquisito nuove migliorie. 
Tale intonazione dei corsi sem- 
bra favorita anche dalle aspet- 
tative che gli operatori nutrono 
su possibili misure economiche, 
che potrebbero venir prese dal- 
la prossima riunione del consi 
glio dei ministri. 

In apertura, î titoli guida gua- 
dagnavano dall'uno all'uno € 
mezzo per cento e le Bastogi 
erano in vista nel «pre bourse). 
Durante la riunione però il com- 
parto più fermo è risultato l’im- 
mobiliare, anche se si sono ben 
distintà altri titoli, come le Ri- 
nascente, le Breda, Ifi e alcuni 
tessili. Stazionarie oggi le Falck, 
che risentono del forte strappo 
al rialzo deì giorni scorsì. 

Le differenze di prezzo da se- 
gnalare rispetto alla vigilia so- 
no: in più Alleanza, Assicuratri- 
ce, Autostrade, Binda, Breda, 
Cascami, Coge, Dalmine, Erida-. 
nia, Eternit, Habitat, Ifi, Incen- 
dio, Italcable, Italsider, Mago- 
na, Milano Centrale, Olivetti 
priv., le Pirelli, Sarom, Ossige- 
no, Ses, Smeriglio, Unione Ma- 
nifatture e Venchi Unica, Se- 
gnano prezzi inferiori di poco 
uì livelli di ieri Pacchetti, Bur- 
go, Banco Roma, Centenari, Cer- 
fosa, Credit, Erba, Gavardo, In- 
vest e Pertusola, Fra i titoli guî- 
da, ha chiuso ‘più calma la Mon- 
tedison. 

Nel reddito fisso, prevalenza 
di migliorie contenute. Più cal- 
me però alcune serie IMI. 1 

L’indice «Mediobanca» è salito 
a quota 53,72, con un aumento 
dello 0,39 per cento. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
6.000.000; Buoni del Tesoro 47 
milioni, obbligaz. 2.939.650.000; 
azioni 2.932.100. 

DOPOBORSA — Attività ridot- 
ta con tono leggermente più ri- 
flessivo. Prezzi informativi: Ge. 
nerali 58.200-58.400; Fiat, 2.330- 
2.340: Viscosa 1.240-1.250; Monte- 
dison (514-516; Ras. 69.600-69,800. 
(Prezzi rilevati a cura della Cen- 
trale Borsa del Banco di Roma). 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 581,15; 
dollaro canadese 591,126; yen 1,935; 
corona danese 183,542; corona norve- 
gese 89,16; corona. svedese 122,952; 
fiorino olandese 181,587; franco bel- 
ga 13,266; franco francese 116,137; 
franco svizzero 153,68; lira sterlina 
143,575; marco tedesco 182,66; scel. 
lino austriaco 25,321; escudo porto 
ghese 21,685; peseta spagnola 9,158. 

Cambi delle banconote: dollaro USA 
t.g. 580,90 t.p, 570; sterlina: 1447,50; 
franco svizzero 154,65; franco fran- 
cese 123,10; franco belga 13,28; mar- 
co 182,50; seellino austriaco 
25,33; peseta spagnola 9,30; escudo 
‘portoghese 22; dollaro canadese 585; 
fiorino olandese 181,60; corona. dane- 
se 83,50; corona svedese 122,50; co- 
rona norvegese 89,40; dinaro jugosla- 
vo t.g. 34,60 tp. 35,70; dracma gre- 
ca tig. 19,70 tp. yen 1,96, 


TORO»E MONETE 
Sterlina oro c.v, re 10700-11700; 
Sterlina oro c.n. 9800-10800; marengo 
Svizzero .9700-10400; platino 2000-2800; 
oro 1290-1345; argento 32750-36750. 


TRIESTE 


Mercato positivo con ulteriori piu 
Svalenze per quasi tutte le voci. Una 
lieve flessione si registra nelle locali 
Gerolimich (—100), in Stet e Monte 
dison. Calmo il reddito fisso. 

Ass. Italiana 97400; Ass. Generali 
58440; Ras 70100; Anic 560; Liqui- 
ges 306; Montedison 520; Rinascente 
289.50; ‘Rinascente priv. 225; Geroli 
mich 6900; Premuda 45000; Sip 22! 
Tripcovich 36900; Bastogi 1619; Fin- 
mare 165; Finsider 268; Pirelli S.p.A. 
1676, Sme 1790; Stet 2490; Beni Sta: 
bili 4500; Immobiliare 374; Cantieri 
60; Fiat ord. 2338; Fiat priv. 1760; 
Dalmine 348; Italsider 345; Terni 105; 
Marzotto priv. 1100; Viscosa ord. 
1270; Viscosa priv. 900. 


NEW YORK 

Prezzi al rialzo con un buon volu- 
me di scambi. La seduta è stata po- 
Sitiva fin dalle prime battute, sotto 
la favorevole impressione delle noti- 
zie di miglioramento della congiun- 
tura economica americana. Attivi, in 
particolare, i petroliferi e ì siderur. 
gici, 


LONDRA 


Modesto incremento. della quota. I 
capigruppo hanno guadagnato circa 
due pence. Migliorie frazionali anche 
dei titoli di Stato. 


A ZURIGO —, Prezzi fermi con 
affari ridotti. Bancari e alcuni assì- 
©hrativi in rialzo, poche variazioni 
Dei valori industriali. 


A FRANCOFORTE — Prezzi irrego- 
lari e affari limitati con ricoperture 
finali su aperture deboli. Le assenze 
per ferie condizionano lo. sviluppo 
del mercato. Trattati selettivamente 
i valori più «importanti, con prezzi 
Praticamente immutati. 


A PARIGI — Chiusure incerte con 
pochi affari e tendenza apatica. Pic- 
Coli progressi tra grandi. magazzini, 
chimici e valori in dollari. Declini 
tra gli industriali e gli auriferi. 


AD AMSTERDAM — Prezzi incer- 
ti, con una lieve prevalenza di pro. 
gressi. Buoni i valori internazionali, 
fermo il reddito fisso, più irregolari 
i valori industriali domestici. 


A BRUXELLES — Prezzi migliori 
con tendenza ottimistica e affari di. 
sereti. Fermi i maggiori valori na- 
zionali, trattati al rialzo i petrolife- 
Ti, buoni i valori olandesi e quelli 
francesi. 


——____________ rr. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


PREZZI 


Amitalia doll 822 — 
Capitalitalia Y 10,68 — 
Equitalia » 9,63 — 


ni 


First uno doll 12,47 13,63 
Fonditans » 11,58 — 
Funa Nations!» 11,18 — 
Intercontinenta) » 1453, — 
Intertund » 11,51 12,20 
Interitalia lire 7595 8300 


Intern SP. tr bg 320 


Intertrust doll 11,37 12,36 
Italamerica » 10,39 10,99 
Itaiumion » 12,66 13,80 
Mediolanum 8» 10,87 11,81 
Rominvesi » 12,16 13,18. 


3R Management lire 5765,71 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


972 


rt PESOS 


B 
fai 


socvvrveri 


IMI 


au 


T 


Chimiche » Idrocarb. Gomma 


ONZi E seal net isaicì 563} 561 
Briosch} ». . . .| 23450| 23450 
Caffaro TS 377| 379.75 
Carlo Erba. 10680) n. p. 
Carlo Erba priv. 5700 | 5670 
Italgas 6 881 882 
Lepetit «a | 15600) 15730 
Lepetit priv. . . +. 13780 | 13780 
Liquigas + + »| 305.50] 306 
Mira Lanza 47100) 47130 
Montedison 516.25] 517 
Napoletana Gas 730) 730 
Petrolifera Ital 3200, 3200. 
Pierre] EINE 
Rumianea . . ., 756, 780 
Saffa . . 4624 | 4614 
Sarom ie ty 919 | 935 
Siossigeno 4612 | 4690 
Commercio 
La Rinascente 287) 289,50 
La Rinascente priv, 220 | 225.25 
Silos di Genova 2505] 2550 
Comunicazioni 
Alitalia. priv. 9200) 9150 
Ausiliare . «| 3850| 3850 
Autostr. Torino-Mil. | 31540 | 31700 
Italcable 3680 3715 
Mittel - 1880 | 1880 
Nord Milano . . 3090) 3070 
S.LP -| 2271) 2279 
Elettrotecniche 
Magneti M. priv. . 1241| 1256 
Marelli E, LA 692] 690 
Tecnomasio 508 | 505 


E 


IMI Autostr SS.! 
IRI Sider 
Isvetmer 


euoncofrerevezceeecee 
ke 


SECA 63/85 

Ù 86/86 

» RA/88 

» 680 

Miglioramento © 

» D 

E 

LI E 

» G 
Genova 


» 1961 
Torino Az 60 


»_ » » 
pere Pubbliche 
» » 


Prrieste Sede cel 


( BORSE E MERCATI | 


Titoli azionari 


TITOLI |2-8 | 3-8 
Alimentari e agricole 
Bonifiche Ferraresi 1585 1590 

Eridana  . . . 2180 
Es. Molini . 348 | 
Molini Certosa 11390 
Motta . . . 2610 2620 
Rom. Zucchero. .| 325 1325 
Rom. Zucchero pr. 290 290 
Venchi Unica 2100] 2290 
Assicurative 
Alleanza Assic, . .| 20500] 26750 
Assicuratrice Ital. . | 96950] 97400 
Ass. Milano ord. . 16600 | 16700 
Ass, Milano pr. 10000 | 10130 
Generali . +| 58090) 58390 
L’Abeille Italiana . 14750 14800. 
Fondiaria Incen 12780 | 12930 
Fondiaria Vita 30690 | 30790 
RAS 70040 | 69890 
SAT: 1 . 21800 | 21800 
Toro Assicuraz. .| 15300| 15380 
Toro Assic. priv. , 10430 10430 
Bancarie 
Comm. Italiana 19800 | 18800 
Banco di Roma 19101 | 19010 
Credito Italiano 1849 1843 
Interbanca priv. 23740 | 23715 
Mediobanca È 81000 | 81400 
Cartarie . Editoriali 
Binda «| 34000) 34290 
Burgo 9230. 
Burgo priv, 5620 
Donzelli i 299! 
Mondadori priv. 3375 | 
Cementi . Ceramiche 
Cementir 2] (0 HTO), 1199 
Cer. Pozzi 5 156 159 
Cer. Pozzi priv 275 270 
Eternit 2210 2250 
Italcementi . 24600 24690 
Richard Ginori 388 388 


Titoli di Stato e Obbligazioni 


TITOLI [3-8] 


Cus 


Paese 


Fin.ina.Man 


1453 
1961-I13 


1970-XVIi 


Ei 


1959 


62 


» » 
Up Pubb Coi 
»_» ss.l 
» ss.Il 
» ss Anas 
» » Dotaz I 
» >» » I 
» vintStsa | 
a 300 Il 
» 39 MI 
sis ans IV 
» Int Stat Vv 
» 3» » n 
‘ad » I 
Elter 
OBBLIGAZIONI IN 
66/86 0,00% 98— 
ru 67/82 teb 3,50% 94,25 
» 67/82 set $.5U%| 95— 
a 66/8 mar 6,15%] 98.50 
» 69/84 nov Lao Ga 
CELA 58/86 giug 5 94: 
» Sere ie 3,50% SR 
8% 4,50% 94.79 
È He sm, | 9520 


3794) 


imeste  Bursa. » 24608 


T 
TITOLI 2-8 | 3-8 
Finanziarie 
Agricola <q 1050) 1750 

1617 1619 
8221] 8280 
Ù 4750) 5000 
Finmare + + «| 164,50] 164,50 
Finsider . >. .| 264] 268 
Generalfin _., , . 1905) 1920 
Gim® — . + »| 3326) 3335 
LF, priv. + 0. 6705 |. 6769 
TETL: Aa ee 24775 24900 
Invest . . e a» 3499 | 3461 
Italpi (Ul 43 .| 3160) 3120 
Pirelli & CO... , .| 2442) 2461 
Pirelli 8.9.8... 1655 1668 
SES. . + + e +| 5186] 5275 
S.G.ES. e 0a 2070, 2105 
SME. . + + + «| 1780) 1780 
Stat (> ie o «| (2500) | 2498 
Sviluppo. i i. sl 2070). 2085 
Immobiliari - Edilizie 
Aedes è 3950 | 3970 
Beni Stabili 4490] 4495 
Coge n 1640 1670 
Condotte d’acqua . 695 698.50 
De Angeli Frua 7830 7830 
Edilcentro Milano . 1223 1224 
Generale Immob .| 371.75) 37» 
Habitat A 
Iniziativa Edilizia 


La Milano Centrale 


Risanamento | 
SA.CIE priv È 7168 
Meccaniche. Automobilistiche 
Fiat ev e] 2340] 2944 
Fiat priv af. | 1760 | 1745 
Franco Tosì . ... 4690) 4700 
Nebiolo x 0 «| 161.50; 160,50 
Olivetti ord. . . . 1680 1690 
Olivetti priv . 1775 ù) 
Westinghouse 2565) 2590 
Minerarie . Metallurgiche 
roggi Izar . . . 
Dalmine TO 
Falck +e 
Falck priv. +. + 
Îlssa, Viola . . 
Italsider DO 
Magona 5) 
Metalli . 
Monte Amiata , 
Pertusola. . a 
Siele ate 2 2 
Tenia 106.75 È 
Trafilerie . z 780.25) 785.50 
Tessili 
Centenari e Zinelli ; 308 | 209 
Chatillon 602 611 
Cotonificio Cantoni 12950 | 12980 
Cucirini 7510 7500 
Filat Cascami Seta 4870. 5010 
Fisac 624| 623.75 
Lanerossi 3200 3200) 
Lanif di Gavardo 1450 1427 
Linif e Canap Naz., 299 300 
Marzotto priv 1100 1100 
Olcese Veneziano . 231 233 
Rossari ola 170 168 
Rotondi + + +| 26720) 26810 
Scotti 185 185 
Snia Viscosa . . 1260) 1250, 
Snia Viscosa. priv. 900 | 912 
Tilane 303/ 303 
Tosi Manifattura 1680) 1680 
Unione Manifatture | 16500 | 16700 
Diverse 
De Ferrari « 1355 1360 
Acque Potabili . 948 948 
Acqui Terme 2250) 2270 
CGA. + a | 17035] 7045 
Pacchetti . + 0 + 94. | 935 
Reina . . 1105 1099 
Smeriglio fast 147 150 


TITOLI 


Pass 
EI 
< 


PORRSESOR 
EOOSSSR 


Publ. Util (vent.) 5,50% 
» » (trent) 6% 
» » (vent) 6% 
» 


1957/72 (vent) 5% 
1958/78 6% 
1959/78 


Bancc Napoli 5% 
Banco Sicilia 5% 

O "Op 5% 
CR Bologna 5% 


DOP 


1961 5,50% 
1962 
1944 
1967 


VALUTA ESTERA 


BSNEL 10/85 1,50% 101.20 

ENI 86/81 6%| 9325 
LI 66/8) 4,541% 94.25 
LI 67/84 4,50% 92.50 
LI 67/8" 4,50% 92,20. 
» 84/81 4,75% 93.20 
» 638/88 LI 375% 9325! 
vai ‘9/81 1%, 99.10 


Monfalrone 
Udine tel 
Roma Nuti Hc. ‘(U6)6705 * 


METANO 


Roma, 3 

Un nuovo giacimento me- 
tanifero, di notevoli dimen- 
sioni, è stato scoperto dal- 
I«AGIP», a sette chilometri 
dalle coste di Crotone. Se- 
condo le prime stime, il gia- 
cimento, denominato «Luna», 
consentirebbe lo sfruttamen- 
to commerciale con una por- 
tata di circa un miliardo di 
metri cubi all’anno. Le riser- 
ve estraibili sono state valu: 
tate in circa 15 miliardi di 
metri cubi. 

I lavori dj ricerca nel trat- 
to di mare antistante Croto- 
ne ebbero inizio lo scorso 
anno; verso la fine di luglio 
del 1971 la trivella incontrò 
strati produttivi di gas me- 
tano puro alla profondità di 
1.700 metri. 

Per la coltivazione e lo 
sfruttamento di «Luna» è in 
corso di progettazione una 
isola di acciaio, che verrà 
installata al centro del gia- 
cimento, su un fondale di 70 
metri. Oltre alla sonda di 


IL PICCOLO 


GIACIMENTO SCOPERTO DALL'<AGIP> 


IN MARE 


AL LARGO DI CROTONE 


perforazione e alle apparec- 
chiature di produzione, tut- 
te, altamente automatizzate, 
l'isola, che è del tipo «auto» 
sufficiente», sarà dotata an- 
che di confortevoli alloggì 
per il personale. 
Dall’isola saranno perfora- 
ti una decina di pozzi di col- 
tivazione, adottando una tec- 
nica originale, già ampiamen- 
te collaudata nella produ- 
zione dei giacimenti metani. 
feri dell'Alto Adriatico anti- 
stanti la costa romagnola. I 
pozzi, che verranno perfora. 
ti, infatti, saranno inclinati 
di 45 gradi rispetto alla ver. 
ticale e anche «direzionati» 
in modo da «succhiare» il 
metano da. tutta Ja superfi- 
cie mineralizzata. Il gas così 
estratto verrà avviato verso 
la costa attraverso una con. 
dotta sottomarina, che. rag- 
giungerà una centrale di di- 
sidratazione, dove il metano 
depurato dell'umidità in 
0 contenuta per essere 
quindi avviato al consumo, 
(Ansa) 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


PREOCCUPANTE FENOMENO SOTTO INCHIESTA DELLA «FEDERMECCANICA» 


Il dl Y. Times» 


PUNTE DEL 25 PER CENTO 
NELLE ASSENZE DAL LAVORO 


Si verificano durante i «week end» e i «ponti» delle festività 
minacciando in pratica di paralizzare i cicli della produzione 


favorevole 
all’<oro-carta» 


New York, 3 - 
Il «New York Times» affer- 
ma oggi, in un commento edi. 
toriale, che le crescenti neces: 
sità di riserve di valuta estera 
di tutti i paesi del. mondo pos- 
sono essere isfatte dal 
Fondo monetario internaziona- 
le emettendo diritti speciali di 
prelievo (oro-carta). 


miti socialmente e aziendal- 
mente sopportabili». 


Si è ora appreso che l’inda- 
gine conoscitiva, svolta presso 
le ottomila imprese aderenti 
(con oltre 1,3 milioni di di- 
pendenti) è giunta a un avan 
zato grado di elaborazione: 
dai primi dati si può desu- 
mere, ad esempio, che il co- 
sto orario del lavoro è salito, 
dal luglio 1969 al luglio 1972, 
di oltre il 40%, contro il 23% 
prevedibile all'indomani del- 
l'autunno ’69. La considerevo- 
le divergenza tra il previsto e 
il consuntivo è da ricercare in 
parte nell'onere delle trattati- 
ve aziendalòì che seguirono al- 
la composizione al livello na- 
zionale, in parte alla dilatazio- 
ne abnorme dell'assenteismo, 
e in parte agli scatti della 
contingenza. 


Secondo alcune considerazio- 
ni, che la Federmeccanica ha 


Roma, 3 


L'assenteismo nelle impre- 
se metalmeccaniche italiane è 
passato in tre anni dal 4 a 
quasi il 9% delle ore lavorate 
annualmente: questa una pri- 
ma sommaria conclusione cui 
è giunta un'indagine in corso 
di completamento curata dal- 
la Federmeccanica. 

Il fenomeno aveva già atti- 
rato l'attenzione di questa or- 
ganizzazione fin dalla sua co- 
stituzione, avvenuta poco me- 
no di un anno fa, e aveva co- 
‘stituito uno dei punti qualifi- 
canti dell'attività istituzionale. 
Secondo una direttiva del pre- 
sìdente della Federmeccanica, 
Emilio Mazzoleni, si sta ora 
curando un documento cono- 
scitìvo e programmatico al 
tempo stesso, così che «il fe- 
nomeno dell'assenteismo pos- 
sa essere ricondotto entro li- 


già elaborato, il fenomeno è 


LA VITICOLTURA IN ES 


PANSIONE ANCHE NEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


presente în tutti i paesi indu- 
strializzati del mondo, ma in 
Italia — è il presidente Maz- 


Prodotto nelle Tre Venezie 
un sesto del vino italiano 


Al primo posto il Veneto, seguito dal Trentino Alto Adige - Nuove tecniche 
per migliorare le colture - | dati statisti 


ci sull'impiego dei terreni 


zoleni a ricordarlo — sembra 
avere assunto un ritmo di e- 
spansione e un livello assolu- 
to, che non trovano riscontro 
în altre economie. Le imprese 
«sondate» dalla Federmeccani- 
ca, ad esempio, osservano che 
l'onere effettivo è ben supe- 
riore all'8,5-9,0% della media 
annuale di assenze; basta pen- 
sare che in alcuni momenti 
(fine-settimana, apertura del- 
la caccia, ponti con festività) 
sì toccano punte del 25%, che 
paralizzano in pratica il ciclo 
produttivo, con danni larga- 
mente superiori a quelli che 
la media annuale farebbe in- 
tuire. 


Negli ultimi anni, nella no- 
stra regione si è andata viep- 
più intensificando l’azione con- 
cordemente svolta dai vari or- 
ganismi preposti al settore e 
dalle associazioni di catego- 
ria, intesa a diffondere tra i 
produttori agricoli la cono- 
scenza di tecniche specializza- 
te nel campo della vitivinicol- 
tura, al fine di assicurare una 
sempre maggiore affermazio- 
ne dei vini locali a livello na- 
zionale e comunitario. 

A questo riguardo, le stati- 
stiche ufficiali più recenti ri- 
velano una chiara tendenza 
all'espansione, degli impianti 
vitivinicoli specializzati. 

Estendendo l’analisi all’inte- 
ro territorio delle Tre Vene- 
zie, si riscontra, infatti, che 
complessivamente nel Friuli 
Venezia Giulia, nel Veneto e 
nel ‘Trentino Alto Adige ben 
154.656 ettari sono investiti a 
vite in «coltura principale»; 
dei quali, 127.555 ettari in «col- 


Prove SAIPEM 
per condotte 
in acque 
profonde 


Roma, 3 

I tecnici della SAIPEM, 
Società del Gruppo ENI, 
hanno portato a termine 
con successo una prova di 
posa di condotte in acque 
profonde. 

L'esperimento è avvenu: 
to al largo della costa mar. 
chigiana, all’altezza di San 
Benedetto del Tronto, do. 
ve dal pontone posatubi 
«Castoro Il», appositamen- 
te attrezzato con i sistemi 
più moderni, è stata ese 
guita la posa di una con- 
dotta sottomarina, del dia. 
metro di 30 centimetri cir- 
ca, e di una lunghezza di 
3 km, a una profondità di 
123 metri, una delle più al. 
te finora raggiunte, 

La prova è consistita nel. 
la posa e l’ispezione sul 
fondo da parte di sommoz: 
zatori specificamente ad- 
destrati per opere in alti 
fondali. Inoltre l’operazio- 
ne — che come si è detto 
ha avuto pieno successo — 
è stata completata con il 
recupero della tubatura 


Stessa. 
(Italia) 


tura principale pura» (termi. 
ne con il quale viene indicato 
che la vite è l’unica coltiva- 
zione praticata sul terreno) e 
27.101 ettari in «coltura princi. 
pale mista prevalente» (quan- 
do la vite, pur rappresentando. 
la coltivazione più importante 
sul piano del valore della pro- 
duzione annuale, viene colti- 
vata in consociazione con altre 
coltivazioni legnose o arbo- 
Tee). 


Su altri 105.904 ettari di su- 
perficie agraria la coltivazio- 
ne della vite viene; invece, 
‘praticata quale «coltura se- 
condaria», vale a dire insieme 
ad altre coltivazioni erbacee 
o legnose, rispetto alle quali 
essa rappresenta — in termi. 
ni economici — la coltivazio- 
ne meno importante. 

Tn rapporto all'estensione 
complessiva delle aziende agri- 
cole interessate alla  coltiva- 
zione della vite, la superficie 
investita a vite quale «coltura 
principale» («pura» o «mista 
‘prevalente») rappresenta, nel. 
le Tre Venezie, il 15 per cen- 
to della «superficie agricola 
utilizzata» (SAU) di cui di- 
spongono le 278.739 aziende 
interessate a questa coltura: 
esattamente 154.656 ettari, su 
un totale di circa un milione 
di ettari, 


Questo rapporto sale al 27 
per cento nel Trentino-Alto 
Adige, risulta, pari alla media 
delle Tre Venezie nel Veneto 
(15 per cento), mentre scende 
all'11 per cento nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia. La media nazio: 
nale si aggira intorno al 15 
per cento, risultando pertanto 
inferiore a quella riscontrabi- 
le nelle Tre Venezie. 


Qualora a queste percentuali 
si assommino quelle relative ai 
terreni interessati alla viticol- 
tura quale «coltura seconda. 
ria» (pari al 10 per cento), si 
desume che nelle Tre Vene- 
zie la coltura della vite viene 
praticata su oltre un quarto 
— precisamente Sul 25 per 
cento — della «superficie agri- 
cola utilizzata» delle aziende 
con viti. Anche questa percen- 
tuale è superiore alla media 
nazionale (21 per cento). 

Quanto alla produzione, va 
ricordato che i vigneti del 
Friuli-Venezia Giulia, del Ve- 
neto e del Trentino-Alto Adi- 
ge forniscono circa un sesto 
— precisamente il 16 per cen: 
to — del vino prodotto in Ita- 
lia: nell’ultima annata agra- 
ria, per la quale sono disponi- 
bili dati ufficiali, nelle Tre Ve- 
nezie sono stati prodotti com- 


MEDIA STATISTICA DEI 


CONSUMI ALIMENTARI 


Y Roma, 3 

Gi italiani hanno speso, in 
medì, 5.131 lire a testa. per 
settim. ana nel 1971 per i con- 
sumi alimentari. Questa cifra 
non presenta variazioni sen- 
Sibili rispstto a quella dell’an- 
mo precedente e, in base ai 
più recenti ronteggi, si ha ra- 
gione di rityere che anche 
quest'anno la -rifra media sia 
uguale. i 

Tenendo conti della ripar- 
tizione territoria» la spesa 
media più alta si na nell’Ita 
lia nord-occidentale ; (6,248. li- 
re) e quella più Lassa nel 
| meridione e nelle isole (3.926), 
fra le quali si collocano l’Ita- 
lia centrale (5.570) e l’Italia 
nord-orientale (5.346). 

La graduatoria dei consumi 
è identica in tutto il paese: 
testa i consumi di carni 
sce, che assorbono più di un 


La borsa della spesa: 
5131 lire la settimana 


taggi e frutta, oliì e grassi, 
zucchero, caffè, marmellata e 
altro, 

Varia soltanto l'entità di con- 
sumo. delle bevande, che nel. 
l’Italia nord-occidentale occu- 
pa nella spesa media il secon: 
do posto (subito dopo carni 
e pesci), mentre in tutto il 
resto del paese sta al quarto 
posto. (Ansa) 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 3-8 
validi per transazioni tra banche 

1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll, USA  4-15/16 5-1/26- 1/16 
Sterlina br. 8- 3/8 (8-5/8 9 1/8 
Franco sv. 2/8 1-1/8° 2- 3/8 


terzo del totale, poi il pane 
e i cereali (poco più di un 
decimo del totale), legumi, or- 


Marco ger. 2/16 11/8 1-13/16 


Sul piano operativo, la Fe- 
dermeccanica sta ora esami- 
nando con le imprese aderen- 
ti la possibilità di formulare 
proposte alle organizzazioni 
sindacali atte a risolvere il 
problema. (Italia) 


plessivamente 11 milioni 466 
mila ettolitri di vino. 

Sul piano territoriale, tale 
‘produzione è risultata così ri- 
partita, fra le tre regio 9, 
milioni 512 mila ettolitri di 
vino (pari all’83 per cento del 
totale) sono stati prodotti nel 
Veneto, 1 milione 117 mila et- 
tolitri (7 per cento) nel Friuli- 
Venezia Giulia. 

Giovanni Palladini 


Gli artigiani 
dal ministro Ferri 
Roma, 3 

Il ministro per l'industria, 
il commercio e l’artigianato, 
on, Mauro Ferri, ha ricevuto 
il delegato della presidenza 
della Confartigianato, Germoz- 
zi, il quale gli ha esposto i 
principali problemi del setto- 
re connessi con l’attuale con: 
giuntura e quelli riferiti a una 
vera e propria «riforma» per 
l’artigianato, così come è sta- 
ta strutturata nel documento 
programmatico confederale, e- 
laborato alla vigilia della VI 
Legislatura, 

Per quanto concerne i pro- 
blemi di carattere congiuntu- 
rale, Germozzi ha chiesto an- 
zitutto che vengano emanate 
‘appropriate norme legislative 
per il potenziamento del si- 
stema creditizio, attualmente 
inadeguto alle reali esigenze 
delle aziende. Ha inoltre sol- 
lecitato provvedimenti straor- 
dinari per aumentare dal 5 
al 15% lo sgravio contributi- 
vo previsto dal decreto legge 


Ottimismo 
sulla congiuntura 


in Germania 
Parigi, 3 

L'OCSE è ottimista. sulla 
congiuntura.tedesca avendo ri- 
scontrato — nel corso dello 
abituale esame periodico — 
un rilancio della produzione 
e una evoluzione più conte- 
nuta del ritmo dj evoluzione 
dei prezzi. Tuttavia — avvisa 
l’OCSE — qualora l’incremen- 
to dei prezzi dovesse perma- 
nere in misura troppo vivace, 
questo potrebbe pregiudicare 
la realizzazione dei program- 
mi a medio termine di quel 
paese. 

Secondo l'inchiesta annuale 
dell'’OCSE, la domanda è ora- 
mai in fase di netto recupero, 
anche se permangono settori 
di incertezza e di stagnazione 
resistente. Bisogna anche te- 
nere conto che la rivalutazio- 


ne del marco ha fatto sentire | del 1971 e per la riduzione 

i suoi effetti compressivi del | dal 15 al 10% dell'aliquota 

saldo commerciale nel 1972, SonIDNMTE per gli assegni fa- 
mi di 


effetti che si sono esplicati 
in una minor produzione di 
reddito nazionale rispetto al 
prevedibile di circa 1’1% 


La creazione di «poli di svi- 
luppo» artigiano, il problema 
dell'artigianato nel Mezzogior- 


finsider 


società finanziaria 
siderurgica per azioni - sede in roma 


capitale sociale L. 195.000.000.000 


interamente versato 


«E’ una linea di condotta — 
esso aggiunge — che può esse 
re svolta per sostenere il co- 
stante sviluppo internazionale. 
Fare affidamento sulle attività 
estrattive e le vendite dei pae 
si produttori di oro e sui ti- 
mori e le speranze degli spe 
culatori e tesaurizzatori di oro 
è a un tempo irrazionale e ri- 
schioso. n 

«Ovviamente, molti paesi non 
sono pronti a rinunciare al- 
l’uso monetario dell'oro e a 
scambiario contro diritti spe- 
ciali di prelievo. E’ il caso, 
probabilmente, del Mercato co- 
mune europeo; ma uno sforza 
dell'Europa per imporre un 
massiccio aumento del prezzo 
dell'oro agli Stati Uniti e al 
resto del mondo sarebbe estre- 
mamente miope e disgregato- 
re. Potrebbe sconvolgere anzi: 
ché stabilizzare i mercati mo- 
netari internazionali», 

«L'unico modo di trattare il 
problema delle riserve moneta 
rie internazionali — aggiunge 
il giornale — è di negoziare 
un sistema di graduale espan- 
sione che combini l’oro e i di- 
ritti speciali di prelievo. 

(Italia) 


no e delle aree depresse, quel- 
lo dell’esportazione dei pro- 
dotti artigiani, il rafforzamen- 
to degli enti che operano nel- 
l'ambito del settore — quali 
l'ENAPI e la Mostra mercato. 
di Firenze — il mantenimento 
e il funzionamento del comi. 
tato centrale dell’artigianato, 
che deve coordinare le varie 
iniziative attuate in campo re- 
gionale e studiare e predispor- 
Te l’azione che deve essere 
svolta sul piano nazionale ‘e 
internazionale, sono stati gli 
altri punti sui quali si è in- 
‘centrata la esposizione di Ger- 
mozzi. 

Il ministro Ferri, dopo aver 
preso atto delle istanze pro- 
spettate dalla Confederazione, 
della quale ha sottolineato la 
costruttiva. azione svolta in 
favore del settore, ha dichia- 
rato che le istanze stesse sa- 
ranno tenute nella massima 
considerazione, essendo l’arti- 
gianato fattore di. equilibrio 
economico e sociale e custo- 
de dei più alti valori spiritua- 
li, morali e produttivi della 
nostra società. (Italia) 


AVVISO AI SIGNORI CARICATORI 


THE EAST AFRICAN 
CONFERENCE LINES | 


TASSI DI NOLO 


Londra, 4 agosto 1972 

In seguito aì continui aumenti dei costi operativi sì è 
reso necessario un aumento tariffario da parte della Con- d 
ferenza dell'Est Africa. j 

Le Compagnie di Navigazione facenti parte di questa 
Conferenza desiderano avvisare i Signori Caricatori che i 
tassi di nolo subiranno un aumento del dieci per cento 
da applicarsi alle caricazioni effettuate sulle navi che ini- 
zieranno l'imbarco a partire da lunedì 6 novembre 1972 
in ogni singolo porto del Regno Unito e del Continente 
europeo per i porti est-africani delimitati a nord da Capo 
Guardafui ed a sud dal fiume Rovuma. 

Le cennate Compagnie sono spiacenti che ci sia stata 
la necessità di questa azione, e ciò nonostante ogni loro 
sforzo per mantenere i servizi di linea al massimo grado 
di economicità, e si augurano che le misure în corso per 
contenere i costi inflazionistici abbiano successo. 

I nuovi tassi di nolo, aumentati del dieci per cento, 
saranno disponibili presso le Compagnie di Navigazione 
qui sotto elencate o presso i loro Agenti verso la metà 
di settembre prossimo. 

The Union-Castle Mail Steamship Company Ltd. 
British India Steam Navigation Company Ltd. 
The Clan Line Steamers Ltd. 

Hall Line Ltd. 

Thos, and Jas. Harrison Ltd. 

Koninklijke Nediloyd NV. 

Cie. Maritime Belge (Lloyd Royal) S.A. 

The Scandinavian East Africa Line. 

Cie. des Messageries Maritimes. 

Lloyd Triestino, 

Deutsche Ost-Afrika-Linie G.M.B.H. 

Svedel Line 

Eastern Africa National Shipping Line Ltd. 
Jadranska Slobodna Plovidba. 

Ignazio Messina and C. 

Polish Ocean Lines. 

V.E.B. Deutsche Seereederei. 


esercizio 
sociale 


1971-1972 


ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 


Martedì 1° agosto, si è tenuta l'Assemblea Ordinaria 
degli Azionisti della Società Finanziaria Siderurgica 
Finsider per Azioni, per l'approvazione del. bilancio 
al 30 aprile 1972. 

La Relazione del Consiglio di Amministrazione sotto- 
linea .che il 1971 è risultato per la siderurgia italiana 
e per il Gruppo in particolare un anno negativo. ll con- 
sumo interno d'acciaio ha segnato una netta involu- 
zione, dovuta alla ridotta attività dei principali com- 
parti utilizzatori di prodotti siderurgici, scendendo dai 
20,2 milioni di tonn. del 1970 a 17,8 milioni, di tonn. 
livello pressocché analogo a quello del 1968. 

La produzione di acciaio del Gruppo è stata pari a 
9.633 mila tonn., livello superiore di sole 300 mila 
tonn. a quello del 1970, ma sensibilmente inferiore ai 
programmi. 

A causa dell'insoddisfacente andamento dei prezzi, 
specialmente all'esportazione, il fatturato consolidato 
del Gruppo ha segnato solo un modesto ificremento 


rispetto al 1970, risultando pari a 1.086 miliardi, di 


cui 265 all'esportazione (+ 59%). 

La recessione del mercato, la contrazione dei ricavi 
unitari in presenza della lievitazione del costo. del 
lavoro e degli altri fattori produttivi, l'ulteriore fles- 
sione della produttività, hanno comportato un’ netto 
peggioramento dei risultati economici delle principali 
Società del Gruppo. ? A 
Puntando sulle prospettive di un rifancio del consumo 
di acciaio è continuata, nel pieno rispetto dei pro- 
grammi, la realizzazione dei lavori. per il potenzia 
mento degli impianti del Gruppo ed in particolare per 
il raddoppio del centro di Taranto. Gli investimenti 
‘sono risultati pari a 412,3 miliardi, con tn aumento 
dell'86% rispetto al 1970. 

La Finsider ha chiuso il suo bilancio con un utile netto 
di Lire 677.126.820, contro L. 6.183.374.576 dell'eserci- 
zio precedente. 


‘triennio dell'esercizio in corso a quello 1974-75. 


‘ Presidente, il Cav. del Lav. On. Dott. Silvio Borri' Vice 


Sulla relazione si è aperto un ampio dibattito degli 
azionisti ai quali hanno esaurientemente risposto il 
Presidente, Cav. del Lav. Prof, Ernesto Manuelli, e 
l'Amministratore Delegato e Direttore Generale, Cav 
del Lav. Dott. Alberto Capanna. 

L'Assemblea ha quindi approvato all'unanimità il bi 

lancio, deliberando: 

a) l'assorbimento dell'« Accantonamento dividendi per. 
azioni Finsider gestione obbligazioni convertibili » 
di L. ‘313.034.073 trasferendo detto importo a’ 
« Riserva ordinaria per conguaglio dividendi »; © 

b) l'accantonamento del 5% dell'utile dell'esercizio 
alla Riserva Ordinaria con integrazione del Fondo 
per arrotondamento a L. 15.695.000.000; 

c) il riporto a nuovo del rimanente utile di Lire 
642.126.820. È 


L'Assemblea hà successivamente proceduto alla no-. 
mina per acclamazione dei membri del Consiglio di! 
Amministrazione e del Collegio Sindacale per il 


Sono stati nominati Consiglieri i Signori: Arcaini Cav. 
del Lav. On. Dott. Giuseppe, Arena Dott. Romolo, 
Baggiani Cav. .del Lav. Ing. Luigi, Borri Cav. del Lav, 
Dott. Silvio, Capanna Cav. del Lav. Dott. Alberto, 
Cesaroni Dott. Alberto, Dosi On. Avv. Mario, Lombardi 
On. Avv. Ruggero, Manuelli Cav. del Lav. Prof. Ernesto. 
Marchesi Cav. del Lav. Ing. Mario, Parravicini Prof. 
Giannino, Vaccari Dott. Vittorio, Viezzoli Dott. Franco. 
ll Collegio Sindacale risulta così composto: Presi-} 
dente, Amaduzzi Prof. Aldo; Sindaci effettivi: Derencin' 
Dott. Italo, D'Ippolito Prof. Gioacchino, Nascetti Dott.' 
Fernando, Schiavone Dott. Mario. 3 
LI Consiglio, riunitosi subito dopo l'Assemblea, ha' di 
riconfermato il Cav. del Lav. Prof. Ernesto Manuelli 


Presidente ed il Direttore Generale Cav. del Lav. 
Dott. Alberto Capanna Amministratore Delegato. ì 
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IL PICCOLO 


IL LIMITE DEI 200 METRI DELFINO SCESO A 270175 


Spitz per due volte 


abbassa il record mondiale 


Sono crollati anche i primati statunitensi 
dei 100 metri rana e dei 100 s.l. femminili 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Chicago, 3 

Mark Spitz, il superasso del 
nuoto americano ha migliorato 
ben due volte ieri il record 
mondiale dei 200 metri delfino 
maschili durante le prove di 
qualificazione e selezione nella 
prima giornata del meeting pre- 
olimpico di Chicago. 

Spitz — studente di 22 anni — 
ha ottenuto il primo record nel 
corso della batteria di qualifi 
cazione per la finale con 2°1”87 
e il secondo tempo record in 
finale con 2’1’53, migliorando 
‘ben due volte il primato prece- 
dente stabilito dal tedesco Hans 
Fassnach, della Germania Oc- 
cidentale, con il tempo di 2°3”3, 
l’anno scorso. Spitz ha siglato 
in questo modo la sua qualifi- 
cazione per le Olimpiadi di Mo- 
naco, dando ancora una volta 
la prova di essere l'atleta da 
‘battere, pienamente con le car- 
te in regola per puntare all’oro 
di Olimpia. 

In due delle cinque prove ef. 
fettuate nella giornata di aper- 
‘tura delle pre-olimpiche di nuo- 
to, sono stati migliorati records 
americani. Nei 100 metri rana 
maschili, il 18.enne John Henc- 
ken si è assicurato uno dei due 
posti nella formazione olimpica 
vincendo la finale con il tempo 
di 1’5’’99, tempo che migliora 
ìl record americano precedente 
di 1’6”6, stabilito da Thomas 
‘Bruce in una batteria di sele- 
zione. Bruce si è aggiudicato 
l’altro posto-in palio giungendo 
secondo nella finale in 1’6”27. 

Il secondo primato americano 
migliorato è stato’ quello dei 
100 metri stile libero femminili 
ad opera della 17.enne Jennifer 
Kemp, che ha coperto la distan- 
za in 5863 (record precedente 
59” stabilito da Sue Pederson). 

Spitz, che nel 1968 a Città del 
Messico non riuscì a fare me- 
glio di una medaglia d’argento 
nei 100 metri delfino, è stato 
‘molto cauto nel valutare la sua 
‘prestazione nella finale dei 200 
‘metri delfino in cui ha stabilito 
un nuovo limite mondiale. Egli 
tenterà anche di qualificarsi per 
i 100 metri delfino e i 100 metri 
e 200 metri stile libero, specia- 
lità di cui detiene i tempi mon- 
diali. 

«Non mi piace fare previsio- 
ni», ha detto ai giornalisti che 
lo attorniavano dopo la gara, 
ma quando la competizione è 
dura, come deve essere in que- 
ste gare, allora bisogna dare il 
meglio di se stessi, bisogna es- 
sere veloci». 

La gara dei 200 metri delfino 
è l’unica delle prove della pri- 
‘ma giornata che ha fornito tre 
qualificati per la rappresentati. 
va olimpica. Oltre a Spitz sono 
Robin Backhaus e Gary Hall, 
detentore, quest’ultimo, del re- 
cord mondiale sui 400 metri 
quattro stili. Nei 100 metri dor 
so maschili, i due selezionati 
sono Mitch Ivey, medaglia d’ar- 
gento a Citta del Messico nei 
200 dorso, e Mike Stamm Non 
sì è qualificato, fra la sorpresa 
di tutti, Charlie Campbell, de- 
tentore del record americano 
sulla distanza e campione pan- 
americano 1971. 

Tre ondine si sono qualificate 
‘in ciascuna delle due gare svol. 
tesi: i 200 metri stile libero e 
i 200 quattro stili. Nella prima 
distanza si sono qualificate la 
‘Kemp, Shirley Babashoff e San- 
dra Neilson. Nella seconda le 
qualificate sono Lynn Vidali, 
Carolyn Woods e Jennifer Bartz. 

100 m dorso maschili (primi 
due si qualificano): 1) Mitchell 
Ivey 58”’61; 2) Michael Stamm 
59”15; 3) John Murphy 59”17; 
4) Alexander McKee 59”61; 5) 
‘Randall Witchurch 59”64; 6) Mi- 
chael McIntyre 59”78; 7) Char- 
les Campbell 59”86; 8) Paul Gil- 
‘bert 1’0”21. 

100 m stile libero femminile 
(tre qualificate): 1) Jennifer 
‘Kemp 58”53 (record americano, 
vecchio record 59” di Sue Pe- 
derson, il 26 agosto 1968); 2) 
Shirley Babashoff 5923; 3) San- 
dra Neilson 59’’38; 

200 m delfino maschili (tre 
qualificati): 1) Mark Spitz 2°1”53 
(record mondiale che migliora 
la misura di 2°1”’87 stabilita dal- 
lo stesso Spitz ieri); 2) Robin 
'Backhaus; 2’3”39; 3) Gary Hall 
2°4”9; 4) Robert Alskeler 2°4”35; 
5) William Furniss 2°5”19; 6) 
Scott Lautman 2°5"76; 7) Ken- 
neth Winfield 2’5”’99; 8) Murphy 
Reinschreiber 2’6""75. 

200 metri 4 stili femminile (3 
qualificate): 1) Lynn Vidali in 
2°24”46; 2) Carolyn Woods 2 mi 
nuti 2451; 3) Jennifer Bartz 
2’25”11; 4) Susie Atwood 2’26”’66; 
5) Mary Mongomery 2’27”89; 6) 
Janet Stewart 2’28”62. 

100 metri rana maschili (due 
qualificati): 1) John Hencken 
1’6” (record USA); 2) Bruce 
1’6”3; 3) Chatfield 1’6”3; 4) Dahl 
berg 1’6”3. 

Jerry Liska 


Con la XXX Ottobre 
al Monte Agner 


Tl Monte Agner è un colossale obe- 
isco di roccia, che si innalza al cie- 
%o per 1600 metri di altezza. E la 
meta della prossima gita alpinistica 
della XXX Ottobre, che la raggiun- 
gerà dal rifugio Scarpa, a quota 1930. 
Un programma interessante, poiché 
sì tratta di una cima raggiungibile 
con passaggi di seconda categoria, 
Gli escursionisti meno preparati po- 
tranno invece scegliere una varian- 
‘te meno impegnativa. La partenza 
è prevista per domani alle 15 da piaz- 
za Oberdan. Da Frassenè sarà rag- 
giunto a piedi il rifugio Scarpa, do- 
ve avrà luogo il pernottamento. Do- 
meriica mattina salita alla vetta del 
Monte Agner e ritorno per la stes- 
sa via. Capogita sarà Luciano Corsi, 
tel Gruppo roccidtori del sodalizio. 


Chicago — Mark Spitz che ritorna a splendere nell’arengo 
mondiale del nuoto proprio alla vigilia delle Olimpiadi 1972 


BATTUTI | ZAGABRESI CON FACILITÀ 


Iénis- Lokomotiv 105-76 
nel torneo di San Marino 


San Marino, 3 

Pur giocando meglio della se- 
rata precedente, gli All Stars di 
San Marino hanno faticato a su- 
perare, e solo nell'ultimo minu- 
to, la Saclà. Il ritorno di Die- 
trich non è servito a dare ai 
sammarinesi il tono necessario. 
Buone le prestazioni di Dewitt, 
e del solito Nissen. Discreta 
quella di Dietrich, opaca quella 
degli altri. Per la Saclà si è 
fatto luce Hall, in ottima vena 
e autore di 43 punti. ( 

Nel secondo incontro l’Ignis 
ha battuto con facilità la Lo- 
komotiv di Zagabria. Con i ca- 
nestri di Morse e di Lienhard, 
i varesini hanno tenuto sempre 
a distanza gli antagonisti fra i 
quali va ricordato ancora il bril. 
fante e autorevole Omasic, auto- 
re di 31 punti. 

Ecco i risultati: All Stars San 
Marino batte Saclà Asti 84-80 
(54-44); Ignis Varese batte Lo- 
komotiv Zagabria 103-76 (52-30). 


COPPA DE GALEA DI TENNIS 


Italia-Spagna 1-1 
nella prima giornata 


Vichy, 3 
Al termine della prima gior- 
nata delle semifinali della Cop- 
pa De Galea di tennis, riserva- 
ta ai giocatori di età inferiore 
ai 21 anni, Italia e Spagna so- 


DAI MONDIALI SU PISTA A QUELLI SU STRADA 


Percorso molto duro 


a Gap per gli stradisti 


Tutti coalizzati per battere il belga Eddy Merckx 
Gimondi (caposquadra) non ha un gregario fidato 


Gap, 3 

Da Marsiglia a Gap, dal ma- 
re alle Alpi dell'Alta Provenza. 
Terminati î mondiali su pista, 
nei quali l’Italia ha conquista. 
io solamente una medaglia di 
bronzo — con Giordano Turri. 
ni, nella velocità — sì passa ai 
campionati del mondo su stra- 
da. Assenti quest'anno i dilettan- 
ti — che parteciperanno ai Gio- 
chì olimpici — saranno di scena 
sabato e domenica, qui a Gap, 
le donne e i professionisti. 

Oramai in clima mondiale, 
Gap — cittadina turistica dì cir- 
ca 30.000 abitanti — è pronta per 
la sfida che vedrà tutti i concor- 
renti contro Eddy Merckx, il 
campione uscente dì Mendrisio. 
La manifestazione suscita un vi- 
vissimo interesse, e da parecchie 
settimane è ormai impossibile 
trovare una camera d'albergo 
nel raggio di cento chilometri. A 
dire il vero, l'afflusso di turisti 
non è dovuto solo al ciclismo, 
ma anche ad un torneo bocci- 
stico internazionale. 

La squadra azzurra è quì da 
ieri. Sul posto per modo di dire, 


però: gli italiani sono infatti sì- 
stemati in un albergo di Em- 
brun, piccolo centro che dista 
47 chilometri da Gap. Dal canto 
loro, un gran numero di giorna- 
listi — così come la squadra bel- 
ga con Eddy Merckx e quella 
olandese e spagnola — sono al- 
loggiati a Orcieres Merlette, che 
implica viaggi quotidiani di cir- 
ca 200 chilometrì per seguire la 


preparazione delle squadre. Uni-' 


co fatto positivo, per il momen- 
to, il tempo: dopo lunghi giorni 
di acqua, il cielo è ridiventato 
sereno. Tira però un forte vento 
che, qualora sì mantenesse fino 
a domenica, renderebbe durissi- 
ma la corsa iridata. 

A Gap, o meglio a Embrun, 
il commissario tecnico azzurro 
Mario Ricci ha portato come 
noto, dodici corridori: Felice 
Gimondi e Marino Basso (Sal 
varani), Franco Bitossi e Gio- 
vanni Cavalcanti (Filotex), Da- 
vid Boifava e Vladimiro Paniz- 
za (Zonca), Michele Dancelli e 
Giancarlo Polidori (Scic), Gian- 
ni Motta e Wilmo Francioni 
(Ferretti), Claudio Michelotto 


La Coruna, 3 
La Germania occidentale ha 


zione dei mondiali di hockey a 
rotelle in corso di svolgimento 
a La Coruna in Spagna. I tede- 
schi hanno inflitto una sonora 
sconfitta agli azzurri, che han- 
no subito cinque reti senza se- 
gnarne alcuna. Il primo tempo 
Si era concluso con la Germa- 
nia in vantaggio di due, reti. 
L'Italia è scesa in campo con 
Fontana, Righi, Saccardo, Batti- 
stella, Franchini, Fona, e Gon- 
nella. Spagna e Portogallo con- 
tinuano a condurre la classifica 
a punteggio pieno dopo l’ottava 
giornata. 

I risultati dell'ottavo turno: 
Belgio-Giappone 9-2; Portogallo- 
Australia 1-0; Germania occ.-Ita- 
lia 5-0; Nuova Zelanda-Stati Uni 
ti 2-2; Spagna-Olanda 8-1; Argen 
tina-Cile 9-0. 


confermato di essere la rivela-| 


La classifica: Spagna e Porto- 
gallo 16 punti; Germania 14; Ar- 
gentina 11; Olanda 10; Italia 9; 
Belgio 7; Stati Uniti 5; Cile 4; 
Nuova Zelanda 3; Australia 2; 
Giappone 0. 


EQUITAZIONE 
Marco Eleuteri 
cavaliere del mese . 


Tl mese di luglio ha recato 
nuovi allori al Circolo Ippico 
Triestino. Al concorso di Cor- 
mons la squadra formata dal 
barone Parisi, da Franca Bia- 
gini e da Marco Eleuteri si è 
classificata al primo posto nel 
«completo». Nell’individuale è 
risultato vincitore Lino Cam- 
pos. Nella staffetta all'america- 
na il successo è arriso a Cam- 
pos-Eleuteri, davanti a Biagini 

A Jesolo si è particolarmente 
messo in evidenza il giovane 
cavaliere Marco Eleuteri, che si 
è classificato primo nella cat. 
F a punti e nella cat. D a tem- 
po su un qualificato lotto di 
concorrenti. Nella categoria F 
a barrage il successo è arriso 
a Franca Biagini. Fra gli «al 
evi» hanno dominato i triesti- 
ni Roberto Aiello, Maria Gra- 
zia Bragagnolo, Franco Calcich, 
Laura. Biagini. e Claudio Aiello 


LA GERMANIA SCHIACCIA 
I ROTELLISTI AZZURRI 


sono terminati ex aequo al pri 
mo posto in entrambe le prove. 

Marco Eleuteri si è poi ripe- 
tuto anche al concorso interna- 
zionale di Felden, in Carinzia, 
ottenendo un entusiasmante 
successo su 85 concorrenti. Nel- 
la stessa gara, a baragge specia- 
le, l'altro triestino Roberto Mi- 
raz si è piazzato sesto. 


HAMRIN NON MOLLA 
M Kurt Hamrin che per oltre 10 

anni giocò in Italia militando fra 
l’altro nella Fiorentina, nel Napoli 
e nel Milan, giocherà anche quest’an- 
no. Alla rispettabile età di 37 anni. 
Hamrin ha accettato di giocare con 
la «Wibt IFK», squadra svedese di 
terza divisione. 


F,. KEM PER 1457 
Nel corso di una riunione di 
atletica leggera svoltasi a Wai 

blingen il campione d'Europa dei 


(GBC Sony) e Fabrizio Fab- 
bri (Magnifler). Riserve, lo sì 
sa dall'indomani delle Tre Val- 
li Varesine, saranno Fabbri e 
Michelotto. Fanno parte della 


delegazione azzurra anche î 
massaggiatorì Cravioto, Maioli 
e Piscaglia e ì meccanici Bran- 
ca, Grosso e Piazzalunga. 

La squadra azzurra ha ese- 
guito una ricognizione sul per- 
corso proprio stamattina. Gli 
italiani, scesi a Gap da Em- 
brun in bicicletta, hanno incon- 
trato sul circuito ì giornalisti 
che risalivano in direzione del- 
le Alpi. Immediati, quindî, so- 
no stati èî commenti: il circui 
to è molto duro — hanno det- 
to più o meno tuttì gli azzurri 
— e lo sarà ancora di più se 
domenica sarà una giornata 
ventosa o se pioverà. Il percor- 
so comprende una salita molto 
difficile e anche l'arrivo è in 
pendenza: se il vento sarà con- 
trario, solamente uomini fortis- 
simi potranno assicurarsi la 
vittoria. Qualcuno ha detto che, 
se ci sarà domenica il vento 
di oggî, il mondiale di Gap 
potrebbe passare agli annali 
come un'edizione bis della cor- 
sa iridata di Leicester con la 
differenza che, mentre in In- 
ghilterra nel 1970 il circuito 
era piatto, qui comprenderà 
numerose difficoltà. 

Continua intanto, tra i nu- 
merosi tifosi italiani che so- 
no in vacanza da queste parti 
e che non perdono alcuna oc- 
casione per mettersi in contat- 
to con gli azzurri ed incorag- 
giarlì, la polemica circa la com- 
posizione della squadra mazio- 
nale. Viene rimproverato al 
C.T. Ricci, in particolare, di 
non. aver concesso a Felice Gi 
mondiì alcun gregario «fidato»: 
il secondo «Salvarani», Marino 
Basso, essendo un velocista, 
correrà infatti per se stesso. 
E si fa — anche da parte dei 
tecnici — il nome di Santam- 
brogio, il quale, dopo aver aiu- 
tato Gimondi al «Tour», si è 
imposto dì prepoienza nella Tre 
Valli Varesine, dimostrando che 
la sua convocazione non sareb- 
be stata, forse, un errore. 

Mario Ricci, questa critica 
non l'accetta. «E facile dire: 
si deve convocare quello, sì 
deve chiamare questo. IL fatto 
è che dietro Gimondi, che è 
senz'altro l’italiano più in for- 
ma visto come ha terminato 
il Tour, gli altri sono tutti più 


m 800, il tedesco occidentale Franz] 0 meno sullo stesso piano. 
Kemper, ha ottenuto il tempo 1'45"7. Carlo Rebecchi 
== —— i = = i) 


Stasera Tris in TV 


"Tris di trotto all’ippodromo Savio 
d. Cesena, questa sera, ripresa in 
diretta dalla TV. Quindici trottatori 
in pista per il Premio Hall che ve- 
drà il francesè Verdic* rendere sino 
ed un massimo di sessanta metri. 
Abituato a gareggiare in compagnie 
internazionali, Verdiot può ovviare 
‘ella non semplice penalità, anche se 
troverà sul suo cammino una siepe 
di isedioli che gli complicherà non 
poco il compito. Anche per Emù va- 
le lo stesso discorso, pur partendo 
il cavallo di Gian Carlo Baldi venti 
metri avanti al francese di Baronci- 
n°. Un po' meglio situato appare 
Fargo, che forse potrebbe trovare 
.8 sua giornata dopo la poco pro- 
pizia avventura, nella Tris di Ponte 
di Brenta. 

Quindi, i tre cavalli con 1 numeri 
più alti sono quelli che, secondo noi, 
vantano le migliori credenziali. At- 


Mississipi, Elota e Rio d'Oro, che 
dei partenti allo start sono coloro 
che hanno le maggiori possibilità «i 
dare scacco matto ai più quotati pe- 
nalizzati. 7 

‘Premio Prince Hall (handicap ad 
invito, L. 3.000.000): a metri 2040: 1) 
Starfir (P. Bussolati), 2) Lodovico 
(W. Caiti), 3) Rempis (F. Pollini), 
4) Dece (Ant. Trivellato), 5) Cre- 
puscolo {A. Clementoni), 6) Mississi- 
pì (W. Castellani), 7) Foggy Day 
(B. D'Angelo), 8) Elota (G. Fiac 
chi), 9) Rio d'Oro (A. Boscaro), 
10) Velica (L. Farina); a metri 
2060: 11) Ettorone (M. Rivara), 12) 
Decento (Ar. Trivellato), 13) Fargo 
(Viv Baldi); a metri 2080: 14) Emù 
(G.C. Baldi); a metri 2100: 15) Ver 
diot (W. Baroncini) 

I nostri favoriti. Pronostico base: 
14 Emù. 13 Fargo. 15 Verdict. Ag- 
giunte sistemistiche: 5 Crepuscolo, 6 


tenzione, comunque, a Crepuscolo, | Mississippi. 8 Elota, 


no in parità con un punto per 
parte e così pure, nell'altro 
confronto, Gran Bretagna e Ce- 
coslovacchia. Ecco i risultati 
della prima giornata. 

Prima semifinale: Nottram 
(GB) batte Savrda (Cec) 6-4, 
6-0; Jankovski (Cec) batte John 
Lloyd (GB) 6-3, 6-3. Seconda se- 
mifinale: Barazzutti (It) batte 
Herrera Spa) 7-5, 6-8, 6-0; Mo- 
reno (Spa) batte Matteoli (It) 
3-6, 64, 6-2. 

Particolarmente brillante è 
stata la partita tra l'italiano Ba- 
razzutti ed Herrera. 


e gie orae 


BASKET A SERVOLA 


Torneo San Lorenzo 


Ecco i risultati delle partite svol. 
tesi iersera nel quadro del torneo 
cestistico di Servola. 

Sidertecnica - Suman 61.59 

SIDERTECNICA: Clemente (15), 
Dazzara (9), Olivo (11), Sabadin (7), 
Simsig (12), Trost (7), Zini, Turci 
novich, Lindi. SUMAN: Bertoncelli 
(8), Giacca (5), Pittana (2), Porcelli 
(19), Ricobon (5), Ritossa (20), Umer, 
‘Borgnolo, ARBITRI: Geruzzi e AL 
legretto. 


AI CAMPIONATI MONDIALI JUNIORES DI CANOTTAGGIO 


Sei equipaggi azzurri 
entrano in semifinale 


Unico non classificato è quello del «due senza» 


Milano, 3 

Positiva per l’Italia la secon- 
da giornata dei campionati 
mondiali juniores di canottag- 
gio, in corso di svolgimento 
‘sullo : specchio d’acqua dell’I- 
droscalo di Milano. Gli azzur- 
ri, infatti, hanno ottenuto il 
diritto di disputare le semifi- 
nali di domani, grazie agli ot- 
timi piazzamenti nell'odierna 
giornata dedicata ai recuperi. 
‘Tranne che nel «due senza), 
infatti, gli italiani allineeranno 
un equipaggio in ogni specia- 
lità. 

«Quattro con» (una sola bat- 
teria: i primi tre in semifina- 
le): 1) Canada 510”18; 2) USA 
5°11’89; 3) Olanda 5’15”80. 

«Due senza» (i primi tre in 
semifinale): prima batteria: 1) 
Francia. 5°23”51; 2) Romania 
5'35°’87; 3) Norvegia 5’36’’24; se- 
conda batteria: 1) Ungheria 
5°37”58; 2) Polonia 5’39”33; 3) 
Svezia 504216; terza batteria: 
1) Canada 5’34'78; 2) USA 5’ 


Hugin Ursino - Superfalisca 69-50 
HUGIN URSINO: Bratti (2), Bub- 
nich (11), D'Angieri (13), De Carlo 
(12), Franceschinel, Friedrich (14), 
Groppazzi (2), Narder (15). SUPER- 
FALISCA: Cadel (2), Donati (7), For- 
tunati (20), Magrini, Weis (7), Mar- 
tinelli (2), Pellegrini (2); Rupena 
(10). ARBITRI: Cian e Cozzolino. 
Unione - Color Arte 68-64 
UNIONE: Bonazza (10), Neppi 
(28), Pironio (14), Sponza (10), Iu- 
rada (6). COLOR ARTE: Contento 
(2), Colli (9), Cecchetti (2), Kaucich 
(26), Spazzali (20), Ursich (5). AR- 

BITRI: Giraldini e Srebenik. 

Oggi partite di spareggio per il 
‘primo posto: ore 20.30, cat. A, Elettr. 
Plet - Sidertecnica; ore 19, cat. ©, 
Pepi Valvasone - Farm, S. Lorenzo; 
ore 17.30, cat. D, Calza Bloch - Bar 
Sport. 


La Triestina 
partita per Arta 


La Triestina ‘è partita ieri di 
buon mattino per il ritiro di 
Arta Terme. La comitiva alla 
quale D’Alessi si aggregherà sa- 
bato, era composta dai portieri 
Cantagallo e D’Ambrogio, dai 
difensori Frigeri, Riva, De Ga- 
speri, Macchia, Mansutti, Sab- 
‘badin e De Luca, dai centrocam- 
pisti Brusadelli, Scichilone, Za- 
nini, Truant e Zamparo, dagli 
attaccanti Vastini, Rakar, Riz- 
zato, Bertoli, Marchiol, Ludwig 
e Oggian, nonché dall’allenato- 
re Petagna, dal «trainer» in se- 
conda Cergoli e dal massaggia- 
tore Emili. 

Gli alabardati sosterranno la 
preparazione a Piano d'Arta: 
rimarranno in ritiro sino al 
giorno 18 e concluderanno il 
soggiorno con la prima uscita 
su! pallone contro la squadra 
locale, sul campo di Arta Ter- 
me, Il giorno 21 faranno il loro 
debutto ufficiale al Grezar con- 
tro la formazione sovietica che 
restituirà la visita compiuta re- 
centemente in Russia dalla Trie- 
stina. Il 23 agosto esordiranno 
rella Coppa Italia riservata al. 
le «semipro» incontrando l’Udi- 
nese con tutta probabilità sul 
terreno di Monfalcone. 


3790; 3) Svizzera 5'38”92. 
«Singolo» (i primi due in se- 
mifinale); prima batteria: 1) 
Svizzera 5’51”48; 2) Francia 5° 
53”60; seconda batteria: 1) Ita- 
lia (Rabitto) 5°48”’28; 2) Bulga- 


ria 5’54”92; terza batteria: 1) 
Cecoslovacchia 5°54'93; 2) Ca- 
nada 5’59’’47; quarta batteria: 
1) Germania Ovest 5°54”25; 2) 
USA 5°57”39. 

«Due conv (i primi tre in se- 
mifinale): prima batteria: 1) 
Olanda 5'59”30; 2) Polonia 6° 
02”°21; 3) Jugoslavia 6°07’”71; se- 
conda batteria: 1) Germania 
Ovest 5°52”29; 2) Italia 5’55°10; 
3) Romania, 6’08”06; terza bat- 
teria; 1) Gran Bretagna 6°05” 
03; 2) Francia 6’08”°35; 3) USA 
6*12”’06. 

«Quattro senza» (i primi tre 
in semifinale): prima batteria: 
1) Germania Est 5’06”71; 2) 
Cecoslovacchia ‘5’10”22; 3) Au- 
stria 5’13”69; seconda batteria: 
1) Polonia 5’12”12; 2) Italia 5 
13”81; 3) Gran Bretagna 5°18”°86; 
terza batteria: 1) Francia 5 
05”32; 2) Ungheria 5’09”76; 3) 
Svizzera 5°10”14. 

«Doppio» (i primi tre in se- 
mifinale): prima batteria: 1) 
Spagna 5’15”71; 2) Francia 5° 
15”88; 3) Gran Bretagna 5°32” 
48; seconda batteria: 1) URSS 
5°1432; 2) Svizzera 5’18”69; 3) 
Jugoslavia 5°25”61; terza batte- 
ria: 1) Italia 5'20”58; 2) Polo- 
nia 5’23’'85. 


‘INIZIO CON IL TORNEO FEMMINILE 


Domani sera il «via» 
alla Settimana basket 


Collaudato il parquet allo 


stadio comunale <Grezar»> 


Primi match: Friuli V.G.-Banja Luka, Croazia- Canada 


Tutto è pronto per la Settima- 
na triestina del basket interna- 
zionale che prenderà il via do- 
mani con la prima serata del 
terneo femminile. Il parquet al- 
lestito dal Comune di Trieste 
nel catino dello Stadio Grezar 
e il relativo impianto di illumi- 
nazione sono stati sottoposti ie- 
ri sera al collaudo definitivo con 
l’ultimo allenamento delle cesti- 
ste della rappresentativa del 
Friuli-Venezia Giulia che doma- 
ni (ore 20.30) incontreranno nel- 
la prima semifinale del torneo 
le fortissime jugoslave del Ba- 
nja Luka. L'altro incontro della 
serata inaugurale della Settima. 
na cestistica internazionale ve- 
drà poi di fronte (ore 22) la se- 
lezione della Croazia e la Na- 
zionale del Canada. 

In precedenza le compagini di 
minibasket dell’Interclub Mug- 
gia, della Saba, del Trissino e 
del Vasari daranno vita al tor- 
neo riservato allé minicestiste 
dalle ore 18.30 in poi. Le «az- 
zurre» Chiara Longo ed Ester 
Milocco saranno oggi a Trieste, 
dopo la conclusione del torneo 


di Messina cui stanno parteci. 
pando con la Nazionale italiana. 
L'impianto cestistico allestito 
al Grezar è in grado di consen- 
tire una perfetta visibilità ad ol- 
tre 5 mila persone. Gli organiz- 
zatori confidano che il pubblico 
triestino risponda numeroso al 
richiamo di una Settimana ce- 
stistica davvero eccezionale. 


I cestisti canadesi 
da Forni a Trieste 


La Nazionale del Canada che 
prenderà parte da lunedì a mer. 
coledì prossimi al torneo ma- 
schile incluso nel quadro della 
Settimana internazionale, giun- 
gerà a Trieste proveniente da 
Forni di Sopra dove ieri ha di- 
sputato la finale del Trofeo «Cit- 
.àa di Forni». La squadra cana- 
dese costituisce la rivelazione 
di questi tornei estivi che si so- 
n susseguiti in varie località 


da luglio ad agosto, suscitando 
ovunque un grosso richiamo nel 
pubblico. 


SECONDA GIORNATA DEL MEETING INT 


ERNAZIONALE DI OSLO 


Viren 27’52”4 sui 10 km 
Aki Bua i 400 h in 49”4 


Mennea (20”6) e Cindolo (28°56”) secondi nei 200 nei e 10 km 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Oslo, 3 

La vittoria del finlandese Las- 
se Viren nei 10.000 metri e l’ex- 
ploit di John Aki Bua, rappre- 
sentante dell'Uganda nei 400 
metri ad ostacoli, costituiscono 
i due risultati di maggior rilie- 
vo della seconda giornata dello 
incontro internazionale di atle- 
tica leggera iniziato ieri allo 
stadio Bislet di Oslo, 

Lasse Viren che ha concluso 
in uno»stupendo assolo nel tem- 
po di 2752”4 infliggendo quasi 
un minuto all'italiano Giuseppe 
Cindolo, ottimo secondo, ed 
Aki Bua sono, al di là dei tem- 
pi fatti segnare, le nuove real 
tà espresse questa sera sulla 
bellissima pista di tartan dello 
stadio di Oslo. Due uomini che 
si pongono questa sera, e con 
pieno merito, nella posizione di 
chi a Monaco aspira a salire 
sul podio dei vincitori nelle ri- 
spettive specialità. d 

La gara dei 10.000, disputata 
quasi in apertura di giornata 
è stata vinta da Viren, con pie- 
no merito. L'atleta finlandese 
che ha 23 anni l’ha fatta sua 
con un rush finale veramente 
impressionante che gli ha con- 
sentito di migliorare di quattro 
secondi netti il record scandi- 
navo stabilito dal compatriota 
Juha Vaatainen agli europei di 
Helsinki il 10 agosto del 1971. _ 

Negli ultimi due chilometri 
Viren è letteralmente «fuggito» 
dal gruppetto di testa ed ha fat- 
to corsa a sé. Sul traguardo è 
giunto con un vantaggio di un 
giro su Cindolo, che ha colto 
un lusinghiero secondo posto 
anche se con un tempo (28’56”) 
notevolmente 1 ntano dal record 
italiano (28’03’08). 

Non si era ancora spento lo 
eco con il quale la folla aveva 
salutato l'impresa di Viren che 
era la volta degli ostacolisti. 
Nella gara forse più attesa del. 
la giornata, quella dei 400 osta- 
coli, l’ugandese John - Aki - Bua 
vinceva e si confermava con- 
creta minaccia per gli speciali. 


sti americani, alle ormai immi- 
nenti Olimpiadi. Di Aki Bua 
non era tanto il tempo ad im- 
pressionare, un 49’4 di tutto 
rispetto, quanto il modo con cui 
vinceva controllando la corsa 
dalla prima all’ultima barriera 
e tagliando il filo di lana in as- 
soluta scioltezza, ed. addirittu- 
ra in surplasse. 

Frattanto l’attesa era tutta 
per la finale clou della giornata 
quella dei 200 metri piani. In 
pista la grande speranza azzur- 
ra di Monaco Pietro Mennea. 
Contro l’atleta dell’Avis di Bar- 

letta, il fior fiore degli sprin: 

ters mondiali: gli americani 

Eddie Hart, Gerald Tinker, John 

Smith ed il giamaicano Don 

Quarry. Mennea non soffriva di 

complessi e dopo uno stacco 

piuttosto lento dai blocchi di 

partenza, rinveniva fortissimo 

negli ottanta metri finali ed 

Eddie Hart doveva superarsi 

per riuscire a batterlo in 20”5. 

Ad un solo decimo di secondo 

Pietro Mennea che  regoleva 

Gerald Tinker, accreditato di 

20”7. Don Quarry era ouarto 

in 20”9. 

Ma le liete sorprese de,vevano 
venire dalle altri final (la B, 
la C, e la D) in cui erano stati 
divisi gli altrì duecentisti in ga: 
ra. L’Italia si aggiudicava la fi: 
nale C con Pasquale Abeti, pri- 
mo în 21”3, e veleva altri due 
azzurri, Luigi E' nedetti e Fran: 
co Ossola, sotf) i 21”5. 

Per la rapLresentativa italia. 
na non man'ava neppure il re: 
cord. Ed a*soglierlo era Franco 
Fava, giumo settimo nella fina. 
le B dei ?.000 siepi. 8’33”4 il tem. 
po dell’azzurro che costituisce 
il nuovo primato italiano in 
una specialità in cui gli azzurri 
n: n sbno in verità andati molo 
forte, 

î Horst Duus 
dell'A. Pn 
MASCHILE 

200 metri (finale A): 1) Hart (USA) 
20”"5f 2) Pietro Mennea (It.) 206; 
3) "Tinker (USA) 20!7; 4) Quarry 
(Jar1,) 20”9. Finale B: 1) Roberts 


(Trin.) 21”3; 2) Clere (Sviz.) 21”’3; 3) 
Benedetti (It.) 214; 5) Ossola (It.) 
214. Finale C: 1) Abeti (It.) 21”3; 
2) Smith (N. Z.) 21”3. 

Finale 3000 siepî: 1) Prefontaine 
(USA) 7°44’2; 2) Hilton (USA) 7°48”; 
Quax (N.Z.) 7°49”’6; 4) Perhalle (Nor.) 
T50”6. 

Staffetta 4x100: 1) Stati Uniti (Ro- 
binson, Tinker, Taylor, Hart) 39”1; 
2) Russia (Komnelyuk, Lowezkyi, Ata- 
mas, Chitkih) 39”6; 3) Jamaica 40”1; 
4) Venezuela 40’”7; l’Italia è stata 
squalificata per cambio irregolare 
(4071). 

Finale 400 ostacoli: 1) Aki-Bua (U- 
ganda) 49”4; 2) Savchenko (Russia) 
50’’3; 3) Seymour (USA) 50”9. Finale 
B . 400 ostacoli: 1) Kulczycki (Pol.) 
50”6; 2) Stukalov (Russia) 50”7. 

800 metri: 1) Plachy (Cec.) 1°46”'6; 
2) Kupezyk ui.) 1°46”9; 3) Dyce 
(Jam.)  1'47”3; 4) Wheeler (USA) 
1°47’6; 5) Brown (USA) 1°47”6. Fi. 
nale B - 800 metrî: 1) Szordykowsky 
(Pol.) 1°48”?5; 2) Box Berger (Fr.) 
1°49”2. 

Finale 10.000 metri: 1) Viren (Fin.) 
27°52”4; 2) Cindolo (It.) 28’56”; 3) 
Kardong (USA) 29’03”8; 4) Tuomi- 
nen (Fin.) 29709”, 

Salto triplo: 1) Fiser (Cec.) 16,08; 
2) Langeland (Norv.) 15,47. 

Lancio del disco: 1) Bruch (Sve.) 
63,82; 2) Silvester (USA) 63,42; 3) 
Danek (Cec.) 62,34. 

Salto con l’asta: 1) Roberts (USA) 
5,35; 2) Seagren (USA) 5,10; 3) Fra. 
quelli (It.) 5,10; 4) Bennett (USA) 
5,00; 5) Williamson (USA) 5,00. 

Staffetta 4x400 metri (finale): 1) 
USA «A» (Matthews, Collett, Smith, 
Evans) 3'03”; 2) USA «B» (Newhou- 
se, Black, Mann, Brown) 3’05”2. 

FEMMINILE 

Salto in alto: 1) Lankilde (Dan.) 
1,76; 2) Karlsen (Nor.) 1,71. 

Finale 100 ostacoli: 1) Ryan (Au- 
stralia) 13”2; 2) Shakamarov (Isr.) 
13/5; 3) Hunt (N. Z.) 14”. 

Metri 1.500: 1) Keizer (O1.) 4’13”°4; 
2) Tynelae (Fin.) 4145 (primato 
scandinavo); 3) Soerum (Norvegia) 
4147 (primato nazionale). 

Finale 100 metri: 1) Shakamarov 
(Isr.) 11’’5; 2) Pamryan, (Australia) 
11’7; 3) Matthews (N. Z.) 12”. 


«Otto» (i primi tre in semifi. 
nale): prima batteria: 1) Ita 
lia 444”54; 2) Francia 44971; 
3) Jugoslavia 4'52”54; seconda 
batteria: 1) Germania Ovest 
441"81; 2) Polonia 4'47”52; 3) 
Cecoslovacchia. 4’49”94; terza 
batteria: 1) Canada 4#49"54; 2) 
USA 4’54”67; 3) Belgio 4'55’’85. 


CANOTTAGGIO A KLAGENFURT 
Brillanti piazzamenti 
dei vogatori triestini 


Sul Wòrtersee, il lago che ba. 
gna la cittadina austriaca di 
Klagenfurt, i vogatori triestini 
hanno ottenuto brillanti piazza. 


menti nelle regate internaziona» 
li che hanno visto la partecipa- 
zione anche di equipaggi jugo- 
slavi e dell’Ignis di Comerio. 

In particolare si è messa in 
ottima luce la scuola locale del. 
la vogata di coppia, che ha visto 
1 suoi rappresentanti salire sul 
podio più alto per tre volte. Le 
vittorie portano la firma di Ales- 
s16 Vremec della Ginnastica 
Triestina (singolo senior), di 
Fulvio Dapiran del Saturnia 
(singolo juniores) e di Perti e 
Tersar del Circolo Marina Mer- 
cantile, impostisi nel «doppio». 

Altri tre secondi posti hanno 
coronato l’eccellente trasferta 
degli atleti triestini, e cioè an- 
cora nel singolo junior (Ginna- 
stica TS) e nelle due serie del 
doppio juniores (ancora Ginna- 
stica Triestina e, nella seconda 
serie, Circolo Canottieri Sa- 
turnia). 

ie liiieniti eni si i 


Gicloregionale 


Le corse di domenica 6. Sa- 
vergnano: XXIII Coppa Bagna- 
rola per esordienti; organizza il 
C.C. Stefanutti di San Vito al 
tagliamento, km 60. Vergnac- 
co: I G.P. Vergnacco per esor- 
dienti; organizza il G.S. Torre 
di Savorgnano al Torre, km 55. 
San Leonardo di Valcellina: IV 
Circuito di San Leonardo per 
allievi; organizza la S.C. O. Bot. 
tecchia di Pordenone, km 36. 
Cavolano: III Circuito di Cavo- 
iono per allievi; organizza la S. 
£. Sacilese, km 80. Varmo: X 
Circuito del Varmo per dilet- 
vanti di III serie; organizza il 
C.C. Stefanutti di San Vito al 
Tagliamento, km 110. Cormons: 
Coppa mobili Donda per dilet- 
tanti di III serie; organizza la 
S.C. Cormonese, km 110. Lago 
di Ragogna: cronoscalata lago- 
Monte di Ragogna per dilettan- 
ti di I, II serie e III autorizza- 
ti; organizza l’U.C. Sandaniele- 
se, km 4,8. Valeriano: VIII G. 
P. Valeriano per veterani; orga- 
nizza l’U.S. Valeriano, km "8. 
Porto Nogaro: I Trofeo Porto 
Nogaro per giovanissimi, orga. 
nizza il G.S. Pedale Sangiorge- 
se. Cargnacco: Circuito di Car- 
gnacco per giovani leve; orga: 
nizza l’ACLI di Cargnacco, chi- 
iemetri 21. 


NUOTO CONI 
MN Il Centro nuoto CONI-FIN orga- 

nizza per il periodo 16 agosto- 
23 settembre un corso di nuoto per 
principianti di ambo i sessi nati ne- 
gli anni 1961-1967 inclusi, Le lezioni 
sì svolgeranno presso la piscina Bru- 
no Bianchi con frequenza giornaliera. 
Le iscrizioni si accettano fino a tutto 
il 10 agosto p.v. pressc la segreteria 
del Centro — Piscina Bianchi — dal 
le 15 alle 17 escluso il sabato. I po- 
sti sono limitati. 


EDERA: RADUNO 
Mm ! calciatori dell'Edera si ritro- 

veranno il prossimo 8 agosto per 
iniziare la preparazione sotto gli or- 
fini dell’allenatore Vecchiet. 


GM, M. &NO VIT Aa’ 
Wj 11Circolo Marina Mercantile, neo. 

promosso in Prima categoria, an- 
nuncia le novità degli attaccanti Bus- 
sì e Cirello. — 


ARCIERI TRIESTE 
MM La Compagnia arcieri di Trieste 

ha partecipato al primo «Hun- 
ters» internazionale — Città deile 
Ceramiche — a Faenza, ed ha conse 
guito i seguenti risultati: Giordano 
Bisiacchi III posto categoria istin- 
tivi; Luciano Padoan, V posto cate 
goria istintivi; Laura Talarico, II po- 
sto categoria istintivi femminile; Ca- 
mucci Carlo, 13.0 posto categoria 
istintivi, 


COSTALUNGA CALCIO 
BM F' stato rinnovato il consiglio di. 

rettivo del Costalunga. Presidente 
è stato eletto Giorgio Vecchiet; vice- 
presidente Bernardo Del Cont Raf- 
faele, segretario Marino Loredan, cas- 
siere Cannone Giorgio. 


Classifiche 
della boxe 
mondiale 


New York, 3 

Enrique Pinder, che sabato 
scorso ha conquistato la corona 
mondiale dei pesi gallo battendo 
in 15 riprese Rafael Herrera, è 
stato scelto come pugile del mese 
dalla rivista «Ring» che pubblica 
oggi le sue classifiche mensili. 
Herrera è sceso al terzo posto 
della classifica degli sfidanti nel- 
la categoria dei gallo. Ecco le 
classifiche (americani se non al. 
trimenti specificato): 


PESI MASSIMI . campione: 
JOE FRAZIER (USA) 

1) Muhammad Ali 

2) George Foreman 

3) Floyd Patterson 

4) Jose Luis Garcia (Venez.) 
5) Jimmy Ellis 

6) Oscar Bonavena (Argentina) 
©) Jurgen Blin (Germania) 
8) Ron Lyle 

9) Henry Clark 

10) Larry Middleton 


MEDIO MASSIMI . campione: 
BOB FOSTER (USA) 

1) Chris Finnegan (GB) 

2) Andy Kendall 

3) Pat O'Connor 

4) Pierre Fourie (S. Africa) 
5) Eddie Owens 

6) Mike Quarry 

#) Sarel Aucamp (S, Africa) 
8) Avenamar Peralta (Argent.) 
9) Len Hutchins 

10) John Frankham (GB) 


CARLOS 


MEDI - campione: 
MONZON (Argentina) 
1) Emile Griffith 

2) Miguel De Oliiera (Bras.) 
3) Jean. Claude Bouttier (Fr.) 
4) Roîchi Wajima (Giap.) 
5) Bennie Briscoe 

6) Ony Mundine (Australia) 
7) Tom Bogs (Dan.) 

8) Nate Collins 

9) Bunny Sterling (GB) 

10) Luis Vinales (Portorico) 


WELTER - campione: Jose NA- 
POLES (Messico) 

1) Hedgemon Lewis 

2) Roger Menerey (Fr.) 
3) Billy Backus 

4) Adolph Pruitt 

5) Ernie Lopez 

6) Clyde Gray (Canada) 
7) Jack Tillman 

8) Ryu Sorimachi (Giap.) 
9) Armando Muniz 

10) Boddy Boggs 


WELTER JUNIOR . campione: 
ALFONSO FRAZER (Panama) 


1) Bruno Arcari (Italia) 

2) Rodolfo Gonzales 

3) Victor Ortiz (Portorico) 

4) Eddie Perkins 

5) Nicolino Loche (Argentina) 
6) Joao Henrique (Brasile) 
#7) Piero Ceru (Italia) 

8) Woddos Gimenez (Argent.) 
9) Roger Zami (Francia) 

10) Carlos Ortiz 


LEGGERI . campione; ROBER- 
TO DURAN (Panama) 

1) Mando Ramos 

2) Ken Buchanan (Scozia) 

3) Chango Carmona (Messico) 
4) Pedro Carrasco (Spagna) 
5) Estaban Dejesus (Portorico) 
6) Ray Lapkin 

") Antonio Puddu (Italia) 

8) Ruben Navarro 

9) Raul Venedrini (Argent.) 
10) AI Ford (Canada) 


LEGGERI JUNIOR . campione: 
BEN VILLAFLOR (Filippine) 
1) Sammy Goss 

2) Alfred Marcano (Venezuela) 
3) Jose Fernandez (Rep. Dom.) 
4) Jose Luis Lopez (Messico) 
5) Love Allotey (Ghana) 

6) Tommaso Galli (Italia) 

") Victor Echegaray (Argent.) 
3) Frankie Otero 

9) Frankie Crawford 

10) William Martinez (Nicar.) 


PIUMA - campione: CLEMEN. 
TE SANCHEZ (Messico) 

1) Ricardo Arrendondo (Mess.) 
2) Ernesto Marcel (Panama) 
3) Eder Jofre {Brasile) 

4) Kuniaki Shibata (Giap.) 
5) Arnold Taylor (S. Africa) 
6) Antonio Gomez (Venez.) 

") Jose Legra (Spagna) 

8) Bert Nabalatan (Filippine) 
9) Jesus Alonso (Messico) 

10) Bob Allotey (Ghana) 


GALLO . campione: ENRIQUE 
PINDER (Panama) 

1) Rodolfo Martinez (Messico) 
2) Ruben Olivares (Messico) 
3) Rafael Herrera (Messico) 
4) Chartchaî Chionoc (Tailan.) 
5) Augustin Senin (Spagna) 
6) Chuchu Castillo (Messico) 
7) Octavio Gomez (Messico) 
8) Romero Anaya (Messico) 
9) Julio Guerrero (Messico) 
10) Rogelio Lara (Messico) 


MOSCA » campione: ERBITO 
SALVARRIA (Filippine) 

1) Betulio Gonzales (Venez.) 
2) Masao Ohba (Giap.) 

3) Venich Borkorsor (Tailand.) 
4) Fritz Chervet (Svizzera) 

5) Servillo De Oliviera (Bras.) 
6) Miguel Canto (Messico) 
#) Susumu Hanagata (Giap.) 
8) Henry Nissen (Australia) 
9) Ricardo Delgado (Messico) 
10) Socrates Batoto (Filippine) 


TORNEO NAZIONALE PALLANUOTO ALLIEVI 


In semifinale l'U.S.T.N. 


Grazie a quattro squillanti 
successì, la Triestina pallanuoto 
ha superato agevolmente i quar- 
ti di finale del torneo nazionale 
allievi. Ai successi della prima 
giornata ottenuti contro il Como 
e il Bogliasco si sono aggiunti 
quelli riportati sull’Andrea Do- 
Tia, piegata per 2 a 0 e sulla 
‘Bergamo Nuoto, battuta per 3 
a.l. Contro i doriani si è regi. 
strata una doppietta di Cechet, 
contro i lombardi hanno segna- 
to Bertazzoli, due centri e Pa: 
risi, 

Negli ultimi due incontri del- 
la fase giovanile, tutti gli ala 
bardati si sono battuti bene an- 
che se hanno accusato una certa 


stanchezza per gli sforzi prodot- 
ti durante la manifestazione in 
cui anche una sola sconfitta 
avrebbe impedito agli alabarda- 
ti di giungere alla semifinale. 
Fra tutti, un cenno particolare 
lo merita il portiere Davide 
Brunetti che ha galvanizzato la 
propria squadra con degli inter- 
venti decisivi ma anche con i 
continui incitamenti. 

Dopo questa trasferta positi- 
va, la Triestina sarà così pre- 
sente a Roma dal 7 c.m, per in- 
contrare le quattro formazioni, 
vittoriose degli altri gironi. Fra 
queste figura la Mameli di Ge- 


nova. 
V.F. 


Venerdì, 4 agosto 1972 


Le Olimpiadi degli invalidi in Germania 


S 


Heidelberg — Alla presenza del Presidente Heinemann sono stati inaugurati i 


Telefoto Upi 


i XXI Giochi mondiali dello sport riser- 


vati a giovani d’ambo i sessi parzialmente TOvAoE che si cimenteranno in discipline compatibili con le loro menomazioni. 


Ecco la sfilata della squadra giapponese davanti al 


fa tribuna presidenziale. Ai giochi partecipano circa mille atleti di 44 Paesi 


=: == => = E = 
LA RAGIONE PER CUI SI E° RITIRATO DALLA REGATA PER NAVIGATORI SOLITARI 


SOLO UN'INIEZIONE HA PIEGATO 
IL DURO CORAGGIO DI CHICHESTER 


Dall’ospedale sir Francis ha scritto al «Times» spiegando che se l’era praticata 
per stroncare un forte dolore alla schiena: ne seguì un annebbiamento mentale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 3 

Un annebbiamento mentale, 
provocato da una iniezione an- 
tidolorifica che si era praticato 
con le sue stesse mani, ebbe ra- 
gione dell'ostinazione di sir 
Francis Chichester, il più cele- 
bre lupo di mare d'Inghilterra, 
di volere continuare a compete- 
te nella regata, per navigatori 
solitari svoltasi recentemente 
fra Plymouth e Newport (Rho- 
de Island). 

Sulle circostanze di questa 
improvvisa rinuncia che non 
mancò di sorprendere quanti 
conoscendo la sua proverbiale 
tenacia e il suo indomito corag- 
gio non l'avrebbero mai potuta 


VUOLE LA-POLTRONA 


un leone di 7 mesi 


New York, 3 

«C'è un leone nel mio giar- 
dino, correte, ho paura», ha 
gridato al telefono, chiaman- 
do la polizia, la signora Fay 
Bell, di Houston. Quando la 
polizia è arrivata, però, nel 
giardino il leone non c’era 
più. La padrona del temibile 
felino, Linda Higgins, una 
vicina della signora Bell, era 
già riuscita a trascinare 2 
viva forza, per la coda, il 
suo singolare «animale da 
salotto» nella propria abi 
tazione. 

La signora Higgins ha do- 
vuto spiegare comunque in 
dettaglio agli agenti quello 
che era accaduto, e convin- 
cerli mostrando loro «King», 
un leone di sette mesi, a0- 
cucciato su una grande pol. 
trona dalla quale, quando 
riesce a conquistarla, di so- 
lito non vuole più muover: 
sì, «Gli avevo impedito di 
sedersi sul suo seggiolone 
preferito — ha detto la pa- 
drona di King — ed è di. 
ventato irrequieto; ha sfon. 
dato perciò uno schermo di 
protezione di una finestra 
dietro la casa ed è andato 
a rotolarsi nel prato della 
mia vicina. Ma è buono. E° 
veramente buono, Non ha 


Titenere possibile, lo stesso ce- 
lebre navigatore fornisce oggi 
dei lumi in una lettera scritta 
dal suo lettino nell’ospedale del- 
la Royal Navy e spedita al «Ti- 
mes», che l’na pubblicata oggi. 

Sir Francis riferisce che do- 
po essersi praticato l'iniezione 
per stroncare un forte dolore 
alla schiena ebbe la sensazione 
di un annebbiamento mentale. 
«Non mi riusciva più — serive 
— a pensare in maniera chiara 
e in particolare non potevo più 
fidarmi dei miei calcoli. In que- 
ste condizioni vi era il pericolo 
che la mia navigazione divenis- 
se imprecisa, Fu allora che mi 
decisi a rinunciare, e non in 
considerazione dei rischi cui mi 
esponevo, ma per i rischi cui 
esponevo altri nel caso di un 
sorpasso, che appariva proba- 
bile». 

Come si ricorderà, la parteci. 
pazione di sir Francis, un uomo 
di 71 anni e per giunta malato, 
suscitò polemiche e non poca 
ansietà in tutta l'Inghilterra. I 
medici gli dissero che era una 
follia, ma lui, cocciuto, decise 
‘di partire al timone del suo 
splendido yacht, il «Gipsy Moth 
V». Fortuna che la Raf e la 
‘Royal Navy riuscirono a ritro- 
varlo e ad assicurare il suo ri 
torno in patria, 

Chichester, nominato sir dal- 
la Regina Elisabetta dopo la sua 
epica: circumnavigazione solita- 
Tia del globo, viene quindi a 
parlare nella sua lettera del ma- 
le che lo affligge da almeno cin- 
que anni, un male terribile, che 
gli ha offerto però' ancora una 
volta l'occasione di dar prova 
del suo straordinario. coraggio. 

Precisa che i primi sintomi 
del male si manifestarono poco 
dopo la sua circumnavigazione 
attorno al globo nel 1967. Si fe. 
ce subito visitare, e dopo una 
serie di esami si accertò che 
aveva una massa tumorale alla 
base della spina dorsale. Riferi- 
sce quindi con un distacco ed 
Una serenità straordinari che il 
tumore si diffuse poco a poco 
fino a colpire la colonna verte- 


tao SSHU “e SIRIO brale e successivamente altre 
tutto, poi, come tutti i cuce. || OSSA. «Ma — prosegue — grazie 
cioli è così divertente». j ad una serie di cure appropria. 
(Ansa) |'te sono riuscito a far fronte al 

male specialmente a partire 

n ez === on ———« sa 


LA JUGOSLAVIA DECLINA 
UN OMAGGIO DEI NUDISTI 


«Per gratitudine» volevano innalzare la bandiera 


8 cantare l'inno nazionale - Spendono più di tutti 


È Pola, 3 

«Gli ospiti possono rimanere 
Vestiti): con questa assicurazio- 
Ne il presidente dell’organizza- 
Zione internazionale dei nudisti 
la accolto gli ospiti invitati al 
3.0 congresso mondiale dei nu- 

isti (o come essi stessi si de- 
hiscono «naturalisti»), che si 
Svolge a Orsera. 

Ai «lavori» del congresso par: 
tecipano 21 delegati e oltre 40 
Ospiti, tra cui giornalisti e rap: 
Presentanti del governo croato 
® del comune di Parenzo. Un 
Ministro del governo croato, 
Anton Bubic, competente per i 
broblemi del turismo, ha deciso 
All'ultimo momento di non par: 
@ciparvi, per protesta contro 
Un giornale jugoslavo, il quale 
Aveva scritto che anche il mi 
istro si sarebbe dovuto pre: 
Sentare nudo. 

Come tutti i congressi, anche 
Questo dei nudisti ha la sua 
andiera e il suo inno. In un 
Primo momento, come segno di 
Rratitudine per l'ospitalità ‘che 


volevano innalzare la bandiera 
jugoslava e cantare l'inno na- 
zionale jugoslavo; ma sono sta- 
ti «gentilmente pregati» di ri 
nunciare a questo «tipo di gra 
titudine». Al posto di quella ju- 
goslava sventola adesso la ban. 
diera dell’organizzazione inter: 
nazionale dei nudisti e come in- 
no i partecipanti hanno intona: 
to la melodia «Istria mia». 

Nelle intenzioni dei congres- 
sisti vi era anche quella di far 
celebrare addirittura una mes: 
sa. per gli oltre seimila nudisti 
che trascorrono le loro vacan 
ze nel campo di Orsera, Ma il 
vescovo di Parenzo, mons, Milo- 
van Fjekoslav, ha respinto la 
richiesta, precisando che ‘qla 
Chiesa cattolica non condivide 
i principii e la prassi del nu- 
dismo». sori 

L'ente turistico che gestisce 
il campo dei nudisti a Orsera è 
assai soddisfatto per l’anda- 
mento degli affari: «Spendono 
— si dice — più di tutti gli al 
tri». I residenti del campo nu- 


i enti turistici jugoslavi offro-|dista sono in maggior parte te- 


No ai cfigli del sole», i nudistildeschi e austriaci. 


(Ansa) 


dal 1970 e nel complesso con 
SUCCESSO». 

Naturalmente, rileva il vec- 
chio lupo di mare, è stata ed è 


mia impresa». Infatti fu allora 
che decise di farsi l’iniezione 
con le conseguenze sopraddette. 

Circa le sue attuali condizioni 


una lotta che ha presentato dei | di salute, sir Francis riferisce 


problemi e spiega: «Ero divenu- 
to anemico perché le ossa col 
pite dal tumore non erano più 
in grado di assolvere al loro 
compito di produrre sangue. In 
secondo luogo, in quanto le os- 
sa erano sempre più colpite dal 
male, i dolori si facevano sem- 
pre più lancinanti». 


Subì allora diverse trasfusio-) 


ni di sangue per combattere la 
‘anemia e quando decise di pren- 
der parte alla regata transatlan- 
tica per navigatori solitari, que- 
ste trasfusioni gli avevano in- 
dubbiamente restituito vigore 
oltre che ottimismo. «Ma fu il 
dolore sempre più forte provo- 
cato dal continuo urto delle mie 
ossa malate contro il bordo del- 
lo yacht sballottato dalle onde 
che portò alla fine dell'ultima 


che all'ospedale dove si trova 
ora gli hanno detto che si regi- 
stra, anche se molto lentamente, 
qualche miglioramento. Ed ag- 
giunge, con un tipico tocco del 
suo umorismo asciutto: «I me- 
dici insistono nel dirmi che de- 
vo avere un lungo periodo di 
completo riposo fisico e menta. 
le, e che pertanto è escluso che 
possa neppure pensare ad un’al- 
tra navigazione solitaria per al- 
meno un anno, se non voglio fi- 
nire di attraversare lo Stige per 
un viaggio senza ritorno». 

Come si vede, malgrado la 
gravità del male di cui è asso- 
lutamente cosciente, riesce an- 
che a scherzare e non sembra 
che l’idea della morte lo preoc- 
cupi minimamente. 

A.P. 


IL PICCOLO 


IL DECIMO INCONTRO DEL CAMPIONATO MONDIALE DI SCACCHI 


Alla 40.0 mossa la partita 
è stata aggiornata a stasera 


Curiosità sui due campioni: l'americano fa le ore piccole e poi dorme 


quasi fino all’ora dell’incontro - Il sovietico non concede autografi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Reykjavik, 3 

La decima partita dell’incon- 
tro tra l'americano Bobby Fi 
scher e il sovietico Boris Spas- 
sky per l’assegnazione del titolo 
di campione mondiale di scac- 
chi, dopo 40 mosse è stata ag- 
giornata a domani, Fischer ha 
segnato la sua 4l.a mossa su un 
foglio che è stato posto in una 
busta sigillata. 

Sensazione a Reykjavik per 
la decima partita della sfida 
mondiale fra Boris Spassky e 
Bobby Fischer; questa volta è 
stato il campione del mondo ad 
arrivare in ritardo, di ben, dieci 
minuti. Non che Bobby Fischer 
sia arrivato puntuale; è giunto 
quando già da sei minuti l’arbi- 
tro ufficiale Lothar Schmid ave- 
va avviato il suo orologio, Ma, 
dall'inizio dell'incontro l’ameri- 
cano non è mai arrivato in ora: 
rio (e una volta, per la seconda 
partita, non si è fatto addirittu- 
Ta vedere perché contestava le 
telecamere, ed è stato dichiara- 
to perdente per rinuncia). 

Fischer, che aveva il bianco, 
ha giocato appena giunto la sua 
consueta mossa d’apertura con 
il pedone di re. Poi sì è alzato 
ed è andato a parlare con 
Schmid. Dieci minuti, e Boris 
Spassky è comparso, accolto da 
un grande applauso. Si è avvi 
cinato calmo al tavolo e ha ri- 
sposto con il pedone di re. Si 
è poi saputo che il sovietico 
aveva trascorso un quarto d’ora 
sul prato dinanzi al palazzo, as- 
sieme al suo secondo, Nikolai 
‘Krogius, e che era stato ad am- 
mirare le montagne illuminate 
dal sole; era di ottimo umore 
ed è entrato solo quando lo han- 
no assicurato che Fischer era in 
sala. o 

Le mosse d’avvio hanno indi- 
cato che stava prendendo for- 
ma un’apertura Ruy Lopez. Il 
gioco è andato avanti velocissi- 
mo: Fischer ha impiegato un 
quarto d'ora per le prime dieci 
mosse, Spassky ha completato 
dieci mosse in dieci minuti. Lo 
sfidante applicava una tattica 
‘aggressiva, dalla quale si capiva 
che era deciso a vincere. 

Spassky adottava un nuovo si. 
stema, già intravisto nella nona 
partita, chiusa in parità. Invece 
di stare seduto a meditare guar- 
dando la scacchiera si alzava 
subito dopo la sua mossa, re- 
candosi nella stanza sul retro 
ave poteva vedere sullo scher- 
mo della televisione a circuito 
chiuso il diagramma della scac- 
chiera. Appena Fischer aveva 
fatto la sua mossa il, campione 
tornava rapidamente sul palco. 

Spassky è arrivato per la par- 
tita con il solito mezzo, l'auto- 
bus, scendendo alla fermata che 
si trova a trecento metri dallo 
auditorium. Un gruppo: di gio- 
vano lo ha avvicinato per avere 
l’autografo, ha detto di no. Fi- 
scher è arrivato con la vettura 
sportiva messa a sua disposizio- 


nè dalla Federazione di scacchi 
islandese: la stessa auto che ave- 
va ricusato una settimana fa 
perché diceva che era usata. 

I due contendenti si erano 
riposati dopo la nona partita, 
non molto faticosa, e avevano 
trascorso ore di distensione; 
Fischer iersera è andato a un 
cocktail all'ufficio d’informazio. 
ni americano; era un po' palli. 
do ma di buon umore e diste- 
so. Ha evitato le bevande al. 
cooliche e ha sorbito succo di 
arancia. Dopo mezz'ora se ne 
è andato a giocare a bowling 
alla base americana di Keflavik 
con il suo secondo, padre Wil. 
liam Lombardy. Ha giocato fin 
quasi all'alba, poi ha mandato 
un assistente all’ auditorium 
perché si accertasse che non 
vi fossero telecamere e. cine: 
prese della TV nascoste. 

Fischer è tornato in albergo 
verso le quattro del mattino, 
ha fatto un’abbondante colazio- 
ne ed è andato a dormire fin 


quasi all’ora dell’incontro. Soli. 
tamente dorme. fino a un'ora 
prima della partita, poi va a 
fare una nuotata in piscina 
e pranza. Spassky iersera ha 
giocato a. bridge con. Lothar 
Schmid e con i danesi Bent 
Larsen e Jens Enevoldsen. 

E’ la seconda volta in questo 
incontro che Bobby Fischer 
adotta la sua tradizionale mos- 
sa d’apertura, il pedone di re 
in casa quattro. L'ha usata nel. 
la quarta. partita, la prima con 
il bianco (aveva rinunciato alla 
seconda partita della serie), ma 
in seguito ha usato l'apertura 
con il pedone di donna, L'aper- 
tura Ruy Lopez prende nome 
da un giocatore spagnolo del 
sedicesimo secolo, sacerdote. e 
benvoluto da re Filippo Il: si 
affermò in tutta Europa e fu 
il campione del mondo fino al 
1575; nel 1561 scrisse un. trat- 
tato che parlava dell'origine e 
delle leggi degli scacchi. 

U. 


COLPO DA 30 MILIONI NEL CENTRO DI TARANTO 


Finto tamponamento 
per compiere una rapina 


Spara uno dei banditi e ferisce un impiegato 
a bordo dell’auto in cui si trovava il denaro 


Taranto, 3 


Una rapina è avvenuta poco 
dopo mezzogiorno in una stra. 
da del centro di Taranto. Due 
malfattori si sono impossessa- 
ti di una borsa contenente ol- 
tre 30 milioni di lire portando- 
la via a due dipendenti di una 
ditta. Uno di questi è stato an 
che ferito con un colpo di vi. 
stola. 

La rapina è stata compiuta 
sulla discesa Vasto, subito do- 
‘po il ponte girevole. Due dipen- 
denti della «Comel Sud», una 
ditta appaltatrice di lavori al- 
l'interno dello stabilimento si 
derurgico dell’Italsider, il rag. 
Vincenzo Affatangelo di 27 an- 
ni e il capo cantiere Giuseppe 
Corso di 42, di Genova, aveva- 
no prelevato poco prima dalla 
filiale del «Monte dei Paschi di 
Siena», in vai Cavour, 30 mi- 
lioni 400 mila lire per le paghe 
dei dipendenti. 

I due si stavano dirigendo 
verso la zona industriale a bor- 
do di una «Renault» targata Ge- 
nova e guidata dal Corso; sul 


TORNATO AD ATLANTA DA ALGERI IL PILOTA DELL'AEREO NARRA | DETTAGLI DEL VOLO 


FRA IDIROTTATORI DEL DC-$ 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atlanta, 3 

Due dei negri che, impadroni- 
tisi di un DC-8 della «Delta Aîrli- 
nes), sì sono fatti consegnare 
un milione di dollari in cam- 
bio del rilascio dei passeggeri, 
e hanno poi costretto l’equi- 
paggio a portare il jet in Alge- 
ria erano evasi da un carcere 
del New Jersey. Lo ha annun- 
ciato l'FBI, precisando che uno 
dei due scontava una condan- 
na a trent'anni per omicidio. 

Intanto ad Atlanta il pilota 
dell'aereo ha dichiarato, non 
appena tornato con il DC-8 dal- 
l'Algeria via Spagna, che î pi 
rati, «piuttosto baldanzosi» per 
.la marijuana che fumavano în 
continuazione, avevano detto al 
l'equipaggio: «Siete semplici pe- 
dine di questo gioco, e sarete i 
primi a ,,patire” se qualcosa 
non andrà per il verso giusto» 

Secondo Neil Welch, agente 
speciale del «Federal bureau of 
investigation» e dirigente del- 
l'ufficio di Detroit, due degli 
uomini hanno dato nome falso 
trasferendosi a Detroit, perché 
erano ricercati dopo l'evasione 
dal New Jersey. Uno è George 
Edward Wriglt di 29 anni, fug- 
gito dalla prigione di Leesburg 
il 22 agosto 1970: scontava la 
condanna a trent'anni inflitta 
glì per aver ucciso un benzinaio 
nel corso di una rapina arma- 
ta. nel 1963; l’altro, George 
Brown di 44 anni, era nella 
stessa prigione per rapina d 
mano armata. Wright sì faceva 
chiamare a Detroit Larry Bur- 
gess, Brown aveva assunto il 
nome di Harold Singleton. 

Le altre persone accusate per 
il dirottamento del DC-8 sono 
Melvin McNair di 23 anni, la 
moglie Jean Carol e Joyce Tu 
lerson di 21 anni; con loro, i 
cinque hanno portato în Alge- 
ria è bimbi dei MeNair, Yahari 
di due annì e Ayona di un an- 
no, e la figlia della Tillerson, 
Kenya di due anni. 

Ha detto l'agente dell'FBI, che 
McNaiîr lavorava in una pizze- 
ria di. Detroit, mentre Wright 
faceva il modello in uno studio 
nel centro della città. Welch ha 
dichiarato che «se VFBI mette- 
rà le mani» suì pirati dell'aria 
chiederà per ognuno di loro una 
cauzione di un milione di dot- 
larì, Il governo americano ha 
intanto ‘espresso fiducia che la 
Algeria renderà il milione di 


DUE EVASI DA UN PENITENZIARIO 


Minacciosi in un primo tempo con l’equipaggio: «Sarete i primi a partire se qualcosa 


Teleroto Upi 


Atlanta — Il comandante del «DC-8», capitano William H. May, narra ai giornalisti î parti- 
colari delle otto ore di volo, da Detroit ad Algeri, con sosta a Boston per i rifornimenti 


quello algerino della «serietà 
con cui vede la situazione». 

Delle sette persone di equi 
paggio del DC:8 solo il pilota, 
capitano William H. May di 41 
anni, è stato autorizzato a par 
lare ai giornalisti dopo l'atter- 
raggio ad Atlanta, e anche lui 
ha potuto intrattenersi con ì 
cronisti solo una decina di mì 
nutì. Ha detto che il momento 
peggiore è stato a Miami, quan: 
do uno dei tre uomini ha ar- 
mato il cane della pistola die- 
tro la testa della hostess Ja- 
mye Mays: «Era la fase nella 
quale chiedevano il danaro» ha 
spiegato May. Ha detto anche 
che è due negri rimasti in ca- 
bina fumavano sigarette di ma- 
rijuana una dopo l'altra: «era: 
no sigarette dall'odore spaver 
Toso». 

Dopo il decollo per Boston, 
dove il DC-8 doveva fare rifor- 
nimento e prelevare un naviga- 
tore per il volo oltre l'oceano 


dollari che gli autori del colpo| imposto dai pirati, May si è 
hanno ‘vortato oltre Atlantico;| sentito più sicuro: «Era chiaro 


un portavoce del dipartimento 
di stato ha detto che il gover- 
no americano ha informato 


‘che ì mirati sentivano dì poter: 
cela fare». Sorvolando Madrid, 


î pirati dissero al pilota che 


volevano trovare Eldridge Clea- 
ver. il leader delle pantere ne- 
re residente in Algeria, all'arri- 
vo ad Algeri: «Siamo pantere 
nere» affermarono «e la nostra 
gente è in Algeria». Durante le 
otto ore dì volo ci furono «ami 
chevoli conversazioni) fra i pi- 
rati e l'equipaggio «ma non ri- 
cordo che cosa si sia detto» ha 
affermato May. All’ atterraggio 
gli agenti algerinì circonderono 
îl DC-8, «perché temevano che 
a bordo ci fossero agenti del 
l’aria». 

May non ha voluto dir altro 
in proposito. Ha invece razcon- 
tato come i pirati si impadro- 
nirono del jet; fù nel cielo di 
Savannah, Georgia. L'aereo, par. 
tito da Detroit e diretto a Mia- 
mi, seguiva tranquillo la rotta 
quando all'uscita dalla toilette 
il pilota sì trovò di fronte a uno 
degli uomini, che puntava l'ar- 
ma su una hostess: «Andate in 
cabina», ju ordinato al capita 
no May, «vi vogliono là». Poi i 
pirati dissero all'equinagoio che 
tutto sarebbe stato «okay» se si 
fosse. fatto quel che ordinava 
no. Aggiunsero di essere rivo- 


luzionari e dissero che l'Ameri- 
ca «è una società decadente» 
e che non volevano più sture 
nel paese. 

U, P. I 


RECORD MONDIALE 


DUECENTO ORE 
sull’altalena 


New York, 3 


Duecento ore consecutive sul- 
l’altalena: è questo, a quanto 
pare, il nuovo record mondiale 
stabilito nel ‘Texas,’ a Corpus 
Christi, da Karen Jaynes e Pri. 
scilla Wittman, entrambe di 15 
anni e naturalmente attrezzate 
con un’altalena opportunamen- 
te equipaggiata. 

Ogni ora, entrambe le ragaz: 
ze si riposavano per cinque mi. 
nuti e durante la notte, ognuna 
dormiva per un turno di riposo 
non superiore a quattro ore, 
mentre l’altra, opportunamente 
bilanciata. l'altalena con zavor: 
ra, continuava la maratona. 

(Ansa) 


sedile posteriore c’era la. bor- 
sa contenente il denaro. Im- 
provvisamente la loro vettura 
è stata tamponata da una «1100» 
bianca. Su quanto è accaduto 
dopo, le notizie sono contra. 
stanti. A_ quanto sembra, men- 
tre la «Renault» si fermava, è 
sopraggiunta una «Lambretta» 
con a bordo due giovani. Quel 
lo seduto sul sellino posteriore 
si è avvicinato armato di pi- 
stola al Corso e gli ha intima 
to: «Dammi i soldi, presto». 

TI capo cantiere gli ha rispo» 
sto che erano dietro. Poiché 
gli sportelli posteriori erano 
chiusi con la «sicura», il malfat- 
tore ha allora sparato un col. 
po di pistola che ha raggiunto 
l'uomo ad una gamba. Ha infi- 
lato quindi un braccio nella 
vettura, si è impossessato della 
borsa ed è fuggito assieme con 
i) complice ad elevata velocità. 
L’Affatangelo ha allorà sosti 
tuito il Corso al posto di guida 
e.lo ha trasportato all'ospedale 
civile, dove il capo cantiere è 
stato ricoverato con una pro- 
gnosi di venti giorni. 

Sembra che alla rapina abbia 
‘partecipato anche il conducen- 
te della «1100», risultata ruba: 
ta. Per quanto riguarda il con- 
ducente della vettura, che è 
stata abbandonata sul posto, ie 
testimonianze sono discordan- 
ti: secondo alcuni si è allonta- 
nato a piedi subito dopo l'inci- 
dente nei vicoli della città, vec- 
chia; altri hanno invece affer- 
mato che è salito dopo alcune 
decine di metri su un’altra au- 
to, con un complice alla guida, 
sulla quale avrebbero praso po- 
sto anche i due rapinatori do- 
po essere fuggiti a bordo della 
«Lambretta». 

(Ansa) 


DISTRUTTO DAL FUOCO 


uno stabilimento a Olbia 
Olbia, 3 

Gli stabilimenti della società 
«Nuratex» di Olbia, che produ- 
cono pannelli. truciolati, sono 
stati distrutti da un violento in- 
cendio sviluppatosi nelle cam. 
pagne circostanti. 

Le fiamme, spinte da un for- 
te vento di maestrale, dopo 
aver trovato facile esca nelle 
stoppie e nelle erbe secche, so- 
no esplose al contatto con le 
tonnellate di pannelli già pron- 
ti per la spedizione. A nulla è 
valso il lavoro dei 150 dipen- 
denti, dei vigili del fuoco, dei 
carabinieri e di numerosi vo- 


lontari. 
(Italia) 


TUTTI SACERDOTI 


DUE MORTI è DUE FERITI 
in un incidente stradale 


Sassari, 3 


Due sacerdoti sono morti e al- 
tri due sono rimasti gravemen- 
te feriti in un incidente strada- 
le avvenuto oggi pomeriggio a 
pochi chilometri da Castelsardo, 
nella Sardegna nord-occidentale. 
I morti sono Giovanni Sanna di 
47 anni e Mario Demontis di 48 
anni, entrambi di Ossi (Sassa- 
ri); i feriti sono i salesiani Pie- 
tro Demontis di 46 anni, di Sas- 
sari, ma residente a Castelgan- 
dolfo (Roma), e Giovanni Maria 
Usai di 42 anni, di Sassari an: 
ch'egli residente a Roma, i qua- 
li sono stati ricoverati nel re- 
parto traumatologia dell’ospeda- 
le civile di Sassari con fratture 
e contusioni varie. 

I quattro sacerdoti, a bordo 
di una «128», rientravano a Sas- 
sari dopo aver visitato i bambi. 
ni delle colonie estive nel golfo 
di Asinara. Giunti a pochi chi- 
lometri da Castelsardo, Giovan- 
ni Sanna, che guidava la vettu- 
ra, nell’abbordare una curva si 
è trovato di fronte un autocar- 
ro che proveniva in senso inver- 
so. Lo scontro è stato inevita- 
bile e la «128» è andata a inca- 
strarsi nella parte anteriore si- 
nistra del pesante automezzo. 

L'autista dell’autocarro, Piero 
Chiaramonti di 35 anni, di Vil 
lalba (Sassari), subito dopo lo 
incidente è fuggito ed è ora ri. 
cercato. Sul posto, oltre agli 
agenti della polizia stradale, si 
è recato anche il sostituto pro- 
curatore dott Porqueddu ver i 
rilievi di legge. (Ansa) 


T 


Ieri 3 agosto si è spento 
improvvisamente 


Alberto lerco 


Ne danno il triste annun- 
cio la ‘moglie VIVIANA, la 
mamma, le sorelle FULVIA 
col marito RAIMONDO CA- 
SU e CLAUDIA col marito 
PAOLO LORIA, i nipotini 
PAOLO, ANTONELLA e 
MAURIZIO, i suoceri in 
unione alle famiglie IERCO, 
VANZETTO, CASU, ELLE- 
RO, POGGI, TREVISAN, 
VALENTI, FERLUGA e 
FERRO ed ai parenti tutti 

I funerali seguiranno do- 
mani sabato 5 luglio alle ore 
15.45 dalla Cappella dello 
Ospedale Maggiore. 


Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 


CI.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipa al lutto là Fami. 
glia DARIO STIBIEL. 


Partecipano al lutto gli 
amici LELLA, RUGGERO e 
LINA. 


Si associano al lutto gli zii 
ALMA e ANTONIO BUSSAMI, 


up 


Il giorno 2 agosto dopo lunghe 
sofferenze è mancata la nostra 
cara Mamma e Nonna 


Rosa Torcello 
ved. Battaglia 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio CARLO, la figlia BRU- 
NA con il marito PAOLO STI- 
VOLI, gli adorati nipoti FABRI- 
ZIO e FRANCO, le sorelle ITA- 
LIA e GENA, il fratello LUIGI, 
la cognata SOFIA e i parenti 
tutti. 

Un commosso ringraziamento 
al primario dott. Bonini, ai si 
gnori medici, alle suore e al 
personale tutto della TIT Geria- 
tria dell'Ospedale della Madda- 
lena. 

I funerali seguiranno oggi ve: 
nerdì 4 agosto alle ore 15.45 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

(Servizio Comunale, via Zonta 7/c) 


Si associa al lutto, tutto il 
PERSONALE dell’ Istituto : di 
Pedagogia dell’Università di 
Trieste. 
lc e iero ere 


ip 


Ieri, 3 agosto, ha cessato di 
battere il cuore buono e gene- 
roso del nostro adorato 


Valneo Rabis 


ex Vigile Urbano 


lasciando nei suoi cari un vuoto 
incolmabile. 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie, le figlie, i generi, la 
suocera, gli adorati nipotini 
ALAN e LOANA, le sorelle, i co- 
gnati assieme ai parenti tutti. 

Un grazie vada ai signori 
medici, alle suore e al personale 
tutto della I Div. Medica. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato 5 agosto, alle ore 10.45, 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
VOICICSRI TN TRE TIZI 


Il giorno 2 agosto è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Teofilo Krizmancic 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANGELA, le figlie MARIA, 
'EDDA col marito SILVANO e la nipo- 
tina ELENA, la sorella FRANCESCA 
e i parenti tutti. 

Un grazie particolare al primario 
prof. Polli, al dott. Parma, alla 
suora e al personale tutto del Sana- 
torio INPS per le amorevoli cure 
prestate. al caro Estinto. 

I funerali seguiranno oggi, venerdì 
4 agosto, alle ore 16.30, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore per la 
Chiesa di Basovizza. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/C) 
TERZI FE TERME STEIN TIZI 


TI CONSIGLIO REGIONA. 
LE e la GIUNTA REGIO- 
NALE del Friuli - Venezia 
Giulia partecipano con pro- 
fondo cordoglio al lutto che 
ha colpito il consigliere re- 
gionale, on. Mario Bettoli, 
con la scomparsa della ma- 
dre signora 


Giovanna Battiston 
ved. Bettoli 


avvenuta a Pordenone il 1.0 
agosto 1972. 
ROIO IIFFRIIZATI 


bi Ieri, 3 agosto, è mancata 
la nostra cara mamma 


Antonia Argentini 
ved. Vidali 


Addolorate ne danno il triste 
annuncio le figlie ANGI e GIU- 
SEPPINA, il genero, i nipoti e 
i pronipoti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
4 agosto, alle ore 14.30, dalla 
Cappella dell’ Ospedale Mag- 
giore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


Con accorato rimpianto la 
moglie IRIS ed i figli LIVIO e 
LIDIA ricordano il 


CAV. 
Lucio Franzoni 


nel quinto anniversario della 
scomparsa. 


RITARDATO DITA 


Nel II anniversario della morte 
del caro papà ù 


Giovanni (Albino) Flego 


le figlie Lo ricordano con immutato 
affetto. 
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Ha cessato serenamente di 
vivere, coi conforti della fede, 
all’età di 95 anni il 


CAV. 


Ido Bacicchi 
gia Segretario Capo 


della Procura del Re di Pola 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli FERNANDA ved. CA- 
ROLILLO, avv. GIUSEPPE con 
la moglie IOLANDA STERCHE- 
LE e le figlie dott. MARIA CRI- 
SSTINA col marita.rag. MARIO 
BARBADORI, GABRIELLA col 
marito rag. DINO MARINELLI, 
NIVES, ADA col marito CIRO 
BELLAI, dott. GUIDO con la 
moglie dott. ROSY COSTA, i 
pronipoti LETIZIA, ROBERTO, 
MAURO BARBADORA, MARIA 
MARINELLI è le congiunte 
famiglie. 

I funerali avranno luogo dao- 
mani, sabato 5 agosto, alle ore 
10.30, partendo dalla Cappelli 
dell’Ospedale Maggiore. Hi 

Si dispensa 

dalle visite di condoglianza 

Trieste - Perugia - Milano, 2 
agosto 1972. 


t 


Teri 3 agosto è mancato al. 
l'affetto dei suoi cari 


Ferruccio Ceso 


Ne danno il triste annune 
cio la mamma, la moglie 
OLIMPIA, la sorella MAR. 
GHERITA ved, PERTOUT 
ei parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
4 agosto alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunale, via Zonta 7/0) 
VORRESTI IIIONE OL II 


Il giorno 2 agosto è mancato 
i al mio affetto il mio caro 


Oscar Capponi 


Addolorata ne dà il triste an- 
nuncio la moglie RINA, unita- 
mente alla sorella (assente), al- 
le cognate, ai cognati, ai nipoti 
e ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
4 agosto, alle.ore 14, dalla Cap- 
nella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al dolore: 
— l'amica ALICE 
— SONIA, GINO e ALESSAN- 
DRO MITRI 
— famiglie DANAGGIO, 
ESTESI TIRI 


Ieri 3 agosto è mancata la 
nostra cara mamma 


Maria Frazzone 
ved. Fidemi 


Addolorati ne danno il triste 
amnuncio i figli NINO e FRAN. 
CO, i nipoti ETTORE, LINO, 
BRUNA, ANNAMARIA, ENZA, 
GISELDA e ANNA, i pronipoti 
NINO e ROSA. 

I funerali seguiranno 


gi, 4 
agosto, alle ore 15.15, HA Cap-. 


ipella dell'Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


5h 3 


A tumulazione avvenuta il 
marito e la sorella BIANCA 
SCHONFELD annunciano 
la scomparsa della loro cara 


ilaria Medin Canzia 


la cui salma, per volontà del. 
l’estinta sarà tumulata nella 
tomba di famiglia a Zara. 


Mestre, 4 agosto 1972 
CRITERI 

PRIMO ROVIS. e famiglia 
partecipano al lutto. dell'amico 


dott. Iginio Giuressi per l’im- 
matura scomparsa di 


Rosa Giuressi 


L'ASSOCIAZIONE CALCIO 
CREMCAFFE” partecipa al lut- 
to per la scomparsa della mar 
dre del Presidente dott. Iginio 
Giuressi. 


t 


Il giorno, 2 agosto è mancato al. 
l’affetto dei suoi cari 


Eugenio German 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie GILDA, la sorella, il fratello e 
la cognata (assenti), i cognati, i ni. 
poti e i parenti ‘tutti, È 


I funerali avranno luogo oggi ve-. 


ierdì 4 luglio alle ore 15.30 partendo 
dall’Ospedale Maggiore. 


(I.T Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
ESILE RIENZO 
pi Ieri è serenamente spirata, 


si sog 
Teresa Manià ved. Visitin 
di annî 81 

Ne danno il doloroso annuncio là 
figlia INES, le sorelle, i nipoti e i 
parenti tutti 

I funerali. avranno luogo oggi, ve- 
nerdì, alle ore 15, partendo dalla 
Cappella dell’Ospedale. 

Monfalcone, 4 agosto 1972. 


Nel terzo triste anniversa- 
rio della dolorosa scomparsa 
della nostra cara * 


Maria Sgauz 


La ricordano con immuta- 


to affetto e rimpianto le so- 
relle, la nipote, le cognate e 
parenti tutti. 


Famiglia SGAUZ . RODE 
4 agosto 1972 


razione: 
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DE FIOCOra 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN DURO INATTESO COLPO ALLA POLITICA MILITARE DEL PRESIDENTE 


ENNESIMO ASSALTO ALLE «SACCHE» NELLA CITTA” 


Il Senato nega a Nixon 
stanziamenti per il Vietnam 


Tuttavia l'emendamento, che concede i fondi solo per il ritiro delle truppe 
pone due riserve: Hanoi deve restituire i prigionieri e dar notizie dei dispersi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 3 

La politica di Richard Nixon 
per il Vietnam ha subito il più 
cocente scacco in congresso; 
con una decisione senza pre- 
cedenti il Senato ha stabilito 
di abrogare gli stanziamenti 
per l'impegno militare ameri- 
cano in Indocina, In una serie 
di otto votazioni per appello 
mominale le «colombe» hanno 
avuto la meglio sull’intenso la- 
voro di corridoio dei sosteni- 
tori del governo, e, sia pure 
con un margine di pochissimi 
voti, hanno portato all’appro- 
vazione clausole che stabili. 
scono la fine degli stanziamen- 
ti, per future azioni militari in 
Vietnam, Cambogia e Laos, 
quattro mesi dopo l’entrata in 
vigore della legge. 

Vengono poste due condizio- 
ni: che Hanoi liberi tutti i pri- 
gionieri di guerra americani e 
che dia conto di tutti i mili- 


tari americani dati dispersi in 
azione. La misura approvata 
dal Senato ha forma di emen- 
damento all'importante proget- 
to di legge presentato dal Pen- 
tagono, il ministero della dife- 
sa, per le spese militari. Con- 
templa stanziamenti per 20.522 
milioni di dollari, e il governo 
lo considera essenziale per la 
realizzazione di nuovi impor- 
tanti sistemi difensivi, Il pro- 
getto è stato approvato con no- 
vantacinque voti contro due. 
Ma prima il Senato aveva ap- 
provato l'emendamento per la 
abrogazione dei fondi destinati 
all'impegno in Indcocina, prati. 
camente il ritiro dal Vietnam. 

Già in precedenza la Camera 
alta aveva approvato misure 
per il ritiro delle truppe, ma 
esse avevano la veste di «di- 
chiarazioni», non vincolanti per 
il Presidente. Hanno votato per 
l'emendamento 49 senatori, con- 
tro 47, Ai 38 democratici che 


L'ACCORDO DI INTEGRAZIONE CON LA LIBIA 


Scarso entusiasmo 
per l’unità in Egitto 


Dopo la negativa esperienza con la Siria nel '58 
molti temono di subire una nuova «scottatura» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 3 

Contrariamente alle folle tu- 
multuanti per l’unità, durante 
lla visita in Libia del Presidente 
egiziano Sadat, non vi sono sta 
te dimostrazioni al Cairo al 
l'annuncio della prossima unio- 
ne fra i due paesi arabi; in 
‘Egitto, la gente ha manifestato 
soltanto un cauto ottimismo, ri. 
cordando la. negativa esperien- 
za della breve fusione di 14 
anni fa con la Siria, La deci 
sione dell’unione Egitto-Libia 
sembra rappresentare, più che 
altro, un successo personale del 
dinamico e giovane colonnello 
Gheddafi, che si dice aspiri 
ereditare il prestigio di Nasser 
quale unificatore del popolo 


arabo: egli voleva la fusione, 
e si è battuto per tre giorni, 


LA CURIOSITA’ ALTRUI 
tlanneggia gli scalatori 


Rio de Janeiro, 3 
Quattro alpinisti, tre au 
straliani e uno tedesco, che 
stanno tentando la scalata 
sulla verticale della parete 
Nord del «Pan di zucchero», 
la caratteristica montagna 
della baia di Rio de Janeiro, 
si trovano di fronte a un 
problema insospettato, di cui 
hanno discusso a lungo con 
il capo della spedizione che 
è rimasto a terra. z 
Infatti migliaia e migliaia 
di persone, tra uomini, don- 
ne e bambini, seguono da vi- 
cino e da lontano, attraverso 
potenti binocoli, ogni fase 
della scalata e i quattro al- 
pinisti sono così imbarazza- 
ti da non poter «soddisfare 
le loro necessità fisiologiche» 
se non a notte fonda. Duran. 
te tutta la giornata è impos- 
sibile per loro usare gli spe- 
ciali contenitori di plastica 
‘per queste necessità, essendo 
osservati da mille occhi. 
(Ansa- Reuter) 


nei colloqui con 
realizzarla. , 

Saggiamente, la stampa del 
Cairo e gli egiziani in genere 
osservano oggi che i due capi 
di stato hanno dato tempo ol- 
tre un anno ai loro più diretti 
collaboratori per mettere a pun- 
to i particolari della fusione, 
soprattutto per quanto riguar- 


Sadat, per 


da l’unità monetaria, oltre chel: 


per la difesa, gli interessi e 
tutte le altre strutture ammi- 
nistrative e finanziarie. Le rea- 
zioni più caute si sono avute 
nei campi turistico ed econo- 
mico; un funzionario di una 
‘agenzia di viaggi ha commenta- 
to: «Speriamo che Gheddafi non 
dia pratica attuazione alla sua 
fanatica concezione islamica, 
che vieta i locali notturni € 
gli alcoolici. Il turismo egizia 
no ne soffrirebbe gravemente», 
L'Egitto sta infatti attraversan» 
do un momento di boom turi 
stico: ci sono circa 600 mila 
turisti nel paese, molti dei qua; 
# frequentano i locali notturni 
e fanno gran consumo di birra 
e di liquori, vietati in Libia, 
Un banchiere si è chiesto in- 
vece quale valuta verrà adottata 
dai due paesi integrati e ha 
fatto rilevare che il dinaro li. 
‘bico è quotato 2,2 sterline egi: 
ziane: «Sarà scelta una delle 
due, o saranno entrambe eli- 
minate per sostituirle con una 
valuta di compromesso?» Una 
donna, il cui A) Sr 
me ingegnere in Siria durani 
la fusione con l’Egitto del ’58, 
ha commentato dal canto suo; 
«E’ vero, noi abbiamo i cer- 
velli e loro il denaro. E° acca- 
duto ‘lo stesso con la Siria. 
Noi abbiamo mandato  inse- 
gnanti e tecnici e la Siria, non 
appena è stata in grado di reg- 
gersi «a sola, nel 1961 ci ha 


cacciato fuori. Hanno urtato 
fortemente il nostro orgoglio ed 
è difficile ricominciare da capo». 

A. Mosca intanto, così come 
a Washington e a Pechino, si 
sta tuttora cercando di capire 
il significato completo dell’an- 
nuncio di Sadat, di soli 16 gior- 
ni fa, circa il ritiro dei consi. 
glieri militari sovietici: mentre 
Sadat e Gheddafi annunciavano 
ieri sera la loro intenzione di 
fondere i due stati, il ministro 
della guerra egiziano, gen. Sa- 
dek, offriva un ricevimento alla 
delegazione militare sovietica in 
partenza. Ma è soprattutto nel 
campo economico che si nota- 
no forti disparità: la Libia ap- 
plica scarse restrizioni ai pro- 
dotti di importazione, contra- 
riamente all'Egitto dove, a par- 
tire da gennaio, nel quadro delle 
‘misure di austerità di guerra, 
le importazioni di abbigliamen- 
to, sigarette, generi alimentari, 
materiale elettrico e altro, sono 
state severamente limitate. Su 
un’auto di importazione, si ap- 
plica il 110 per cento di tassa, 
mentre in Libia tale tassazione 
è totalmente assente. 

Tn Israele, frattanto, le rea. 
zioni della stampa sono im. 
prontate a notevole scetticismo: 
si fa rilevare che, tanto in Libia 
quanto in Egitto, gli elementi 
nazionalisti cercheranno di man- 
dare a monte j piani di Sadat 
e Gheddafi. In particolare, l’au- 
torevole «Jerusalem Post» scri- 
ve: «In ciascun paese vi sono 
forti e decisi centri di resi. 
stenza alla fusione. Le questio- 
ni in gioco vanno ben oltre le 
aspirazioni dei due leader». La 
maggior parte dei commentatori 
sono concordi nel ritenere che 
l'Egitto miri ai cammi petroli- 
feri libici e Gheddafi ambisca 
a diventare una specie di se- 
condo Nasser; nessun commen- 
to, per ora, da fonte gover- 
nativa. 

AT Pi 


CRM 


PARIGI CONTINUA 


la fornitura di «Mirage» 
Parigi, 3 

Fonti francesi hanno detto, 
oggi, che la Francia continuerà 
a fornire reattori da caccia «Mi- 
rage» alla Libia sino a quando 
i piani per una unione tra Li- 
‘bia ed Egitto non assumeranno 
una forma più concreta. Le for- 
niture continueranno all'attuale 
ritmo, cioè una media di sedici 
aerei all'anno; sinora 40 «Mira- 
ge» di un contratto pattuito di 
110 aerei di questo tipo sono 
stati forniti alla Libia a partire 
dal novembre 1969. 


hanno optato per il «si» si sono 
aggiunti 11 licani, Han- 
no votato «no» 33 repubblicani 
e 14 democratici. L’emenda- 
mento dice che il danaro po- 
trà essere usato solo per fi- 
manziare il ritiro delle truppe 
dall’Indocina entro quattro me- 
si e per la loro protezione du. 
rante il ritiro, sempreché nel 
giro dei quattro mesi sia avve- 
muto il rilascio dei prigionieri. 

Un emendamento pressoché 
identico il Senato lo aveva af- 
frontato, la scorsa settimana, 
alla legge sugli aiuti militari 
ai paesi esteri, ma il governo, 
pur di non accettarlo, aveva 
unito le sue forze in Senato a 
quelle ostili agli aiuti, portan- 
do così nuovamente all’esame 
la questione intera. L’emenda- 
mento ora approvato è stato 
presentato dal repubblicano 
Edward Brooke e dal democra- 
tico Alan Cranston. Brooke ha 
detto che gli Stati Uniti han- 
no fatto ormai più del neces- 
sario per il Vietnam del Sud: 
«Se continueremo a cercare i 
negoziati resteremo laggiù non 
per quattro mesi ma per un 
anno o due ancora). 

Tl senatore democratico John 
Stennis, presidente della com- 
missione per le forze armate, 
ha esortato i colleghi a «non 
tirare il tappeto sotto i piedi 
del Presidente». Nixon ha sem- 
pre detto che leggi del genere 
potrebbero portare a un pro- 
lungamento della guerra, e met- 
tere in pericolo i negoziati di 
Parigi. 

Fattore della votazione, dico- 
no gli osservatori, è stato, ol 
tre alla crescente ostilità all’im- 
pegno in Vietnam, quello della 
gelosia del Senato per i suoi 
poteri costituzionali, che molti 
senatori ritengono corrosi ne- 
gli ultimi anni. Adesso la leg- 
ge con il suo emendamento va 
alla commissione mista del Se- 
nato e della Camera, 

P.I 


PER LA VICE PRESIDENZA 


HUMPHREY RIFIUTA 
l’offerta di MeGovern 


Washington, 3 

Il candidato democratico al 
la presidenza degli Stati Uni- 
ti alle prossime elezioni, sena» 
tore George MeGovern, ha 
chiesto oggi al senatore Hu- 
bert. Humphrey di accettare 
la candidatura democratica al- 
la vice presidenza, ma Hum. 
phrey ha recisamente respinto 
questa offerta. A 

Un collaboratore di Humph- 
rey ha detto che MeGovern si 


è incontrato, oggi a colazione, 
con l'ex vice presidente degli 
Stati Uniti sotto l’amministra- 
zione Johnson, e gli ha chie- 
sto vivamente di accettare la 
candidatura alla vicepresiden- 
za; Humphrey ha però respin- 
to questa offerta dicendo che 
preferiva dedicarsi ora al Se- 
nato. (Ansa - Reuter - Ajp) 
cori rn A? 


DIFFUSA LA DROGA 
nelle scuole austriache 


Vienna, 3 

Nell'anno scolastico 1970/71, 
nelle scuole austriache, sono sta- 
ti registrati 118 casi di abuso 
di stupefacenti. Nella maggio- 
ranza dei casi erano studenti 
di scuole d’avviamento profes- 
sionale, che hanno preso hascisc 
e LSD: lo ha comunicato il mi- 
nistro per l’istruzione, in rispo- 
sta ad una domanda parlamen- 
tare. (Ansa) 


Di turno a Quang Îri 
i «marines» di Saigon 


L’attacco è stato fermato dal violento fuoco 
dei cannoni vietcong - Riconquistata «Bastogne» 


Saigon, 3 

Ancora una volta Quang Tri, 
il capoluogo della provincia 
omonima sul fronte settentrio- 
nale, è stato oggetto di un vio- 
lento attacco da parte delle 
forze governative appoggia- 
te potentemente dall’aviazio- 
ne americana. Questa volta ad 
attaccare non sono stati i pa- 
racadutisti ma i marines sud- 
vietnamiti, circa duemila, nel 
tentativo di sloggiare definiti 
vamente le forze nordvietna- 
mite, che. vi si trovano anco- 
ta, dietro posizioni forticate. 

Ma come per i paracaduti- 
sti che, malgrado l’impegno 
trasmesso. non riuscirono @ 
riconquistare la città, ridotta 
ormai a un cumulo di mace- 
rie, anche ì marines sono sta- 
ti fermati da un violentissimo 
sbarramento di artiglieria. Il 
fuoco dei pezzi dei carri ar- 
mati ha, inoltre, ridotto in un 
cumulo di rovine gli ultimi 


edifici che restavano ancora in 
‘piedi, mentre i portabarelle 
correvano in ogni direzione 
sotto un fuoco micidiale per 
raccogliere i feriti e portarli 
via. 

Le posizioni comuniste nel- 
la cittadella sono. state inve- 
ce prese di mira dagli avio- 
getti dell’aviazione sudvietna- 
mita, mentre i «Phantom» 
americani hanno attaccato, 
con bombe guidate dal «la- 
ser», le cosiddette «bombe in- 
telligenti», reparti nordvietna- 
miti che occupano la vecchia 
base di Quang Tri, ad occì. 
dente del fiume Thach Han. 
TI comando di Saigon ha, an- 
che, annunciato che due plo- 
toni di soldati sudvietnamiti 
hanno rioccupato la base di 
«Bastogne» ‘per la seconda 
volta senza colpo ferire, men- 
tre i «B-52» bombardavano le 
posizioni comuniste attorno 
alla base. (Ap) 


TBOM 


Wa 


ington — Questa foto, distribuita dal Pentagono, 


AMENTI AMBRICANI 


Teléefoto Upi 


mostra un ponte sulla linea ferroviaria 


di Ninh Binh, a circa 40 chilometri a Nord di Tanh Hoa, colpito dagli apparecchi americani 


AVVIS 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


In. testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite mei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di dieci giorni, 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1, Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 9 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi. 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per telefono cma- 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 


Le lettere alla cassette de. 
vono essere indirizzate a: S. 
P.l. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza» 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle- 
gato alla corrispondenza. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 


B Lire 100 per parola 


DONNA:ragazza servizio ottimo 
trattamento per Chiasso, Sviz- 
zera cercasi. Offerte Cassetta 
1774 B SPI. 

SIGNORA sola. cerca domesti- 
ca stabile referenziata, telefo- 
nare 793577 mattina. 48246 B 

TUTTOFARE stabile oppure 
ore 8-12 cercasi, tel. ore uff. 
31351. 26752 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


BAMBINAIA referenziata offre- 
si. Telefonare 10-12, 273098. . 
x 26838 C 
DICIASSETTENNE un poco 
pratico radio TV e lavatrici 
offresi, tel. 820762. 48635 C 
IMPIEGATA fatturista pratica 
libri paga contributi offresi. 
Telefonare 273098, 10-12. 
26838 C 
MAESTRA offresi come baby - 
sitter, chiedere sig.na Piras, 
tel. 767888. 26824 C 
PERITO aziendale militesente, 
conoscenza inglese, tedesco of- 
fresi subito qualsiasi lavoro 
Ufficio, telefono 62238. 
26822 € 


SPAVENTOSA SCIAGURA NELL’ARCIPELAGO GIA” COLPITO DALLE ALLUVIONI 


Brucia e affonda un traghetto 
nelle Filippine: oltre 100 morti 


Tratti in salvo un’ottantina di passeggeri - I soccorritori avrebbero preteso 
la consegna da parte dei naufraghi di ogni avere prima di 


accoglierli a bordo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manila, 3 

‘Altre disgrazie per le popo- 
lazioni filippine. Dopo le piog- 
ge torrenziali, dopo l'acqua, il 
fuoco, che martedì è scoppiato 
a bordo di una nave-traghetto, 
distruggendola. Almeno ventot- 
to sono i morti. Più di ottanta 
î dispersi, mentre un'altra ot- 
fantina di passeggeri sono stati 
salvati da un'imbarcazione che 
è giunta nella zona del disastro 
mavale richiamata dai ripetuti 
SOS. Sì tratta del «ferri-boat» 
«Maria Socorro» (un’ironia del- 
la sorte: il nome dell’imbarca- 
zione significa «Maria del soc: 
corso»), che faceva servizio fra 
le isole dì Zamboanga e di Ba- 
silax, circa ottocento chilome- 
tri a Sud-Est di Manila. 3 

Le cause dell’incendio non sì 
conoscono ancora. Alcuni dei 


sopravvissuti, arrivati a Zam- 


boanga, hanno riferito un par- 
ticolare drammatico: gli equi- 
paggi delle imbarcazioni venu- 


te in soccorso dei naufraghi 
hanno rifiutato di prenderli a 
bordo se prima costoro non a- 
vessero consegnato quanto ave- 
vano con sé: denaro, gioielli. 
Secondo alcune fonti il juoco 
sarebbe scoppiato circa a meta 
strada fra Zamboanga e Basi 
la (un tragitto dì diciannove 
chilometri). In pochi minuti i 
traghetto, di settanta tonneila- 
te, è sparito tra î flutti. Motti 
sono stati investiti dal 'uoco 
quando ancora sì trovavano @ 
bordo della nave. Molti altri 
hanno trovato la morte in uc- 
qua, portati nel fondo del ma- 
re dal risucchio provocato dal: 
l'affondamento della nave. 

Le ricerche dei sopravvissu- 
tì, comunque, continuano, sen- 
24 sosta, nel tratto dì mare che 
ha visto l’ultima tragedia delle 
Filippine. E la pioggia conti 
nua a battere insistente, s0- 
prattutto nelle isole a Nord di 
Manila. A Luzon si prevedono 
ancora piogge torrenziali, per 


i prossimi giorni, mentre il nu- 
mero ufficiale delle vittime con- 
tinua a salire, dì ora in ora. 
Sono già trecentoquaranta ì 
mortì ufficialmente accertati. Sì 
parla però di più di seicento 
vittime. Quindici morti solo nel 
le ultime ventiquattro ore. I 
senzatetto si contano ormai nel- 


L| l'ordine dì due milioni e mezzo. 


Ormai nelle Filippine piove 
ininterrottamente da più di tre 
settimane, dopo la scorreria del 
tifone «Rita» e quella, meno, 
grave, del tifone «Susan». Ma 
il tempo, almeno per ora, non 
accenna ad alcun cambiamento. 

Il presidente Fernando Mar- 
cos, che dirige le operazioni di 
soccorso, invoca il «Santo Nì 
no», la statua del Bambin Gesù 
rubata nei giorni scorsì e ri 
trovata nelle ultime ore. Sì trat- 
ta d'una statua vecchia di quat- 
tro secoli, venerata da tutta la 
popolazione. cattolica delle iso- 
le filippine. La sua scomparsa 
aveva destato grande scalpore, 


LA SOLITUDINE INTRISTISCE I PLANTIGRADI IN UN PARCO AMERICANO SUL PACIFICO 


Orsi neri desiderosi compagnia 
cercano turisti seri e affettuosi 


Gli animali spesso si avvicinano alle strade quasi volessero fermare le, auto di passaggio 


New York, 3 

Gli orsi neri della «Grays 
‘Harbor County» vicino Seattle, 
nello Stato di Washington, sul 
versante del Pacifico, sono di- 
venuti in questi ultimi tempi 
così irrequieti e nervosi per 
la mancanza di turisti nella 
zona, da venir fuori a frotte 
dalle foreste vicine, proprio 
in cerca delle comitive che un 
tempo li facevano sentire me- 
no soli. 

Si arriva al punto, stando 
alla testimonianza di Cuttliffe 
Sarkvogel, esperto in proble 
mi di fauna non in cattività, 
che si possono vedere gruppi 
di orsi, su alcune strade di 
grande traffico non lontano 
dall'area urbana di Seattle, 
quasi intenti a fermare le au- 


tomobili di passaggio. «E’ un 
problema tutt’altro che facile 
da risolvere poiché gli orsi 
quando sono soli diventano 
nervosi — afferma Sarkvogel 
— e possono diventare vera- 
mente pericolosi. Per non par- 
lare di tutti i problemi di 
tutti i problemi di traffico che 
continuano a moltiplicarsi nei 
dintorni». 

Secondo l’esperto, una con- 
siderevole diminuzione delle 
attività turistiche nella contea 
«Grays Harbor» ha provocato 
una vera e propria «sindro- 
me» nel cervello dei sensibili 
animali, «Ne ho visti perfino 
intorno alle fermate degli au- 
tobus ed alle cassette delle 
poste chiaramente ”a caccia” 
di compagnia umana, turisti, 


campeggiatori e perfino i ra- 
gazzi che distribuiscono i 
giornali. Sono quasi disperati 
ora che non ricevono più il 
calore e la gentilezza di con- 
tatti umani continui e fre- 
quenti». A 
Sarkvogel ha riferito in det- 
taglio su questo stato di cose, 
dopo aver vissuto per un an- 
no intero in un piccolo «ranch» 
nei pressi di Elk Sing per 
predisporre ed eventualmente 
rilanciare il turismo nella re- 
gione. Sarkvogel non è un per- 
sonaggio del tutto nuovo per 
la cronaca dei giornali ameri- 
cani: quattro anni fa riuscì a 
montare una vera e propria 
campagna a favore degli orsi, 
che diventarono per lui una 
fonte di grande interesse per 


la prima volta quando si ac- 
corse della loro presenza in 
gruppi, dinanzi ad una fine- 
Stra della capanna in cui abi. 
tava, per assistere, ai pro- 
grammi televisivi che lo stes- 
so Sarkvogel seguiva. 

A quel tempo, l'esperto di 
problemi della fauna selvatica, 
sostenne che gli orsi si inquie- 
tavano e gli danneggiavano la 
capanna ogni qualvolta in te- 
levisione veniva trasmesso uno 
spettacolo troppo violento. 
«Non hanno certo bisogno di 
ispirazione per diventare in- 
trattabili» disse a quel tem- 
po Sarkvogel protestando an- 
che contro l'eccessiva diffu- 
sione di programmi televisivi 
ispirati a situazioni violente. 

(Ansa) 


Ì 


i fedeli avevano preso la noti- 
zia del furto come quella di 
una disgrazia in più. Due giorni 
fa il Presidente Marcos e la 
‘moglie, signora Imelda, aveva- 
no guidato circa ottomila per- 
sone in una lunga processione, 
nei quartieri poveri dì Manila. 

La statua è oggì stata ritro- 
vata. Solo un miracolo, dicono 
a Manila, può aiutare la mopo- 
lazione filippina. Questo mira- 
colo essi sperano che uvvenga 
proprio dalla statua rubata e 
ritrovata. L’ invocazione, affer- 
mano, potrebbe far terminare 
le piogge. I soccorsi aì senza 
tetto, comunque, ai sopravvis- 
sutì, continuano a dimostrarsì, 
frattanto insufficienti. Mancano 
viveri, mancano medicine, mun- 
cano soprattutto î mezzi mate- 
riali per portare i pochì aiuti 
alle popolazioni colpite. 


U. P.I. 


PONSO ME Cane: 


OSSERVATE NEGLI S.U. 


PINO " 
esplosioni solari 
Boulder, 3 

L'Ente nazionale americano 
per la meteorologia ‘ha reso 
noto di avere osservato enor- 
mi esplosioni solari che dura- 
no fino a quattro ore. L’atti- 
vità solare molto intensa è 
iniziata alle 20.50 (ora italiana) 
di ieri sera 

Una tale attività può provo- 
care tempeste magnetiche nel. 
le regioni in vicinanza dei due 
poli terrestri, dove potrà an- 
che disturbare le trasmissioni 
1adiofoniche. Inoltre, queste 
esplosioni potranno anche. pro- 
vocare aurore boreali visibili 
anche dagli stati meridionali 
degli Stati Uniti. La tempesta 
magnetica provocata da que- 
sta attività, che si è spenta po- 
co prima delle ore 20, potrà 
durare ancora un per qualche 
giorno. (Ansa) 
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Lire 80 per parola 


A.A.A.A. ROLE” (legno) ripara- 
zioni verniciature cambio cin- 
ghie. Tel. 725397, orario nego. 
ZIO. 26844 CC 

A.A.A, PARCHETTI RASCHIA- 
TURA VERNICIATURA posa 
in opera riparazioni. Garan- 
zia lavoro massima puntuali. 
tà. Di Toro, tel. 753492. 

26832 CC 

A.A, PITTORI decoratori offron- 
si prontamente massima serie. 
tà prezzi modici. Tel. 36445. 

26840 CC 

A. PARCHETTI raschiatura, ver- 
niciatura, riparazioni in gene- 
re, preventivi gratuiti - Gaspa- 
ri, via Gambini 27/A, telefo- 
no 755868. 48669 CC 

ESEGUO. accuratissime  ripara- 
zioni domicilio abbigliamento 
signora esclusivamente negozi. 
Tel. 751483. 771712 CC 

FALEGNAME esegue riparazioni 
domicilio porte finestre  rolé 
eccetera. Telefonare 767257. 

TTTT6 CC 

PITTORE esegue restauri appar- 
tamenti stanze tappezzate car- 
ta 30.000. Tel. 793616. 26842 CC 

"TRASLOCHI sconti immediati 
telefonare 773528; 15% sulia 
tariffa, jerete. 

TRASLOCHI rapidi economici 
efficienza, tel. 414244 città e 
tutta Italia. 48220 CG 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte. 


Lire 100 per parola 


A. PASTICCERE capace cerca 
panificio - pasticceria Jerian, 
via Combi 26. 26788 D 

ALBERGO cerca cameriera € 
facchino ai piani. Telefonare 
224162, 77154 D 

APPRENDISTA cassiera assu 
me self-service, alimentari, sti- 
pendio ottimo, tel. 815292. 

48210 D 

APPRENDISTA commessa, aiu- 
to commessa cerca negozio 
confezioni Irene, Pascoli 5. 

48226 D 

APPRENDISTA alimentari cer: 

casi, buona retribuzione, P.zza 

Venezia 4. 48238 D 

APPRENDISTE volonterose trat- 

tamento extra particolare cer- 

ca per subito Modabella, pre- 

sentarsi via Ponchielli 1. 

26742 D 

BANCONIERE e apprendista 
cercansi Buffet Pino, corso 
Italia 29. 48260 D 

BAR centrale cerca aiuto ban- 
coniera solo ore 15.30 - 19.30. 
Presentarsi via Rossetti 4, bar 
Piccolo. 26157 D 

BAR Violin cerca signora, signo- 
rina aiuto banconiera, Piazza 
Tommaseo 3. 48256 D 

CASA di cura «Igea» cerca don- 

na pulizie. 26151 D 


MIRABELLA RESIDENCE 
è la vostra casa 


TRIESTE © VA COMMERCIALE, 101 


Impresa di: costruzione Armando De Gregorio 


TRIESTE - VIA PASCOLI 10 
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Venerdì, 4 agosto 1972 


rs 


CERCANSI commesse, appren- 
diste, ragazzo apprendista po- 
ca conoscenza slavo ditta Bal- 
kantex, via Rossini 8, telefo- 
no 31249. 48206 D 

CERCASI ragazza pratica bar. 
Caffè «Italia», piazza Vico. 

26834 D 

CERCASI banconiera ottima re- 
tribuzione Birreria Spaten: 
bràu, via Ghega 7. 48617 D 

SI commessa bella pre- 
senza, conoscenza serbo-croa- 
to Mode Giovani, via Roma 18. 

77748 D 

CERCASI istruttore guida con 
patente DE, via San Lazzaro 
17 - Lorenzi. 26189 D 

CERCASI apprendisti Coopera- 
tiva spazzacamini, via Slata- 
per 12. 48232 D 

CERCASI persona per accende- 
re luce stabili presentarsi im- 
presa La pulizia, Battisti 29. 

26734 D 

CERCASI. donna pulizie solo 
mattino, presentarsi pizzeria 
Napa, Caccia 3. 26720 D 

CERCASI impiegata pratica pa- 
ghe e contributi. Cassetta 
48234 D, SPI. 

CERCASI verniciatore per car- 
rozzeria, via Crispi 73, telef. 
768590. 48240 D 

CERCO lavorante o mezza lavo- 
tante parrucchiera. Telefono 
T96TIl. 77762 D 

GERCO urgente internista sti- 
pendio alto riposo settimana- 
le. Tel. 410503. 77760 D 

COMMESSA capace esperta cer- 
ca negozio casalinghi, Piazza 
Ospedale 3. 48667 D 


GENERICHE stabilimento la- 
vanderia cercasi, telefonare 
821333 - 821334. 77690 D 


IMPIEGATA pratica dazi prefe- 
ribilmente ramo trasporti as- 
sumesi prontamente. Telefo- 
nare 763177 per appuntamento. 

17758 D 

IMPORTANTE società commer- 
ciale cerca magaZziniere 30-40 
anni patente B per pronta as- 
sunzione. Presentarsi ore 19-20, 
4 corr. dott, Caluzzi, via Do- 
nota 1. 48276 D 

IMPORTANTE negozio abbiglia- 
mento cerca commessa prati 
ca settore. Ottimo trattamen- 
to economico. Scrivere casel- 
“la 3668 D, SPI. 

IMPRESSORI ricerca Smolars 
S.p.A. per pronta assunzione 
Trieste, via Matteotti 44, tele- 
fono 60461. 3742 D 

LA CICOGNA, via Carducci 15 
cerca commessa pratica abbi 
gliamento. Presentarsi duran- 
te le ore di lavoro. 78 D 

PELLICCIAIA montatrice e 
mezzalavorante cercasi Pellic- 
ceria Mazaroli, Largo Barrie- 
Ta 15. 48615 D 

RAGAZZO volonteroso per ap- 
prendista pellicciaio cercasi 
Pellicceria Mazaroli, 
Barriera 15. 48615 D 

SARTA lavorante e mezzalavo- 
rante per pellicceria cercasi, 
telefonare al n. 794166. 

48615 D 

TELEFONISTA lingue tedesca, 
francese, inglese, cerca Hotel 
Ritz, Abano Terme. 6961 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


AFFITTASI ammobiliata, via S. 
Francesco 48 II piano, presso 
Saina. 254 E 

CAMERETTA una persona, ba- 
gno, affittasi occupato 0 stu- 
dente, tel. 790356. 48214 F 


ISTRUZIONE 


G Lire 90 per parola 
MATEMATICA insegnante esper- 
to impartisce accurate lezioni 
prezzi modici. Tel. 797063. 
48268 G 
PROFESSORE laureato ingegne- 
ria elettronica impartisce le- 
zioni matematica fisica alet- 
trotecnica materie professio- 
nali. Tel. 754150. 26830 G 
SI danno ripetizioni di qualsia- 
si materia. Prezzi bassissimi. 
Tel. 742758. 48264 G 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 100 per parola 


CAGNA bianconera pointer 
smarrita. Offresi mancia, tele- 
fonare 60786. 8408 H 

PENSIONATO smarrito portafo- 
gli autobus 9 ambulatorio I. 
N.A.M. onesto rinvenitore è 
pregato restituire documenti 
trattenendo denaro. Telefona- 
Te_755790. 26858 H 

RINVENUTO barboncino ma- 
schio nero, collare rosso bor- 
chiato smarrito P.zza Goldo- 
ni, tel. ENPA - 796700 — ore 
17-20. 48228 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


A. AFFITTASI appartamento 
pronta entrata VIA PATRI- 
ZIO stanza soggiorno cucinino 
bagno poggiolo ripostiglio 
centralnafta ascensore San 
Lazzaro 3 telef. 68810. 

4824 IT 


AFFITTASI signorile salone 3 
stanze doppi servizi cucina. 
Telef. 726252 ore pasti. 

È 48266 I 

APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO 4 stanze cucina doppi 
servizi poggioli centralnafta a- 
scensore affitta  Immobiilare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 

26866 I 

APPARTAMENTO paraggi GEP- 
PA 3 stanze stanzetta cucina 
bagno ascensore affitta 45.000 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4. 26866 I 

STANZA stanzetta soggiorno cu- 
cinino bagno riscaldamento 
55.000; altro 3 stanze servizi 

"70.000 affittasi, Agenzia Fosco- 

lo 4, I p._ 26852 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Richieste 
L Lire 90 per parola 
APPARTAMENTO una stanza 


soggiorno cucinino bagno cer- 
cano affitto coniugi soli. Te- 
lefonare 61712. 26866 L 


VENDITE D'OGCASIONE 
Lire 90 per pa 


A.A, PELLICCERIA Ziliotto via 
Milano 16, tel. 29374. Trovere- 
te giaguari, pantere, leopardì 
somali, ocelot messicani, pe- 
ludas baby, linci russe, cana- 
desi, visoni canadesi tutte le 
tinte, breitschwanz, persiani 
swakara, lontre matara, kito- 
vi, transwaal e tutte le quali- 
tà di pelli. Attenzione: non 
vendiamo fondi di magazzino. 
Prezzi estivi. 26856 M 

A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO via S. Lazzaro 16. 
PREZZI ECCEZIONALI lava- 
stoviglie, frigoriferi, lavatrici, 
battitappeto, lucidatrici, scal- 
dabagni garantiti 10 anni, cu- 
cine. 48663 M 


| MACCHINE cucire Necchi Sin- 


ger occasione da L. 9.000 pa- 
gamento rateale L. 2.000 men- 
sili. Necchi, Battisti 18; Mon- 
falcone, Corso 25. 


Largo; 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Ure 90 per parola 

A.A. ACQUISTIAMO soprammo- 
bili quadri pianoforti mobili 
vari, Telefonare 30358. 26722 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 


quadri pianoforti salotti anti- 
chi mobili vari. Telefonare n. 
37872. 


26163 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per paroli 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi- 
tarie. Telefonare 68657. 

48665 NN 

ASSORTIMENTO mobili in ge- 
nere, specialità salotti pelle, 
prezzi bassi: «Polli», via Gri- 
mani 11, telefono 796754. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
ld Lire 100 per parola 


IMPORTANTE azienda commer- 
ciale ramo elettronica, radio, 
"TV cerca agente per filiale di 
Trieste. Richiedonsi: esperien- 
za di vendita, serietà. Impie- 
go immediato. Casella posta. 
le 70 Gorizia. 888 P 


AUTO, MOTO, GIGLI 
[e] Lire 120 per parola 


e enna 
A.A.A. OCCASIONISSIMA ven- 
desi Chris Craft da privato a 
privato quattro posti letto mo- 
tore 185 cavalli. Telefonare n. 
814275 oppure 66663. 77730Q 
BARCHE autotrasportabili in 
alluminio marino, leggerissi- 
me - Adriaboats, Grumula 2. 
BATTELLI pneumatici «Zodiac» 
pronta consegna, sconti ecce- 
zionali. Non lete l’occasio- 
ne! Adriaboats, Grumula 2. 
48611 Q 

FIAT 500 fine 66 bianca; Fiat 
850 privato vende. Rivolgersi 


Autorimessa «Aurelia», Petro- 
26848 
124; 850 


nio 23. 
FULVIA Coupé Rally; 
Spider; Coupé; 1500. Artisti 9, 
TRIUMPH 350 3HW perfetta 
‘vendesi, telef. 66707 mattinata. 
48230 Q 
VENDESI Morris Cooper $, te- 
lefono 415440 ore 8-10, 20-22. 


48629 Q 

VENDESI NSU Prinz 4 L otti- 
mo stato. Telefonare 226161. 

26836 @Q 

VENDO 850 e 500. Telefonare al 

729920. 48202 Q 

VENDONSI Innocenti Spider 


950 e 500 L ottime condizioni. 
Telefonare 211437. 48270 Q 


VOLKSWAGEN berlina, 1500 ot- 
tima vendesi. Visibile Bonafa- 
ta 3, telefono 413962. 48693 Q 

124 Coupé Sport 69 rosso per- 
fetta efficienza privato vende. 

26854 Q 


Telefonare 790170. 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


CEDESI negozio ricambi auto 
avviatissimo con diverse rap- 
presentanze esclusive nel Friu- 
lì - Venezia Giulia, Cassetta 
"7718 R_SPI. 

MONFALCONE  occasionissima 
affittasi o vendesi grande ne- 
gozio mq 600 zona centralissi- 
ma. Immobiliare Italia, via 
XXV Aprile 47, tel. 74404. 

155 R 

PERSONA cultura capitale as- 
socierei attività commerciale 
libraria ventennale. Cassetta 
26768 R SPI. 

PRESTITI vari, finanziamenti, 
piccole medie industrie, siste- 
‘mazioni aziende. Ricupero cre- 
diti senza spese. Telef. 68659. 

48208 R 

VENDESI o affittasi forno con 
licenza panificazione. Casset- 
ta 26828 R, SPI. 

VENDO bar analcolico, buon 
rendimento, telef. 820085. 

48204 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 
ACQUISTO contanti, Piazza O- 
berdan - Tribunale signorile 
4 stanze. Inintermediari. Cas- 
setta 48236 S, SPI. 
APPARTAMENTO. 3 camere 
soggiorno cucinetta 1,0 piano 
zona centrale accessori mo- 
derni doppi servizi vendesi. 
Telef. 37915. 26860 S 
APPARTAMENTO occupato via 
CONTI una stanza soggiorno 
cucinetta bagno poggiolo cen- 
tralnafta ascensore vendesi 
6.800.000 Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4. 
26866 S 
APPARTAMENTO seminuovo 4.0 
piano 2 stanze cucina poggio- 
lo tutti comfort moderni li- 
re 8.000.000 vendesi. Telef. 
37609. 26862 S 
CASETTA S. GIACOMO due 
stanze stanzetta cucina gabi- 
netto riscaldamento giardino 
vendesi 12 milioni Immobilia- 
te CIVICA piazza S. Giovan- 
ni 4. 26866 S 
LOCALE d’aftari 50 ma vendo 
affitto. Teleî. 37915. 26860 S 
PER contanti compero appar- 
tamento 1-2-3 stanze. Telef. 


26772 M! 


37609. 26862 S 
SOFFITTA un vano rendita 10 
per cento vendo. Tel. 37915. 
26860. S 
STANZA due stanzette cucina 
‘poggiolo D'Annunzio occupato 
vendesi. Telef. 793090. 
26852 S 


TERRENO Gabrovizza 3.600 mq 
con progetto lire 2000 mq ven- 
do. Telef. 37609. 26962 S 

VENDESI splendida villa Bar- 
cola causa trasferimento, 360 
mq, 8 vani, tripli servizi, log- 
gia, terrazza panoramica, sof- 
fitta, cantina, tutti comfort. 
Parco con pineta-frutteto, ga- 
rage, strada propria, comples- 
so 1600 mq, tel. 410106 pome- 
riggio. 48222 S 


MATRIMONIALI 
Lire 150 per parola 


AGENZIA matrimoniale la vo- 
stra stella. Telefonare Tnieste 
TTI64 VU 


63714. 

FACOLTOSO sposerebbesi mas- 
simo 27enne anche povera. 
Cassetta SPI, 77766 U. 


Sui vostri 
documenti 


le fotografie di 


giornalfoto 


Studio di 
piazza della Borsa 8 


Fotografie urgenti 
o con ritocco 


